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PREFAZIONE 



Pubblichiamo in separato volume questi studj 
di statistica criminale, che videro già la luce a più 
riprese negli Atti dell' Istituto veneto fra il gcn- 
najo 1866 e il febbrajo 1867. 

Essi ci sembrano mantenere tutta la loro impor- 
tanza, malgrado la condizione in oggi sì felicemente 
mutata della Venezia. 

I fatti che vi si espongono e discutono compren- 
dono il periodo di nove anni che va dal 1856 al 1864 
inclusivi, e rappresentano in modo abbastanza com- 
pleto e definitivo locatelo vdella criminalità durante 
l'ultimo stadio della legfslazionc austriaca fra noi. — 
Diciamo in modo altresì definitivo, perchè è proba- 
bile che i resoconti dell' ultimo biennio 186Ò-66, e 
quelli dell' ulterior tempo per cui rimanga in vigore 
questa legislazione, non sieno ormai più da aspet- 
tarsi. 
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Quanto si contiene nel presente volume è dun- 
que il tutto che si possegga o possa per avventura 
sperarsi per 1' anzidetto periodo legislativo. 

Pur mutando in appresso di legislazione, gioverà 
al sommo aver presenti tali risultati, siccome uno 
specchio fedele del passato, e pei necessarj raffronti 
coli' avvenire. 

Il diretto di statistiche criminali è oggi general- 
mente sentito fra gli intelligenti in Italia. Il libro 
che offeriamo riempie, se non altro, la lacuna por 
questa parte nobilissima che sono le venete Provin- 
cie; e potrà ad una volta (ci sia lecito sperarlo), 
insieme a quello che già si e latto ufficialmente in ad- 
dietro per le provincie sarde, fornire un saggio, per 
quanto da parte nostra imperfetto, del come cosif- 
fatti lavori vadano condotti ed interpretati. 

Ad altro particolar intento vorremmo pure poter 
servire : quello dì persuadere cui spelta che anche 
la statistica ha un alto valore seii'iilil'uo, i* die come 
tale non si potrebbe contenderle un posto importante 
nei programmi dell' insegnamento superiore. Vegga- 
si, in grazia, alla prova se la statistica, intesa e 
trattata come dovrebbe, sia cosa tanto irrilevante, 
ovvero per sé tanto agevole, come un diverso modo di 
vedere potrebbe lasciar supporre. Riflettasi se anche 
soltanto la parte tecnica dei metodi dì discussione, 
I' arte razionale e per nulla arbitraria delle cifre, 
e quella che in generale può dirsi la logica statistico, 
non meriti e non addìmandi di essere insegnata ed 
appresa. 
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In tempi in cui vuoisi timi dottrinn essenzial- 
mente positiva, costituita sopra una sola ragione, 
quella dei fatti, arieggia invero a contraddizione (lo si 
lasci dire) che si rifiuti il posto alla dottrina dei fatti 
per sé medesimi, e del modo con cui vanno raccolti, 
discussi e posti in opera. 

J\oi potremmo chiamarne in testimonio infiniti 
eseinpj , c parecchi pure che non ridonderebbero 
sempre a merito de' nostri stessi scrittori politici, 
economisti, finanzieri, uomini di Stato; ma bastino 
pur quelli che potranno desumersi dal presente vo- 
lume. 

Il manoscritto era già compiuto e per la mag- 
gior parte stampato, al momento in cui la Venezia, 
liberata dallo straniero, potè finalmente entrare an- 
ch' essa nel consorzio politico della patria comune ; 
noi l' abbiamo mantenuto, anche per la parte inedita, 
e salvo irrilevanti ritocchi, in tutta la sua primitiva 
integrità. — E speriamo che vorrà riconoscersi an- 
che in tale osservanza una prova di quel carattere 
di coscienziosa imparzialità scientifica, che non ha 
d'uopo di nulla mutare pel mutare degli eventi, e che 
intendiamo aver professato in tutto quanto il nostro 
lavoro. 

Bensì qualche parziale emenda sarebbe sembrata 
qua e là necessaria ; e alcuna venne anche intro- 
dotta nel testo stesso, all' atto di questa separata 
pubblicazione, e qualche allra soggiunta. Neil' insie- 
me ci ripromettiamo che anche per 1' esattezza e per 
la materiale correzione si possa esserci cortesi d' in- 
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diligenza, da parte di coloro che s' intendono delle 
difficoltà di siffatti lavori. 

E del resto, per quanto riguarda i fondamenti, le 
ragioni ed il metodo dell' opera, rimettiamo senza più 
a quanto se ne espone nelì' Introduzione. 
Padova, marzo -1867. 
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INTRODUZIONE. 



Noi presente lavoro si contiene un' esposizione cnato 
comparata delle statistiche criminali delj' Impero austriBo 
nel quadriennio 1850-59, con particolare riguardo aHe 
Provincie nostre. 

I dati furono desunti dulie tavole uffizialì per quel pe- 
riodo, e sono i soli completi clic finora si posseggano. 

Essi vennero èditi a due riprese: quelli del biennio 
1856-57 nel 1861, e quelli pel posteriore biennio 1858-59 
nel 1802; e compongono, unitamente ai dati. eie riguar- 
dimi) la giustizia civile, le t^is-iiccssiimi di linauza, e lo case 
dì pena e dì lavoro, ìt fascicoli! Il, rjs|ic(!ivuiiicn(e, dei lo- 



mi III e IV della nuova sene delle (avole statistiche della 
Monarchia (I). 

Il quadriennio 1856-50 e notevole nei fasti giudiziari 
e statistici dell' Impero, dappoiché l'anno con cui princi- 
pia, il 1856, è il primo in cui si trovasse attivato in tutti i 
paesi dell'Impero (ud eccezione dei Confini militari, die 
soggiacciono a leggi speciali) il nuovo Codice penale del 27 
maggio 1852 e il nuovo Regolamento del Processo penale 
del 29 luglio 4853 : e questa uniformità di regime e di ca- 
pitale importanza nei riguardi comparativi da paese a 
paese. 

Negli unni anteriori gli elementi rìescivano per gran 
parte disformi, stante il divario degli ordinamenti giudi- 
ziari ; ed erano in ispccie assai incompleti quelli relativi 
alle Provincie nostre. Essi poleaoo quindi prestarsi a qual- 
che riscontro comparativo, ma non porgere la materia di 
un' esposizione che si volesse possibilmente completa. 

Incompleti altresì, e puramente sommari, sono i Valide! 
1860 al 1862 e quelli del l8G3e I804,che figurano nelle ranc- 
ie «ommarie pubblicale il 1863, e noi ine Animar/ pubblicati 
posteriormente dalla Commissione centrale di statistica (I): 

(ì) Tafcln sur Slalùtik der Qesterreiehisc/ien Stonarsi, ie .- Tavole 
per la Stntistica della Monarchia ttuttriueu, pubblicale dall' i. r. Dire- 
ziono della slalistics anmiitiislralii:i. Piuma ssric. Fi a quali ru volumi, 

in fui. Olire la maggiore pubblica ziune delle tBiole eeìsle pur l'altra 
dalle Miltlteilaagen «ut dem Gtbiele der SiatilUk (Comunicazioni de- 
sunte dui campo della itatittica), che escono senza certo ordine, a se- 
conda della materia disponibile. In ieuecie, il fascicolo II dell' anno V 
(IBM) contiene le trirttattata giudiziarie del 485». Mancano del tutto Ì 

(1) Uebcnic/ilila/eln sur Staliitik der OaltrrtkhUohm Monar- 
chie ptr die Jahre 1881 , m d 186a (Tavole sommarie dista/ittica della 
Monarchia tnatriaw peyli anni m\ e IS6S. Vienila. 1865). —Slatini- 



dati, che pei crimini e |>ci delitti non cominciano che dogli 
accusati,? mancano quindi tutti gli elementi relativi al pro- 
tesso d' inquisizione. Oltreché, i dati pel 1860-62 non si 
riferiscono che ai soli paesi non ungarici, con poche e affat- 
to insufficienti indicazioni per 1' Ungheria. 

Anche le (avole pei due biennj (856-57 e 1 858-59 non 
presentano nel loro ordinamelo una perfetta identità. 
La forma prescritta per tali pubblicazioni essendo stuta 
riordinata nel 1858 (dì coerenza altresì alle discussioni 
occorse al Congresso internazionale di statìstica, tenuto 
nell' agosto-settembre di quell'anno in Vienna), il documen- 
to relativo al secondo biennio si differenzia in qualche 
parie dall' altro, e in genere è altresì più copioso pei da- 
ti; laonde i due documenti non riescono fra loro compara- 
bili senza qualche riduzione e qualche avvertenza. 

Noi abbiamo pertanto preso le mosse dal più recente, 
quello relativo al 4858-59, e soggiunto i dati dell'altro 
in via dì riscontro. Semplice osservanza di metodo : nel- 
l' insieme nulla fu omesso. 

Per più riguardi quelle lavole sono veramente complete, 
e posson dirsi modello. Vi si comincia dalle denunzie, e vi è 
data tutta la storia allo per alto, e come dire passo per 
passo e risultato per risultato, del processo penale, sue 
conseguenze, tatti e relazioni attinenti : Protesto in lé, pe- 
ne, reati, relazioni personali dei condannali.: pei crimini 
ei dettiti; e men completamente anche per lo contrav- 
venzioni. Vi si può pertanto seguire la storia giudiziaria 
penale in tutto il suo svolgimento, ed è fatta comodità dì 
considerare e studiarvi, distintamente e nella loro molle- 

tcJut ìahrbvch dei- Otti. Moti. /Ardui Jahr 1865 {Annuario italiilicv 
della Non. austr. per r anno 1863. Vienna, 1864). — Jd.per /'anno 
1864 (Vienne, 186B). 
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plice scambievolezza , i principali dementi della crimi- 
nalità. 

(Ina prima porte dò le cifre assolute, e come sarebbe 
la materia prima; una secondo la elabora, apprestando 
le cifre proporzionali, tentando la giusta significazione 
dei vari elementi, insegnando in vie comparativa le va- 
riazioni du paese a paese, o rispetto agli tmui anteriori, e 
notandone le cagioni, sieno esse relativamente costanti e 
normali, o puramente transitorie ed anomale: ed anche 
questa è opera condotta, in generale, con diligente e con- 
sumata perizia. 

Alle tavole del -1856-57 \o innanzi un'esposizione suc- 
ciola e precisa dell' organizzazione giudiziaria , nonché 
delle nuove norme di procedura ; per modo che rimane 
perfettamente spiegata la significazione legale dei varj ele- 
menti. Quelle pel 1858-59 notano cali' eguale diligenza le 
innovazioni parziali sopravvenute. 

Fra le varie pubblicazioni statistiche dell'Impero, que- 
sti resoconti dell'amministrazione della giustizia souo ai 
certo de' meglio riescili ; oltreché, per la natura stessa 
della rosa, e per le fonti da cui i dati derivanti, essi godono 
della più alta irrefragabilità, e I' errore non puA avervi, in 
generale, che un margine assai limitato. 

Non giù che per certi rispetti qne' documenti non la- 
scino ancora alquanto a desiderare ; ed in ispecie, a titolo 
di tavole complete e fonte primaria d' informazione, quali 
aspirano ad essere, e non di semplici relazioni sommarie, 
esse (pur prescindendo da particolari deficienze, le quali sa- 
ranno via via indicate ai luoghi corrispondenti) mancano 
sostanzialmente in ciò che non forniscono il resoconto par- 
ticolareggiato pei singoli reati. Vi si distinguono benst i varj 
crimini e delitti, ma solo in relazione ai condannati ; liovvi 
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rioè mia np.iMizioiie ilei rimil.niiiali and"' per ortlirif ili 
reali, iiiu nienti' ili pi A. Vmri'libe>ii invece la Moria com- 
pleta ilei processo per <msrim rendi io purtirolore, o alme- 
no pei principali, pei ci mimi, e V i-spusizione distinta di 
ludi i iloti clic vi si attcìiuono. p ree i sa m enti- fonie si (a 
per l' insieme. Opera faticosa, se dimisi, Lio olile al som- 
mo, c per alcuni rispetti indispensabile, avvegnaché ogni 
erimine abbia una storia giudiziaria sua propria, e giovi 
conoscere quale essa sia, e come giunga a coniar nelf in- 
sieme e a moditiearne l' espressione. 

Hot abbiamo tentalo supplire a questa deficienza, con- 
sultando in alcuni punti un documento ufficiale pubblicato 
nel 4857, e comunicalo al Congresso statistico di quell'an- 
no, e che contiene i resoconti della giustizia penale del 
1850, reolo per reato distintamente; rimasto però, a quan- 
to ne conosciamo, esso pure incompiuto (I). Quegli esem- 
pi., e qualche osservazione die si troverà qui appresso circa 
l'influenza dovuta alla specie del crimine, comproverà an- 
cor meglio il bisogno dì tavole più estese delle presenti 
e veramente complete anebe in relazione ai singoli reali. 
0 almeno, converrebbe che, elemento per elemento, al 
dato complessivo per tutti i reali venisse nella discussione 
soggiunto quello speciale dei singoli reati » gruppi di reati 
che rappresentano una variazione di qualche entità. Qual- 
che cosa di ciò esiste già nelle tavole pel 1856-57, die hi 
tale riguardo sono quu e là più complete ili quelle del bien- 
nio seguente, le quali intesero per cerio di ri portar visi, for- 
mando per cosi dire, tutte insieme e colle anteriori, un solo 
documento; ma vorrebbesi ad ogni modo di più. 



(i) Durtteltung der Eriftbnisse iter Slvfrechltpllege, eie. {Bipisì- 
-Juvìdeì rù vitati iMla giuitiiia p««ole\ Isso. 1. (Vidima. ISSI). 



Tal è il materiale su cui abbiamo operalo, e i principali 
sussidj di cui ci siamo giovali. 

Abbiamo credulo restringerci alla sola parli? dei cri- 
mini, non dedicando che un brevissimo cenno finale ai de- 
li Iti ed alle contravvenzioni. 

La prima categoria di reali, quella dei crimini, e infatti 
e di lunga mano la più importante, sia per la gravila in- 
trinseca degli alti, sin altresì per l'immensa estensione del- 
la sfera propria criminale nella legislazione austriaca. I de- 
bili sono pressoché irrilevanti per numero ed importane 
propria; oltreché nelle tavole pel 1838-59 essi figurano 
congiuntamente ai crìmini per futlo lo stadio d'inquisizio- 
ne fino all'accusa. E quanlo alle contravvenzioni, aggiun- 
gesi alla minima importanza relativa anche il fatto che le 
variazioni introdotto nella rispelliva competenza da dispo- 
sizioni legislative del I8S8 hanno contribuito a scemare 
in grandissima proporzione la cifra di quelle che vengono 
assunte negli ordinarj resoconti statistici. 

Pei crimini stessi non abbiamo potuto intraprendere 
l'elaborazione estesa da dati deN863 e del 1864, perve- 
nutici troppo tardi, e quando il pressate lavoro (la cui pub- 
blicazione fu per varie cagioni indugiata) era giù intera- 
menle compiuto. Ci siamo pertanto limitati a presentarne i 
risultati più generali, sempre con particolare riguardo al 
paese nostro. 

ti. 

Speriamo ehe sii studiosi quanti sono delle ragioni penali, 
e coloro in ispeeie che tengono a cuore le condizioni morali 
e civili delle provincie nostre, vorranno saperci buon grado 
di questa nostra pubblicazione. Essa ammanisce loro in 



succiala ed necessitò] forma, e colla scoria di un commen- 
tario destinalo od agevolarne l' iotelUgenza e la valutazio- 
ne comparativa, il meglio, e come direbbesì la sostanza 
stessa di quo' documenti, quanto al certo preziosi, altret- 
tanto poco noti ed apprezzati fra noi : colpa la lingua, la 
scarsa divulgazione che loro si procaccia, e diciam pure, 
a far giuste le ragioni, anche la poen cura di coloro che 
pur dovrebbero per loro stato, uffizio o cultura, fame 
più diligente ed assidua ricerca. 

Vorremmo che il tentativo ed il saggio, per quanto 
pure imperfetto, giovasse se non altro a promuovere Tra 
noi il gusto e la pazienza di siffatte disquisizioni, almeno 
in . quella misura che non viene loro a mancare il ne- 
cessario materiale, e pur adoperando (coi loccn) che que- 
sto materiale si accresca e perfezioni di più io più (l). In 
Francia, e in altri paesi altresì, gli sludj di statistica giu- 
diziaria, e principalmente di statistica criminale, tengono il 

(I) Ottime anche in tale riguardo «ino [e tradizioni statistiche dal 
già Regno sardo, e (un olivini» Oii'iu;il.-.i -e b S/atiilica giudiziaria 
penate degli tinti Sardi per l' anno {0X3, e ragguagli comparanti con 
gli anni I8B4 e 18B5, e con altri anni anteriori (in particolare col quin- 
quennio 1810-44); Torini.. 1857, n.lumo 1.", a cui precede la relazione 
itelln'Commisaiane incaricata dell' ordinamento della statistica giudiziaria 
del Regno, e composta del conte F. Solopia, presidente, cav. Vegezzi, Pin- 
ehio, Capello, Alesi", e cav. Stanislao Mancini relatore, la tale relazione 
i principi direttivi dell'opera sono tracciati di mano maestra. 

Fra i{li scrittori che mostrano avere iu niieslo argomento il crite- 
rio meglio educato e sicuro, non vogliamo omettere Aristide Cabolli, 
i cui articoli sui resoconti dell' animi aistraaione della giustizia penale 
nelle proviucie Lombarde nell'anno 1860 e nel 1881, inseriti nel Moni- 
tore dei Trihunali (N. )9, p. 433, anno 1862, M. 1K, p. 337, anno 1863), 
ricchi anche di raffrenili colla Fr»neia e la Monarchia austriaca, hannu 
pure nel naso nostro lo spuoiale vantaggio di presentare per i|uai pi.cse 
a noi conlrelello la naturale con li ni m (.ione dei ilaii t iu antichi elle figu- 
rami imi presente laiuro. 



primo grado fra quelli di statistica murate, essi medesimi 
in generale de' più accarezzali. 

E questa predilezione È ben dovuta. — Da quegli atudj va 
giovala la giurisprudenza, figurata al vivo l'attuatila sociale, 
iti ciò che locca più intimamente «Ile sue molle segrete. Don 
meno che alle sue esplicazioni e a'suoi risultali che più con- 
tano ; profonde disquisizioni filosofiche, formidabili proble- 
mi metafìsici ed eliei, vi si attengono del più stretto legame, 
li tèma ha importanza capitale, giuridica, sociale, filosofi- 
ca : tanta che in vantarlo è u mala pena da temersi qual- 
siasi esagerazione. Le sLili-liHiu giudi /hi rie, diceva Lord 
Rrougham al Congresso statistico di Londra nel 1860, sono 
pei legislatore ciò che la carta, la bussola e lo scandaglio 
Miiifj ilei navicante. —E questo, aiTcriuaki hIdI granile ninno 
di Stalo, non e che uno degli aspetti, e non per ogni punto 
il massimo, delta loro importanza. 

Sono le statistiche criminali che forniscono il sin to- 
mo più gagliardo, se non l'unico al certo, da cui pos- 
sa riconoscersi e definirsi la moralità civile di una nazione. 
— Sia tisicamente, lo studio della condizione morate non 
«nò (arsi che per mozzo di indizj estrìnseci ; e questi sono 
uer lo più desunti du fatti che indicano un disordine. L'or- 
dine e men faciloii'idc disci-niibile, men distinto nelle sue 
traceie, e meno sentito, appunto perchè è destinalo ad es- 
sere la regola, it bollito del cuore non si percepisce che 
quando e alteralo, fi la morte che dà la misura della vita. 
E cosi la moralità non si definisce e misura, in principat 
modo, che per l' immoralità ; il rispetto alla legge, per l' in- 
frazione di essa, pel delitto. 

01 truci ti\ quel sintomo non e solo il più gagliardo, ma 
altresì il meglio definito o preciso; quello in cui l'elemento 
qiiantitativK può più distintamente accoppiarsi ai qualità- 
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lino, a comporre anello in questo rampo In vera e pro- 
pria materia della statistica, giusta il genio e l' assunto spe- 
cifico della scienza. 

Le statistiche criminali furono altresì I' occasiono pri- 
ma, c sono pur sempre il riscontro massimo, per la sco- 
perta e la retta estimazione di quella regolarità, che, con- 
siderando le grandi masse, si appalesa nelle azioni limane 
anche maggiormente attinenti a libertà di arbitrio, come 
appunto il delitto; notali) dapprima e studiata da (Judelc! 
e Guerry, e che è semplicemente I' espressione del sistema, 
non punto agevolmente o rapidamente mutabile, delle emise 
generali elio dominano ad un momento dato e governano 
come motivo o come limite 1* aziono comunque libera per 
sè stessa degl'individui in società. Regolarità, essa mede- 
sima non assoluta ; e che non È nè stazionarietà, né ancor 
meno fatalità; ma che pur compresa ed apprezzala fuori di 
ogni esagerazione e ne' giusti suoi termini, parve a taluno 
costituire il risultamelo maggiore c più generale in que- 
sto campo d' indagini ; e cerio non ve n' ha alcuno che si 
leghi a più alte considerazioni di ragione morale e socia- 
le (I)- 

Aggiungasi che anche nei puri riguardi dell'clahnrnzio- 
ne, e diremmo del tecnicismo statistico, i resoconti della 
criminalità si vantaggiano su tutti gli altri in modo singolare. 

Per I' una parte, i dati fondamentali possono rieseire 
d' uno autenticità e d' una esattezza, clic di raro incontrasi 
a riguardo d' altri elementi statistici; per l' altra non vi è 
forse argomento, dove, pur operando sopra un terreno so- 

(i) Noi abbiamo p.ià lucralo di questo itravo e delicato nrgnmeiltti 
nella nuttr» Rtliidi.-ne juII'howìi 'li il. .1. (iiioiTy: Sloliiliq ne mo- 

rale del'Angletrrreairtipitn'i- ri In stiuisiiunt ninnili: de In Pernice, eti;., 
inserto negli Ani dell' i. r. Istillilo «enelo pel I8H3. 
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dissimo, e iu relaziono ud un tèma clic è ilei meglio de- 
finiti nei singoli suoi rapporti, sia bisogno di maggiori o 
più delicati accorgimeli! i nella costruzione. — Circostanze 
codeste, elio servono a dar attraenza allo studio, nell'alto 
slesso che ne accrescono I' ini eresse, facendo ad una volta 
l'oliera più salda per la base c di (in ordine inlellelluul- 
mente più elevato per la struttura, anche prescindendo 
dulia dignità suprema dell' ardimento per se medesimo. 

Non vi è pedinilo solitilo particolare di statistica clic 
possa offerire il campo di un' esercitazione più bella e 
più fl uttuosa di quello di una statistica criminale; nessuno 
insieme che fornisco per sé slesso un esemplare, il quale 
forni più acconcio per l'educazione del criterio statistico in 
generale. 

111. 

menti della criminalità, noi ci siamo studiati di accompa- 
gnarvi di volta in volta quelle avvertenze, e di porgere 
que'crilerj, che guidano alla n'Ha inleJligeuza e valutazione 
del dato, sia singolarmente in se stesso, sìa nelle scambie- 
voli attinenze clic intercedono fra dato e dato, fra elemen- 
to ed elemento. fi questa lo parte mcn labile e nicn passeg- 
gici^, a cui pretenderebbe il presente lavoro; o ne sarebbe 
ullresi la più meritoria, ove si giiidiciistìit che in eiù esso 
non sia rimasto troppo addietro del proprio assunto. 

Si avrà di tal modo, insieme ad uno schema generale 
per l'ordinamento, anche una scortu razionale, che può ri- 
manere egualmente buona allorché lu parte materiale dei 
dati venga col tempo via via a riniutarsi. 

Anche per questo riguardo noi abbiamo un largo de- 
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liito ui documenti uffizioli sopra citali, singolarmente allenti, 
ih dove discutono ed elaborano i dati, ad assegnarne la 
giusta significazione e toccare delle principali loro relazio- 
ni ; nondimeno ci parve che rimanesse ancor campo u fare 
ed aggiungere, e talvolta anche a rettificare; c perciò spe- 
riamo che il lavoro non sarà pronunzialo senz'altro una 
semplice traduzione, od un plagio, la ogni evento ci sottrar- 
rebbe da quasi' ultima taecia la maniera con cui alitiamo 
condotto costantemente il discorso, e che permeile di volta 
in volta di discernerc i|uel tanto che ci appartiene in pro- 
prio, sia ne' calcoli, sia nelle deduzioni od illustrazioni 
qualunque sionsi. In ispecie, tocco interamente n noi l'ela- 
Iwrnziune dei doli posteriori al 1859. 

Dicemmo le statistiche penali poter fornire l'esemplare 
più adatto anche all'educazione del criterio statistico in 
generate. 

I.a statistica è un metodo: il metodo positivo, co- 
mune a tulle le scienze di osservazione. Questo metodo hu 
i suoi canoni, che il buon senso esso medesimo capisce e 
sancisce nella loro generatila, ma che è uffìzio della logica 
scientifico ridurre a formulazione precisa^' seguitare ne'più. 
intricati avvolgimenti dell'induzione e della deduzione. 

Elictele! fi) compendiava in quattro le regole più pro- 
priamente da osservarsi nella slalislica, allorché intendasi 
applicarla alla soluzione di speciali queslioni. E sono : 

I. Kob over idee preconcette circa il risultalo ; 

II. ffo» trateurare alcun dolo gema averne «* ragime- 
voia motivo ; 

HI. Enumerare completamente te caule influenti ; 



(1) Uttreiwr la Théorie dei probabili!!!* appliqui ala leit 
monito elpotitiqaes. Bruxelles, 1818. lelt. 40 e eegg. 
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IV. JVoit comparare dati che non sieno fra toro esatta- 
mente comparatiti. 

Qualche altro canone polrebbesi soggiungere, o svol- 
gere da quelli in modo distinto : siccome, p. es., che i dati 
ila adoperarsi sieno singolarmente e nel loro insieme com- 
pleti (sempre in relazione allo scopo cui devono servire), o 
altrimenti clic sia tenuto conio preciso della deficienza ; e 
l'altro dì far calcolo esalto delle relazioni scambievoli fra 
gli elementi che compongono un solo sistema; canone que- 
st'ultimo della più frequente e spesso non facile applicazione, 
forse più ancora clic in altre, nelle statistiche giudiziarie. 

Son questi i capisaldi di ogni criterio statistico, e come 
si sente, trattosi di regole ben semplici e di una logico per 
poco assiomatica, ove si considerino nella loro espressione 
generale; ma altrettanto ardue talvolta ad essere definite 
ed osservale in concreto, e perciò trasandate spesso colla 
più deplorabile corrivilù- 

[1 presente scritto, per la sua stessa natura ed inlento, 
ne offre ad ogni tratto l'applicazione. — Assumendo un caso 
speciale, veggasi fin d' ora I' influenza che esercita la spe- 
cie del crimine in tulli gli elementi della criminalità : pun- 
to, nel quale (come si e. giù avvertilo più sopra) le tavole 
uffizioli riescono esse medesime troppo manchevoli, si nei 
dati che nelle deduzioni. Il furto, che nei varj paesi del- 
l' Impero rappresenta da circa la metà ai tre quarti del to- 
tale dei crimini, e cui a questo titolo spetta un' enorme 
importanza statistica in confronto di ogni altro crimine, 
mostrerebbe presso di noi sottrarsi olla repressione in una 
proporzione relativa considerevolmente maggiore di quello 
che avvenga neh" Impero preso nel suo complesso. Ora, 
questa circostanza (che si appoggierebhe al dato panico- 
lare del I8bl>) contribuisce a fare che risultino fra noi re- 
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lativamcntc men forti te condanne per crimini di cupidigia, 
e più furti quelle per crimini di violenza ; eleva lu media 
della penalità, sottraendo una qtmnlilà di reali che impor- 
tano solitamente le pene più mili; mostra minore la preco- 
cità al crimine, in quanto possa ritenersi ohe anche tra noi 
il furto sia di certi) frequenza relativa noli' adolescenza ; in- 
fluisce proli ab il mento nel rapporto sessuate della crimi- 
nalità ; nonché in altri clementi, fra eui ijuello delle reci- 
dive, che raggiunge il suo massimo specifico nel furto ap- 
punto e nella rapina. 

Suppongasi sfuggire, come solitamente accade, I' anzi- 
detta avvertenza e l' indagine speciale clic ne dipende, e 
i risultati verranno ad ottenere un' interpretazione inesatta, 
od anche del lutto contraria a quella che loro compete. 

Dell' influenza perniciosa delle idee preconcette non e 
<V uopo dire. A cliì entra le soglio del metodo positivo pri- 
ma condizione a richiedersi è lo spogliarsi d' ogni pre- 
giudizio. 

Difficilissimo scoglio quello di un' enumerazione incom- 
pleta dette canee, che trac a parzialità di vedute, quand'an- 
. li. >.-n. - " (■!■ ■ ■■••■•■ip 

Arduo al sommo in ispecie (tra le infinite applicazioni 
che può ottenere il canone) il decidere lino a qual punto 
la criminalità (obbiettiva, reati, e subbiettiva, rei) possa 
assumersi come espressione di moralità, o invece recarsi 
ad altre cagioni di differente indole. 

S' imputa, per es-, la civiltà di accrescere il numero dei 
reali, e se ne non chiude una cresciuta depravazione mora- 
le ; senza badare che la criminalità può crescere anche 
solo pel numero dei rapporti che possono essere offesi, e 
col crescere, come direbhesi, della materia obbiettiva del 
crìmine: naturale effetto della civiltà, e non punto allindile 
a depravazione morale. 
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Né e tulio ; mu ilei fallo infinitamente complesso della 
civili* essa medesima s' intubila poler deridere dietro quel- 
lo soltanto dell' istruzione più o meno diffuso, e lo diffu- 
sione si stima dulia cifra di quelli die sunno leggere e scri- 
vere, senza piti ; e inline quella cifra confondesi coli' altra 
dell' iscrizione all' albo delle scuole elementari, 

Quetelel uvea ben ragiono di redarguire siffatto metodo 
parziale di argomentare nella Bla lisi tea. 

Ed anzi vi è in questo e simigliali li casi anche una 
circostanza affallo estrinseca, e pur i umor Uni (issi ma, a cui 
conviene aver I' oceliio ; ed è la maggiore o minore fedeltà 
e precisione delle osservazioni, e dei documenti in cut si 
contengono. La civiltà, più avanza, e mcn rifugge dal cono- 
scersi; c alla miglior intenzione, od anzi alta maggiore ne- 
cessita clic ne risente, intuitili:;? allresi la rupia dei mezzi e 
l' acume educalo dell' indagine ; oli redi è essa è per sua 
natura c interesse assai piti sincera. 

La comparabilità e condizione essenziale di ogni dato 
slatistico, e ad essa possono ridursi anello più altre. Non 
si dit criterio slatistico senza comparazione, e per ciò stes- 
so, come rifletteva Qiietolel, non si da statistica., la quale 
non abbia ad essere comparala. Ma egli e qui appunto che 
ine mi tra usi le maggiori difiìcolla nelle applicazioni ; e a 
superarle si addimamluno spesso i più solfili accorgimenti 
e le riduzioni più laborioso. 

Cosi, rimanendo pur sempre iteli' a r- omeri Lo nostro, i 
dati cessano, secondo il caso, di essere immediatamente 
comparabili: 

Se non vi è identità iegUlaiiva, e quindi non è eguale 
il concetto legale del renio o la Torma del procedimento; 
Se non e egualmente attiva la polista giudiziaria ; 
Se non riesce in generale di pari energia la repret- 
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«one, onde un numero più o men glande (ti rei sfuggo 
olla sanzione legule. 

E cosi via.— La natura inquisitoria o preda accusatoria 
del processo, resistenza o la mancanza di un pubblico Mi- 
nistero e la maggiore o minore latitudine di facoltà consen- 
tite al medesimo (punto, per es., in cui pure si differenziano 
Francia ed Inghilterra, oltreché in molti nitrì), la possi- 
bilità legale delle transazioni privale, e l'essere più o meno 
agevolalo e frequenti, soprattutto nei casi di minor rile- 
vanza : — queste, ed altre non poche, son circostanze da 
tener presenti e ponderarsi di volta in volta colla debita 
preei sioti e, se vuoisi clic il l'istillato comparativo abbia real- 
mente un valore. 

In generale vorrebbesi l' identità intuiti gli ali ri rap- 
porti, tranne iu quello, rispetto al quale s' intende istituire 
la compii razione ; e ben si comprende la grave e talvolta 
nuche insuperabile difficolti che devesi incontrare in casi 
concreti per soddisfare a cosiffatta condizione. Ma anche 
un risultalo puramente negativo (se altro in singoli casi 
non fosse per avventura possibile) Ila giù per sè stesso un 
proprio valore : quello, non lieve in tali argomenti, di evi- 
tare una conclusione erronea o di soverchio assoluta. 

Concretando anche qui, cosi di passaggio, in qualche 
esempio, e rimettendo del rimanente al contesto : 

Alla immediata compara bili tu dei crimini tra Francia 
ed Austria manca in generale l'ideatila del concello legale ; 

I risultali che porgono i verdetti liei giurati in Francia 
ed in Inghilterra non sono senza riguardo comparabili n 
quelli delle sentenze dei giudici giurisperiti in Austria, 
perche troppo diversa l'indole del giudizio, c diversa altresì 
|in confronto all' Inghilterra principalmente) l'importanza 
relalivu dello stadio che precede all'accusa. 
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Anche I' ammissione, come in Austria, della sentenza 
dubitativa {proscioglimento per insufficienza di prave), e- 
scluso invece «In quelle altre legislazioni, è circostanza che 
non può a meno d' essere in notevol grado influente. 

Il peso morale e statistico dello confessione dell' impu- 
ti! Lo è ben diverso, non diremo giù in una legislazione che 
ancora sancisse, o comunque tollerasse la tortura, ma in 
generale negli ordini giudiziari del continente, che tuttora 
risenlonsi del vecchio sistema inquisitorio che li generò, do- 
minati implicitamente dal principio clic il confessure sia un 
debito civile di chi e reo, e orditi in vista di questo inten- 
to, anche a rìschio talvolta dì sorpassarlo, con melodi, che 
uniti al rigore del i-arcere preventivo, condussero negli ul- 
timi tempi in Francia alla falsa confessione perlino di un 
parricidio ; — diverso in quella legislazione del 4803, che 
ci resse fino al INIib, e che punivi! rijoiwnmenlo l'rifiinnlo 
silenzio, la simulala alienazione mentalo, In menzogna e i sot- 
terfugi nelle risposte; — in confronto dell'attuale, più larga, 
e che solo intima al contumace che col suo contegno egli 
non può clic peggiorare la propria condizione; — in con- 
fronto ben più di quella nobile, c in ciò veramente degna 
legislazione inglese, che mai non riconobbe la torturo, 
in/lilla solo in qualche raro coso, fuor della legge, poi- 
supremo arbitrio di governo, o non piò dopo il 1640; e che 
ù ordinata tutta intera sul principio, antìpodo all' altro or 
ora accennalo, che 1' imputalo non possa essere mai chia- 
mato a far prava contro sé stesso; onde il silenzio È di sua 
piena ragione, c la confessione non può essere che I' abdi- 
cazione affatto spontanea, nò mai in alcuna guisa coartalo, 

Del pori le proporzioni degli accusali e dei condannali 
•■olla popolazione, prese da siile, non riescono immediala- 
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mente comparabili da paese a paese, quando e diversa la 
proporzione dei rei che sfuggono all'inquisizione; evenis- 
si, p. es., che il vantaggio che a noi spetterebbe su tutto il 
rimanente della Monarchia a ragione di tali condannati e 
accusali, e in gran parte apparento, verificandosi fra noi 
un eccesso di desistenze per titolo d'ignoti autori. 

Sarebbe questo un beli' esempio di dato incompleto ; e 
peccano perciò gli statistici. francesi Dell'assumere ordina- 
riamente a termine di raffronto, anche fra diverse regioni 
dello Stato stesso, come sarebbe Tra i varj dipartimenti del- 
la Francia, la proporzione degli accusati; e del pari insuffi- 
eienti riescono le slalìsliclie dei recenti Annuai-j austriaci, 
i quali, essi pure, come giù indicavasi, incominciano solo 
da questo dato degli accusati. 

Altro esempio. — L'esistenza della capitale nell'Austria 
Inferiore, con quel mezzo milione di gente in gran parie 
avventizia che accentra sopra un' area co in para li va mente 
minima, e dove sono naturalmente al massimo le cause e 
gli agenti, le occasioni e la materia del delitto, altera per 
modo i rapporti tutti della criminalità in quel paese, che 
ben difficilmente ossi riescono addirittura comparabili con 
quelli di altri paesi che versano in condizioni men sin- 
golari. L'influenza dovuta alla maggiore o minore densità 
della popolazione è stala spesso avverlila ; e in genere, di 
tali avvertenze, relative al suo vario modo di essere della 
popolazione, ve n' ha per cosi dire senza ninnerò. 

Che anzi il solo fallo di due paesi troppo ineguali por 
popolazione assoluta, basta talvolta ad alterare I' esatta 
eom para bili là degli elementi consimili. Il paese piccolo 
presenta più. facilmente una condizione eccezionale in 
uno od altro senso; i risultati deboli in via assoluta sono 
più facilmente perturbati da cause contingenti variabili. 



Il minimo Salisburgo, co' suoi 446,000 abitanti, risponde 
a mala pena ad unii mezza dozzina dei nostri distretti, e 
non e direttamente comparabili; con noi, che siamo due 
milioni c mezzo, cin ci re os In me tanto più variate; o alme- 
no non lo è in lutto e senza le debite avvertenze. 

Del pari si consultino i risultali annuali, elemento per 
elemento, prendendo l' Impero nel suo complesso, e si ve- 
drà ch'essi presentano per lo pjù uria grande regolarità; la 
media generali! è ussiti poro %ariiitnle in qua» tulli gli cle- 
menti. Invece i risultati soo nifi alquanto più mobili nei 
maggiori de' paesi singoli, e tariahih poi amor più negli in- 
timi K altrettanti» vale pei singoli elementi, a seconde della 
rispetti** lorza Un inerii' a -- Nel corso ib'l presente lavoro 
sono fri qnenli i essi in cui si avrà orrnsione di awerlue 
di diffidare delle cifre troppo scarse ; la statistica è fatta es- 
senzialmente pei grandi numeri. 

Quelli che hanno eerla coltura nello ma lem a lidie, 
comprenderanno senz'altro a quali metodi nella scienza 
dei numeri si attengano codeste considerazioni ; essi non 
hanno che a richiamarsi le forinole, che esprimono la pre- 
eieione di un rieuttato, soggetto all'azione di eause con- 
tingenti, in funzione dei maggiore o minor numero di oe- 
tervazioni, a cui si trova raccomandato. E gioverebbe che 
nessuno statistico ne foese ignaru (I), 

Meglio al certo conoscere il magistero delle cifre, die 
trastullarsi a lanciar loro l'epigramma. Fu già di moda in 
certe regioni (o il vezzo non è ancora svanito del tutto) di 
accagionar le cifre di parlare lutti i linguaggi, a discrezione; 

(1) Chi essendone ancor digiuno, volesse erudirsene senza troppo 
dispendio di tempo a di niente, e genia tema dì abbatterei in dottrine 
the tra? corrono incompctentemeule ultre il !Ci;no, Ira le opere di Adolfo 
(inetelet da cui prender le mone. 
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e quasi la colpa fosse proprio soltanto delJc cifre, e nulla af- 
fatto fosse du attribuirne a coloro che si fanno ad interro- 
garle. Anche le iscrizioni etnische hanno finora fallo mostra 
di rispondere a' loro interpreti in tutte le favelle, in cut 
piacque ad essi di cimentarle ; e ad altri tempi (che per 
essere passati, alcuno slima migliori dei presenti) la tortu- 
ra giudiziaria ha strappato a migliaia di vittime la confes- 
sione di reità impossibili. Eccbè perciò? La sola conclusione 
legittima da dedurscne è quella che converrebbe conoscere 
In lingue delle iscrizioni esse medesime, non bastando al- 
l' uopo la lingua dei loro interpreti ; e quanto alta tortura, 
bandirla dovunque sotto tutte le forme, e fuori di qualsiasi 
prelesto, anche dalle cifre, come ormai si professa di averla 
- bandita dai procedimenti giudiziari. 

Insomma, il vero si è che, posto che le cifre sieno ge- 
nuine e Mate per la loro origiuc (e di ciò non è dispula), 
esse non parlano ebe un solo linguaggio, che è il loro pro- 
prio ; ma conviene anzi tutto rassegnarsi ad apprenderlo. 

Solo, seguitando il riscontro, sarebbe in verità troppo 
male che le cifre statistiche nescissern cosi ardue ad es- 
sere inlese come quelle inespugnabili iscrizioni elrusche ; 
ma ei può ben confortarsi, dappoiché l'analogia non giunge 
lino a questo termine. 

Bensì, ed in ogni caso, v' ha un' avvertenza che non 
vuoisi mai dimenticare, ed è quella, ben semplice in astrat- 
to, di non ostinarsi a chiedere ai dati più di quanto per 
loro natura e per le circostanze estrìnseche a cui si atten- 
gono essi posson fornire. Suprema dote del criterio stati- 
stico, ed nnzi in generale del criterio scientifico, è la mode- 
razione ; e se la statistica può dirsi un metodo tutta quanta, 
ciò significa che i suoi canoni direttivi tendono essenzial- 
mente a risolversi per tale rispetto in questioni di limiti. 
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Avvertiamo per altro die anche i meri propensi al ma- 
neggio ile' calcoli per proprio conto, non incontreranno 
nulla nel presente scritto clic possn metter loro sgomento. 
Trattasi di combinazioni elementari semplicissime, ed in un 
linguaggio clie è prettamente il comune. Non è punto un 
esercizio ili calcolo a proposito di un tòma morale, ma 
schiettamente una pagina di slulistica morale, dove le cifre 
si combinano, senza sforzo di forinole, e senza artiQziosi 
aggruppamenti, secondo gli statuti più semplici dell'arte del 
computare, e come detta di volta in volta la natura propria 
del caso. La più alta operazione a cui abbiasi ricorso, è 
quella di prendere un rapporto o una media ordinaria : 
salvo a ricordarsi che non di rado vi è bisogno anche in ciò 
di certa accortezza, e che la comparabilità ha del pari la sua 
espressione e le sue condizioni aritmetiche. 

Solamente vorremmo che per questa professione che 
facciamo non si stimasse da parte nostra pregiudicata in 
alcun senso la quislione circa la competenza ed i limili di 
applicazione di altri melodi di calcolo di un ordine supe- 
riore ( I ). 

E ciò basti per questo argomento del metodo, c forse 
già ne ridonda. . , , 

IV. 

Dicemmo nella trattazione aver avuto principale riguar- 
do ai paese nostro. E ciò non è bisogno clic si giustifichi. 
Perù i dati principali sono completi anche per tutti gli altri 
paesi ; e ci ripromettiamo ohe la curila del natio, loco non 

(1) Vegliasi anche au eiò la uoalro Relasioite erilica sull'opera rial 
Guerry citato piùoopra. Ma l'argomento osi gerebhrs come (lia nucennavnsi 
in quella oceesinne, uni Imitazione speciale. 
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giti slnlu per noi una di quelle Ioli idee preconcette, che 
conducono ad essere ingiusti verso altri e velare parzial- 
mente la verità. 

Riunendo poi insieme i singoli lineamenti e le circostan- 
ze più cara lleiis tic he, che pel paese nostro ci siamo stu- 
diali volta per volta di mettere in luce, se ne comporrebbe 
ci6 elle puossi dire la fisononiia propria di esso in ordine al 
sistema generale della Criminalità e relativi giudi zj. 

Non in ogni tratto tale fisonomin e per vero assai pro- 
nunciata, e uetnuien sempre esattamente demarcata e di- 
stinta ; spesso ciò che a prima vista e nei riguardi di qual- 
che particolare elemento parea fornire un indizi» più 
vivamente caratteristico dell' indole nostra, o delle condi- 
zioni nostre proprie, in confronto d' altri paesi, sbiadi al- 
quanto, od anche mostrò svanire, ad una più attenta e mi- 
nuta indagine. 

Contentandoci ad ogni modo di quel tanto che vi è di 
reale e ben definito, senza contorcere in alcuna maniera i 
risultati genuini, ecco qui, in brevissimo riassunto, alcuni 
di quei tratti distintivi, che in con Ire rannosi nel contesto 
più par li tornente interpretati ed illustrali. 

In confronto alla inedia generalo dell' Impero nel suo 
complesso, e per quanto riguarda il processo in sè : 

Noi avevamo (1856-59) una proporzione di denunzie 
criminali, die a ragguaglio di abitanti risponde circa alla 
media ; 

Scarse assai, al paragone, erano le refezioni preven- 
tive, dovute a ciò che si riconosce di primo tratto mancare 
nelle denunzie un legale fondamento a procedere: il che 
esprime che una denunzia ba fra noi maggiore probabilità 
che altrove d' essere accolla (a parte le cause del Tutto) ; 

Eccedenti invece le detittenze, nella inquisizione pre- 
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liminare, e l' eccesso dovuto al gran numero degli ignoti 
autori; inedia, ed anzi alcun poco al di sotto, la propor- 
zione per in» «siisi e» sa di fatto punibile ; 

Alquanto scarse di rincontro (nel!' attuale Lombardo- 
Veneto) le cessazioni, nella Inquisizione speciale contro de- 
terminale persone. 

Onde sarebbe in risultalo a condì inderai cbe fra noi 
la procedura criminale sia pi* facilmente aperta, in base 
ii una denunzia ; più facilmente costretta a desistere, per 
cause estrinseche, nello stadio preliminare ; e invece piti 
perseverante nello stadio dell' inquisizione speciale, una 
volta diretta contro determinate persone. 

Men die media, ed eventualmente undie minima, la 
proporzione delle inquisizioni che giunge definitivamente allo 
sialo di accusa ; onde, come già avvertiva»!, la cifra delle 
accuse male assumerebbe»! a criterio comparativo di cri- 
minalità ; 

Inferiore alla media, ossia comparii li va men le più breve, 
la durata delle inquisizioni ; 

Maggiore, e vicina al massimo relativo, la proporzione 
degl' inqubiti in arresto, in confronto degl' inquisiti a piede 
libero ; e ad una volta più scorsa la proporzione degli ar- 
restali dimessi dall' arresto durante l'inquisizione: arre- 
stasi di più e si è più restii al rilascio { a parte anche qui 
in questo luogo le cause e la spiegazione del fallo in sé) ; 

Scarsa, più che in parecchi altri paesi, la proporzione 
degli accusati colle accuse, ossia men forte il rapporto delta 
compartecipazione nel reato ; 

Minima la cifra degli accusati e dei condannati, a rag- 
guaglio di abitami : su di cbe tiene I' avvertenza fatta più 
sopra per le accuse. 

Pero, rettificando la proporzione relativa degli accusati 
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col supporre uniforme o dappertutto eguale alta media il 
rapporto delle accuse colle denunzie, risulterebbe ancora pel 
paese nostro una posizione comparativamente favorevole ; 

Assai scarse, coni pura ti vomente, le assoluzioni per in- 
nocenza ; 

Assai numerosi invece i proscioglimenti per insuflicien- 
ZB di prove ; 

Minima, fra le prove, la proporzione relativa di quella 
per confessione ; 

Massima Invece la proporziono di quella per iniixf ; 
circostanza questa della prevalenza relativa delle varie 
prove, fra le più spiccate e earai Ieri slic li e ; 

Rispetto alle pene, maggiore sensibilmente della media 
la loro gravità, dovuta (almeno in parlo) alla specie e gin- 
vita propria dei crimini relativamente prevalenti fra i con- 
fi annati ; 

Alquanto meno della media le commutazioni e mitiga- 
zioni straordinarie ; 

Nei crimini, scarsezza comparativi! di quelli di cupidi- 
gia ; prevalenza proporzionale corrispondente di quelli di 
violenza ed altri; ma dovuta probabilmente, in più o man 
grande misura, al fatto che una più furie proporzione dei 
primi mostra sfuggire alla repressione. 

Un apposito capo studia pai' li tornente i singoli crimini, 
e la proporziono corrispondente, e ad esso rimandiamo 

Molli del puri i tratti caratteristici (juanlo allo varie 
relazioni personali dei condannali, cioè il sesso, I' età, lo 
stato civile, ecc. ; 

Moderata in particolare In precocità al crimine, e nel 
Vendo piti che in Lombardia ; 

Scarsa la parlecipazione ilei sesso femminile nella eri- 
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tuinalita, per ragioni sviluppalo a suo luogo, iu confronto 
soprattutto dei paesi germanici. 

Gioverà pur riconoscere di volta in volta quali sieno i 
paesi ed i gruppi, die per analogia di condizioni più a noi 
si accostino, e quali quelli che più se ne allontanino. Quasi 
sempre I' analogia va cogli altri paesi italiani, od anche tal- 
volta con quelli slavi di mezzodì, c la discrepanza coi paesi 
^itiiki ilici. 

Le ragioni son di sangue c di lem pera mento, di istitu- 
zioni, ordini e grado di civiltà. Il clima per se, ed in genere 
le cause fisiche esterne, coniano pel meno; la razza do- 
vrebbe prendere gran parte, principalmente per ja tem- 
pera spirituale ; decidono al massimo le causo di ragione 
più generalmente c propriamente sociali. 

Avanzare nelle indagini di questa falla, tentar di scen- 
dere, al lume dei Tallì, ne' più recondili penetrali dell' ani- 
ma e del temperamento nazionale; elevarsi ed estendersi 
nell' investigazione generale delle cause ; far conto parti- 
colareggiato anche ili alcune fra le cause contingenti che 
affliggono 1' ordine, o comunque e più profondamente mo- 
dificano il modo di essere a certo tempo : lutto questo sa- 
rebbe slato di certo un allo e magnifico assunto, ma che 
noi questa vulia non abbiamo credulo d' ìmporcl. E già, a 
non voler trasmodare in competente mente nella induzione, 
i dati sarebbero slati delicicnti a c od est' uopo. Tenerci a 
più modesto compilo era (o almeno a noi parve} quasi una 
necessita di fallo coi documenti su cui abbiamo operalo. 

Anche quelle ultime deduzioni pratiche, le quali si tra- 
ducono in cri lira e proposizioni ili riforma delle istituzioni 
esiste n li, si e Itero fuori ordinariamente del nostro proposito: 
campo libero ad altri cui talenti, sulla base dei falli, una 
volta messi insieme e arco lietamente disi ussiti modo che noi 
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ci siamo provati di fare. In generale noi intendiamo tenerci 
fedeli al titolo del nostro lavoro, quello di una semplice 
esposizione critica comparativa. 

Con paesi estranei all' Impero austrìaco pochi riscontri 
furori falli ; e questi pure nelf inlento principale di porre 
in luce le difficoltà del caso, e addestrare viemmeglio il 
giudizio statistico (t). 

Il lavoro è divìso in tre parli principali, olire ad una 
quarta affatto succinta sui delitti e le contravvenzioni. 

La prima studia il processo criminale ne'successivi suoi 
studj ; 

La seconda, in due sezioni, le pene ed i crimini ; 

La terza, le relazioni personali dei condannali. 

È I' ordine generale delle tavole, e ad una volta affatto 
naturale ed espediente per fa trattazione. 

Anche la statistica sarda del 1857 cominciava dai pro- 
cedimenti, passando poi ai reati, indi alle fettone delin- 
quenti, e chiudendo colle pene: divario non punto sostan- 
ziale (2). Una cosa sopra II ut lo non vuoisi dimenticare, posta 
pure in evidenza dai compilatori di quel documento ; ed è, 
per usare di una loro espressione, che il procedimeli lo è 
come il fondo del quadro sul quale tulli gli altri elementi 
vengono a disegnarsi. Noi notiamo alla nostra volta (c già 
f abbinino fatto presentire) che non v' ha alcuno dei dati 
che vi si attengono, il quale non possa rieseire di singolare 

(I) Veggasi in tata argomento uno sin dio di M. A. Lcgnyt, nell'opera: 
La Fruite* el tétranger, 1864. Èiude XXI. Du menvemenl de la crimi- 
valili en Europe. Vi sobo premessa alcune miti avvertenze sulle diffi- 
coltà dei raffronti comparativi, che non trovano però bastevole applica- 
zione Mi quadro troppo ristretto di uu semplice studio di 31 pagine. 

(5) Nelle stesse lavule ausUUcbe Ì itali delle pena precedono t 
quelli dei reati, ma nella discucirne vi si se^uc l'untine inverso. 
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imporla mi, od anche essere del luttu devisivo alla iella 
valili unione dello criminalità ne' suoi vnrj rapporti; perlc- 
ché è necessario che la storia del procedi mento abbiasi in 
modo a ssoluta mente completo, a cominciare dal fallo pri- 
mo die lo inizia fino all' ultimo che lo compie. Sì può dire 
esser questa una condizione cardinale, che campeggia per 
una od altro guisa in tulle le principali deduzioni del pro- 
sente nostro lavoro. 

Soggiungiamo a riscontro il prospetto dei paesi che com- 
ponevano la Monarchia austriaca nel quadriennio 18S9-39, 
colla rispettiva estensione e popolazione, si assoluta che re- 
ialina (per miglio quadralo), e colle mutazioni avvenute 
dappoi. 

V estensione è in miglia quadrate germaniche da 15 
al grado, pari a chilometri 7.J074, I mentine n le, e 54.90 in 
quadro. Il dato è quello delle tavole del 1861 ( N. ser., 
voi. Ili, fase. I), retlifiuuio leggiermente dappoi mediante un 
pio esodo ragguaglio del miglio germanico coli' austriaco, 
nel qnal ultimo vengono falle le rilevazioni topografiche. 

La popolazione è I' effettiva, o di {atto, comprasi cioè 
i forestieri presenti, ed esclusi i cittadini assenti, ed è quella 
rilevata col censimento del 3 1 olio lire 1837, l'ultima di (ali 
operazioni che sia stala eseguila. 

La popolazione indigena, o di diritto, che comprende 
(ulti e soli i cilladini, rilevata pure alla slessa occasione, 
non differisce in complesso che assai poco dall' effetliva, 
tranne per qualche paese, e principalmente per f Ausi ria 
Inferiore, a cagione della capitale, <Uive prepoudera assai 
l'effettiva. Egli è in relazione alla popolazione indigena che 
furono rilevale le distinzioni per sesso, *'UV stato civile, ecc.; 
e di ciò a suo luogo. 
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Estensione 


Àlsolal» 


Relativa 


Austria Inferiore . 


360.08 


1,681,697 


4,669 


Austria Superiore. . . 


217.90 


707,450 


3,246 




430.15 


146,769 


4,127 




407.84 


i ,056,773 


2,590 




488.42 


332,456 


4,764 




484.42 


454,944 


2,494 


Gorizia, Gradisca, Trieste, 










443.10 


520,978 


3,589 


Tirolo e Voralberg . . 


522.75 


851,010 


1 ,627 




043.74 


4,705,525 


4,985 




403.77 


1 ,867,094 


4,623 


Slesia 


93.50 


443,912 


4,747 


Galizia 


1,422.22 


4,597,470 


3,233 




4 89.52 


456,920 


2,440 


Lombardia 


392.06 


2,843,125 


7,251 




433.76 


2,293,729 


5,289 




232.30 


404,499 


1,740 


Ungheria 


3,264.67 


8,125,785 


2,489 


Voivodino e Danaio . . 


544.70 


1,540,049 


2,827 


Croazia-Siavonia . . 


332.66 


865,009 


2,600 


Transilvania .... 


4,404.97 


2,172,748 


4,871 


Confini militari. . . . 


609.38 


1,064,922 


1,747 


Militare attivo .... 




624,989 




Totale . . i 


2,1 17^94 


37,754,856 


3,145 



La soia popolazione civile (senza il militare attivo e i 
Confini) risulterebbe in 36,065,014. 

Il Lombardo-Venelo ha un'estensione di 450.68 in. q. g., 
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e 2,-1-55,050 ubilanli (sempre su quel daln del 1 85") ; donde 
una popolazione relativa di 5,350 ululanti per in. q. g. 

La Monarchia nei presenti tuoi limili, dopo il 1899, 
si estende per 11,702 50 ni. <\. g. (dato retti licato), con 
35,010,058 ululanti (da tu del 1857), compresa la milizia 
attiva per 870,980 individui. Senza la milizia e i Confini, la 
popolazione sarebbe di 33,37-5, U7 abitanti. 

[ punsi non ungarici , clic sani d'uopo considerare a parte 
,1.-1 dati più recenti, valsomi 5,009.8) m. q. g., e 20,070,550 
abitanti, senza la milizia : donde 8,480 per tu. q. «. 

Colin line del 1800 di milioni lu circoscrizione dei 
paesi angaril i, e ne risultò lo sialo spoetile : 

Pvpotuiooe 

Ungheria 8,806.33 9,000,785 2,541 

Croazio-Slavonia . . . 350. 1 6 870,009 2,301 
Traneilvania ... 007.51 1,026,797 1.981 
Gonfiai militari . 009.88 1,1164,932 t,747_ 

5,853.38 1 3,768,513 2,352 
fintiamo per oli. ni" clic, secondo il calcolo dell' An- 
nuario ufuaiale pel 1864, la Mi mori- Ina avrebbe contalo 
ulln fine del 1863 una popolazione civile di 36.010,702 
abitanti, per quanto si può dedurre dal movimento delle 
nascite e dello morti, o che itnpulando la milizia, gli immi- 
grati,! viaggiatori, e rettificando gli errori di numerazione, 
sarebbe unzi ammontata a 37,740,000. Su quella prima 
cifra la parla ilei paese nostro sarebbe stata di 2,570,185. 
Noi abbiamo ritenuto il dalo del 1857 anche pogli anni 
più recenti, non essendo molto rilevami i divarj che pos- 
sono conseguirne, in assoluto o nei riguardi comparativi 
da paese a paese. 
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PARTE PIUMA. 

IL PROCESSO CftlHIiULE he' SLiCCESSm SUDI STADJ. 



Delle due forme die può assumere in genere il proces- 
so criminale, l' inquisitoria e I' accusatoria, il presente 
sistemo austriaco (t) non segue in modo esclusivo ne l'uno, 
ne I' altra- Esso tenta di combinarle ; direbbesi una tran- 
sazione, un innesto, operato con alquanto riserbo, della 
seconda sopra la prima. — Inquisitorio, e ad una volta 
Berillo e segreto, hi un primo stadio, vale a dire, lino al 
momento in cui (se cosi vuole il caso) viene pronunziato 
contro une detcrminato persona lo stato di accusa, esso 
prende ulteriormente forma di accusatorio, e si fa orale 
e pubblico. 

L'iniziativa é presa d'uffizio, dietro una denunzia, una 
vociferazione, o in genere un' indicazione qualsiasi, o la 
scoperta futla dal giudizio stesso: le tavole statistiche di- 
cono denunzia senz'altro. 

(l)Di tale sistema imi rn-.n jin^iiiimi [are, i]ui fi «llrove, a Uro che 
un l-ijillii' affati » SMHiiiiisrin, ([iianlo kijl.n |i.ir 1' iuidlit-nlzii u ];l VilInliJ- 
lioiie del dati, rimellendo per min euyninitiiie pio purticulorc al Hegvlu* 
mento di procedura penule ilei ili luglio 1853, ultimili nel Lombardo. 
Veneto il IS febbrojo IBG5. 
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Se hi denunzia si appalesa pel suo tenore come quali- 
ficata pel proceito, si passa all' investigazione generale del 
fatto, sua esistenza, natura ed autori : che e ciò elle dìcesi 
P inquis (itone preliminare. Altrimenti, essa viene rejetta, 
ovvero rimessa ad altra autorità cui ne spettasse d' ufficio 
la cognizione : caso quesl' ultimo, che può verificarsi per 
le altre denunzie anche in seguito. 

L' inquisizione preliminare, a seconda delle risultanze, 
conduce ad un conchiusc, cosi detto di desistenza, ovvero 
ad un ulteriore stadio della procedura, che è l' inquisizione 
speciale contro una determinata persona, per ciò che 
questa emerga legalmente imputata, ossia indiziata quale 
autrice dì quel tale reato. — Gli indixj, o motivi legali di 
sospetto, sono distinti in generali e speciali, proitimi e 
remoli, ecc., e la legge stessa ne da un' enumerazione di- 
mostrativi!. 

Alla sua volta l' inquisizione speciale mette capo ad un 
conchiuto di cessazione (di varia natura ed effetto legale, 
equivalente anzi talvolta ad una sentenza dubitativa ), ov- 
vero ad uno di accusa, seeondochè viene a mancare ( ri- 
spetto a quella (ale persona, e pei tìtoli espressamente indi- 
cati dalla legge ) la ragione legale di procedere, o invece 
tale ragione perdura. 

Nello stadio d' inquisizione l' imputalo non e assistilo 
da alcun difensore. Solo fannosi intervenire negli atti di 
maggior rilievo due probiviri, o testimoni giudiziali, co- 
me la legge li appella. 

L'accusa chiude, come dicemmo, il primo stadio, che 
è quello d' inquisizione, e fa entrare nel secondo, die è 
quello del dibattimento finale. 

L' imputazione viene esaminata e dibattuta oralmente; 
in modo pubblico, di regola, non però illimitatamente, ma con 
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i nlervènlo di un numero dì uditori ebe può essere più o me- 
no ristreUò, innanzi ad una Corte di giustizia (un consesso 
del Trihunale provinciale, riservala la competenza per Bl- 
enni elimini di ragione politica ni Tribunale di Venezia) ; 
Ira il pubblico Ministero (Procuratore disialo) che por- 
ta l'accusa dall' unii parte, l'accusalo e il suo difensore 
dall'altra. L' intervento il un difensore é poi assoni la incute 
obbliga Iorio quando trattisi di crimine la cui pena potreb- 
be superare i cinque anni dì carcere; e se non È stolto 
dalla parie, viene deputalo d' ufficio. ■ < 

IT giudizio è dùnque sempre collegiale. Quanto all' in- 
quisizione, essa è bensì condotta da sìngoli giudici inqtù- 
renti (eventualmente anche dallo Preture, a ciò delegale di 
caso in caso), ma è aperto l' adito al gravame presso il Tri- 
bunale, e tutti i conchiusi, compreso quello che si riferisce 
alle reiezioni preventive, sono presi dal Tribunale colle- 
gio Ime nlc. 

Un conchiitso di cestazione può aver luogo anche in 
questo stadio, pel caso che si riconosca venir meno la pu- 
nibilità dell'alio (come sarebbe a ragione dell* prescri- 
zione), (i in genere mancare il fondamento legale di proce- 
dere; 

L' ultimo alto che chiude la procedura è la sentenza 
(salvo anche a questo plinto il caso possibile, comunque 
assai raro, di un semplice conchiuso di cessazione) ; e la 
sentenza per le presenti leggi austriache è di Ir» specie: 

a) di condanna; 

t) di scioglimento dall' accasa, per insufficienza di 
prove; 

e) di as so lazi ohc, per riconosciti La innocenza.: 
Però la legge austriaca ammette, si per l'accusa che por 
la difesa, il ricorso alla seconda istanza (Tribunale di Ap- 
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jietfo); ed ulteriormente alla terza (Corte tuprema di gia- 
tlizia e revisione), pel taso elle riescano disformi le sen- 
tenze delle due prime, od anche, in via straordinaria, contro 
due sentenze conformi. Il giudizio in seconda e terza istan- 
za procede unicamente in base agli atti e protocolli della 
prima, senza oralità e pubblicità. 

L' eguale ordine di ricorsi ha luogo anche in relazione 
ai varj concimisi. 

Infine non è da scordarsi che vi sono casi in cui può 
eventualmente aver luogo il giudizio statario, ed altri elle 
sono devoluti, anche in via ordinaria, a giurisdizione mi- 
Mar». 

Al processo per crimini e eguale quello per semplici 
delitti, e le autorità procedenti sono le stesse. 

Si vede da ciò quali sieno i dati che una statistica cri- 
minale ha da Tornire per quello che riguarda le varie fasi 
della procedimi. 

Si deve partire dui primo movente della procedura, la 
denunzia, e seguirlo via via in lutti i suoi ulti e circostanze 
interessanti, od anche puramente accessorie che vi si con- 
nettano, Ano all' ultimo esilo di essa. Ed è quello appunto 
che fanno le tavole austriache pel quadriennio (896-1859. 

Ciro I. 

Denunzie e loro etito. — Refezioni preventive. 

Le tavole pel 1858-59 cominciano col dare il numero 
delle denunzie provenienti dall'anno antecedente, e non 
ancora Irullote, e vi aggiungono quello delle denunzie per- 
venute entro l'anno. Però (a differenza delle tavole an- 
teriori) esse non distinguono ancora a questo punto le 
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denunzie per crimini da quelle poi- licititi, e mandano i 
line doti insieme confusi. 
Ecco le cifre. 

Al principio del 1858 coiitaviinsi, per nulo l'Impero 
(meuo i Confini militari), 55,353 denunzie arretrale per 
crimini o delitti, provenienti dall'anno anteriore. 

Entro 1' anno ne pervennero altre 129,809. Donde un 
complesso di 185,162 denunzie. In questa cifra, la Lom- 
bardia figurava per 1,540 arretrate e I 1,330 nuove, ossia, 
in lutto, 12,870 ; il Veneto rispettiva mente per 2,567 e 8,934, 
cioè 1 1,501 in totale. Pel Lombardo- Veneto nel suo insie- 
me aveasi quindi nel 1858 la cifro complessiva di 24,371 
denunzie otlretrate o nuovamente pervenute entro l'anno. 
Queste ultime erano 20,264. 

Alla sua volta l'anno 1859 presentò per tutto l'Im- 
pero un insieme di 1 65,062' denunzie, di cui 45,494 pro- 
venienti dall'anno anteriore, e 119,568 nuove dell'anno 
stesso 1859. 

Il Lombardo-Veneto, negli attuali sui limili, diede ri- 
spettivamente le cifre di 1,916 e 9,584, ossia 1 1 ,500 in 
complesso. 

Non tutte le anzidette denunzie giunsero ad essere 
esaurite entro l'anno corri sponde file. Alla line del 1858 
rimaneva ancora pendente la procedura d' inquisizione per 
46,901 denunzie, di cui 1,497 per la Lombardia, e 1,826 
pel Veneto, ossia 3,323 in complesso pel Lombardo-Vene- 
to ; e alla fine del 4859, 36,423, di cui 1,471 pel Lombar- 
do-Veneto. Erasi quindi esaurita l' inquisizione, nel 1858, 
per 138,261 denunzie, di cui 21,048 pel Lombardo- Veneto 
nel suo complesso, ossia 1 1 ,373 per In Lombardia, e. 9,075 
pel Veneto; e nel 1859 pei- 128,639, c di cui 10,029 pel 
Lorabunlu-Venelo attuale. 
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Ka (bontà ndo ora queste cifre collii popolazione (co- 
me si fa nel documento ufficialo) si ottengono i seguenti 
risultali. 

Nel 1838 il loia le dulie denunzie risponde per l' Impero 
nel suo complesso (meno, come si disse, ì Contini militari) 
alla proporzione di t por 4 92 abitanti (calcolando la popo- 
lazione effettiva civile, giusta il censo del 31 ottobre 
del 1857), e a quella di I per 202 nel 1850. 

Il Lo li) bardo- Veneto (negli attuati suoi limiti) avrebbe 
dalo il rapporto di J per 1 99 nel primo di questi due anni, 
e di 1 per 213 nel seeondo. 

Vale a dire ebe per questo primo riguardo il paese no- 
stro avrebbe occupato un posto presso a poco eguale, ed 
alcun poco migliore di quello rispondente alla media gene- 
rale doli' Impero. 

Considerando tulli i singoli paesi dell' Impero stesso, in 
numero di 19, si riscontra che pel 1858 il massimo rela- 
tivo di denunzie, a ragione di abitanti, sarebbesi avuto in 
Tra nsilvti nin (1:138), indi nella Voivodina (1:144); il minimo 
in Tirolo (1:335), poi nell'Austria Supcriore( 1:377). ÀI 
Lombardo-Venelo sarebbe precisa mei ilo spettalo il decimo 
posto, che è appunto il medio fra i varj paesi. 

Nel I SUO il massimo era della Voivodina (1:1 (I), poi della 
Transilvnnia (1:161); il minimo ancora del Tirolo (1:344), 
e poi della Carinzia (1:281); al Lombardo- Veneto veniva a 
toccare I' undecimo poalo. 

Ecco il quadro completo di luti rapporti pei duo anni 
anzidetti, notando «he in questo caso, e cosi in (ulti i suc- 
cessivi, le cifre proporzionali pel paese nostro furono pro- 
ne, per ambo gli anni, in rapporto colla presente sua esten- 
sione: 
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1858 1859 





Una denunzi 




Austria Inferiore 


... 178 


1(16 


Austria Superiore . 


. . . 277 


272 


Salisburgo ; . 


. . 221 


490 


Stiria 


... 232 


228 


Carìnzia . . - - 


. . . 260 


281 


Carnioln . , , . 


. . . 280 


235 


Gorizia-Trieste . . 


... 171 


202 


Tirolo e Voralberg . 


. . . 335 


344 


Boemia . . . 


. . . 225 


286 


Moravia . . . 


. . . 181 


209 


Slesia .... 


. . . 246 


256 


Galizia 


. . . 204 


2211 


Bucovi aa . 


. . . 4S8 


187 


Dalmazia . . ■ 


. . 458 


189 


Lombardo-Venelo 


... 199 


2(3 


Ungheria . . . 


. . 192 


494 


Voivodina e Banato 


... 144 


141 


Croazia-Slavonia 


... 176 


478 


Transilvania . . 


. . . 138 


161 




Media 1 32 


202 



Conviene però guardarsi bene dilli' attribuire a siffatti 
rapporti, quale espressione della criminalità, un' iroporlan- 
za che loro ancora Don si addico. La sola proporzione re- 
lativa delle denunzie non busta a definire la criminalità di 
uà paese ; poiché buona parte di esse (e in varia misura se- 
condo i paesi e le circostanze) riscontratisi infonda le. Bisogna 
perciò attendere che sieno depurate, e non ammettere eoe 
quelle di cui sarà constatata, per quanto è possibile, la 
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rcalta obbiettiva. Oltreché le proporzioni antecedevi, de- 
sunte addirittura dal documento uffizialc, si riferiscono 
all' insieme delle denunzie che preseli lare-usi per la tratta- 
zione entro 1' anno, comprese le arretrale, e non propria- 
mente a quelle pervenute nell' anno stesso, come ad ogni 
modo dovrebbesi fare, ove si volesse avere la giusta espres- 
sione criminale dì queslo. 

Infine non si dimentichi che nei dati precedenti vanno 
confuse le denunzie per crimini e quelle per delitti, quan- 
tunque le due categorie di reali sieno d'indole affatto di- 
versa, e lu partecipazione ai delitti sia affatto ineguale se- 
condo i differenti paesi. Essa è relativamente assai forte 
fra noi, rau per titoli principalmente che non toccano pun- 
to al carattere morale delle nostre popolazioni, risolvendosi 
quasi esclusivamente in delazione d'anni. 

Raffrontiamo ora coi dati dell' antecedente biennio 
1856-57. 

Per esso le tavole non danno punto la somma totale 
delle denunzie pervenute alla trattazione in ciascun anno, 
ma soltanto quella dulie denunzie esaurite, e invece distin- 
guono le denunzie per crimini da quelle per delitti. 

Le prime furono 12.5,301 nel 1856, e 126,651 nel 
1 857; delle quali, rispettivamente, 9,261 e 9,625 per la Lom- 
bardia, 8,692 c 8,596 pel Veneto ; ossia 17,953 e 1 8,221 
pel Lombardo- Veneto nel suo complesso, nei due unni an- 
zidetti, rispettivamente. 

Le denunzie per delitti atla lor volta sommarono nel 
1856 a 8,716, di cui 1,920 per In Lombardia, e 1,657 
pel Veneto, ossia 3,577 pel Lombardo- Veneto nel suo com- 
plesso. — Nel 1857, le denunzie di tal fatta furono, in 
tutto, 10,246, delle quali 2,2b3 per la Lombardia, e 1,956 
pel Veneto, dot 4,20.9, in totale, pel Lombardo- Veneto. 
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Addizionando le denunzie per dolilli e quelle per cri- 
mini, avrebbesi adunque, pel 1856, un totale di 133,047, 
di eui 21,330 pel Lombardo- Veneto, ossia 11,181 per la 
Lombardia, e 10,849 pel Veneto; e nel 1837, un totale di 
136,897, di cui 22,430 pel Lombardo-Veneto, cioè 11,87» 
per la Lombardia, e 10,532 pel Veneto. 

Raffrontando queste cifre in particolare con quelle del 
seguente biennio, ne risulterebbe per l' Impero in comples- 
so un certo aumento graduale dal ISSO al 1857 e al 1858, 
espresso rispetti vsmenle dai numeri 133,017, 130,897, e 
138,261 ; ma sarebbe errore dì dedurre un aumento delle 
denunzie date e dei reati commessi effettivamente, e per- 
ciò un deterioramento corrispondente nella criminalità : non 
riferendosi quelle cifre che alle denunzie ewurite in eia- 
icun anno, ed essendo probabile che il rispettivo incremento 
sia da attribuirsi, più o meno, alla maggiore attivila delle 
magistrature, le quali venivansi meglio addestrando nel 
nuovo sistema di procedura. 

Pero il Lombardo-Veneto avrebbe manifestato un ri- 
sultalo differente, e clic forse potrebbesi interpretare in 
senso favorevole, essendosi quivi avute le cifre di 21.530 
nel 1856, 22,430 nel 1857, e solo 21 ,048 nel 1858. 

Comparando poi l'uno all'altro i due anni 1858 e 1859, 
e questo volta a ragione di denunzie effettivamente perve- 
nute entro l'anno, vuoisi aver presente che il dato del 1859 
non comprende la Lombardia perduta dall'Austria in quel- 
l'anno ; ed è appunto la suu mancanza che decide di quella 
differenza di cifra che si riscontra fra i dati dei due anni. 
Detratte dalle 129,809 denunzie del 1858 lell,3B0 spet- 
tanti alla Lombardia, rimarrebbero 1 1 8,479, a cui aggiun- 
gendo la parte del Mantovano, che segue ancora la sorte 
del Veneto, si verrebbe ad accostarsi quasi esattamente alla 
cifra di 119,568, che è quella del 1859. 



It Lombardo-Veneto situale riproduce nel 1839, con 
insensibile divario, la cifra del solo Veneto noli' anno 
anleiTilentc ; il Ae in fall» risponde ad una diminuzione 
proporzionala alla parie che vi rappreseli la il Mantova- 
no, e elio a ragione di abitanti sarebbe all' incirca del 6 
per 100. 

Ora tali risultali sono notevoli. Quell'anno, si fortuno- 
so per P Impero in genere, e più pei paesi nostri, non avreb- 
be adunque manifestato alcuna, o una ben lieve traccia, in 
questo primo elemento della criminali (A ebe veniamo con- 
siderando. Solo fra noi sareltbesi palesalo una eerta di- 
minuzione, la quale può essa medesima spiegarsi in varia 
maniera. 

Già esprime quanto profonde giacciano le ragioni pri- 
me della criminalità, e quale energia di fatti estrinseci si 
addimandi a sensibilmente mutarlo. 

Frattanto, ecco qual era slato nei singoli paesi dell'Im- 
pero la proporzione delle denuuzie criminali esaurite, colla 
rispediva popolazione, nei due anni 4850 e 1837. 



4856 1857 

Uh.i denunzia esaurì la per abitanti: 



Austria Inferiore 
Austria Superiore 
Salisburgo. . 
Sliria .... 
C uriniti a . . . 
Caratala 

Gorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia. . . . 
Moravia . . . 



208 231 

381 338 

260 23S 

825 318 

375 316 

387 309 

302 231 

■HO 420 

'248 |10 

264 256 



Di 1 1 z:'ì b, 



Una denunzia esaurita per abitimi! : 



Galizia 

Lombardia 

Dalmazia .... 
Ungheria . . . . 
Voivodi na e Burnito . 
Croazia-Slavo ni a 
Tra lisi Ivan in . . . 



163 236 

316 296 

■123 205 

808 295 

268 2 fi 7 

208 181 

334 308 

267 348 

361 877 

222 I 98 



Media 



2he; 



284 



Si vede che il data del I. ornila rdo-Vcn ciò viene nei 
due anni ad oscillare, con non forte divario, intorno alla 

Non sii tutte le denunzie indistintamente si apre l'in- 
quisizione. Ve n' ha un certo numero (come si è già ac- 
cennato) che sono di mimo tratto: 

1 . lineile., perche non qualificate per alcun procedi- 
mento penale, sia per mancanza del fallo cosliluentc un 
reato, sia per irrilevanza degli indizj ; 

2. Rimesse ad altra rintontii, ovvero aggiunte {abbinate) 
nd altri affari penali in corso. 

Le tavole del (858 c 1859 forniscono i dati distinti 
per questi dtie capi. 

Il più importante per ogni rispetto è il primo, che di- 
remo senz'altro delle rejezioni. Eccone i dali. 

Nel le denunzi-' rejelte senza pnn-cdura Itirotio 
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in lutlo7,558, cifra the risponde al 5.70 per 100 del totale 
delle denunzie «attrite. 

La Lombardia ne nvea dato 323, il Veneto 321; ossia 
054 in tutto, rispondenti ad una proporzione del 3,32 per 
100, che e assai meno delia proporzione media generale. 

Il massimo in queir anno era slato dell' 8.80 per 100, 
u spettava alla Boemia, cui seguivono con proporzioni di 
assai poco inferiori Galizia (8.5G), Austria Inferiore (8.51), 
Bue ovina (8.49); il minimo invece scendeva al 2.52 sol- 
tanto, ed era della Dalmazia, cui tencan dietro Gorizia- 
Trieste (2.94), Tirolo (8.29), Moravia (3.20), e Lombardo- 
Veneto, il quale veniva di tal modo ad occupare fra i varj 
paesi il quindicesimo posto su 19, u partire dal massimo. 

Il -1859 avea dato alla sua volto 7,039 rejezioni, delle 
quali 332 del Lombardo-Veneto. 

La prima cifra rappresentava una proporzione media 
generale del 5.47 per 100, e la seconda del 8.31. È poi 
notevole la quasi assoluta coincidenza coi rapporti dell'an- 
no precedente. 

Il massimo era tenuto dalla Bueovina colla cifra (affatto 
eccezionale) del 15.18 per 100, cui seguivano i m medi ala - 
menle Salisburgo (8.24), e Galizia (8.0'J) ; il minimo in 
quel!' anno fu invece del Tirolo (2.48), eoi seguivano Gori- 
ria-Trieste (3.17), Stirin (3.23), c Lombardo -Veneto al se- 
dicesimo poslo. 

Raffrontando coli' antecedente biennio, si riscontra clic 
nel \ 850 le rejezioni rappresentano in totale la proporzione 
del 4.58 per 1«0 delle denunzie esaurilc ; e i singoli paesi 
variavano dal massimo della Bueovina, 13.47, al minimo 
del Veneto, 2.06 soltanto, cui seguiva immediatamente In 
Lombardia col 2.31. 

Il 1857 dava una proporzione inedia generale di 5.38 
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poi' 100, fra limili estremi assiti più raccostali, ossia Ira un 
massimo di 8.44, in Galizia, e un minimo, parimenti nel 
Veneto, di 2.23, al quale leneasi prossimo egualmente il dalo 
della Lombardia col 2.45. 

In generale dai ri su Ho ti del quadriennio risultava che 
eccedevano più fortemente sulla media la Galizia e la Bu- 
covina, 1* Austria Inferiore e la Boemia, il Salisburgo e la 
Stirili ; e eiò per varie cagioni, che sono indicate nel do- 
cumento uflìziale. E invece sfava preciso mante all'opposto 
it paese nostro. 

Vale a dire, che, secondo i risultali del quadriennio 
1856-5!), il Lombardo-Veneto sarebbe fra tutti i paesi del- 
l' Impero quello in cui «ita denunzia criminale viene più 
facilmente ammessa alta procedura. 

Ornalo risultalo pnfi esso medesimo dipendere oda ciò 
che fra noi sin minore il numero delle denunzie per sé stesse 
evidentemente infondate ; ovvero clic sogliansi presentare 
con più speciosa apparenza di verità ; o in fino da una mag- 
giore facilita nella magistratura ad accoglierle, riservando- 
ne f ullerior esame. È probabile che quest'ultima causa, se 
non é per avventura la prevalente, abbia una parte consi- 
derevole nel risultalo. 

Meno importante numericamente, e assai meno signi- 
ficativa in se stessa, è la cifra delle denunzie rimesse ai 
olire autorità, o aggiunte ad altri affari pendenti. 

Nel 1858 siffatte denunzie rappresentavano un totale 
di 5,143, di cui 187 per la Lombardia, e 276 pel Vendo; 
neHB59 In cifra era di -1,503 in totale, e 322 pel Lombardo- 
Veneto. 

Vi risponderebbero !c proporzioni generali di 3.01 per 
100 nel primo mino, e ,1.50 nel secondo. 
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Ciro II. 

Inquisizioni e toro esito. Desistenze, loro titolo, 
e specificazione per crimini. 

Su tutte f altee denunzie si apre l' inquisizione, e que- 
sta (come già indicavasi) dapprima preliminare, indi spe- 
ciale a carico di una determinata persona, se cosi vuole il 
caso. Questa distinzione, che era osservata nelle tavole 
del 1 856 c 1 857, si trova invece solt' altra forma in quelle 
poi 1858 e 1859. Queste considerano dapprima le inqui- 
sizioni in se stesse, senza distinzione; e poscia soggiungono 
i dati relativi alle persone involte nelle inquisizioni speciali. 

Rispetto alle inquisizioni in sé, due punii interessano 
capitalmente, cioè: 

1 . " Il vario modo del loro esaurimento ; 

2. ' La loro durata. 

E in ciò le tavole anzidette soddisfano ad ogni esigenza. 

Invece le lavole anteriori distinguevano soltanto le in- 
quisizioni in generali e speciali, e non davano die il mudo 
del rispettivo esaurimenlo. 

Mancava cioè la distinzione delle persone, e il dato ca- 
pitale dello durala. 

Cominciamo dal vario mudo di esaurimenlo. !,□ cifra 
tolale delle inquisizioni ammontò pel 1858 a 125,258, di 
cui 10,863 per la Lombardia, e !>,078 pel Veneto, le quali 
furono esaurite nel modo che segue : 

1 . ' 5,478, di cui 520 pur la Lombardia e 390 pel Ve- 
neto, furono rimesse ad altra autorità, o aggiunte ad altri 
affari pendenti. 

2. ° Sopra 81,980 .si pronunzio conchiusu di desistenza 
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peì varj tìtoli dì legge. La cifra della Lombardia fu dì 
8,2 M, e quella del Venelo 6,896. 

8." Su 7,450, di cui 289 per la Lombardiu e 269 pel 
Venelo, fu emesso concili uso di cessazione dall'inquisizione 
speciale; e per ultimo: 

4." 30,740, delle quali 4,84* per la Lombardi» e 2,02» 
pel Veneto, furono passale in istalo di accusa. 

Correla tivamenle l'anno 1859 diede un totale di 1 17,097 
inquisizioni, delle quali 9,375 figurano la parte propria del 
Lombardo- Veneto, esaurile come segue: 

1 . " Rimene : 4.897, di cui 488 pel Lombardo-Veneto ; 

2. " Desiitense .- 76,388, comprese pel Lombardo-Vene- 
to 6,952; 

3. * esitazioni; 8,430, di cui 365 pel Lombardo-Veneto; 

4. ° Accuse: 27,382, con 1,570 pel Lombardo-Veneto, 
Ora, di questi varj capi, il primo è per ogni rispetto 

irrilevante, e non rappresene in complesso che il 4.37 per 
-100 del totale delle inquisizioni esaurile nel 1858, e il 4.18 
nel 1859. 

Enorme invece, e di eslrema rilevanza per ogni riguar- 
do, e In proporzione delle desistenze. Esse ragguagliano, 
in media generale, il 64.14 per 100 di tutte le inquisizioni 
esaurite nel 1858, e il 65.24 nel 1859. Il Lombardo- Veneto 
invece avrebbe dato, rispettivamente, 70.45 e 74.(6. 

(I massimo, nel primo di questi due anni, sarebbe for- 
nito dalla Bucovina, col 75.36 per 100, cut immediatamente 
seguirebbe il Lombardo-Veneto, poi la Dalmazia (69.89), 
e la Galizia (69.52); il minimo invece toccherebbe in quef- 
I' anno alla Corinzia con 55.13, cui accosterebbonsi Sa- 
lisburgo (58.07), Stiria (50.86), Tiroto (59.*7). 

L' anno 185», il massimo era «sibilo ancora dalla Bu- 
covina col 76.00, cui teneva dieira parimenti il Lombardo- 
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Veneto, iodi lo Galizia (70.50), e la Dalmazia (70.11); H 
minimo risconirovasi del pori in Carinzio con 55.21, e 
seguivano Salisburgo (G0.ti3), e Tirolo (60.68). 

In risultato si vede che i paesi die eccedono in mag- 
gior misura sulla inedia generale, o no rimangono più spic- 
catamente al. di sottri, sì mantengono i medesimi nei due 
anni; noi apparteniamo ai primi, insieme allu Dalmazia, alla 
Galizia ed. olla Bucovina. Stanno al lato opposto alcuni fra 
i paesi spec idea mente germanici. 

Simili erano siali i risultati del biennio aniecedenie 
1856-57, ritenuto pur sempre che lidi risultati non con- 
templano clic i crimini, e non i delitti. 

La cifra delie inquisi/ioìii piHiminori esaurite nell'Impe- 
ro era stata di 404,864 nel 1856, e 108,040 neH857; delle 
quali, rispettivamente pei due anni, 9,074 e 9,235 per la 
Lombardia, 7,755 c 7,790 del Veneto. Erasi poi pronun- 
cialo concbiuso di desistenza rispettivamente su 62,479 e 
70,150 in lutto l'Impero, 7,804 e 7,280 nella Lombar- 
dia, 6,008 e 5,917 nel Veneto. 

Prendendo le cifre proporzionali, le desisterne avreb- 
bero rappresentalo il 61.52 per 100 delle inquisizioni 
esaurito nel 1856, e il 64.93 nel 185". La Lombardia 
avrebbe dato invece I' 80.50 per 1 00 nel primo di questi 
anni, e il 78.20 nel secondo ; il Veneto 77.41 e 75.90, 
rispettivamente. Ero, in ambì gli anni, il massimo fra lutti 
i paesi dell'Impero. 

Il minimo sarebbe invece spellato nel 1856 alla Voivo- 
di™ col 45.22, e nel 1 857 alla Corniola col B2.24. 

Da ciò tutto risulto che la media generale dell'Impero 
rispetto alle [desistenze ha poco varialo nel quadriennio 
1 856-59, avendo oscillali) fra gli estremi di IH .52 del 1 856, 
t il 65.24 del 1 859. Invece sonasi sensibilmente rat-coslali 
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gli estremi, il cui distacco <'; assai più pronunziali) nel 
biennio 1856-57, clie nel 1858-59. In ispccie la proporzio- 
ne si é alquanto abbassala nei paese nostro, sebbene ella 
vi si ma nlenga ancora elevatissima ed immediatamente pros- 
sima al massimo. 

Anche i paesi che si accostano alla media o in maggior 
misura se ne discoslano in più od in meno, sono rimasti 
presso a poco i medesimi. 

L' eccesso in più si riscontra, come fu giù avvertilo, nel 
paesenostro e nella Dalmazia, nella Galizia e nella liucovina; 
e ciò per varie ragioni indicate nel documento uffiziale, e 
die, rispetto al paese nostro, saranno discusse bentosto. Il 
minimo è, come pure si accennò, di alcuni paesi più pro- 
priamente germanici. 

Raffrontando poi le desistenze dall'inquisizione una 
volta intrapresa alle semplici reiezioni preventive, si vede 
che in generale le une e le altre tengono un ordine inver- 
so. Noi, peres., abbiamo presso a poco il massimo del- 
le desistenze e il minimo delle reiezioni ; altri paesi pre- 
sentano il fatto con Ira rio. E ciò, fino ad un eerto punto, 
è naturale. Laddove si è più corrivi od ammettere le de- 
nunzie, va da sé che se ne debba poi riscontrare una mag- 
gior proporzione di infondate. Però, si noti bene, i due ter- 
mini sono per lo più assai lungi dai compensarsi ; e fra noi, 
per es-, l'eccesso delle desistenze supera di molto in cifra 
assoluta il difetto delle reiezioni preliminari. 

In complesso, il risultalo ben grave di tutti questi doli 
può esprimersi come segue: Di tulle le inquisizioni aperte 
ed esaurite sopra denunzie, pur depurate preliminarmente 
da quelle che ti manifestano palesemente infondate, ve 
n' ha in media generale quasi i due terzi, e in qualche 
paese più dì tre quarti, dalle quali conviene desistere an- 
cora net primo stadio. 
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Uii ihilo ilclla in ossi ina importanza^ die s'incontro nelle 
tavole pel 1858-59, e il cui difetto costituiva invece una 
delle più gravi lacune delle lavole anteriori, è quello clie si 
riferisce ul titolo, o ragione legale, per cui la desistenza dallo 
inquisizione viene pronunziala. Tale ragione può essere 
trìplice : 

t Insussistenza del fatto, ossia perchè il fallo non 
presenta in sè slesso i caratteri del crimine o del delitto ; 

2." Non procedibilità delC azione, ossia perche il fallo, 
se anche par sé slesso punibile, non può essere oggetto di 

3 ° Difetto «f iadixj legati a carico di determinata per- 
sona quale autore del fatto, ritenuto il fatto stesso per sé 
come punibile. 

Nel primo caso il realo manca ; nel secondo esisle, 
ma non è inquisibile (come, p. e., se l'azione penale fosse 
legalmente prescritta) ; nel terzo infine il reato sussiste ed 
è punibile, ma ne é ignoto il verisimile autore. 

li primo e l' ultimo sono i due casi veramente capitali 
(il secondo non avendo che un'importanza statistica irrile- 
vante) ; e non è d' uopo di spendere parole o mostrare 
quanto conti la distinzione, ft ben olirò, per ogni ri spello, 
che il reato punto non sussista, ovvero che sussistendo (per 
quanto può decidersene nello stodio preliminare), ne riman- 
ga ignoto l'autore. Una desistenza dello primo specie sdebi- 
to moralmente il paese ; una della secondo constala un' im- 
potenza della giustizia, e lo lascia sotto la minaccia di un 
delinquente non conoscili lo. 

Ecco pertanto i risultali dell' omidelto biennio. 

Nel 1858 la cifra delle desistenze si ripartivo come 
segue; 

).° Per insussistenza del fatto : 48,281, di cui 3,8»5 
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nella Lombardia, e 3,335 Del Veneto, ossìa in Mule pel 
Lombardo-Veneto, 7,230. 

2. ° Per no* procedibilità : 1 ,723, di cui nella Lombar- 
dia 71 nel Veneto 90, e quindi il lutto nel Lombardo- 
Venelo 461. 

3. " Per mancanza d indizi detverisimile autore : 3-1,986, 
delle quali 4,243 in Lombardia, 2,97 1 nel Veneto, e in tutto, 
pei Lombardo- Veneto 7,210. 

Il 1859 diede rispettivamente nei Ire capi anzidetti, e 
in tutto l'Impero: 41,585, 1,346 e 33,507. Le cifro corris- 
pondenti del Lombardo-Veneto orano 3,283, 70 c 3,597. 

Prendendo le proporzioni centesimali in relazione al 
totale delle inquisizioni esaurite, si avrebbero nei due an- 
ni anzidetti i seguenti risultati, per ogni 100 inquisizioni : 



1858 1839 1858 1859 

1 . Per insussistenza 

del fatto. . . 35.61 33.45 34.88 35.04 

2. Per non procedi- 

bilità dell'azione 4.35 4.47 0.77 0.75 

3. Per mancanza d 'in- 

dizj dell'autore. 27.18 28.62 34.80 38.37 

Totale delle 

desistenze . 64,14 65.24 70.45 74.46 



Questo quadro dà luogo a importanti considerazioni. 

Anzi lutto si vede ebe malgrado le rejezioni eseguite 
anticipa tara onte, l'inquisizione preliminare constala più di 
un 35 per 100, ossia più di un terzo del letale, di denun- 
zie ebe devono essere respinte, perchè manca la ragione di 
procedere contro di esse a titolo di ■ «rimine o di dei ilio. 
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Addizionando le ricezioni preventive, si giuuge ad un 
fulale di più del 41 per 400 di denunzie, escluse pel titolo 
anzidetto dalla procedura (41.81 nel! 888, e 11.15 nel 
1859): che è proporzione invero enorme. 

Il Lombardo- Veneto presenta per questo primo titolo 
una proporzione, che è inferiore, quantunque di assai poco, 
alla inedia generale dell'Impero, e che ne rimane autor più 
al di sotto ove si contino insieme le rejezìoni preventive, 
le quali (come si e pili sopra avvertito) da noi sono al mi- 
nimo. Avrebbesi cioè pei due titoli un totale di 88.20 pel 
1858, e di 38.35 pel 4859/ 

E questo risultalo è buono per rispondere ad un'impu- 
tazione clic ri e data dai due documenti ufficiali del 4861 
e 1 862 ; i quali, a render ragione della grande proporzione 
delle desistenze in generale nel paese nostro, rispettivamen- 
te nei duo biennj 185G-57 c 4858-59, adducono anche il 
grande numero delle denunzie infondate, provenienti da 
vendetta ed altre pulsioni meridionali ! 

Minima, come già avverlivasi, é l' importanza relativa 
delle desistenze per difetto di procedibilità dell'azione, e non 
varrebbe il disagio di nrrestarvisi, se non fosse per l'av- 
vertenza come da noi la proporzione slessa risulti gran- 
demente inferiore alla media generole dell' Impero. 

Di rincontro eccede da noi fortemente la proporzione 
delle desistenze per mancanza d' indizj degli autori, ed è 
unicamente per queslo titolo die noi superiamo la me- 
dia generale delle desistenze nell' Impero. Esse importò 
quasi il 35 per 1 00 di Lulle le inquisizioni nel 1858, e più 
del 38 nel 4859, laddove la proporzione generale dell' fin- 
pero andrebbe da poco più del 27 a meno del 29 per 100. 

La ragione sia nella maggiore destrezza dei rei, od an- 
che in parte nella renitenza delle popolazioni a cooperare 
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ullu loro scoperta (siccome avvisano i duo li in Pilli (iniziali) ; 
mii il fallo noli a ce userebbe esso ad una volto anche un 
difetto di vigilanza pubblica ? 

Come giù notammo, la proporzione delle desistenze era 
fra noi rincora maggiore nei biennio 1856-57 clic nell'anno 
1898; il 1859 appaleso lina retrocessione, olTello per certo 
delle speciali condizioni di queir anno ; ciò clic sia avve- 
nuto dappoi lo ignoriamo, ma n giudicarne da altri indizj, 
non parrebbe clic la condizione siasi nolevolmenle migliora- 
ta. Ne derideranno le ulteriori pubblicazioni statistiche. 

ha proporzione delle desistenze non è punto eguale per 
tulle le specie di crimini e delitti. Ella varia anzi moltissi- 
mo u seconda di ossi, sia' poi per la natura propria dei me- 
desimi, clic ne ronde più o meno arduo l' accertamento 
obbiettivo, o In rilevazione dogi* indizj dei rispettivi autori; 
sia al [resi, indirettamente, per le varie circostanze accesso- 
rio che vi si connettono. 

Sarebbe desiderabile (lo abbiamo grò espresso altrove) 

Reazioni, ossia addirittura che esse fornissero i dati com- 
pleti per ciascuna specie di crimine e delitto in par lieo luce. 

siamo giovarci in lale proposilo c quell'esposizione par- 
ticola reggia lu dei risultati del I85IS, pubblicata nel 1857, o 
comunicata ul Congresso statistico di Vienna di quell'anno, 
clic abbiamo ricordato noli' inlcoduzione. Quivi appunto 
si forniscono i dati statism i completi (secondo i modelli 
allora prescrilli) per ciascun crimine e debito di stinta meli- 
li ■ |-II'I C0l< '.'I IDI I ' pi "[-/l [!?(■' lll^'l ■!< Il- Jfl-ll-ll 

ze sul totale delle denunzie esaurite in inquisizione preli- 
minare, li titolo particolare delle desistenze non è indicato. 
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Ecco adunque i risultali sommari di questo calcolo, die 
abbiamo eseguito per l' Impero nel suo iusieuie e pel Lom- 
bardo-Veneto in parlicolare. 

La media generale delle desistenze ( per crimini ) iu 
queir anno era slata, citine fu più sopra esposto, di 61 .52 
pei' 101) delle inquisizioni criminali esim ili 1 ; lu Lombardia 
uvea dato invece 80.50 e il Veneto 77.41. La proporzione 
complessiva pel Lombardo- Veneto si arrostava quindi al 7ff 
pei- 100 (I). 

Eccedevano più fortemente la media nell' Impero in ge- 
nerale i seguenti crimini : la falsificazione di monete, che 
dova f 83 per 100 di desistenze, il procurato aborto (82), 
l'appiccalo incendio (80), V esposizione di un infante (78), 
i maliziosi danneggiamenti all'altrui, proprietà (77), il 
violento ingresso nell' altrui bene immobile (76), la falsi- 
ficazione dicarte di pubblico credilo (74), lo peri «rio Sion e 
detta pubblica tranquillità (72), la rapina (70). 

Offrivano invece una proporzione assai minore : I' alto 
tradimento anzilultn, coi 42 per 100 soltanto, Li i> io («flirt 
a persone W uffizio (43), la grave lesione corporate (40), 
I' offesa atta maestà sovrana (50), Y infedeltà (50), la per- 
turbazione detta religione (58), I' «ccwione (45). 

Aeeostavansi poi maggiormente allu media: l' estorsio- 
ne (59), l' arbitraria restrizione dell'altrui libertà (61), 
V omicidio (63), In pericolosa min acc ia (64), I' ojkìu pre- 
muto a rei di crimini (65), I' abuso del potere a" uffizio c 

(l)Le tavole relative al trienni" I8SS-54 recherebbero per la Lom- 
bardi» la proporaions di 77.34 per 100 di denunzie rimaste In generate 
ieni' mito nel 1855, e invece avrehbesi avuto lino a 34.M nel 13H1- Pel 
Veneto il dsto tiirticntii ^iifililw di circa 75. li furio e la truffa in parti- 
colare avrebbero dato, in Lombardia, da 83 a 8* per 100, la rapini: da 86 
fino a 85, 



Oigiiizad by Google 



— 54 — 

relalivn induzione (6fi). Il rotto ed il furto davano il 57, 
ossìu alquanto meno della media. 

Rilevanti differenze presentavano i risultati del Lom- 
bardo-Veneto. Quivi il massimo ero toccato dall' arbitraria 
restrizione deW altrui libertà, di cui le denunzie trattale 
nell' anno furono tutte esaurite con concliiuso di desisten- 
za. Seguivano I' appiccato incendia col 93 per 100, l' espa- 
nsione di un infante (92), il procuralo aborto (90), il ratta 
(00), la falsificazione di monete (88), il violento ingresso 
nett attrai bene immobile (88), i maliziosi danneggiamenti 
all' altrui proprietà (87), Yajttto prestato a rei di crimine 
(85), la rapino (88), e il furto (83). 

L' estorsione e la pericolosa minaccia coincidevano 
colla media (79) ; e invece se ne discostavano maggiormen- 
te in meno Y uccisione (39), I' atto tradimento (48), la vio- 
lenza a persona a" ufficio (52), Y abuso del potere d" ufficio 
e relativa seduzione (52), la grave lesione corporale (55). 
La falsificazione dì carte di pubblico credilo avea dato 3 
desistenze su 5 inquisizioni preliminari esaurite, di cui A 
rimessa ad altra autorità, e sopra I aperta l'inquisizione 
speciale: caso che nulla dice per l' assoluta esiguità della 
cifra. 

Raffrontando eoli' impero in complesso, si vede che il 
massimo divario esiste riguardo al furio, alla falsificazione 
di carte di pubblico credito, alla perturbazione della reli- 
gione, all' infedeltà, all' ««torsione, e all' arbitraria restri- 
zione dell' altrui libertà. In generale la proporzione del 
Lombardo- Veneto è assai più forte, tranne soltanto nei 
crimini di perturbazione delta pubblica tranquillità, falsi- 
ficazione di carte di pubblico credito, ed uccisione. 

Il caso più notevole, e statisticamente di maggior rilie- 
vo, è quello del furto, il quale nell' Impero in generale pre- 
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sentala nel I85(i min proporzioni» di dasistepze inferiori 
alla media, e elio Qt>D superava il 37 per 100, laddove nel 
paese nostro esso eccedeva alquanlo lu medio locale, e 

lo, il furio rappresela da solo circo i due terzi di tulli 

Del reslo, considerando olle ni a munte lo anzidette dif- 
ferenze du erimine u crimini' non e punto malasevole di 
averne una sufficiente spiegazione. Decidono, i:ume si disse, 
la natura ilei erimine c le condizioni personali di quelli 
die più solitamene |a coni meli onu, oltreché le vario cir- 
costanze estrinseche locali. Cosi l' appiccato incendio è cri- 
mine facilmente supposto e denunziato (ove il fatto mate- 
riale esista), ma in realtà difficilmente accertabile in se 
stesso e ne' suoi autori i il die da chiara ragione dell'e- 
norme proporzione delle rispettive desistenze. Difficili ad 
assegnarsi c constatarsi i caratteri del crimine nel ratto e 
nel procuralo aborto ; diflìcile inoltre la scoperta dell' au- 
tore nel!' esposizione di un infante, nella falsilìeaaiune di 
carte di pubblico credilo ; molte natura Ini ente le denunzio 
infondate per violento ingresso ne»' altrui bene immobile, 
soprattutto in condizioni di proprietà territoriale come 
quelle del paese nostro. V opposto puf) riscontrarsi nel- 
f uccisione e in qualche altro di que' crimini che tengono 

Il furto c la rapino devono più fortemente risentirsi 
delle circostanze locali e del vario grado di vigilanza, die 
rende più o meno facili gli uccullaiiienli n le evasioni. 

ha truffa, di assai difficile definizione nelle sue condizio- 
ni legali, e in generale assai facilmente sospettata, deve cetv 
lamcnlc offrire una proporzione enorme di denunzie insus- 
sistenti; ma per allea parte è tal fallo clic I' untore e di 
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l'uro ignoto ; orni' è che in ultimo risultalo In proporzione 
delle desistenze non presentii in essi! nulla di singolare. 

Si vede allreni ds tali osservazioni quanto importereb- 
be di possedere, in modo distinto pei singoli crimini, non 
soltanto il dato complessivo della desistenza mn quello pure 
del vario titolo da imi esse dipendono. 

Ciro III. 

Criminalità obbiettiva. Criterj direttivi. 

Frattanto siffalUi cognizione, fornita, se non nitro, in 
complesso per l'insieme de' varj crimini e delitti, negli anni 
1838 e 1859, apre l'adito alla determinazione approssima- 
tìvu di un elemento capitale, qual' è la cifra dei reati com- 
messi, e dì ciò eòe può dirsi la criminalità obbiettiva del 

La prima può ottenersi col diminuire la cifra delle de- 
nunzie totali dell'anno nella proporzione di quelle che fu- 
rono nell' anno plesso respinti 1 come insussistenti, sia pre- 
liminarmente, sia per ulteriore concliiuso di desistenza (a 
parte pure quelle devolute ad altre autorità, o aggiunte ad 
altri affari pendenti), lì vuoisi poi intendere per criminali- 
tà obbiettiva la proporzione dei reali commessi in rapporto 
colla popolazioni' : dislinimcndoLi dalla criminalità subbiet- 
Uva, elle sarà fnniilii dalli) rorrispnndenle proporzione dei 
rei. La prima dà la misura dei fatti punibili, la seconda 
quella dei delinquenti, e lo stesso paese può occupare un 
posto alquanto diverso secondo i' ima o secondo l'altra. 

Il calcolo può facilmente eseguirsi sopra i dati e i rap- 
porti del biennio (858-39, che furono più sopra esposti, e 
non crediamo perciò di arrestar visi. 
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Notiamo soltanto che il rapporto poi- rispondente esprì- 
merebbe pel Comburilo- Veneto una posizione relativa pres- 
so a poco eguale a quella che risulla dal totale delle denun- 
zie, e che fu recata piti sopra ; però con un leggiero dete- 
rioramento relativo, appunto perchè nel paese nostro si è 
riscontrata minore la proporzione delle denunzie che ven- 
gono respinte siccome infondale. In complesso tuttavia non 
dcvierehbesi gran l'atto, pel biennio, dalla media generale ; 
In posizione diverrebbe ah imclic migliore, ove, lasciando dn 
porte i delitti, non si considerassero che i soli crimini. 

Bensi interessa di formarsi un giuslo concetto del va- 
lore statìstico di questo elomento fondamentale della crimi- 
nalità obbiettiva. E a tal uopo possono servire le seguenti 
considerazioni: 

\. Anzi tutto è certo che le denunzie che riguardanti 
come sussistenti, non comprendono punto la totalità dei 
reali di quella categoria che possono ritenersi commessi 
nel paese. Molti sfuggono imlubbiauicnle ad ogni denunzia, 

nule. Ve n' ha che rimangono occulti agli offesi essi mede- 
simi, o che conosciuti, non si denunciano, o si condonano, 
ovvero su cui interviene una transazione, ammessa talvolta 
e favorita sotto certe condizioni dalla legge. 

Quelli in ispecie che attentano alla cosa pubblica, di- 
pendono grandemente per la loro scoperta dalla maggiore 
o minore vigilanza ed attività dei preposti alla pubblica si- 
curezza, e dalla più o meno efficace cooperazione o reni- 
tenza della popolazione. 

Si comprendo come siffatte circoslanze possano far va- 
riare più o men fortemente da paese a paese, e da epoca 
ad epoca, il rapporto fra il numero delle denunzie e quello 
dei reali effettiva niente commessi: ne ci sembra necessario 
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(!' insisterti a lungo iu (alo argomento, che fu del resto tis- 
ane bene volutalo tinche dal Quelclct (t). — V La paesi 
dove la virtù civico universalmente diffusa e le istituzioni 
che hanno salda e sentila radice nella coscienza generale 
della nozione, convertono ognuno in cooperatore sempre 
vigile ed inflessibile della giustizia ; ve n' ha invece dove le 
opposte condizioni fanno del maggior numero, in molti ca- 
si, lo spettatore indifferente, od anche l' indulgente ammi- 
ratore e il complice morale dell'altrui delitto. 

2. Per converso, vi sono molle denunzie Ammesse pre- 
liminarmente come sussistenti, e che poi risultano infon- 
date negli ulteriori stadj del processo, sin in sé obbietiiva- 
tnente, sia in confronto di quelli che sono inquisiti come 
autori. Il fatto può essere avvenuto, esso può presentare i 
caratteri estrinseci del reato, ma in realtà non esser tale 
per una scusa legittima del suo autore. Questi potrebbe 
infatti over agito senza impùlahilitè. 

In generale e vero che nessun reato può pronunziarsi 
Iole prima che siasi chiarita la responsabilità personale del 
suo autore. L' elemento subiettivo, u parlare cosi, si com- 
bina necessariamente coli' obbiettivo e lo signoreggia. E 
quindi solo al momento dello sentenza definitiva 6 dato de- 
cidere della realtà o mancanza del reato. 

Ciò a tutto rigore È incontestabile. Bensì v' bn dei reali 
dove resistenza obbiettiva può, per la grande generalità 
dei cosi, pronunciarsi anche preliminarmente, innanzi 
the siasi proceduto contro i rispettivi autori (come per cs. 
nel maggior numero dei furti, delle rapine, degli omici- 
di, ecc.); ma ad una volta ve ne ha pur di quelli, in cui la 
decisione è assai difficile (per esempio nello truffa, ecc.) ; e 

(I) He 1' homme ti du dévcluppenienl dr lei faeuildi, un Esani dr. 
PhgiX/ue loeùilt. lib. Ili, 0^. Iti. E in altre opere dellu rlvst» ;iu(pn>. 
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quindi è sempre di corto valore l' avvertenza che vaniamo 
commentando. 
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abbiamo soli' occhio. 

3. Si disse die l'espressione della criminalila obbiettiva 
può non procedere parallela u quella della criminalità sub- 
iettiva ; vale a dire die altro e In proporzione dei reali ed 
altro lincila ir delinquei!! i. I.i: cnusidp <:i/À< me e int|Kirl au- 
le specialmente per In correità e complicità, nourbè per la 
recidiva e !a ripetizione di reati da parie dei medesimi au- 
tori. Pel primo riguardo, si vedrà piii innanzi ebe è alquanto 
variabile da paese a paese (e lo sarebbe ancor più in rela- 
zione ai singoli l eali) la proporzione fra la cifra totale dei 
reali e quella corri sponde ni e degli autori (compresi i correi 
e complici, ossia in genere gl' inquisiti). E parimenti, v'ha, 
reati che si ripetono più facilmente di altri, e nei quali il 
delinquere può talvolta degenerare in uua specie di profes- 
sione. Tal e, j>. cs., il caso del furto e della rapina. Suppon- 
gasi un rilassauienlo nella vigilanza e nella repressione 
penale, e l' effetto è inevitabile. I reati vengono allora a 
moltiplicarsi in una proporzione, die può essere incompa- 
rabilmente maxim e ili quella con cui cresce la cifra dei 
delinquenti. Una banda di ladri che non sia scoperta e re- 
pressa può accrescere enormemente l'elenco dei furti e dello 
rapine, senza che siasi falla ella slessa più numerosa. In 
questi casi adunque la criuiiiialiu'i obbiettiva ilei paese può 
grandemente deteriorarsi, senza clic avvenga allrctlanlo, n 
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non in cenai misura, dello sua moralità. Il fatto accenna in 
allora non tanto alla depravazione morale del paese, quanto 
ad una più o men grave deficienza nelle condizioni e nel 
mezzi della pubblica sicurezza e della repressione penale. 
Un' assai forte proporzione di desistenze per ignoti autori 
ne è, fino ad un certo punto (come già più sopra avverti- 
tasi), il sintomo accusatore. 

Qui pure sarebbe desiderabile che i dati delle tavole 
fossero tanto particolareggiati, da poter rilevare la crimi- 
nalità obbiettiva distintamente per ciascun crimine. La 
specie del crimine è infatti decisiva, come poc'anzi osserva- 
vasi, per far variare il rapporto fra la criminalità obbietti- 
va e la subiettiva, appunto perchè certi crimini sono più 
suscettivi che altri di essere ripetuti dui medesimi autori ; 
ovvero possono ammettere di lor natura, e per le circostan- 
ze in cui ordinariamente si effettuano, un più esteso rappor- 
to di porLecipazione. 

4. Vuoisi poi osservare che a voler conseguire un in- 
dizio, non esclusivo, ma pur in sè stesso e per quanto 
esso vale, relativamente completo, della moralità del paese, 
non basta limitarsi al solo dato di alcune specie dirceli, 
come nel caso nostra i crimini c i delitti, ma prenderli lut- 
ti ; o almeno considerare, insieme ai reati maggiori e più 
caratteristici di moralità, anche quelli fra i minori che vi si 
accostano per natura propria e qualità di molivi impellenti. 

Questa osservazione, por sò ovvia, ci sembra più che 
mai importante nel sistema della legislazione austriaca, do- 
ve lo stesso reato può mutare di categoria indipendentemen- 
te dalla sua qualità intrinseca, e per solo effetto di circo- 
stanze estri nscc he, anche puramente eventuali, siccome il 
danno che ne derivò. 

». Ed anche cosi operando, conviene guardarsi ila ve- 
8 



Diginzed Dy Google 



— 58- 

dulc soverchia me» Le parziali ; od in ispecic non esigere 
dal dolo, quale esso presentasi, piti di quello che per !a 
sua propria Datura o le circostanze concomitanti esso possa 
rea Ime n le si g ni fica re. 

La criminalità non è ad ogni modo, e come or ora ac- 
ccnoavesi, nitro clic uno degli indizj, dai quali può inferirsi 
lo condizione morale di un paese : gravissimo forse fru 
twtli, ma non suftieicnlc da solo a definirla -completamente, 
in": iiimporo a darne la giusta misura ; 

Una eifi'a più elevala di crimini, e in generile di infra- 
zioni alla legge, può avere fino ad un certo punto (come 
testé avvertitasi) la proprio ragione di essere soltanto io un 
difetto di vigilanza e di repressione, onjieliè per intero in 
una depravazione morule del paese, sebbene a lungo andare 
questa ne consegua essa pure come inevitabile conseguenza; 

La legge stessa, a seconda dolio sue disposizioni più a 
mono provide od im previde, larghe o restrittive, generoso 
od illiberali, ciliare od oscure, può essere eausa immediata 
di un minore o maggior numero d' infrazioni ; 

A parili! di ogni altro elemento, e quindi altresì a pari 
grado di moratità, le offese debbono aumentarsi, non sol- 
tanto colla maggiore o minore intensità del bisogno, se an- 
che esso medesimo incolpevole, ma altresì eoli' aumentare 
delle occasioni, delle tentazioni, del fomite, e di ciò clic 
diremo la materia del delitto, ossia gli oggetti e le rela- 
zioni che possono essere offese. Si toglie naturalmente di 
più dove vi è più da togliere ; la cifra assoluta delle frodi 
(a condizioni eguali) aumentasi col numero degli affari ; 
ogni nuovo ordine di relazioni porta necessariamente con 
se anche lu propria criminalità specifica ; moltiplicandosi i 
contatti, si moltiplicano, o tendono a moltiplicarsi anche le 
collisioni. Son queste varie cagioni che fanno eccedere i 
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reali nei graudi centri di popolazione, oltre u quella copi- 
talissima dol convenire clic quivi fanno per molteplici guise 
lutti i maggiori elementi del disordine. 

La civiltà essa pure, se anche vera e moralizzante in 
ultimo risultamento, può aver P apparenza di accrescere, 
por certi rispetti, la cifra dei crimini, per ciò solo che ne 
moltiplica la materia, e prescindendo altresì dui follo che 
ella conosce meglio sù stessa, e men rifugge dall' apprendere 
e ripetersi tutta intera e senza infidi palliamoli li la verità; 
anch'essa, come ogni particolare condizione e relazione 
civile d' uomini e di cose, ha, né potrebbe a meno d' avere, 
lina criminalità che le 6 propria, c come a dire specifica ; 
al pari della sua navigazione a vaporo e delle sue ferrovie, 
essa ha moralmente delle salda je che scoppiano e dei treni 
clic si collidono : disastri e mali ignoti ad altri tempi e in 
altre condizioni ; non si delinque per la slampa, laddove 
di tipi ancora non si conosce; non si contraffanno carte di 
credito, se di credito non può per anco esser parola ; i nuovi 
Codici contemplano dei casi speciali per guasti a ferrovie, 
argini, telegrafi, ignorati ad altre più antiche legislazioni ; 
ciò che du alcune menti malate e caratteri ipocondriaci si 
vuole assumere talvolta a condonna di civiltà, non è per la 
gran parte che l'espressione di un fatto universale ed irre- 
fragabile quanto la slessa essenzial natura dell'uomo : esso 
prova soltanto che il quadro sociale, per quanto splendido 
od attraente si voglia nel suo insieme, ha pur sempre le pro- 
prie ombre, e non può non cssore in qualche proporzione 
formato di chiari e di oscuri. 

Pertanto, a far conto adequalo di codesta condizione 
specifica, almeno fino a quel punto che e praticamente pos- 
sibile, e con ciò a condurre alla sua espressione morale com- 
piota l' indizio statistico della criminalità, occorrerebbe : 
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a) Considerare i reoti non soltanto in relazione alla po- 
polazione, quanto pure alle cose, come potrebbesi dire com- 
pendiosamente : ossia all'ambiente generale in cui accado- 
no, all' inaiente degli oggetti e dei rapporti eli e possono 
andarne offesi. 

t) Moltiplicare in genere e per quanto è possibile ■ punti 
di vista e i rapporti, per rilevare la criminalità in lutti ì 
suoi aspetti distinti, e studiare l' inlima natura e signifi- 
cazione delle varie sue specie. Al che giova singolarmente 
la cognizione delle varie caute impellenti. Nulla, per cs., di 
più istruttivo di quell'insieme di cause le più svariate, 
dalle quali le relazioni giudiziarie francesi, e altresì le sarde 
del 1857, mostrano dipendere I' omicidio. 

e] In particolare, non vuoisi dimenticare l' influenza che 
esercitano nell'ordine lutto intero della criminalità le ca- 
lamità economiche ed altre ; ed in ispccie que' disordini, 
spesso passaggieri, ma eventualmente assai intensi, che co- 
noseonsi sotto il nome di crisi, e che possono gitlar tem- 
poraneamente sul lastrico migliaja di lavoratori, e scuo- 
tere anche dalle radici il sistema economico di un paese. 
Cosi la crisi che insevi con j straordinari a intensità il 
185^ e 1855 nella Slesia (paese solitamente di moderata 
criminalità), vi determinò nel secondo di questi anni e in 
parte pur nel seguente un enorme trabocco di crimini, 
principalmente contro In proprietà. Fra noi simiglienti disor- 
dini, siccome i furti campestri, sono pur troppo dovuti 
in gran parte alle condizioni delle nostre campagne, fatte 
per tante cagioni si criliche. 

11 che poi torna ancora a dire in via generale, che, come 
delle cause intrinseche impellenti, e cosi vuoisi lener conto 
delte estrinseche occasionali ; e ricordarsi ciò che poe' anzi 
dicevasi, che, a pari energia di propensiono morale, ò inc- 
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vitabile che il disordine si accresca in proporzione delle 
occasioni a del materiale bisogno. 

d) Un'ultima osservazione. La criminalità si studia in re- 
lazione alla popolazione. Ora, conviene esattamente inten- 
dersi rispetto a questo termine. Vi è la popolazione di fat- 
to, o effettiva, e quella di diritto, od indigena, e il divario 
può essere assai sensibile rispetto a certi paesi, e al mas- 
simo poi rispetto a certi centri ; conviene inoltro tener 
conio del vario movimento, in più od in meno della popola- 
zione stessa, e ciò s'intende da sé; ma v'ha pure un' av- 
vertenza, alla quale per solito non si mostra punto di 
deferire; ed 6 quella che in criminalità dovrebb' essere for- 
nita non in relaziono alla popolazione tutta quanta, ma 
soltanto a quella porzione di essa, che e considerata come 
legalmente capace di delinquere per ragion* di età: presso 
di noi, al di là dei \ i anni compiuti, trattandosi di crimini. 

E ciò basti per ora, dappoiché verrà V occasione in se- 
guito di aver ad entrare in altri particolari sopra tale argo- 
mento. 

Capo IV. 

Cessazioni. — Accuse. — Raffronto cotta Francia. — Pro- 
porzione delle accuse per abitanti. Durata delle inqui- 
sizioni. 

Ripigliando pertanto il filo dell' esposizione, vuoisi dire 
del vario esito delle inquisizioni speciali, ossia delle inqui- 
sizioni intraprese contro una determinata persona, e pro- 
priamente dei concinosi di cessazione e di quelli di accusa. 

Nel 1 858 si ebbero noli' Impero 7,450 conchiusi di ces- 
sazione, e 30,740 conchiusi di accusa; nel 1850 : 8,430, c 
27,382, rispettivamcnle. 
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Il Lombardo- Veneto uvea dato, nel primo di questi due 
noni, 558 cessazioni, c 3,866 accuse (289 cessa/inni la 
Lombardia, 269 il Vendo; e rispettivamente 4,8.13, e 
2,023 accuse) ; nel 4 839 le cifre furono dì 383 cessazioni, 
e t,570 accuse. 

Prendendo le proporzioni centesimali, in relazione al 
totale delle inquisizioni esaurite, come si È fallo nel docu- 
mento ufficiale, risulla che anzi tutto le cessazioni rispon- 
dono per l' Impero, nel 4858, al <s.21 per 100 delle inquisì- 
«ioni esaurite, e al 7.40 per 400 nel 4859. 

11 Lombardo-Veneto, negli attuali suoi limiti, avrebbe 
dalo invece la proporzione del 2.98 per 400 il primo di 
questi due anni, e il 2.89 il secondo. 

Questo era precisamente il minimo dì tutli i paesi della 
Monarchia in quel biennio. — Vale a dire, che menlre'il 
paese nostro si accostava al massimo per le desistenze, es- 
so teneva invece il minimo per le cessazioni, e ì due fatti 
sono (fino ad un certo punto) in naturale correlazione fra 
loro; poiché, quanto più le denunzie sono depurate nello 
stadio preliminare, e tanto meno argomento vi è da cessare 
nello stadio ulteriore; e viceversa. 

Però la cosa non procede (come dicemmo) che fino ad 
un cerio punto, e il documento uffizìale avverte esso me- 
desimo che quella relazione non sussiste in modo gene- 
rale. Il Lombardo-Veneto e la Buco vi sia offersero, in quel 
biennio, molte desistenze e poche cessazioni-, i paesi ungari- 
ci in genere presentarono il caso opposto, che starebbe del 
pari nella regola ; e invece la Galizia e la Dalmazia ebbero 
motte cessazioni e molle desistenze ad una volta, infine 
qualche paese germanico poche proporziona la monte delle 
une e delle altre. 

Il massimo nel 1858 fu della Croazia-Shvonìa, e rag- 
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giù ose il 0.52 per 100; poi del l' Un glie ri u (T.UO); al olim- 
mo del Lombardo -Vene lo uccoslavansi maggiormente l' Au- 
stria Inferiore (3.51), e la Bucovina (4.55). 

Nel 1 859 il massimo ero passato al Danaio col 10. Iti, 
e seguivano Galizia (0.11) e Croaziu-Slavonia (8.40); al 
minimo, qui puro del Lom barilo- Veneto, accoslavansi il 
più l'Austria Inferiore (4.26), l'Austria Supcriore (4.72), 
e la Bucovina (5.18). 

Tali sono i limili entro cui ba oscillato nei due anni 
siffatto elemento. È notevole come nel 1859 si il massimo 
che il minimo, e con essi pure la media assoluta siasi al- 
quanto elevata; il che vuoisi principalmente imputare al- 
l'introduzione del eoaehiuso di cessazione per insufficten- 
xa di prove, avvenuto nel i 858, ma che non potè influire 
in quest' anno che parzialmente. — Il divario corrispon- 
dente dall' uno all' altro anno sarebbe, in media, di G.25 a 
7.40 per 100, ossìa di 0.85 per 100. 

In complesso apparisce clic per la sua importanza nù- 
inericu I' elemento stesso è incomparabilmente minore di 
quello delle desistenze. Queste sono da nove a dieci volte 
più numerose. 

Le accuse alla lor volta ragguagliavano per l'Impero nel 
1858 il 25.26 por 100 delle inquisizioni esaurite, e nel 
1850 il 23.30 soltanto. 

Le proporzioni del Lom bardo- Veneto sarebbero stale 
del 22.28 per 100 nel primo auno, e non più del 10.71 
per 100 nel secondo. 

Qui pure il divario, e soprattutto la diminuzione del 
1859, sta in corrispondenza col duplice aumento verilica- 
losi quell' anno nella proporzione si delle desistenze clic 
delle cessazioni. 

Fra i varj paesi dell' Impero il massimo era tenuto nel 
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4858 dalla Curinzia col 33.83 per 100, cui seguivano Au- 
stria Inferiore (32.51). Salisburgo (32.44), Tirolo (81.73), 
Corniola (SI. 35), Austria Supcriore (31.26); il minimo 
era dello Bucovina col 48.77; poi della Galizia (19.77), 
Dalmazia (20.03), Tronsilvanio (20.89); cui seguiva il Lom- 
bardo-Veneto al 45.° posto. 

Teneva il massimo nel 4859 parimenti la Galizia coi 
32.82 per 400; seguita da Salisburgo (30.64), Austria In- 
feriore (29.51), Austria Supcriore (28.2-5) ; il minimo era 
della Dalmazia col 46.28, indi del Lombardo- Veneto 
(16.74), cui spettava quindi il 48.°, ossia il penultimo po- 
sto. Seguivano Rucovina (47.45) , Galizia ( 17.63), Transil- 
vonia (20.57). 

Si riconosce pertanto che il massimo cade nei paesi 
piti specificamente tedeschi e nel Tirolo; il minimo nella 
Dalmazia, Lombardo-Veneto (4850), Galizia e Bucoviny, 
e Transilvanìa ; oscillano invece intorno alla media Boe- 
mia, Moravia, e Slesia, Ungheria, Banalo, e Croazia-S la- 
vo n io. Il divario fra il minimo al massimo è di circa di 
4 a 2. — E in somma, i dati del biennio del 1858-59 
possono per tale riguardo compendiarsi dicendo: 

Che di tutte le inquisizioni esaurite ve n' ha in media 
poco più che un quinto od un quarto, al massimo in gual- 
che paese un terzo, e in qualche altro invece appena un se- 
sto, che giungono aito stato di accusa. 

Tutto il rimanente va in desistenze, cessazioni, e per 
tenue misura in devoluzioni ad altre autorità. — La pro- 
porzione riesc irebbe ancora minore, ove si imputassero 
anche le rejezioni preventivo, calcolando cioè in relazione 
al totale delle denunzie, anziché a quello delie inquisizioui 
aperte ed esaurite. 

Sono risultali che ci sembrano potere dar luogo a 
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molte o serie considerazioni. Ben pochi fra quelli non ab- 
bastanza versati in tali argomenti avrebbero potuto at- 
tendere) e tanto. E notisi che non siamo ancora che alle 
accuse, e che la proporzione si troverà considerevolmente 
scemata passando alle condanne. 

Frattanto giova (iure di mettere in rilievo il rapporto 
delle cessazioni col totale delle inquisizioni speciali esau- 
rite: totale rappresentato dulia somma delle cessazioni 
stesse colle accuse, a cui sarebbe pur da aggiungersi la ci- 
fra delle devoluzioni ad altra autorità, la quale però è affat- 
to insigni fi conte in questo stadio. Intrapresa che sia l' in- 
quisizione, anche lo devoluzioni dipendono da conchiusi di 
cessazione, ovvero di desistenza, secondo lo stadio, ma nelle 
tavole ne fu fatto un capo distinto, e giova aver presente 
l'avvertenza per evitare gli equivoci. 

Siffatto rapporto sarebbe stato, per l' Impero, del 19.50 
per 400 nel 1858, e del 23.53 nel 4839- II Lombardo-Ve- 
neto avrebbe dato invece le proporzioni di 1 2.01 il primo 
di tali nnni, e 18.87 il secondo, il che esprime appunto che, 
anche in relazione alle sole inquisizioni speciali, la propor- 
zione delle cessazioni era allora nel paese nostro sensibii- 
roenle minore della media generale dell' Impero; quantun- 
que il divario sia, per vero, meno spiccato, principalmente 
nel 1859. 

Il dato ha una importanza specifica maggiore.o meglio 
definita, dell'altro che fornisce il rapporto delle cessazioni 
colle inquisizioni esaurite in gèaerale. Esso esprime diretta- 
mente la più o men forto persistenza della inquisizione, 
una volta rivolta contro una determinata persona. 

Da noi tale persistenza sarebbe notevolmente maggiore 
che nella generalità dei varj paesi dell' Impero; vale a di- 
re, che una volta intrapresa l' inquisizione contro una de- 
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terrainaiu persona, vi è maggiore difficoltà a tettarne ; il 
die olla suo volta può indicare o una maggiore severità di 
procedere, o essere invece I' effetto di uno maggiore pon- 
derazione preventiva. 

Raffrontando, al solilo, col biennio antecedente 1856-57, 
avrebbonsi ì seguenti dati (pei suli crimini): 

Del 31,973 inquisizioni speciali esaurite nel 1856 
eranvi slate 5,492 cessazioni, 26,030 accuse, e 451 devo- 
luzioni ad altro autorità. La Lombardia aveva offerlo, ri- 
spettivamente, le cifre di 203, 1,044, e 7 ; ossia 1 ,254 in to- 
tale; il Veuelo quelle di 176, 1,123, e 6; in tutto 1,305 ; e 
perciò il Lombardo-Veneto nel suo insieme, 379 cessazio- 
ni, 2,167 accuse, e 13 devoluzioni ; e in lutto 2,559. 

Nel 1 857 le cessazioni crono state 4,887, le accuse 
27, S6t, eie devoluzioni 402, ossia 32,850 inquisizioni 
speciali esaurite. La Lombardia dava le cifre corrisponden- 
ti di 231, 1,309, e 4 ; ossia noli' insieme 1,544 ; il Veneto 
161, 1,354, e nessuna devoluzione; cioè, in tutto, (,515. 
Vale a dire, pel Lombardo -Veneto nel suo complesso, 392 
cessazioni, 2,663 accuse, 4 devoluzioni, e un totale di 
3,059 inquisizioni speciali esaurite. 

Le cessazioni rappresentavano quindi nel 1856, in me- 
dia generale, il 17.18 per 100 di tutte le inquisizioni spe- 
ciali esaurite nel 1 856. La Lombardia, dava, nel primo dì 
questi due anni, il 16.19, e il Veneto il 13.48. Il massimo 
era del 23,34, e spettava olla Croazia-Slavo ni a, cui seguiva 
1' Ungheria col 22,72 ; il minimo scendeva al 7.70, ed era 
dell' Austria Inferiore, cui oceoslavasi la Corinzia (10.34), 
e il Salisburgo (11.04). 

Più scarsa era lu media generale l'anno seguente, cioè 
dell 4.88 per 1 00, fra un massimo del 22.14, parimenti 
della Croazia-Stavonio, e un minimo del 7.33, dell' Austria 
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Inferiore. Lo Lombardia eor rispondeva quasi esattamente 
alla media col -14.96, laddove il Veneto scendeva ni 10.63. 

Si vede che quest' uliimo [mese, il Veneto, presentava 
anche nel biennio 4856-57 una proporzione notevolmente 
inferiore alla media generale, presso a poco come nel bien- 
nio seguente. 

In generale, il documento uffiziale osservava una certa 
corrispondenza fra il decremento delle cessazioni da sua 
porte, e l'aumento dall'altra (comunque men sensibile) delle 
desistenze, venendo dal! 856 ali 857; il che sembrovogli 
esprimere una più accurata procedura nello stadio preli- 
minare. 

Notevole è quel minimo, tanto spiccalo e costante, del- 
l' Austria Inferiore. 

Rispetto poi oli' aumento che si osserverebbe nelle pro- 
porzioni del biennio 4858-59 in confronto di quelle del 
4856-57, esso ha certamente per principale cagione l'intro- 
duzione, già accennata, del eoi) chiuso di cessazione per 
insufficienza di prove. È pur da tenersi presente quella 
circostanza che nelle tavole del 1 858-59 sono confusi coi 
crimini anche i delitti, che invece ne ondavano distinti in 
quelle del biennio anteriore. 

Le cassazioni possono dipendere da varj titoli, ano loga- 
mcnlo a quello che avviene per le desistenze ; e sarebbe sta- 
lo bene di distinguerli, come appunto crasi fatto per que- 
ste. — In ispecie può anche in questo stadio riconoscersi 
f insussistenza legale del fatto ; possono intervenire delle 
cause, per cui il fatto cessi d'essere oggetto dì procedura, 
se anche per se slesso punibile; o infine l'imputalo può ave- 
re dissipato gli indizj '°8 0u c ' ie stavano a suo carico, od 
anche solo indebolitili per modo che più non sussista la le- 
gale imputazione ; senza dire del caso a cui riferisce il con- 
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. chiuso per insufficienza di prove. — L' omissione anzi- 
detta è probabil monto derivata dalla circostanza clic in 
questo stadio processuale l' insufficienza del fallo o della 
sua inquisibilila non ha più ormai che un' importanza sta- 
sarcene desiderabile anche qui di avere il dato delle 
cessazioni distinta mento pei singoli crimini ; ma ì docu- 
menti che sia □ no a nostra disposinone non ci permettono 
di calcolarlo (come giù per le desistenze) , altro che relati- 
vamente all' anno 4836. Ecco qualche risultato, tanto da 
mostrare il divario ne' suoi termini più spiccali. 

Il massimo delle cessazioni, in media generale, c in 
rapporto alle inquisìzioui spei-hili esaurite, si ebbe nel pro- 
curato aborto (55 per 1 00), nell' appiccalo incendio (32), 
nel danneggiamento malizioso dell' altrui proprietà, nel- 
1' abuso del potere d' ufficio e relativa seduzione, nonché 
noli' ojuto a rei di crimine (29), nella perturbazione della 
religione (28), nella pubblica violenza con pericolosa mi- 
naccia e nella calunnia (20), noli' estorsione e nella truffa 
(23), nel violento ingresso nell' altrui bene immobile (22), 
nella rapina, e neW'esposizione di un infante (21). Offeriva 
invece il minimo fu emione col 9 per 400 soltanto; lo 
stupro e la sollevazione davano il 14, altrettanto il furto ; 
il resto oscillava con poco divario intorno alla media. 

Nel Lombardo-Veneto t' esposizione di un infante sa- 
livo al i0 per 100, ì' infanticidio al 36, l'atto tradimento 
al 98 (3 rasi sopra 9). l' omicidio ul 27, 1' appiccato incen- 
dio al 26, i maliziosi danneggiamenti dell' altrui prosrielà 
al 25 ; c invece offerivano un minimo /' uccisione col ti 
por 100, la falsificazione di monete, e la grave lesione cor- 
porate p),l' infedeltà (9). 
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la complesso risulta che i divarj da crimine a crimine 
sono assai più forti nel paese nostro cbe nelT Impero in 
generale; il che in gran parte dev' essere semplicemente 
V effetto della comparativa piccolezza di alcune cifre, clic 
come tali sono più fortemente affette da cause accidentali. 
L' atto tradimento non diede che I 8 inquisizioni speciali 
esaurite in tutto V Impero, di cui (come testé accennammo) 
9 nel Veneto, e su queste ultime 3 cessazioni : cifre siali- 
slicamente troppo irrilevanti per accertare qualsiasi dedu- 
zione. Altrettanto è a dire del procurato aborto,H quale fra 
noi Don fu rappresentalo che da una sola inquisizione esau- 
rita e passata allo stato d' accusa ; e del ratto, che su 2 
inquisizioni ebbe una cessazione. 

E, del resto, rispetto alla maggiore o minore frequenza 
relativa delle cessazioni, e naturale che ella sia determinala 
dalla qualità specifica del realo, analogamente a quanto ac- 
cade e si 6 accennato per le desistenze. Decide, cìoe,in que- 
sto caso, principalmente la maggiore o minore difficolta di 
accertare gl'indizi cbe possono stare a carico di una de- 
terminala persona, una volta che può riguardarsi corno 
stabilito nella inquisizione preliminare il fatto obbiettivo in 
sè medesimo. Ossia, ciò clic importa principalmente in que- 
sto stadio 6 la relazione subbicttiva, laddove neh" antece- 
dente domina l' obbiettiva. 

Da ciò Io concordanza ó discordanza nella proporzione 
relativa delle desistenze e delle cessazioni rispello ai sin- 
goli crimini ; e per es., l'appiccato incendio, difficilissimo 
ad accertarsi, e nella qualità criminosa per se medesima, e 
ne' suoi autori, offre necessariamente una proporzione 
ingente delle une e delle altre. La rapina, che fra noi ec- 
cede enormemente nelle desistenze per ignoli autori, ac- 
cenna colla sua proporzione di cessazioni alquanto sn- 



Oigiiized by Google 



— 70 — 

periore alla media (21 nell'Impero, 18 nel Lombardo- 
Vcacto), ad una difficoltà dì scoperta, che si continua anche 
nello stadio dell' inquisizione speciale, e che lutlavolla da 
noi mostrerebhesi in questo stadio men Torte relativamente 
che altrove. 

Più sopra si ù rilevata la scarsa proporziono delle in- 
quisizioni in genere, che si chiudono collo slato di accusa: 
— men che un quarto in media generale e per tutti i crimi- 
ni e delitti nel loro insieme, e fra noi appena un sesto, un 
quinto, o poco più. 

Prendendo singoli crimini giungere!) basi n proporzioni 
in qualche caso più elevate, ma altresì in qualche altro (e 
in alcuno soprallutto di quelli che più contano statìstica- 
mente) dì lunga mano più basse. 

Consideriamo, p. cs., il furto nel paese nostro nel 1856. 
Le inquisizioni preliminari esaurite in quell'anno furono 
10,335, le speciali -1,884, i concimisi d'occusa 1,139. Que- 
sti adunque non rappresentano che l'I l per 100 delle 

Parimenti la rapina diede 762 inquisizioni preliminari 
chiuse, 64 inquisizioni speciali pur chiuse, e in tutto soli 52 
conchiusi d'accusa: ossia il 6.82 per 100 delle inquisizioni 

Il risultato è ben grave, e, quanto al furto, non 6 tem- 
perato che in mediocre misura dalla circostanza che un 
certo numero di inquisizioni nrrcslate a titolo di crimine 
vengono rimesse alla competente autorità per essere con- 
dotto a titolo di semplice contravvenzione. 

Aggiungiamo per ultimo, a termine di paragone, alcuni 
dati desunti dalle statistiche penali francesi, relativamente 
olla proporzione e ripartizione degli affari, rimasti (come 
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dicesi colà] senza persecuzione: per quanto del resto il 
paragone è esso medesimo possibile nella discrepanza delle 
forme processuali. 

In Francia, nel 1801, sopra 208,263 affari, di cui il 
pubblico Ministero aveva avuto ad occuparsi per titolo di 
crimine o delitto, se ne ebbero 128,280, di cui si abban- 
donò la persecuzione. Quest'ultima cifra rispoude al 481 
per 1,000, ossia a poco meno delta meta del totale. 

Tali affari decompone va nsi come segue, quanto ai mo- 
tivi che servirono di base alla decisione : 

478 per ogni 1,000 (ossia poco meno della meta) ve- 
nivano rejetli perchè i fatti segnalali non costituivano una 
infrazione punita dalla legge ; 

128, perche I' ordine pubblico non era essenzialmente 
interessalo alla repressione, stante la poca loro gravita ; 

250 (cioè un quarto), perebè non poteronsì scoprire 
gli autori ; 

37, perchè gli indizj u incolpazioni {ckargee)' a carico 
dei presunti autori erano insufficienti ; 

92, per altri molivi (morti, desistenze, incompetenza ec.) 

Questi varj titoli compendiano quelli che nel processo 
austrìaco corrisponderebbero alle rejezioni preventive, alle 
desistenze, ed altresì alle cessazioni, prese nel loro in- 
sieme, e a seconda del diverso fondamento di esse. Solo, a 
compiere quest' ultimo titolo delle cessazioni, converrebbe 
aggiungere anche la proporzione di quegli affari per titolo 
di crimine che sono licenziali senza ulteriore persecuzione 
dalle Camere di accusa, e che nel 1860 sarebbe stata di 
214 sopra 4,023, ossia di poco più del 5 per 100 dei ri- 
spettivi affari petrattati. 

A parte quest' ultimo titolo, riducendo le anzidette 
proporzioni, col riferirle alla totalità degli affari, ed espri- 
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raendosi del pari in modo analogo a quello fra noi usato, 
ne risulterebbe, per ogni 100: 

22.75, rejezioni, e desistenze per insussistenza di fat- 
to punibile ; 

6.1 6, per irrilevanza del [atto stesso ; 

42.02, per ignoti autori ; 

2.7-5, esitazioni per insufficienza di legali indizj; 
■4.-53, per litoti diversi. 

L'irrilevanza del fallo in sé stesso non è titolo cono- 
sciuto dalla legge austriaca, bensì dalla francese, la quale 
assente su ciò alquanta latitudine al pubblico Ministero ; 
però la medesima circostanza potrebbe forse agire talvol- 
ta nella legge austriaca per far passare il fatto dalla classe 
dei crimini o delitti a quella delle semplici contravvenzioni, 
elevando in proporzione la cifra delle denunzie rimesse ad 
altre autorità, se non anche servire in qualche coso per 
una rejezione preventiva. 

Addizionando ad ogni modo le due prime categorie, 
può dirsi che in Francia v'ha all' incirca il 29 per 100 di 
tutti gli affari dipendenti da un' imputazione di crimine o 
delitto (noi diremmo di tutte le denunzie), che vengono 
lasciati senza persecuzione, perchè vi difetta il fondamento 
legale obbiettivo a procedere. 

In Austria invece questo caso assorbirebbe, come si 
disse, più del 41 per 100 {se si addiziona, come si è fatto 
piti sopra, la proporzione delle recezioni preventive, presa 
sol totale delle denunzie esaurite, a quella delle detisten- 
ze, presa invece sul totale delle inquisizioni, pur esaurite) ; 
od anche più del 42, se vi si aggiungono i casi in cui sì 
desiste perche il fallo, in sè stesso punibile, non può più 
essere perseguito per nuove emergenze legali sopravvenu- 
te. Prendendo invece ta proporzione complessiva per l'uno 
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e 1' altro titolo in relazione alle denunzie die furono in 
qualsiasi modo trattate entro l'anno, a line di avere un 
dolo omogeneo a quello di Francia, la proporzione stessa 
ri d urreb li esi al 39 per 100, che è pur sempre assai più 
elie non in quesl' ultimo paese. 

Ancor minore al paragone, e di lunga mano, sarebbe 
in Francia la cifra degli aulori ignoti ; cioi appena il 12 
per 100; laddove io Ausilia le desistenze per questo titolo 
ragguagliano il 27 per 100 delle inquisizioni esaurite, che 
sarebbe il 22 per 100 di tutte le denunzie petrattate. 

In complesso poi gli affari definitivamente ammessi in 
Francia ragguaglierebbero, giusta il dato surriferito, all'in- 
arca il 52 per 100. Detraila pure la proporzione dei licen- 
ziamenti da parie delle Camere di accusa, residuerebbe an- 
cora assai più che in Austria, dove lo slato di accusa per 
titolo di crimine o delitto non prende che il 23 al 24 per 100 
delle inquisizioni esaurite, clic sarebbe dal 1 8 al 19 per 1 00 
di tutte le denunzie petrattate nelf anno. 

Da ciò dovrebbesi indurre che 1' attività della giustizia 
punitiva sia notevolmente maggiore in Francia che in 
Austria; ma non intendiamo insistere più oltre su questo 
punto ; giacché, pur operando colle avvertenze fin qui 
osservale, non abbiamo ancora certezza che i dati sieno 
veramente ridotti per ogni rispetto a sufficiente grado di 
comparabilità. Valgano se non altro tali indicazioni per chi 
intendesse applicarsi di proposito a siffatti raffronti, e gio- 
vino almeno ad evitare troppo gravi abbagli. 

Riprendendo ora il dato delle accuse nell' Impero au- 
striaco, e raffrontandole colla popolazione (ossia prenden- 
do il rapporto delle accuse colla popolazione), risulln por 
l'anno 1858 una media generale di accusa per 1,149 abi- 
tanti, e pel 1 8S9, 1 per .1 ,820. 
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Il Lombardo- Vendo avrebbe «luto I per 1,133 il primo 
iiimii, e I per 1,557 il secondo. 

Il massimo spellava all' Austria Inferiore (1:723), indi 
al Salisburgo (1:859); il mìnimo alla Galizia (1:1,821), poi 
alla Croaziu-Slavonia (IH, 787). 

Nel 1850, il massimo ero ancora dell'Austria Inferiore 
(1:708) e del Salisburgo (1:782) il minimo egualmente della 
Galizia (1:1,801), e della Bueovina (1:1,784). 

Il seguenti; prospello offre i dati completi pei varj paesi 
dell'Impero nei due bieanj Ì836-57 e 1838-59, avvertendo, 
come di consueto, cliu nel primo biennio non furono con- 
siderali elie i soli crimini, e nel secondo anche i delitti. 





Un' ftcooB* 


per abitanti 


A t ' Inf ro e 


"648~ 


■ 


Austria Superiore . 


. . . 1,085 


1,214 




... 007 


900 


Stirili 


. . . 1,080 


1,144 






1,309 




. . . 1,100 


1,039 






1,074 


Tirolo e Vorulherg . 




1,897 






1,536 






1,122 






1,187 






1,911 






2,207 






2,171 






1,694 






730 






1,052 


Voivodina e Panato 


. . . 2,070 


1,598 


Croazia-Slavonia 


. . . 2,867 


2,500 






1,104 




Media 1 ,S61 


4,309 
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(858 


1859 




U..' amis. 


per abitanti : 


Austria ulteriore 






Austria Su eriore 


1 130 




sàHsbur"o' I>erl0rU 






sr io 


907 


1 020 




961 


1 038 


Curniola 


926 


1,102 


Gorizia-Trieste .... 


989 


1,240 


Boemia 8 V ° 1uI1hPb 








1 674 


1 568 


Moravia ...... 


1,040 


1 164 




1,159 


1,213 


Galizia 

B u covino 


. 1,821 
1,464 


1 ,81! 1 
1,784 


Dalmazia 


1,093 


1,598 


Lombardo-Veneto . . . 


1,133 


1,557 


Ungheria ...... 






Voivodina e Banalo . . . 


1,332 


1,220 


Croazia-Slavonia . . . 


1,787 


1 ,377 


Tra osi 1 vania 


980 


1,066 


-Media 


1,149 


1,220 



Noi non faremo clic una sola avvertenza relativumente 
a tali risultati; e questa in perfetto aecordo con qnanln si 
è rilevalo ed osservato in addietro. Non devesi, cioè, di- 
menticare elle le proporzioni più o meno elevate dei diffo- 
renii paesi stanno ( per gran parte almeno ) in cor rispon- 
denza colla cifra più o meuo forte delle iuquisìzioni die 
in essi pervengono allo sialo d'accusa, e che, come si è 
veduto, può variare all' incirca dal IG al 33 per 100. Erre- 
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rebbesi pertanto in modi) ben gravo, giudicando die i parsi 
i quali offrono il rapporto minimo, sienu altresì quelli in 
cui trovasi al minimo la criminalità. 

Anzi vi è pur da osservare che, per la stesso ci Tra ili 
denunzie, il numero delle accuse può crescere per ciò solo 
die venga eventualmente ad accrescersi la cifra delle in- 
quisizioni effettivamente esaurite, c scemi quella delle de- 
nunzio rimaste pendenti, la allora l' incremento esprime 
soltanto la maggiore attività della giustizio. 

.\oi avremo o rifarei in seguito su questo considera- 
zione, a proposito della proporzioni; degli accusati. 

Come sì è detto, ai dati relativi al vario modo di esau- 
rimento delle inquisizioni le tavole fanno seguire quelli che 
riguardano la loro durala. Eccoli, al solito, in medio gene- 
rale e pel paese noslro, ridotti a proporzione centesimale, 
c secondo le distinzioni «dotiate nelle tavole stesse. 

Per ogni 100 inquisizioni intraprese ne furono esaurite: 



1. Entro I mese 

2. Entro 3 mesi 

3. Entro G mesi 
A. Entro 1 anno 
5. Dopo I anno 



1838 4839 

23.23 26.03 

31.39 34.49 

19.70 18.70 

12.53 10.65 

12.91 10.13 



1860 1861 

23.49 31 .42 

41.86 42.07 

19.94 46.99 

9.08 7.16 

4.13 2.86 



Fra i varj paesi, la minore durala, ossia lu maggioro 
speditezza nella procedura, riscontra vasi nell'Austria In- 
teriore e Superiore, in Salisburgo c Titolo, indi nella Co- 
rinzia e nella Sliria ; la maggiore, ossia la minore celerilà, 
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in Galizia e Itucovina, Boemia e Moravia, Croazia e Voi- 
vodina. 

I.c cause della differenza erano varie secondo i paesi. 
Il Lombardo-Veneto offriva, come si vede, un dolo sensi- 
bilmente piii propizio delta media generale. Per es., nel 1859 
la proporzione delle inquisizioni esaurite entro Ire mesi 
nmmonlava a 73.49 per 100, laddove nell'Impero in gene- 
re non sarebbe siala che di 60.52. Appena il 2.36 per 100 
passavano lu durala di un anno fra noi, e invece la pro- 
porzione generale era del 10.13. 

L'Austria Superiore alla sua volta, dove, come si disse 
la celerità era al massimo, dava non più di 0.50 por 100 
d' inquisizioni estivile siipei'immcnte u quest'ultimo tanni- 
no, e 1' 82.03 (nel 1 850) entro i tre mesi. 

Cita V. 

Persone inquisite. Compartecipazione, Arresto d'inquisi- 
zione. Specificazione per crimini. Durala. 

Dalle inquisizioni passiamo ora agli inquisiti. 

Nei 1 858 le persone inquisita sommavano in tutto l' Im- 
pero a 70,752, delle quali 01 1 furono rimeste ad altri giudi- 
zj, 11,806 dimesse per cessazione, 47,433 passate in istato 
dì accusa, e 10,802 rimanevano aurora in inquisizione al 
compiersi dell' anno. Le inquisizioni esaurite entro I' unno 
comprendevano quindi 59,890 individui. 

li Lombardo-Veneto aveva dato 6,999 inquisiti (3,291 
la Lombardia e 3,T08 il Veneto) ; dei quali 49 rimessi (29 
la Lombardia, 20 ti Veneta), 723 dimessi per cessazione 
(315 In Lombardia, 408 il Veneto), 5,224 accusali (2,548 lu 
Lombardia, 2,676 il Veneto), e 1,003 rimasti in inquisì/io- 



ne alla fine dell' unno (390 in Lo ni bui-dio, CO-i nel Veneto) ; 
ossia in lutto, per inquisizioni esaurite ned' anno, 5,990 
individui (2,892 in Lombardia, 3,104 nel Veneto). 

I dati del 1859 erano, per lutto l'Impero: C6,626 in- 
quisiti, di eui 669 rimessi, 13,514 dimessi per cessazione, 
43,514 accusati, 8,929 in inquisizione pendente; e quindi 
per inquisizioni esaurite: 57,097 individui. 

Toccavano al Lombardo- Veneto: 3,179 inquisiti, dei 
quali 48 rimessi, 610 dimessi per cessazione, 2,159 accu- 
sati, 356 in inquisizione pendente. In tutto, per inquisizioni 
esaurite: 2,823. 

Ciò posto, interessa di rilevare la proporzione degli 
inquisiti colle inquisizioni. Ella esprime ciò che può dirsi il 
rapporto delta compartecipazione, in relazione agli inquisiti 
in generale. 

Eliminando la cifra, per se stessa poco considerevole, 
delle devoluzioni ad altra autorità, la quale, pel biennio clic 
si considera, non figura distintamente nelle inquisizioni 
speciali, e contando solo per le cessazioni e le accuse, la 
proporzione anzidetta risulterebbe nell'Impero di 59,279 
per 38,190, ossia di 155 inquisiti per 100 inquisizioni, 
nel 1858, e di 57,028 per 35,812, ossia di 159 nel I859. 

II Lombardo-Veneto dal canto suo avrebbe fornito i 
rapporti di 5,947 a 4,424 nel 1858, e 2,775 a 1,935 nel 
1859; dei quali il primo risponde a 134 inquisiti per 
100 inquisizioni, ed il secondo a 143. 

Distinguendo la Lombardia dal Veneto, nel 1858, la 
prima avrebbe fornito il rapporto di 2,863 per 2,132, ed 
il secondo quello di 3,084 per 2,292: ossia ambidue identi- 
camente 134. 

In complesso, il rapporto del Lombardo- Vonclo è sen- 
sibilmenle inferiore alla media generale dell'Impero : il tbe 
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parrebbe condurre alla curiosa conclusione (già da alti-i 
avvertita) che da noi t delinquenti agiscano più frequente- 
mente da soli, o per associazioni men numerose che in 
altri paesi : sia poi questo un tratto del carattere naziona- 
le, o un effetto di speciali condizioni estrinseche. Raffron- 
tando con qualche nitro paese in particolare, il divario 
mostrerebbesi ancoro più spiccalo. Cosi nel 1859 abbiamo 
calcolato che In Bucovtna offriva un rapporto di 199 per 
100; la Galizia, di 177; e invece l'Austria Inferiore uno 
ancor minore di quello del paese nostro, cioè di 125 sol- 
tanto. 

1,'nnno antecedente invece In Bueovina non avrebbe 
dato clic 158, la' Galizia 153, e l'Austria Inferiore 130. 
L'Austria Superiore avea dato 130 in quell'anno, e 135 
nel 1859. 

Può dirsi che in generale eccedessero i paesi galiziani 
ed ungarici ; fossero invece comparativamente moderali l 
germanici, il paese nostro, la Dalmazia. 

È però eerto che insieme ad altre cagioni (siccome quel- 
le che rendono in generale più o men difficile In scoperta 
dei rei), deve considerevolmente influire in questo clemenlo 
anche la specie dei reali dominanti nei singoli paesi, t» 
quella proporzione relativa (si noti bene) che essi figurano 
neW inquisizione speciale. Ciò e pur nolato nei documenti 
ufficiali (1). 

Le persone inquisite possono, durante l'inquisizione 
speciale avviata contro di esse, essere rimaste a piede li- 
bero, ovvero in arresto; e non È duopo insistere sub" im- 
tt) Da consultarsi in iapecieilfdsc.il del voi. 1 delle tavola, pog. US, 
e il faje. II del voi. II, ptg, 85. 
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portanza capitale rie] dato. Le tavole danno la cifra dogli 
arrestali, c distinguono (come già per le inquisizioni) il 
vario modo con cui l'arresto finisce, c la sua durata. 

Ver noi basterà considerare la proporzione degli arre- 
stati rispello alla cifra lolale degli inquisiti, c la durata del- 
l' arresto ; lasciando invece quanto concerne il modo con 
cui 1' arresto ù Anito. 

Nel 1858 gì' inquisiti in arresto sommavano a 34,090, 
sopra un lolale di 70,752. 

Nel 1859 furono 30,697, per 60,620 inquisiti. 

Le cifre del Lombardo-Veneto erano state di 4,042 
(1,917 per la Lombardia, e 2,125 pel Venelo), per 6,999, 
nel primo di delti anni (3,291 la Lombardia, e 3,708 il 
Veneto), e 1,662, per 3,179, nel secondo. 

Si vede senz' allro da questi dati che nell'Impero in 
generale gli arrestati rappresentavano un po' meno della 
metà del totale degli inquisiti, e che invece nel paese no- 
stro essi eccedevano una (ale proporzione: nel 1858 al- 
quanto più clic nel 1859. 

lina parte degli inquisiti otteneva la liberazione del- 
l' arresto prima ancora elie fosse compiuta l'inquisizione. 
Il loro numero rappresentava il 12.02 per 100 degli arre- 
stati nel 1858, e I' I 1.89 noi 1859, con fortissimi divarj da 
paese a paese. Ter esempio, I' Ungheria avea fornito nel 
1858 la proporzione massima del 22.09 per 100, laddove 
la Dalmazia l'aggiungeva appena quella di 0.6'C- L'anno 
seguente, il pruno di questi due paesi sa'na u 2.t.02, e il se- 
condo scendeva ancora più sollo a 0.22. 

La proporzione del Lombardo-Veneto t ra alquanto in- 
feriore alla media, cioè 7.58 e 7.77, rispettiva men lo nei 
due anni. 

Da noi adunque arrestavasì più che altrove in media 
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generale, ed eraai più restii a rilasciare durante i inqui- 
sizione. — Qucst' È il follo. — Ne decide la specie dei cri- 
mini relativamente dominanti, il timore di più focili eva- 
sioni ed occultazioni, fors' anco ua certo grado di maggior 
severità nel procedere della magistratura. 

Il dato del resto è abbastanza interessante, perchè possa 
bramarsi di vederlo completo per tulli i singoli paesi del- 
l'Impero. Eccone il quadro. 

Inquisiti in arresto, per iQO inquisiti in genere: 





1858 


1859 


Austria Inferiore . . 


68.34 


72.90 


Austria Superiore . . 


66.58 


70.03 




61.90 


81.43 




54 60 


51.45 












36.20 


Gorizia-Trieste. . . 


39.34 


45.54 


Tirolo e Voralberg . . 


3843 


57.88 






33.69 




38.38 


43.22 






40.22 


Galizia. ....... 


45,77 


38.68 




36.45 


39.82 


Dalmazia . . ...... 


'69.09 


67.60 


Lombardo-Veneto ..... 


.57.81. 


52.28 


Ungheria ......... 


. 48.25 


48.40 


Voivodinn e Ballato 


44.89 


38.16 


Croazia-Slavonia . 


63.15 


36.48 


Transilvonia .... 


39.18 


40.72 


Media 


47.6B 


47.07 



Le favole del biennio antecedente 1856-57 non da- 
vnno lo cifra degli arrestali e a piede libero che in relazio- 
ne ni soli accusati, e non agli inquisiti in genere; ed ec- 
co, secondo esse, quale sarebbe slata la proporzione cenle- 
simale degli arrestali (per erimine) nei singoli paesi, de- 
ducendola da quella inversa degli accusali a piede libero, 
calcolata nel documento u Cuciale. 

Accusati in arresto, per 100 accusati in genere: 



18B6 1857 



Ausilia Inferiore 68 

Austria Superiore 71 

Salisburgo . ... . . . 61 

Sliria ......... 57 

Cartaria 68 

Carniola . . . ■ 32 

Gorizia-Trieste ... . . . 45 

Tiroio e Voralberg 04 

Boemia 41 

Moravia ........ 45 

Slesia 51 

Galizia . . 71 

Bueovina 79 

Lombardia 90 



Dalmazia ........ 87 

Ungheria . . ...... 51 

Voivodina e Sanato .... 47 

Croazia-S lavorio 53 

Tronsilvoniu ... ... 35 



Media 56 
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Comparando ì due Iiicnnj, uvrebhesi nel secondo una 
sensibile moderazione della cifra proporzionale degli arre- 
stali, avvantaggiandosi di altrettanto quella degli accusali 
a piede libero; soprattutto poi ne! paese nostro, dove il di- 
vario sarebbe infatti assai rilevante; ina conviene ul solilo 
tener conto della circostanza che nel resoconto del i 838-59 
vanno confusi coi crimini anche i delitti, e che sono questi 
ultimi che presentano la maggior proporzione di accusati 
a piede libero. E appunto da noi, essendo i delitti compa- 
rativamente assai numerosi, finche la loro influenza stati- 
stica nell' elemento anzidetto risulta più che altrove mar- 
cata. 

In fatto però, è vero che il paese nostro fu sempre, ed 
è probabilmente ancora, fra quelli, dove l' arresto inquisi- 
aionale e più frequente. Nel 1856 appena iMO per 100 
degli accusati per crimine rimaneva a piedi. 1 Nlii.ro in Lom- 
bardia, mentre per esempio in Boemia la proporzione era 
del 59 per 100, ossia sei volte tanto. 

Non v' ha che un compenso; ed è che in alcuni alme- 
no dei paesi, dove più si abbonda nell' arresto, come ap- 
punto fra noi, le inquisizioni mostrano altresì dì procedere 
più spedile. 

Qui pure importerebbe avere la proporzione degli ar- 
restali secondo le varie specie ilei el imini, il divario do- 
vendo essere probabilmente assai sensìbile dall' uno all' al- 
tro; ma le tavole pel -1858-59 nulla contengono di ciò. 

Non abbiamo, al solilo, a nostra disposizione che il da- 
to pel 1830; e ne caviamo qualche risultato più saliente, 
avvertendo che la specie del crimine può influire per varia 
guisa; vate a dire, o per sè, come sarebbe per la natura più o 
meno pericolosa dell' allo, lo scaldalo ed il clamor pubbli- 
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co in alcuni casi, ed altre rircoslanze; o per lo qualità delie 
persone che più ordinariamente vi si abbandonano; o sen- 
z' altro per la gravita della perni comminata, c a seconda 
della quale la legge stessa ammette sotto certe condizioni, o 
nego in assoluto, l'inquisizione a piede libero. 

Quel documento (nonché le tavole del biennio 1836-57) 
specifica altresì reato per reato, e paese per paese, anche gli 
assentì e fuiryitivi, contro cui era incamminala la proce- 
dura. La loro cifra era minima : 349 in tutto l' Impero, di 
cui 32 nei paesi nostri. Non occorre perciò indugiarvisi. 

In media generale, il massimo degli accusati in arresto 
si ebbe nei crimini rft appiccai') incendili, dove di 4 1 0 accu- 
sati ben 402 erano in arreslo, c appena 8, ossia men del 2 
per 100 rimanevano a piede libero; nell'omicidio edinfan- 
ticìdio, dove si ebbero 604 arrestali per soli 22 a piede 
libero, ossia il 3 per 100 appena di qucsl' ultimi sul totale ; 
anzi l' infanticidio non avrebbe dato por so che un solo ac- 
cusalo a piede libero per 221 arrestali. Nello falsificazio- 
ne di carte di pubblico credito non figuravano a piede libe- 
ro che 5 accusali por iSO arrestati, e in quella di monete 
7 per 71 : men del 8 per 100 nel primo caso, e il 10 nel 
secondo. 

L'uccisione contribuiva 351 arrestati per 48 a piede 
libero, ossia sette volte più di quelli che di questi ; lo stu- 
pro 548 per 9G, ossia poco meno del sestuplo; la rapina 
7S1 per 150, cioè il quintuplo; i crimini speri lì cameni e 
politici, cioè l' alto tradimento, ( offesa alta maestà sovra- 
na e ai membri della Cata regnante, la perturbazione del- 
la pubblica tranquillità, la sollevazione e ribellione, pre- 
sentarono 217 arrestati per 112 a piede libero, cioè il 
doppio di quelli che di questi. V esposizione di un infante 
ne dava 46 e 17, rispettivamente. 
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Invece fornivano un minimo di arreslnti: l'arbitraria 
limitazione dell'altrui tiberlà con soli 3 arrestali per SS a 
piede libero, ossia men di un ottavo • il violento ingresso 
nelC altrui bene immobile (3-1 per 227, ossia un settimo) ; i 
maliziosi danneggiamenti all' altrui proprietà (59 per 1 86, 
ossia due quinti) ; I' abuso del potere a" ufficio e relativa 
seduzione (81 per 165, una metà); la seduzione in ispecie 
non avrebbe fornito che 2 soli arrestali per i"5 a piede 
libero. 

Il furio dava 16,586 arrestati per 12,260 a piede libe- 
ro; cosicché quelli slavano a questi quasi esattamente co- 
me 4 a 3 ; nel)' infedeltà e nella truffa invece eccedeva 
sensibilmente il numero degli accusati a piede libero (415 
per 367 arrestati nella infedeltà, 2,138 per 1,312 nella 
truffa). 

Altrettanto e più accadeva nella grave lesione corporale 
(863 arrestali perl,613 a piede libero), neìì'ajuto prestato 
a rei di crimine (53 per 100) ; e in minor grado nella ca- 
lunnia (85 per 02), nella perturbazione detta religione (65 
per 78), ed ano he pel procurato ubarli [22 per 2'.). 

Confrontando ora a questi i dati ilei paese nostro, si 
rende ancor più sensibile I' eccedenza in esso degli arresti. 

Di 17 accusati politici pei titoli sopraddetti, nemmeno 
uno era a piede libero ; laddove in generale, come si disse, 
gì* inquisiti di qnest' ultima categorìa sarebbero slati la me- 
ta circa degli arrestati, ossia un terzo del totale. 

Nessuno a piede libero del pori nella perturbazione della 
religione (10 in tulio), nella falsificazione di monete (26), 
nell'omicidio (18) ed infanticidio (6), Dell' esposizione di 
un infante (3), nel!' appiccato incendio (18), Della rapina 
(ben I H), nella calunnia (1 3), nett'ajuto a rei di crimine (8), 
oltreché nell' arbitraria restrizione dell'altrui libertà, e nel 
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ratto, che presentarono ciascuno un solo accusalo, e nel 
primo caso di pubblica viotenza(i9). La pubblica violenza 
con pericolala minaccia non mostrava clic I solo accusalo 
a piede libero per 26 arreslati, fuccisione 1 per 34 ; T es- 
torsione dava -IO arrestali per 5 a piede libero, laddove 
la proporziono generalo ero di 1 14 per 131 ; lo stupro 
e la grave libidine 9G per 7 ; nella grave lesione, nel 
furio, nèìVinfedeltd, nella truffa eccedeva enormemente la 
proporzione degli arrestali; non v' era crimine in cui la 
cifra di quegli non superasse, c di mollo, la cifra degl' in- 
quisiti a piede libero; nessuno assolutamente, in cui la 
proporzione degli arrestati non fosse di lunga mano su- 
periore alla media generale. 

I,a proporzione mcn for le sarebbe stala appunto quella 
della truffa (234 per 9S), della grave lesione (250 per 97), 
dell'ata«t> det potere d'ufficio (40 por 1 4) ; e meglio ancora, 
comunque in cifro assolute assai basse, quella del violento 
ingresso nell'altrui bene immobile (12 per 5), c dei mali- 
ziosi danneggiamenti dell'altrui proprietà (5 per 2). L'tA- 
fedeltà, lungi di ilare, corno per l' Impero in genere, una 
somma d'inquisiti a piede libero eccedente quella degli 
nrroslati, forniva 64 di quesl' ultima categoria per 17 soli 
di quella ; il furio rappresentava alla sua volto, con *,57t 
arrestati per soli 138 a piede lìbero, un eccesso degli uni 
sugli altri di più che H ad J, in luogo di 4 a 3 soltanto, 
come nella media generale. 

È dunque fuori d'ogni conleslazione che da noi l'arre- 
sto inquisizionalo si applicava in misura assai più fòrte die 
altrove; e non sollanlo in complesso por l'insieme dei 
crimini ; ma altresì crimine per crimine, senza eccezione 
veruna, il che significa pure che la qualità dei crimini re- 
lativamente dominami non è la causa unica, né la princi- 
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pale del fatto, ma decidimi) in misura ancor più forte l'altre 
che furono più sopra indicate: in ispecie la maggiore fa- 
cilità reale o credula ad evasioni ed occultamenti, e 
fors' anco una maggiore severità di procedere della magi- 
stratura. I dati sono invero alquanto arretrati, ma puossi 
dubitare che il risultato non abbia punto ululato, per la 
sostanza, d' allora in poi. 

Del resto, in via generale ed assoluta, si comprende che 
la proporzione dogi' inquisiti in arresto, rispetto a quelli a 
piede libero, deve essenzialmente dipendere dalla maggiore 
o minore severità o larghezza della legge che e vigente in 
proposito. Sotto f impero del codice penale del 1 803, Ano 
ul appena il 43 al l i per 100, in media generale, 

rimaneva a piede libero, e la proporzione era mollo più 
scarsa fra noi ; invece quella proporzione, riguardo agli 
accusati, si trovò portala al 50 per 100 circa sotto l' im- 
pero del regolamento del 17 gennajo 1850, attivato nelle 
Provincie germaniche, il quale ammetteva ia liberazione 

Questa fu nuovamente abrogata dal regolamento clic 
è oggi in vigore; onde la proporzione degl'inquisìti a piede 
libero venne a scadere nel'i 856-37 ; e infine ella fu nuo- 
vamente riammessa dalla più recente legge sulla liberta per- 
sonale del 27 ottobre 1862: con quali effetti stalisliei, nulla 
ancora sappiamo positivamente. Fra noi sembrano po- 
tersi giudicare assai scarsi. 

Dicevamo teste che allorquando vigeva la norma de! 
processo penale del 1803 gì' inquisiti a piede libero rap- 
presentavano, al solito, nelie provincie nostre una pro- 
porzione ancor minore della generale. Può anzi dirsi che 
fossero una rarissima eccezione. Neil' anno 1852, su J,31S 
inquisii ioni per crimine nel Veneto., non, ve ne avesa clje 
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85, ossia men che il G'/ s per 100, a piede libero, e su 1,342 
nella Lombardia, appena 55, ossia il 3 per 100 poco più ! 
Più esattamente, le proporzioni degli direttati in quell'anno 
e nei duo seguenti sarebbero stale: 

1852 1853 185! 

Lombardia . . 90.43 9G,4C 95.62 
Venezia . . . 93.55 93.00 93.10 



E quindi la proporzione dcgl' inquisii ì a piede libero 
ondava dal 3 % a men del 4 % per 100 in Lombardia, e 
dal 6 % a] 7 nella Venezia. 

Per quanto riguarda la durala dell' arresto, le tavole 
fanno le medesimo distinzioni come per la durala dello in- 
quisizioni, e i due clementi stanno naturalmente in istretla 
corrispondenza l' uno coli' altro : salvo elle dal tenore 
delle tavole, la durata dell' arrosto mostra riferirsi all' in- 
tero corso della procedura, e l'altra invece al solo stadio 
inquisìzionale. 

Ecco pertunto i dati medj dell' Impero e quelli partico- 
lari del Lombardo- Veneto, pei due anni 1 858 e 1 859. 

Durata dell' arresto, sopra 100 accusati a procedura 
compiuta: 

lo- Veneto 



4858 1859 t83S 4859 

■I. Meno di 1 mese. . . 21.56 26.48 14.26 19.58 

2. Dal a 3 mesi. . . 35.57 38.63 43.20 39.05 

3. Da 3 a C mesi . . . 22.64 19.68 28.83 23.86 

4. Da 6 mesi ad I anno . 12.52 10.07 14.05 .14.14 

5. Più di 1 anno . 7.71 5.14 4.66 3.87 
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Per ogni 100 che [rovaronsi in istulo d' arresto, quelli 
la cui detenzione non era per anco finito al termine del- 
l' anno, erano : 

1 858 1 859 

In media generale . . . 20.63 17.49 
Nel Lombardo-Yeneto . . 17.88 14.50 

Del rcslo, alimiamo superfluo ogni più particolare svi- 
luppo ; c parimenti manca la possibilità dei raffronti col- 
I' antecedente biennio, non essendosi nelle relative tavole 
contemplato questo elemento della durata dell' arresto. 

C«po VI. 

Accusati di crimine. Proporzione per abitanti. 

A partire dallo staio dì accusa le tavole del 1858-59 
permettono di Feguire la procedura per crimini in modo 
dìslinlo da quella per delitti ; e a questo punto altresì co- 
minciano ad essere possibili i raffronti coi dati sommar) 
pel 1802 uf 1864 (e in qualche parie anebo del 1860 e 
1861), eonlenuli nelle più recenti pubblicazioni uflìziali, ol- 
treché, al solito, con quelli del biennio 1856-57. 

Con Sideri omo' anzi lutto gli accusati in rapporto alla 
popolazione dei singoli paesi. Il seguente prospetto da la 
cifra assoluta dei medesimi, c la loro proporzione cogli 
abitanti, o ciò che può dirsi in genere il rapporto degli 
accusati, paese per paese (avvcrlendo del resto che s' in- 
tendono (ulti gli accusati, non soltanto quelli contro cui fu 
pronunziala l'accusa entro l'anno, ma quelli altresì rimasti 
in tale slato dall' anno antecedente) : 

11 
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1858 (839 

Accusati I ]ier ubìtanli: Aecuanli t perabilanli: 







558 


2,766 




Austria Superiore 


'«SS 






884 


Snlfsbnrgò 


237 


(HO 


223 


652 


Sliria . . . . 


1,458 


723 


1,472 


703 










679 


Carriola 


918 


495 


773 


eoe 


Gorizia Trieste 


832 


CU 


737 


7i7 


Tirolo e Vorolherg 


874 


974 


802 


1,063 




5,103 


922- 




932 


Montvi a 


8,117 


599 


2 817 




Slesia . . . . 


575 


772 


567 


812 


Galizia . . . . 


4,784 


001 


4,909 


937 


Buco vi na 


469 


974 






Dalmazia . . . 


758 


334 


450 


949 


Lomb.-Veneto . . 


8,984 (1) 1,111 


4,735 


1,409 


Ungheria . . . 


17,216 


448 


16,783 


484 


Voivndina e Danaio 


2,500 


eie 


2,628 


587 


Croazin-Slavonia . 


983 


880 


1,314 


«58 


Transilvania . 


4,883 


496 


3,807 


577 


Totale . 


52,601 


655 


48,601 


687 



Le accuse pronunziate entro l'anno aveano compreso 
48,357 accusati nel 1858,e 40,634 nel 1859; il Lombardo- 

(i) Lombardia: 1,930, Voneto: 5,064. La cifra proporzionale si rife- 
risce, ni solito, in ambo gli auni, pisolo Lombardo- Veneto attn<le. Av- 
vertasi cto dall'omieaiooo della Lombardia resia pure modificata, quan- 
tunque non fortemente, anche la media generale dell'Imparo, rispetto a 
ciò che altrimenti sarebbe senso t omissione ««e». 
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Veneto avea (lato le cifri! di 3,403 (Lombardia 1,673, Ve- 
neto 1,730) il primo di questi anni, e 1,507 il secondo, 

Ili rincontro le accuso effettivamente esaurite nell'anno 
comprendevano .54,403 accusati nel 1838, e 41,408 nel 
■1859.; su cui, pel Lombardo-Venelo, rispetti va mente nei 
due aqni, 3,b8S (Lombardia 1 ,735, Veneto 1 ,850), e 1,527. 

Considerando ora i risultati dell' antecedente prospetlq 
nella proporzione per abitanti, si vede che essi differiscono 
in qualche misura (per quanto riguarda il posto relativo 
dei singoli paesi) da quelli recali più sopro, che concernono 
la proporzione fornita dalle accuse. 

Tali divarj dipendono da due cagioni : 

1. " Dall' essersi distinti gli accusali di crimini da quelli 
di delitti, e dall'avere questi ultimi un' importanza assai 
differente da paese a paese ; 

2. ° Dalla più o meo forte proporzione clic rappresenta- 
no in media gli individui inquisiti per ciascuna inquisizione, 
ossia da ciò che dicemmo il rapporto detta compartecipa- 
zione, esso medesimo alquanto diverso secondo i paesi, 
come si è notalo più sopra. 

E del resto, valgono le considera zio ni già falle a pro- 
posito delle accuse, in quanlo mai si volesse dedurne l'e- 
spressione della criminalità del paese ; compresa pur 1' av- 
vertenza circa la maggiore attività della giustizia, per cui 
venga ad aumentarsi la proporzione degli affari die giungo- 
no entro l'anno al loro esaurimento. 

Prescindendo pure da quest' ultima circostanza, giova 
ripeterlo, il fatto clic un paese offra una proporzione più o 
men forte di accuse e di accusali va essenzialmente influito 
dalia circostanza che quivi, nollo sladio d' inquisizione, 
riescano più o men forti le desistenze e le cessazioni : vale 
a dire risulti più o meno elevala la proporzione delle accuse 



— 92 — 

esse medesime rispetto a! (ulule delle inquisizioni. — E que- 
sta osservazione si applica in principal mudo ni paese no- 
stro. Noi abbiamo relativamente assai scarse le accuse, e 
offriamo addirittura il minimo proporzionale di accusali ; 
ma da noi k altresì assai scarsa la proporzione delle inqui- 
sizioni che giungono allo stalo di accusa. Come si è altrove 
veduto, essa valeva nel 1899 poco più dei due terzi della 
media generale (16.74 in luogo di 28.39), e appena la me- 
ta del massimo (32.82). Nel I8S8 erasi accostata alla media, 
senza però raggiungerla (22.2*5. in luogo di 25.26), e non 
rappresentava die i due terzi del massimo. 

Da ciò in gran parlo (non in ludo) la relativa modici- 
tà di quelle proporzioni degli accusati per aliilanli, ola 
circostanza che la proporzione del H839(l: 1,409) rie- 
sca tanto più bassa di quella del 1838 (1:4,111).— 
Non è già clic nel 1859 siasi abbassala lo criminalità, ma 

quello del paese nostro, si da rutiline dHla proporzione re- 
lativamente assai forte desili accusali nei paesi germanici. 
Essa dipende in molla misura dal fatto die quivi È al suo 
massimo il rapporto delle accuse sul totale delle inquisi- 
zioni. 

Perciò, a fine di rendere nel riguardo anzidetto compa- 
rabili i dali, converrebbe renderli anzi ludo omogenei, au- 
mentandoli o diminuendoli, come se la proporzione anzi- 
detta delle accuse sulle inquisizioni fosse in ogni paese la 
stessa, ed eguale, in ciascun anno, allo media generale; o 
allora le proporzioni del prospetto anteriore si mutereb- 
bero in quello del seguente, ebe abbiamo calcolalo per tale 
ipolesi. 
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1858 4859 



Austria Inferiore . . 


. . 718 


721 


Austria Supcriore 


. . 1,023 


1,067 




70-i 


83. i 




877 


834 


Corinzia 


. . 8lt 


952 




616 


712 


Gorizia-Trieste . . 


. . 333 


652 


Tiralo e Voralberg . 


. .1,219 


1 ,236 


Boemia 


. . 808 


927 






688 


Slesia 


8S8 


923 




. 732 


707 




. 721 


622 






660 


Lombardo-Veneto- . 


. . 979 


1 ,008 




. . 487 


535 


Voivodinu e Burnito . 


. . 012 


622 


Croozia-Slavonia . . 


. . 868 


717 




■106 


507 



Si può pertanto osservare quale sensibile divario in- 
terceda, nei riguardi comparativi de paese a paese, fra i 
risultati dì (al modo corretti e j primitivi. 

ti paese nostro in particolare, il quale io ambo gli anni 
mostrava tenere cotanto spiccatamente 1' ultimo posto, os- 
sia relativamente il migliore, risulterebbe notevolmente in- 
feriore al Tirolo, che in parte ritrae delle stesse condizioni 
nostre ; e in minor grado anche all'Austria Superiore; ma 
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ad essi soltanto, ed offrirebbe ancori) un dato, il quale è 
della metà migliore di quello della media generale. 

Un'altra osservazione importante si è che i dati di tal 
modo corretti presentano da anno ad anno, pei singoli 
paesi, una maggiori! omogenei là ; c ciò pure sembra natu- 
rale, dappoiché la correzione ha eliminato una causa par- 
ticolare di variazione, che è per sé medesima alquanto 
mobile. 

Bensì, ad avere un risullamento ancora più esatto, 
converrebbe pur tener conto del vario titolo delle desisten- 
te e cessazioni; ed in generale sarebbe da rendere l'espres- 
sione degli accusali omogeneo in relaziono a quella della 
criminalità obbiettiva, ossia dei reali effettivamente com- 
messi. A tal uopo non avrebbesi elio a prendere il dato 
della criminalità slessa, e moltiplicare, paese per paese, pel 
rapporto degli inquisiti. Dì lai modo evilerelibesi pure quel 
divario più sopra avvertito, che risulta dulia differente at- 
livilà della giustizia. Ci basti avervi accennato. 

Ne risulta parimenti con tutta evidenza quanto sia in- 
sufficiente e fallace il metodo solitamente lenuto dagli sta- 
tistici francesi, di assumere a termine primo di paragone 
fra paese e paese, o provincia e provincia, nonché fra epo- 
ca ed ejjoca, il rapporto degli accusali senza più. Egli è n 
questa stregua che suolsi raffrontare cola la criminalità 
dei vari dipartimenti, e quella di un anno eoll'allro; e il 
metodo si estende senza scrupolo alla statistica comparala 
della Francia con altri Siati. I fatti posti or ora in luce pei 
varj paesi dell'impero austriaco possono dar la misura del- 
l'errore che si rischia in generale di cornine Itero con siffat- 
to melodo ; e non si ha che a combinarli con quelli recati 
più sopra circa la varia proporzione degli affari definitiva- 
mente giudicati nel!' Impero slessoeJ in. Francia, per ve- 
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dere dì quarit' alleo possa un tal errore andar eventual- 
mente aumentalo. 

Ammettiamo esser probabile che Ut Francia la repres- 
sione penale presenti per tale rispetto un risultato compa- 
rativamente assai più uniforme che non nell' Impero au- 
striaco; ma È impossibile che le condizioni topografiche ed 
altre dei singoli dipartimenti, e la specie dei reati che più 
vi predoni i ili) no, non fnoei.mo scnsilii Irridile variare dal- 
l' uno all' altro la proporzione di quelli ebe possono essere 
costituii! in istato di accusa ; impossibile del pari che non 
siavi un certo divario da anno ad anno e da epoca ad epo- 
ca, sebbene la media mantenga di regola una certa co- 
stanza relativa ìn più o men lunghi periodi (1). 

Ciò premesso, soggiungiamo senz'altro il dato degli 
aceusoti per l'antecedente biennio -1855-77, col rispettivo 
rapporto per abitanti ; lasciando che altri, cui più talenti, 
vi arrechi le corrispondenti correzioni ; e avvertendo che 
questa volta trattasi sollonto di quegli accusali contro cui 
fu pronunziata l'accusa entro l'anno. 

(I) Di più non jr-esìiimii din], i:iiicdw limi u!>lii;nno soli' occhio il tu- 
alo originale completo di quelle slafialiotie. 
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4836 1857 





Accusati 


1 perobitunti: 


Accusati 1 pcrabilonti: 


Austria Inferiore 


3,4 64 


493 


2,735 


615 


Austria Superiore. 


772 


018 


788 


898 


Salisburgo . . 


300 


484 


223 


658 


Stìrla . . . 


4,431 


710 


4,230 


860 


Corinzia. . . 


396 


905 


313 


4,062 


Corniola. . . . 


664 


698 


767 


589 


Gorizia-Trieste . 


843 


C46 


784 


663 


Tirolo eVoralberg 


877 


993 


832 


1,023 


Boemia . 


5,006 


!uj 


5,338 


882 


Moravia ... 


3,635 


5(4 


2,91 8 


639 


Slesia . . . . 






785 


563 




2 


4 891 


3,487 




Bucovina 


455 


2,609 


222 


2,058 


Lombardia . . 


4,550 


4,839 


2,044 


1 ,4 1 4 


Venezia . . . 


4,561 


4,493 


2,089 


4,098 


Dalmazia . . . 


708 


575 


908 


446 


Ungheria . . . 


12,606 


635 


13,948 


383 


VoivodinaeBanato 


4,064 


4 ,434 


4,367 


1,127 


Croazia-Slavonia . 


626 


1,361 


505 


1,713 


Transitoria . . 


2,781 


784 


3,136 


693 


Totale . 




839 


44,386 


813 



Ed ora ecco altri risultati più recenti, cioè quelli del- 
l' anno 4862, unitamente al dulo complessivo pel 4860 e 
4861, in relazione ai paesi non ungarici dell' Impero. 
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Accusati 


[Ino per obi tanti 


Austria Inferiore . 


3,701 


454 


Austria Superiore . 


941 


751 


Salisburgo . . . 


255 


575 


Stiria 


4,840 


574 


Corinzia .... 


568 


585 




897 


502 


Gorizia-Trieste . . 


4,030 


505 


Tiralo e Voralberg 


869 


979 






870 










601 


788 




5,144 


893 




543 


844 




498 


812 


Lombo rdo-Venelo . 


2,264 


4,081 


Totale 1862 . 


. 27,568 


749 




. 25,84 4 


808 


4860 . 


. 22,485 


03) 



11 vantaggio del paese nostro nel rapporto degli accu- 
sali sembra mantenersi ; noi offriamo pur sempre il mini- 
mo, a ragione di abitanti; ma pel biennio 1356-57 vale la 
stessa avvertenza che pel .1 858-59, essendo in queir epoca 
riescilo fra noi scarsissimo, ancor più che nella seguente, 
il rapporto delle accuse alle inquisizioni; e quanto all862, 
ci mancano bensì i dati per qualsiasi raffronto, ma è pro- 
babile che lo slesso fallo abbia influito in più o men forte 
misura. 

Guardando poi all'insieme, risulterebbe un aumento 
crescente e assai sensibile della cifra degli accusali nel 
13 
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triennio (circa il 24 pei- 400) ; ma per difetto dei dati re- 
lativi allo «Indio il' inquisizione, ci i* assolutamente impos- 
sibile ili dire, se, ed in eguale misura, tale aumento dipenda 
da un aumento proporzionalo della criminalità in sè slessa, 
o accenni invece ad una maggiore energia della giustizia 
punitiva, o ad una maggiore attività nella trattazione degli 
affali, elle abbia scemato di più in più le inquisizioni pen- 
denti alla line di ciascun unno, >■ acclimato la durala me- 
dia delle inquisizioni in generale. 

Qualche coso, ina non alilm=tonva in proporzione, con- 
ia pure I incremento della popolazione. 

Nel 1803 la cifro arsolo la degli accusali nell'Impero 
(meno la Traneilvauia o i Confini) fu di 57,000. dei quali 
27,1140 sai eldi. ro spellali ai paesi non ungarici, e 2.213 
in particolare al paese nostro. Vi rispondevano le propor- 
zioni ili ( per -ì2i> aiutanti (popolazione del 1857, al soli- 
lo) udì Impero in complesso, t per 789 Dei paesi non un- 
garici, e appena t per 1,108 nel nostro. 1 paesi ungarici 
invece, ossia L oglieno >■ Crimiia-Slavoiiia. aveano dato la 
cifra assoluta di 29,9liH, cui rispondeva una proporzio- 
nale di i per 890 amianti. Si vede che il vantaggio del 
paese nostro per questo dato non è meno soliente che negli 
anni anteriori. 

Nel 1804, gli accusati in tuffo l'Impero, compresa pure 
la Tronsilvania, ma esclusi come sempre i Confini, furo- 
no 08,302 ; nei paesi non ungarici 29,051, nel nostro 
in particolare, 2,713; negli ungarici, 38,54). Vi ri- 
spondono le proporzioni di t per 404 ned* Impero ; 4 
per 0'J2 nei paesi non ungarici presi in complesso ; t 
per 987 nel Lombardo- Veneto ; ed 1 per 357 pei paesi 
ungarici. — Vi e l'apparenza di un certo deterioramento ri- 
spetto all' anno precedente, ma valgono i medesimi risultati 
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comparativi riguardo al paese nostro. Esso presenta in am- 
bo gli anni una proporzione che è la metà della media ge- 
nerale, i due terzi circa di quella dei paesi non ungarici, 
un terzo appena degli ungarici. Ed e veramente notevole 
siffatta costanza. 

Invece i paesi ungarici, ed in ispecic 1' Ungheria, accu- 
serebbero in questi ultimi anni delle proporzioni al sommo 
sfavorevoli ; ina ci mancano le nozioni necessarie per farne 
adequata ragione. Solo traspare da questo e dagli altri ele- 
menti clic susseguono, elle cola le condizioni della crimina- 
lità e relativi giudizj patissero alquante anomalie. 



11 maggior numero degli accusati uscivano di processo 
nel corso dell' anno corrispondente. 

La relativa proporzione renagli ava, in media generale 
por l'Impero, 1' 84.82 per 400 nel 1 858, e 1' 85.20 nel 1859; 
e il paese nostro eccedeva di poco tale proporzione, offren- 
do, rispettivamente pei due anni, l'89.63 e ]' 88.01. 

L' Austria Inferiore toccava invece al 93.59 ne! 1858, 
e94.8G nel 1859, e di rincontro la Croazia-Slavonia ascen- 
deva a 68.00 e 68.11, rispettivamente. 

Risultato notevolmente più favorevole era quello 
dell' antecedente biennio, clic presentava il rapporto di 
91.63 pel 185G e 03.13 pel 1857. (n quest'ultimo anno 
1' Austria Inferiore, la Corinzia, Gorizia-Trieste e la Bu- 
eovina aveuno dato il 100 per 100, ossia la totalità degli 
accusati dell' anno usciti neh" anno stesso d'inquisizione; 
e il minimo della Transìlvania toccava ancora l'83.99. 

La Lombardia uvea dato 00.06 nel I8S6, e 86.13 nel 
1837, il Veneto 86.61 e 95.73, rispettivamente. 

Ma è da ricordarsi che le tavole pel 1856-57 coni- 
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prendono quo' soli accusali che furono posti in accusa en- 
tro I' anno, senza gli arrelrali. 

Ne intorno a ciò ci semin o esser bisogno di maggiori 
particolari. 

Più sopra si è studiato il rapporto numerico fra le in- 
quisizioni 11 iil' inquisiti, ossili, coEiii! dice vasi, ii rapporto 
detta compartecipazione negli inquisiti ; ora interessereb- 
be di considerare lo stesso rapporto anche negli accasali in 
particolare. Pero le tavole del 1858-59 non permettono di 
determinarlo in relazioni: ai r riinini, giiircli^ esse [lislin^iio- 
no hensi gli accusati di crimine, ma confondono le accuse 
di crimine con quelle di delitto in un unico dato. 

Jlensì è possibile la cosa per I' antecedenle biennio 
1856-57, distinguendosi da quelle tavole si le accuse che 
gli accusati di crimine, c omettendosi invece la distinzione 
d'inquisizioni ed inquisiti in generale. Avrcbbesi pertanto 
avuto la proporzione media generale di 162 accusati per 
100 accuse nel I8S6, e 161 nel 1857. Il Lombardo -Veneto 
alla sua volta avrebbe dato quella di 143 nel primo di que- 
sti due anni, e 153 nell'altro. 

Il risultalo è pur sempre nello stesso senso, per quanto 
riguarda la posizione relativa del paese nostro. 

C«o VII. 

Esito delle accuse. Dimessi, prosciolti, assolti, condannati. 
Raffronto con altri Stati. 

Veniamo al vario esito delle accuse.— Un accusalo può 
essere : 

t,° Dimesso daila procedura, con conchiuso di cessa- 
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sione, perchè è venuto meno ii fondamento legale della 
procedura stessa a suo carico ; 

2.° Morto prima del giudizio ; 

8.° Evaso, ossia sottrattosi al giudizio colla fuga ; 

4. ° Rimesso ad altro giudizio, al quale sì è riconosciuto 
spellare per legale competenza d'uffizio. 

Tulli gli accusati che entrano in siffatte categorie non 
rappresentano che un contingente insignificante sul totale 
degli accusati, siccome quelli clic raggiungono insieme ap- 
pena 112.21 per 100 degli accusati stessi nel 1858, e il 
2.58 nel 1859. I dati del Lombardo -Veneto di poco diver- 
sificano. E cosi pure quelli di altri enni. 

Nulla altresì da osservarsi nei divarj da anno ad anno, 
tranne per le evasioni, le quali nel Lombardo-Vene lo toc- 
carono nel 1859 la proporzione (relnlivainenle straordina- 
ria) del 2.54 per 100, tripla di quella di 0.87 dell'anno 
antecedente. 

Si sente forse anche in questo risultato l'influenza delle 
vicende di queir anno, do cui andò in generale scemata l' e- 
nergia della repressione e doliti custodia. 

All' infuori degli anzidetti casi, un accusalo può essere: 

5. ° Sciolto dall' accusa per insufficienza di prove; noi 
diremo semplicemente prosciolto. 

Il presente regolamento di procedura penule austriaco 
ammette questa specie di giudizio, che equivale ad una sen- 
tenza dubitativa, e risponde all' absohitio at> instantia, co- 
me ancor dicesi in qualche luogo, c all' antico »on tiqaet 
{non consta), fi parlo del vecchio processo inquisitorio ; e 
invece siffatta forma di sentenza era stala abolita dal re- 
golamento del 1 830, che fu vigente per qualche lempo in 
nitri paesi dell'Impero (non nel nostro). 

A tutlo rigore, nello schietto processo accusatorio, 
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non dovrebb' esservi luogo a sentenza dubitativa ; 1' accu- 
salo, contro cui non si effettuo pienamente la prova, va, 
senza distinzione alcuna, assolto da responsabilità penale 
per quel la) alto. Ne I' assoluzione essa medesima può si- 
gnificar altro che questo. Il rimanente è di pura compe- 
tenza morale, e da commettersi all' estimazione ed ai giu- 
dizio intimo di ciascheduno e del pubblico. 

0." Aisotto, cioù liberato per innocenza legalmente pro- 
vala tale ; 

7." Condannato. — Un cerio numero; non grande, di 
accusati di crimine finiscono ad essere condannati per altro 
titolo minore, cioè per semplice delitto o contravvenzione. 
Nelle tavole pel 1858-89 essi furono sceverali. Quelle del 
biennio anteriore permettono egualmente di farlo. 

Or ecco le cifre assolute di queste tre ultime catego- 
rie per l' Impero in genere e il Lombardo-Veneto in par- 
ticolare : 

1858 1859 
Impero Lui ut).- Veneto Impuru Lomb.-Venetu 
Prosciolti . 5,860 615 4,209 255 
Assolti . . 2,051 120 1,089 36 
Condannati. 82,090 2,569 31,057 1,045 

Prendendo le cifre proporzionali, si avrebbero le se- 
guenti proporzioni, che vulgono in riduzione ul lulule degli 
accusati. Per 100 accusati in genere: 



1859 

i>.-Vtjiielii 

Prosciolti . 1 1.03 16.95 8.06 14.70 
Assolti . . 3.00 2.47 3.48 2.08 
Condannati, 61.01 03.81 03.90 60.23 
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Per ciascuno di questi elemenli, le variazioni da paese 
a paese furono assai sensibili. 

Riguardo ai prosciogli memi in parlicolare, il massimo 
fu esibito nel I8">8 dalia Dalmazia eoi 22.27 per 100, cui 
immedialamenle segni™ il Lom bordo-Veneto col 16.93, e 
invece offriva il minimo la Croazia-Slavonia eoi 4.48, indi 
l'Ausfria Inferiore col 5.64. 

Cosicché in guest* anno v'avea fra il massimo ed il mi- 
nimo un divario (ben forte invero) di 3 ad I . 

Gli eslremi erano assai più raccostati nel 1859, eassai 
più bassa la media. Andavasì, cioè, dal massimo di 15.80, 
parimenti della Dalmazia, cut seguiva nuovamente il paese 
nostro eoi 14.70, al minimo di 4.64, pur sempre della Croa- 
zia-Slavonia, cui tenea dietro il Tirolo col 4.88, e l'Austria 
Inferiore col 5.75. 

[ singoli paesi mostravano quasi tutti un dato più mo- 
deralo in confronto del 1858. 

Non meno vario era il rapporlo delle assoluzioni. — 
Nel 1858 il massimo ero di Gorizia -Trieste, e toccava a 
6.10, poi della Dalmazia (6.00), e dell' Ungheria (5.49) ; il 
minimo spellava alla Galizia coli' 1 .32, cui accoslavansi 
maggiormente la Corinzia (1.90), e la Bucovina (1.92). Al 
Lombardo-Veneto spettava il 1 4.° posto. 

In complesso, il divario fra gli estremi era poco minore 
di quello relativo ai proscioglimenti. 

E qui pure erano maggiormente raccostati i rapporti 
del 1839, epiù bassa la media. La Dalmazia, in luogo di 
seguire immediatamente al massimo, come nel!' anno an- 
tecedente, non mostrava elle un rapporto modicissimo, e 
precisamente il minimo, dì 0.90 (solite variazioni dei paesi 
piccoli) ; e invece il massimo insisteva col 4.88 in Gorizia- 
Trieste, cui maggiormente accoslavansi Voivodino ed Un- 
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gheria; il minimo, dopo la Dalmazia, era della Bue ovina con 
1.10; poi di Salisburgo (1.79), e della Galizia (I .SI). 

Il documento ufliziale vedeva nella diminuzione gene- 
rale dei proscioglimenti e delle assoluzioni l' indizio di unii 
più sagace ed accurata amministrazione della giustizia, 
clic prepara e assicura maggiormente l'esito nello stadio 
d' inquisizione. E ciò può ben essere; ma altri potrebbe per 
avventura interpretare la cosa, almeno in parte, sotto un 
punto di vista alquanto diverso; vale a dire, nel senso di 
una crescente e vieppiù dominante importanza dello stadio 
d'inquisizione, a danno di quello d'accusa : il che non sa- 
rebbe punto il più propizio ri sul lamento. 

Vuoisi poi tener conto audio qui della maggiore in- 
fluenza dovuta nel 1859 a quel conchiuso di cessazione 
per insufficienza di prove, che fu introdotto durante il 
1858, e quindi non potè applicarsi che per una parte sol- 
tanto di quest'ultimo anno: la slessa cagione appunto, che 
deve aver contribuito a rendere la proporzione delle ces- 
sazioni più elevate neN 859 che non nel 1858, e in que- 
sto biennio più che nell' antecedente, come si è altrove av- 
vertilo. Però questa volta esso non basterebbe da solo a 
dar ragione di una differenza, che sarebbe stala, in media 
generale, di 11.03 (dato del 1858) a 8.66 (dato del 1859), 
ossia di 2.37, che e più di un quinto del totale, laddove 
per le cessazioni essa era appena sensibile (0.85). 

La proporzione dei condannati aveva alla sua volta 
oscillato in limili assai imo risili-Ili, mi riunito nel -1858 dal 
massimo di 77.43 dell' Austria Superiore, cui seguivano 
l'Austria Inferiore (73.5!i), e la Slesia (72.00), al minimo 
di 49.42 di Gorizia-Trieste, cui aceoslavansi la Voivodi- 
na (49.52), e la Croazia-Slavonia (51.99); ossia nel rap- 
porto approssimativo di 8 a 5, e non più. 
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L' unno seguente il massimo era dell' Austria Inferiore 
col 74.08, indi del Tirolo (71,31), e dell'Austria Superio- 
re (73.23) ; il minimo invece, della Voivodiua (53.21), Ìndi 
della Crousia-Slavouia (33.88) ; cosicché il divario era an- 
che qui minore che nell'anno antecedente. 

Si comprende del resto che il rapporto dei prosciolti 
eJ assolti dall' una parte, e quello dei condannali dall' altra, 
sono termini naturalmente correlativi, c il più dell'uno 
deve perciò importare il meno dell' altro ; con questo però, 
che di necessita, a pari differenza assoluta, il rapporto 
più forte se ne risente relativamente meno degli altri. Sup- 
pongasi, per es., clic mentre su ini) accusali aveantù i»n 
condannati per I il prosi iolli od .i=solii, quesli ventuno ad 
aumentarsi, e quelli a scemarsi, di ti) tanto; sicché risulti 
la nuota proporzione di 80 condannali per 20 prosciolti 
od assolti- I primi saranno scemali di un nono solinolo, 
laddove i secondi mostreranno aver addirittura raddop- 
pialo. 

Vi e dunque una ragiono matematica, in forza di cui il 
rapporto dei condannati, per ciò slesso che è il più forte, 
debba altresì apparire il meno variabile. 

Per l' eguale ragione il rapporto dei prosciolti dovreb- 
be essere men vario di quello degli assolti. — Invece, va- 
riando esso in realtà più fortemente, cosi da paese a paese, 
come da anno od anno, nel pcriodn an/iik'Lto, viene con ciò 
a dimostrarsi che esso dipende da elementi i quali sodo 
naturalmente più labili di quello dell'altro. Ed è cosi infatti. 

Alla sua volta siffatta oscillanza, statisticamente con- 
statata, poò fornire un argomento di più a quelli che di- 
mandano che si sopprima novellameote una forma di giu- 
dizio, che in realtà non è tale, e che la legge cessi di an- 
nettere delle conseguenze dannose al semplice dubbio; os- 



— 106 — 

sìa ad un fatto, die por non essere appieno provato, non 
dovrebbe avere agli occhi delia logge slessa veruna esi- 
stenza. 

Scnonehé vi e. un' olirà avvertenza aritmetica da farsi, 
della quale (non mono che dell'antecedente) non e temilo 
alcun conto nelle tavole ; ed è che i rupporti precedenti, 
riferendosi oli' insieme dedi accusati dell' anno, vanno ne- 
cessariamenle affetti dalla varia proporzione defili accusali 
slosi, l'ei ijimli -i <■■ iiniiHiiiziiUii '/indizio definitivo! pro- 
porzione che non è punto la medesima nei due anni e nei 
differenti paesi. evidente elle se vuoisi avere ima giusta 
idea di que' rapporti, bisogna prenderli in relazione al se- 
condo dato; calcolare, cioè, la proporzione relativa dei 
prosciolti, assolti e condannati, sulla cifra totale, non degli 
accusati, ma di quelli soltanto di essi contro cui venne de- 
gniti va mente chiuso la procedura. 

Stimata a questo modo, la proporzione dei condannali 
prende solitamente fra gli statistici francesi il nome di re- 
pressione, o rapporto della repressione, esprimendo la più 
o men granile severità repressiva del giudizio. Forse torna 
piii espediente di usare di qucll' espressione in un senso 
più ampio, ossia in relazione all'intero processo anziché 
unicamente all' ultimo stadio di esso. 

Ecco pertanto quali sarebbero, di lai modo ridotti, gli 
anzidetti rapporti, in media generale per l' Impero, ed in 
particolare pel Lombardo-Veneto, giungendovi per una 
ragionevole analogia anche quello (parimenti ridotto, ed 
imputalo nell'insieme) dei dimessi per cessazione dalla pro- 
cedura : 
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Dimessi 
T [-oscillili 
Assolti 
Condannali 

Lasciando più particolari confronti con altri paesi, si 
vede in ultimo risultalo il Lombardo-Veneto eccedere di 
mollo la media gounr^le nei pnisnoglimmli, 0 rimanere in- 
vece grandemente al di sotto nelle assoluzioni (poco più del- 
la mela) ; esso tocca al massimo relativi) dei primi, e in- 
vece si accosta al minimo dello seconde. 

Addizionando i due rapporti, la media generale dei 
prosciolti ed assolti uniti insieme, sarebbe sluta di 18.54 
nel 1858, e 18.86 nel 1839: ecceduta dal Lombardo-Ve- 
neto, nel primo anno con .23.17, e ancor più nel secondo 
con 24.6<i. — La differenza e sensibile di certo, ma non 
gran fatto eccessiva. 

Nel documento ufficiale s' imputa l'eccedenza di pro- 
scioglimenti nel paestì nostro (e qualche altro de in ciò 
gli somiglia, siccome il Tirolo meridionale e Gorizia-Trie- 
sti») alla difficoltà cheijiiivi si sperimenta per ottenere nel 
processo la confessione e le deposizioni testimoniali; e in 
ciò per certo vi è del vero, e l'osservazione si connette a 
quanto esporremo in seguito circa le prove in relazione 
coi vnrj paesi; ma di tal modo non si da ancora ragione 
della proporziono comparativamente bassa delle assoluzio- 
ni. In complesso, i risultati antecedenti parrebbero auto- 
rizzare in qunlcbe grado l' induzione clic nella nostra ma- 
gistratura siasi relativamente più inclinili! alle sentenze 
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dubitative, e pi fi diffìcili invece ad ammettere la prova, 
cosi per la condanno come per I" assoluzione. Diciamo in 
qualche gradi ; poiché a ciò possono por contribuire ni- 
tri clomenli estranei olla disposizione sulibiclfiva dei giu- 
dicanti. 

Neil' insieme poi emerge die lo stadio ncctisoLorio del- 
la presente procedura penale non lascia in generale, a chi 
trovasi ad esso condotto, pressoché ultra alternativa che la 
condonna, ovvero una sentenza puramente dubitativa, con 
tutte le pregiudiciovoli conseguenze clic importa quest'ul- 
timo giudizio, e doode avviene che il prosciolto sia persona 
per lulLu la sua vita legalmente sospetta. — Le assoluzio- 
ni, p rin cip al mente in alcuni paesi, non sono che un'assai 
rara eccezione. 

Ed anche da questa considerazione si fa manifesto 
quanto venga ancor più a scrinarsi l'importanza rela- 
tiva dello stadio di accusa. 

Passiamo a' solili raffronti con altri periodi. 

II biennio isr>ti-57 Fivrclibc offerto, per le varie cate- 
gorie sopra indicale, le reguctili proporzioni, che abbia- 
mo del pari calcolato in relazione al telale di quelli pei 
quali fu effettivamente pronunzialo definitivo giudizio. 

1856 1857 



Prosciolti . 
Assolti . . 
Dimessi. . 
Condannati 

È nole*ole l'aumento dei proscioglimenti nel 1857, 
rispetto al 1836, e il fatto del Veneto, che presentava in 



Impera Lomb. Vuiwlo 

I-M2 15.1 I 18.23 

■M7 3.55 2.55 

O.lti 0.28 0.21 

80.65 81.06 79.01 



Impera L h. Veitelo 

16.10 21.63 25.80 

4.58 3.16 2.67 

0.50 0.23 0.20 

78.82 7-i.OS 71.83 
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- In- 
generale una maggior proporzione di questi, e una minore 
di assoluzioni, in confronto della Lombardia. 

Emerge del pari che il rapporto delle assoluzioni varia 
poco sensibilmente nel quadriennio- In complesso poi l'an- 
no 1358 si accosta alquanto al 1856, c invece offrono il 
maggior divario il ISSO e il (857. 

Quanto alle differenze da paese a paese, esse erano sta- 
le nel 1856-57 ancora più forti che nel seguente biennio. 
Cosi il dato dei proscioglimenti (preso sul totale degli ac- 
cusati) nell'anno 1856 aveva oscillalo fra il massimo della 
Carniola, clic saliva al 27.09, e il minimo della Corinzia, 
che scendeva a 8.65 ; per modo die il divano era quasi 
di S ad I. L'anno seguente la Corniola offriva nuovamente 
il massimo con 21.12, e il minimo era della Slesia con 7.26. 

Considerando l' intero quadriennio, mostrano eccedere 
il più Carniola e Gorizia- Trieste, Lombardo- Veneto e Dal- 
mazia : paesi, come redrassi, dove è men facile a conse- 
guirsi la prova per tcsfinionj c confessione, e che offrono 
fra loro una certa analogia per la qualità dei crimini rela- 
tivamente dominanti nello stadio dì accusa. E per cerio 
la specie del crimine deve riesci re di grande influenza in 
siffatti elementi. 

Anche per le assoluzioni le differenze erano riescile più 
forti od 1 856-57. 

Nel I856 il massimo era della Carinzia con 9.55, il 
minimo della lineo vina, che non ne diede nessuna, indi 
della Galizia (0.82), e della Dalmazia (1 .1 3). L'anno seguen- 
te il massimo spettava al Tirolo con 10.94, c il minimo di 
0.30 alla Galizia. 

Or ecco i dati del 1862, calcolati paese per paese, e 
i|uelli generali del IS60 c 1861. Per o^ni 100, totale delle 
quattro categorie: 



— no 





Condannati 


Prosciolti 


Assolti 


Dimessi 


Ausino Inferiore . 


. 9!ì.09 


4.32 


3.16 


0.48 


Austria Superiore 


. 91.33 


5.84 


3.21 


0.12 


ShIìsIiiihìo . . . 


. 00.0 1 


5.56 


3.53 





SUria .... 


. 91.89 


5.62 


2.20 


0.39 


Corinzia . . - 


. 90.4» 


4.81 


3.72 


1.32 


Oarniola . . . 


. 80.00 


16.00 


3.36 


0.04 


Oorizia-Tr testo . 


. 88.03 


8.85 


2.60 


0.52 


Tirolo .... 


. 84.81 


8.45 


0.48 


0.29 


Bucina .... 


. S7 Sii 


8.90 


2.80 


0.44 


Moravia. 










Slesia .... 


. 03.3!) 


5.28 


1.21 


0.21 


Galizia .... 


. 88.86 


8.57 


1.91 


0.66 


Bucovina . . . 


. H7.ÌI 


9.91 


2.48 


0.23 


Dalmazia . . . 


. 75.09 


20.05 


3.11 


0.85 


Lombardo-Veneto 


. 80.39 


17.25 


2.25 


0.1 i 


Media 18C2 


. 88.30 


8.58 


2.67 


0.45 


1861 


. 87.30 


8.86 


3.1 1 


0.78 


I8(i0 


. 86.98 


10.03 


2.70 


0.29 



Adunque, il massimo dei prose Urlimeli li locea ancora 
agli slessi paesi : Dalmazia, Lombardo-Veneto, Carotala ; 
od enormi pur sempre sono i divarj da paese a paese. Quan- 
di alla media, ella è sresa fortemente al disodo di quello 
elle era negli anni addietro, e per un movi meni o regolare 
di decremento, a parlirc dal 1858 ; ella è nel l Stili appena 
quattro settimi dì quello che era siala iti questo ultimo 
unno. Ma il divario polrelibe essere in gran parie soltanto 
nominalo, e dipendere (non ci e possibile dire in qual grado) 
da un maggior uso che si venisse facendo del eoneliiuso 
di cessazione per insufficienza di prove. Però iincbe lo as- 
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soluzioni hanno subito un eguali? ribasso ; c Infètte e no- 
tevole non siasi scornalo elio in tenue mistica il da!o parti- 
colare del Loinhardo-Venelo. 

Chiudiamo con alcune cifre relative agli ultimi due anni, 
pei paesi e gruppi pili cu rat (eri a Ilei. 

Nel 1863 sai'ehbousi avute le seguenti proporzioni : 





Cui l.m vili 


Prnwiolli 


Aunlll 


Ditti «MÌ 


Impero . . . 


70.79 


15.10 


5.41 


2.70 


Austria Inferiore 


83.80 


G.88 


3.07 


0.16 


Lombardo- Veneto 


80.it 


16.84 


2.50 


0.25 


Paesi non ungarici 


80.35 


9.14 


3.44 


0.97 


Ungheria . . . 


03.7) 


21.23 


7.38 


3.66 


E nel \ 804 : 




















Impero . . . 


75.08 


15.46 


5.77 


3.79 


Austria Inferiore 


91. 18 


6.03 


2.24 


0.55 


Lo mb ardo- Ve noto 


78.83 


18.02 


2.94 


0.21 


Paesi non ungarici 


87.00 


9.48 


3.14 


6.32 


[.'iiglieria . . . 


02.83 


22.02 


7.90 


7.25 



Si vede ebe i caratteri distintivi del paese nostro raan- 
leiigonsi in generale i medesimi. La media generale dell'Im- 
pero ù fortemente affetta dal dato dell' Ungheria, la quale 
accusa uuche in ciò delle condizioni eccezionali. In parti- 
colare e assolutamente enorme quella proporzione di di- 
messi, che non ha alcun riscontro in altri paesi; essa deve, 
a quanto pare, comprendere gran parte di quelle cessazioni 
che negli altri paesi sono invece pronunziate in preceden- 
za, nello stadio d'inquisizione. Ingenic è pure colà la cifra 
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dei rimesti ad allra autorità in questo stadio, mentre al- 
trove lo cifra noè alTallo irrilevante. Avrcbbonsi 1,197 
casi sul totale dell'Impero di 1,304 nel 1803, e 1,120 
su 4,240 nel 1864. 

Nolnvasi or ora elio la specie del crimine deve per cer- 
io esercitare un' influenzo nella vario proporzione dei pro- 
scioglimenti, nonché delle assoluzioni o delle condanne. 
Se ne giudichi da qualche esempio, desunto sempre dai 
1 836, e dove le proporzioni sono prese in relazione al 
totale delle Ire categorie. 

Nello stupro ed altri crimini di libidine, tutti più o me- 
no di difficile prova, le assoluzioni (4.7 per 100) stavano 
all' in lirici collii media generale, i pnisriodiiiii'tili saliva- 
no invece al 27. Nel Lombardo-Veneto in particolare, 
su 88 giudizj, aveasi una sola assoluzione, e 39 proscio- 
glimenti, che sarebbe stato, per quest'ultimo titolo, il 44 
per 100. 

Il procurato aborto, arduo anch' esso nella prova, die- 
de in media generale, quasi il 30 per 4 00 di prosciogli- 
menti ; e ben 37 1' appiccalo incendio, difficile del puri a 
provarsi. 

Il furto rappresentava all' incirca la media {1 3 per 1 00 
nell' Impero, 18 nel Lombardo-Veneto) ; la rapina invece 
saliva al 22 nell'Impero e ai 32 nel Lombardo- Veneto, 
con I sola assoluzione su 00 tasi, in q li est' ultimo paese ; 
l'infedeltà davo appena il 13, e fra noi 7. 5; lo truffa il 17, 
con forle proporzione ili assolti (7.1), e fra nifi solo il 14, 
con pochi assolti (3.3). 

La grave lesione, crimine di più facile con sta lezione, 
non dava che il 10, e fra noi men che il 0 (S.8) ; e invece' 
l'omicidio e l'infanticidio, l'uno e f altro, nell'Impero, il 2 1 . 
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L' ucemome sccudevu al 12.7, ma con una /orti; pro- 
porzione dì assolti, doppia esattamente della media generale 
in quell' anno (8.0). 

Molti i proscioglimenti con pochissime assoluzioni nella 
contraffazione di carte di pubblico credilo, cioè il 23 dei 
primi, e I' f.7 delle seconde ; ia contraffazione di monete 
contribuiva la proporzione dì 15 e 3 rispettivamente. 

Invece ned' abuso del potere <f ufficio le assoluzioni ec- 
cedevano i proscioglimenti, essendo quelle il 20, poco me- 
no, e questi fi 17 soltanto; e ciò può stare colla natura 
del crimine, dove il sospetto può facilmente eccedere e gli 
indizi tornar ingannevoli. 

Quanto a' crimini elio diremo specificamente politici, 
le cifre assolute sono in genere troppo scarse per fondarvi 
sopra una deduzione aritmetica. La sollevatone e ribellio- 
ni uvea dato i sola assoluzione, 18 proscioglimenti, 20 
condanne ; la perturbazione della pubblica tranquilliti, 
invece, 12 assoluzioni per fi soli proscioglimenti e 9 con- 
danne; l'atto tradimento, 3 assoluzioni, tì proscioglimenti, 
SO condanne nell' Impero, e I assoluzione, 2 prosciogli- 
menti, e 12 condanne nel Lombardo- Veneto. 

Ne la specie soltanto del crimine, ma tutte le reiasioni 
personali dell' accusato, siccome l'eia, il sesso, l'istruzio- 
ne, la recidiva, ecc., riescono Importatili nella proporzione 
dei condannati od assolti ; e sarebbe pur importante dì 
farne conto, siccome si pretini in Francia ; ma noi mani- 
chiamo all' uopo di ogni dato. 

Opportuni ad accertare i crilerj in lutto (mesto deli- 
cato argomento riesci rebbero in generale i rulTronli colle 
statistiche penali dì altri Stali ; sebbene tali raffronti tor- 
nino alla lur volta alquanto diliirili, e addiraandiuo spc- 
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viali uvvedimenli, a cagione delle differenze fra le varie 
legislazioni e le procedure che ne dipendono. Nondimeno 
ecco qualche dulo. 

Considera lido, per es., i risultali del (862 (paesi non 
ungarici), i proscioglimenti c le assoluzioni, insieme alle 
dimissioni, varrebbero in Austria non più dell' 1 i. 70 per 
100 di tulli i gitidizj. 

Su questa medesima cifra le assoluzioni non valgono 
un quarto della medesima proporzione, ossia esse raggua- 
gliano a mala pena il 2.67 per 100 del totale. 

Sono rapporti alquanto modici, e che, in questo ri- 
guardo, comprovano (lo ripetiamo) la scarsa importanza 
relativa dello stadio di accuso. 

Or bene, in Francia, nei processi criminali per giurati, 
le assoluzioni (acqxtiUementi, ne colà si ammette sentenza 
dubitativo) erano stale di 267 per 1,000 nel decennio 
1851-00; e nel periodo anteriore 1826-50 erano sali- 
le (ino al 370 (senza contare i casi, da considerarsi 
ad altro luogo, in cui le circostanze attenuanti pronunziale 
dal giuri Canno scendere il crimine a semplice delilto ). 

In Inghilterra (secondo i dali clic figurarono nel reso- 
conto del Congresso statistico di Londra del 1 860 (1)), le as- 
soluzioni aveano raggiunto il 313 per 1,000 nel 1826, ed 
erano discese al245 nel 1857, offrendo cosi un decremen- 
to e proporzioni pressoché eguali a quelle di Francia. 

Il Belgio dava nel decennio 1840-40 il 290 per 1,000, 
c avea dalo il 230 nel 4857. 

(I) Veggasi V Apereu comparalif dei ligiilalioia pénatet de la Bei- 
gique, de la Frante, dea Puyi-Bat et de la Saxe,Ael dutL Ba\ai\kaìien 
in Appendice al Reperì of the Proceedingt oflhe fourlh union o{ the 
iniernationui Cimgrtt*. londra, 1861. — É lavoro modello noli' inte- 
resse autistico delle legislazioni comparate. — Consultiti pure per nitri 
dati Legnyl, Op. ài. 
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Invece per i reali correzionali, l rullìi ti innanzi ni iri- 
liunali senza intervento di giurati, le asso! n zi imi non rag- 
giungevano in Francia che il 79 per 1,000 degli accusali 
nel 1837 (I3S nel periodo 1820-50); e in Belgio il 229 
nel decennio 1840-4», e solo il 150 nel 1857. 

Nei Paesi-Rassi, dove vigeva, del pari elie in Belgio, 
con parecchie modificazioni, il Codice francese, ma però 
senza i giurati, le assoluzioni eliminali erano state di 11.46 
per 100 nel 1837, e di 0.64 soltanto nel decennio 1847-56. 
Quelle per deiitii aveano dato la proporzione di 16.06 e 
16.6S, per le due epoche rispellivauienle. 

Il Belgio anch'esso, privo di giurali durante la sua unio- 
ne all'Olanda, non offriva die il 18.6 per 100 in media nel 
quinquennio 1826-30 ; ossia alquanto meno di quello che 
diede più lardi,, dopo la sua separazione, quando furonvi 
introdotti i giurati. 

Da ciò risulta die l'Austria (pei paesi non angarici, 
poiché gli altri mostrano vereare in condizioni eccezionali) 
prende grado con quegli Stali, e in generale con que' giu- 
dizi, ne ' alltm non fonrionano i giurali ; e addizionando 
per essa i proscioglimenti e le assoluzioni, presenta un 
dato che non si scosterebbe gran fatto da quello d' altri 
paesi per simile sistema di procedura. Invece il dato nostro 
particolare si accosterebbe assai più al risultalo dei giudi*} 
per giurati. Ma egli è appunto quella particolarità della sen- 
tenza dubitativa cheeselude il confronto con paesi dov'essa 
non si ammette. Termine mal definito, che si Ira mei za con 
tanta incertezza fra I» condanna e I' assoluzione, è cerio 
che se dimani avesse ad abolirsi, conservando nel resto lo 
slesso sistema di procedura, una parte di quelli a cui quei 
giudizio si applica figurerebbe fra gli assolti, ma parecchi 
altresì andrebbero od accrescere la cifra dei condannati- 
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Un nitro fallo risulta assai spiccato dai raffronti pre- 
cedenti ; ed È quello di una minore energia di repressione 
ohe manifesto In generale il giudizio per giurali. In Francia, 
per os., i giurali che decidono in criminale mostrano assol- 
vere in proporzione doppia, ed un lempo anclie tripla, dei 
giudici ordinorj clic senlenzinno in correzionale; e lo slesso 
si osserva altrove. 

È risultalo stalislico generale, elio può dirsi notorio, e 
che fu spesso citalo a suffragio dell' opinione che In repres- 
sione si allenti passando dalle inani dei giudici giurecon- 
sulti a quelle dei giurali ; e non mancò chi ne ha fall» una 
obbiezione all' Inlroduzione di questi. 

Noi non possiamo esaminare parli lamento la questione ; 
notiamo soltanto: 

I." Che un divario, o non lieve, nella repi-essione deve 
per certo esistere fra i due «stoini; per ciò che riposano 
sopro principi differenti e sono informali da uno spirito 
essenzialmente diverso : — sistema l'uno di ginrispru denia 
formale, e diremo per gran parte artificiale ; di coscienza 
viva, e sempre attuale l'altro; — questo, che ravvisa la giu- 
stizia come cosa umana, suggella a fallire, e perciò diman- 
da più forte convinzione n condannare, e nel dubbio incline 
na turai in ente ad assolvere ; quello, che tende ad ammonta- 
re la giustizia di alcunché <lì soprannaturale, e la rendo 
più scrutairice e severa, reputandola allrest per sé stessa 
meno fallibile; — affatto neutrale l'uno, Iranno laddove in- 
tervenga un pervertimento della coscienza pubblica essa 
medesima ; signoreggialo I' olirò, anche a propria insapu- 
ta, dall' idea che la vendctla pubblica s'incorni nello perso- 
na del giudice, e la salato della società dipenda daHa con- 
danna del maggior numero possibile d'imputati. — L'or- 
dinario furalo, il quale non esercita alcuno stabile «Ffirio 
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e viene chiamalo di caso in caso, non vede nel giudizio 
che un Fullii di pura coscienza ; il giudice stallile, giure- 
consulto di professione, vi reca inevi tattilmente una tesi 
di scienza, delle tradizioni tecniche, ed anche un umor 
proprio da Mr valere. In luogo di seguitare fino all' ultimo 
ambagi le sottili e sposso oscure disquisizioni sulla natura 
legale del reato e della prova, il sistema per giurali professa 
di mandar assolto ogni uomo della cui reità non si riesca 
a pei'suadere la maggioranza più o men grande di una doz- 
zina d'uomini dì buon senso e moralità, se elfi imparzialmen- 
te fra la comune de'cilladini, c che si ritengono rappresen- 
tare essi medesimi la moralità e il buon senso del pubblici». 

È pertanto naturale che un giuri possa assolvere in 
proporzione più forte di un consesso di giudici giurecon- 
sulti ; ma per quelli che studiano il merito comparativo 
delle istituzioni, resta a decidere dello vera natura della 
differenza, e ad interprelnrn<! la sii; unirà zi une (I). 

2.* Poi 6 da tenersi conto del vario sistema probatorio 
in se stesso, secondoché si fonda unicamente iieH* intima 
convinzione, o non riconosce che la prova legale, ovvero 
(come il presente austriaco) tenta combinare ì due sistemi ; 
e qui pure secondo la qualità della maggioranza richiesta, 
il modo di composizione dei consessi giudiziali, la costitu- 
zione del giuri, ecc. 

(l)Sispiirnolatnìn Francia elio In generale la proporcione dei condan- 
nali è più elevala pei crimini contro la proprietà che per quelli eunlro le 
persone, e ee n'è voluta inferire una maggiore severità del giurì nel pri- 
mo cobo in confronto dell' clini ; ma sarebbe anzi tutto da indagare se it 
divario (del reato non grande) non abbia per avventura la propria ragione 
di essere nelle circostanze proprie, obbiettive, o subiettive, di qnelle dif- 
ferenti categorie di reali. — È possibile, e lo si è già avvertiti!, ed esem- 
plificato poc' ansi, che siavi anche qui una qualche influenza ipeàfea, 
estranea alla disposizione personale di chi deve sentenziare. 
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In Fra nei ìi, per es., dove il giuri nei sellimi' anni primi 
delia suo esistenza, dnl 17!) 1 al ISSA, mutò ben imitici 
volle pei 1 ragiono della sua tompotìzio*e, e tette per In 
maggioranza richiesta nel verdetto clic assolve o condan- 
na, la statistica accusò di corrispondenza un divario assai 
forte nella proporzione relativa degli assolti e ilei condan- 
nali. Le assoluzioni erano di 360 per 1 ,000 allorquando 
esigevonsi 8 voci su 12, e 280 (ed anche meno) quando si 
stette conienti a 7 sollanlo (1). 1'. però vero che auclie 
altre circostanze estranee mostrano aver in parte influito 
a tale risultato. 

3.° E simi^ikuiti osservanze conviene avere anche qui 
rispetto al vario grado d' importanza che può assumere, 
secondo le differenti legislazioni, lo stadio che precede alla 
dichiarazione dello slato di accusa ; nonché alle condizioni 
ed alle guarentigie diverse, da cui va legalmente accompa- 
gnala una tale dichiarazione. 

Ben diverso, per es., in quest'ultimo riguardo, è il caso 
della legislazione austriaca, dove lo staio d'accusa viene 
pronunziato dallo slesso giudizio da cui dovrà poi partire 
la sentenza, salvo il ricorso al giudice superiore, e l'even- 
tuale differenza di persone nei consessi giudicanti presso lo 
stesso tribunale (soltanto quegli che fu giudice Inquirente è 
eseluso dal consesso che giudica) ; in confronto della Tran 
cese, che costituisce delle apposite Camere d' accusa presso 
le Corti superiori di Appello, le quali non hanno alcuna 
ulteriore ingerenza nel giudicato ; in confronto ancor più 
dell' inglese, la quale, anche soltanto per pronunziare lo 
stato di accusa fa intervenire un apposito giuri (il grande 



(I) Béran«er, itela répretlion innati. Parigi 1855, t. I, lit. Il, 
oap. ì, S 10. 
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giuri, grand jury, giuri d'accusa), offerendo cosi il mas- 
simo di guarentigie die possa essere desideralo in que- 
sto caso. 

E insomma onclie questo elemento della repressione, 
che risulta dal vario rapporto degli assolti e dei condannali, 
è cerio che deve per vario grado risentirsi del sistema tul- 
io intero dell» procedura adottala e dello spirilo con cui 
essa viene applicata; ond'6 che anche qui vuoisi procedere 
con [speciale avvedutezza, a line di riconoscere e valutare 
completameli li; tulle le cause influenti, evitando di compa- 
rare clementi, che senza un' acconcia riduzione mancano 
della necessaria omogeneità. 

'Il regolamento del processo penale del !7geunajo ISSO, 
che ebhe vigore nelle provincie germaniche dell'Impero dal 
I." luglio 4850 a tutto il 1851, escludeva la sentenza du- 
bilaliva, non ammettendo che I' aaoluzione, ovvero il pro- 
scioglimento pel caso di non punibilità riconosciuta del 
fatto per sé medesimo. Nel triennio 1 832-51 questo ultimo 
titolo non rappresentò colò clie una frazione centesi- 
male affatto insignificante (0.29 per 100 degli accusatine) 
1852, 0.25 nel 4853, e 0.17 nel 1854). 

Le assoluzioni alla lor volta fornirono le proporzioni 
generali di 6.05, 8.00, ed 8.70 per 100 degli accusati ri- 
spettivamente per quei tre anni: alquanto scarse invero, e 
dove f incremento graduale che vi si osserva potrebb' es- 
sere l' espressione dell' importanza crescente che vi veniva 
prendendo lo stadio susseguente all' accusa, se pur non 
dipenda semplicemente dal fatto che sia stata maggiore la 
proporzione delle accuse eiaurite. 

Sotto l'impero della slessa legge processuale, e fino al ter- 
mine ilei 1851, non più, quelle provincie ebbero nllresì i 
proprj giurati; ed e nolcvole clic le assoluzioni vi sarebbero 
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state in proporzione ancora minore-, forse perciò appunto 
che l' istituzione non aveva ancora avuto tempo di pren- 
dere il suo pieno sviluppo ed assetto definitivo. 

Le provincie nostre invece (e cosi pure la Galizia e Bu- 
eovina, la Dalmazia, . e i Pucsi ungarici) reggevansi ancora 
colla legge processuale, prettamente ioi|uisitoria, del 1803, 
iì vi era enorme la proporzione dei proscioglimenti o di- 
missioni per insufficienza di prove (non canata), minima 
quella delle assoluzioni.' Ecco il dato per 1' anzidetto 
triennio. 



Lombardia . 27.11 2.86 25.63 1 .82 27.87 ) .69 
Venezia . . 41X1 1.95 38.87 1.42 81.27 0.75 

f. singolare il grave divario fra le due provincie nostre, 
e la condizione relativamente si anomala della Venezia. 

Perù il regolamento del 1 803 avendo indole assai di- 
versa dall' attuale, e non distinguendo coll'egual rigore 
tutti gli studj successivi del processo, i risultali die corri- 
■spondono all' uno c all' altro non potrebbero essere com- 
parali senza le necessarie avvertenze: 

Notiamo per ultimo clic, anche in relazioni! ui condan- 
nati, gioverebbe che si potesse assegnare il rispettivo rap- 
porto di compartecipazione, distinguendo altresì ì princi- 
pati autori dai correi e complici; ma in ciò lo tavole sono 
mancanti. 



1852 



1853 

Dimtis. Aesol. 



1854 

Dimise. Assai. 
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Capo Vili. 

Condannati per abitanti. Raffronto con altri Stati. 

Ritorniamo allo studio ilei condannati. 
Il seguente prospetto ne da la cifra assoluta, e la pro- 
porzione per abitanti nel biennio 1858-59. 

1858 . 1859 
Conditi f *^ t Cortei B l^; ii: 



Auslria Inferiore. . 2,216 750 2,074 76S 

Auslriu Superiore . 062 1,068 501 1,208 

Salisburgo. ... 138 029 156 933 

Sliria 1,016 1,040 1,062 977 

Corinzia .... 355 936 301 1,107 

Carinola .... 506 893 450 1,044 

Gorizia-Trieste , . 421 1,238 ' 446 1,177 

Tirolo e Vorallierg . 594 1,432 396 1,481 

Boemia 3,350 1 ,405 3,33 1 1 ,4 12 

Moravia .....< ,987 064 1 ,913 985 

Slesia 214 1-072 382 1,204 

Galizia 2,957 1,555 3,098 1,484 

Bucovina .... 278 1,643 323 1,406 

Dalmazia .... 431 940 230 1,708 

Lombardo-Veneto . 2,560 (1) 1,742 1,145 2,840 

Ungheria .... 10,192 797 10,508 774 

Voivodina e Banale 1,238 1,244 1,409 1,095 

Croazia- Slavonia. . 511 1,603 708 1,222 

Transilvania . . . 2,283 951 2,402 915 



Totale . 82,090 1,077 31,037 1,075 

(1) Lombardia: 1,238, Veneto: 1,317. Qui pure, e così io ogni altro 
caso la cifra proporzionala ai rifarioce al sulo Lombardo - Vanoto 
attuale. 

Ili 
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Queste serie non differiscono die poco da quelle degli 
«icousali nei singoli paesi, e la differenza risponde alla 
varia proporziono delle condanne rispetto ad altri modi 
di esaurimento, od anclie alla varia proporzione delle ac- 
cuse rimaste pendenti. 

Il paese nostro sarebbe qui pure, e in modo ancoro 
più spiceato, quello ctie offre la proporzione più Bearsi 
(soprattutto pel ISSO), e per ciò la più favorevole ; ma 
valgono naliiralinonlc anche a proposito dì queslo elemen- 
to le osservazioni già fatte ci 
gliasi assumere quale espressione della 
goli paesi. 

Tale assunzione (non si dimenlichi) sarebbe legittima 
allora soltanto che le varie cause, da cui dipende l'energia 
e l' esilo della repressione, si potessero ritenere presso ~a 
poco eguali dappertutto : il elle assolutamente non È. Al- 
trimenti conviene procedere u riduzioni e retti Pie azioni, 
non sempre facili o possibili, c delle quali può aversi la 
idea da quanto siamo venuti esponendo fino a qui. Ove nou 
si accordasse ad esse In dovuta attenzione, potrebbesi scam- 
biare per indizio di scarsa criminalità, e quindi per sinto- 
mo di moralità e civile benessere, ciò ebe, in tutto od in 
parte, accuserebbe semplicemente la deficienza della ro- 



Sollanto con siffatte avvertenze, ebe sono semplicemen- 
te la ripetizione di quel le già fatte altrove, può assumersi, 
anelie pei sìngoli paesi, la proporzione dei condannati per 
abitanti quale espressione della corrispondente criminalità 
luHiettiva. 

Angore, la criminalità subbietliva dovrebbe stimarsi 
eguale alla criminalila obbiettiva, moltiplicala pel rapporto 
medio degli inquisiti alle inquisizioni, supposto esso mede- 
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simo corrispondere a quello effettivo dei correi nei varj 
reali. E del rimanente, vale anello qui l'osservazione, gift 
fatto altrove, che meglio del rapporto colla popolazione 
in generale risponderebbe in ogni caso il rapporto con 
quella sola parte della popolazione, che è legalmente capace 
di responsabilità criminale per ragione di eia. 

Or ecco senz' altri commenti i dati pel 1856-57. 

1856 1857 





i'inirl rumiti 


Xnli: 




B ila 


Austria Inf ' re 






C "sm7g' 




Austria Superi 


2 655 


t 081 


643 


1 100 


S li b' d 01 C 
urgo. 


215 


676 


167 


879 










1 140 


CarÌnzia 


288 


1118 


2*7 


1403 


Cambia . . . 


407 


1,133 


458 


987 


Gorizia-Trieste . 


490 


1,111 


472 


1,104 


Tirolo e Voralberg 










Boemia .... 


4,306 


1,070 


4,180 


1,139 


Moravia . . . 


2,481 


748 


1,961 


1)32 


Slesia 


885 


506 


5S4 


801 


Galizia .... 


1,475 


2,972 


2,605 


1,764 


Bucovina . . . 


106 


3,815 


170 


2,688 


Lombardia . . . 


1,082 


2,684 


1,338 


2,(25 


Venezia .... 


961 


2,423 


1,264 


1,814 


Dalmazia 


435 


932 


574 


705 


Ungheria . . . 


8,034 


996 


9,132 


888 


VuivodinaeBanalo 


569 


2,681 


830 


1 ,855 


Croazia-Slovonia . 


430 


1,808 


351 


2,405 


Transilvania . . 


1,537 


1,387 


1,695 


1,282 


Totale 


. 28,620 


1,238 


30,272 


1,191 
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Soggiungiamo al solito ì dati del 4860-1862 : 





Condannati 


ì per abitami 


Austria Inferiore 


2,832 


589 


Austria Superiore 


717 


985 


Salisburgo . . 


180 


815 




4,423 


742 


Carinzia . . . 


4I2 


806 


Corniola . . . 


500 


903 


Gorizia-Trieste. 


676 


785 


Tirolo . . . 


592 


4,437 






4,222 


Moravia . . . 


2,120 


880 


Slesia. . . . 


-464 


952 


Galizia . . . 


3,202 


1,392 


Bucovina . . 


304 


1,265 


Dalmazia . . 


269 


1,508 


Lombardo- Veneto 


4,894 


4,754 


Totale l Stili 


19,101 


1,082 


4864 . 


17,584 


1,178 


4 860 


16,382 


4,261 



Questi risultati manifesterebbero nel triennio un note- 
vole incremento dei condannali, che fa riscontro a quello 
più sopra notato degli accusati ; però la proporzione del 
4 862 è prossimamente eguale a quella generale del 1 8SS-59 
(ed anzi alcun poco migliore, se tengasi conto deli' incre- 
mento della popolazione avvenuto nell'intervallo); e invece 
quella più bassa dei duo anni 1860 e 1861 si accosta al- 
l'altra del 1 836-57. Senonclic siamo anclie qui al punto che 
nulla può pronunziarsi con sicurezza, se prima non si pos- 
sessKono i dali compleli per l' inloro andamento della pro- 
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radura. L' aumento puf* pure rispondere* unicamente ad 
una maggiore attivila dei giudizj. 

Nel 1 863 i condannati furono in totale (meno la Tran- 
silvania e i Confini) 38,336, di cui 18,738 pei paesi non 
ungarici, e J,297 pel Lombardo- Ve noto in particolare. Vi 
rispondevano le proporzioni di I per OSI nell'Impero, l 
per 1,102 nei paesi non ungarici in complesso, e solo l 
per *,885 fra noi. La cifra dell' Ungheria era di 13,017, e 
rispondeva ad 1 per 71 1 della popolazione. T.' Austria In- 
feriore invece avrebbe dalo 2,720, ossia 1 per 6i 8. 

Nel 1864, l'Impero diede 37,613 condannali, ossia I 
per 887 abitanti ( sempre sulla popolazione del 1857); i 
paesi non ungarici insieme 19,784, cioè I per (,044, e il no- 
sfro 1,470, pari ad I per 1,663. L'Ungheria forni la ci- 
fra di 14,742, che risponde ad I condannato per 671 abi- 
tanti ; l'Austria Inferiore, quella dì 8,271 , ossia 1 per 514. 

Si vedo in complesso che le cifre assolute e proporzio- 
nali di questo secondo anno sono sensibilmente più elevate 
di quelle dell' antecedente, presso a poco come si è giù no- 
tato pegh" accusati; c del resto la posizione relativa del pae- 
se nostro rimane la stessa. 

Sarebbe desiderabile di stabilire qualche raffronto con 
altri paesi, estranei all' Impero austriaco, a fine altresì di 
avere un criterio meglio accertato sul valore da attribuirsi 
alle anzidette proporzioni ; se qui pure la comparazione 
non incontrasse ostacoli, non diremo insuperabili, ma al 
certo assai gravi, soprattutto per la differenza delle legisla- 
zioni. L' opera che sarehhe a ciò necessaria eccede la 
misura del compilo ohe ci siamo proposti nel presente 
lavoro. 

Cosi, per es., 1» legge francese distingue anch'essa, come 
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Y austriaca { che in questo la ha imitalo), Ire categorie di 
reali : crimini, delitti, e contravvenzioni ; ma quesl' e sem- 
plice analogia estrinseca, che nou deve fare illusione. 

In realtà, la definizione ed i limili delle varie categorie, 
nonché dei singoli casi che sono in ciascuna compresi, va- 
riano dall'una all'altra legge. 

In Francia, ciò che noi diremo il carcere criminale [tra- 
vainc forcés, détenlvm, rèclusiou. compresi i casi di Irans- 
portalion e déportation) non può mai scendere al di sotto 
dei cinque anni : limile a cui invece comincia la prigionia 
{emprisonnement} correzionale pei delitti. Ne risulla che la 
sfera dei crimini e compara li vamentc assai ristretta, ed 
ogni mitigazione che avvengo ucllu ledisi azione o nella giu- 
risprudenza tendo a restringerla ancor più. Ne ciò e ancor 
tutto ; poiché il medesimo follo può passare dalla sfera cri- 
minale alla correzionale, |>er la sussistenza di circostanze 
attenuanti, che importano una corrispondente riduzione e 
commutazione di peno. Vale a dire, che per la legge fran- 
cese i limiti delle due sfere, la criminale e la correzionale, 
non sono fissi, ma mobìli a seconda delle circostanze, del- 
le quali conosce il giuri. 

All' infuori del campo criminale, un' altra circostanza 
concorre ad estendere la sfera propria dei delitti ; ed e 
l' importanza relativamente minima delle contravvenzioni, 
nelle quali V arresto, o prigionia (emprisonnement) non può 
sorpassare i cinque giorni. 

In Austria invece è tutto all' opposto. Quivi il carcere 
criminale scende fino o sei mesi ; ed anche sotto, senza 
olcun limile, in casi di straordinaria mitigazione; la linea 
di demarcazione fra i crimini e i minori reati è fissa, e in 
parte pure indipcndenle dalla durala (non cosi dalla qualità) 
della pena ; estesissima quindi ed anzi affollo assortente lo 
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sfera mininole; di pochissimo conto invece quella dei delit- 
ti, e assai più rilevante per varie ragioni quella delle con- 
travvenzioni, dove T arresto può salire lino a sei mesi (ad 
un unno, e talvolta anche fino a (re anni quello dei delitti). 

Ciò basta senz' olirò perchè si comprenda elle pigliati 
cosi all' ingrosso, quali al primo aspetto presentansi, i ri- 
sultali dell'uno e dell'altro paese non possono per nulla 
riesci re comparabili. 

Cosi, in Francia (comprese Nizza e Savoja) nel 4861 
non si ebbero die 4,813 accusati di crimine, dei quali ap- 
pena 1,756 (ossia 365 per J ,000) furono effettivamente 
condannali a pene criminali (afflittive ed infamanti); 
1,848 (383 per 1,000) lo furono invece a peno puramente 
correzionali, e i restanti 1,214 (252 per 100) assolli. 

Raffrontando colla popolazione, qualo risulta dall' ul- 
timo censimento, ne viene che la proporzione degli accu- 
sali di crimine in quel paese sarebbe un decimo appena di 
quello che è in Austria (I per 7,767), e la proporzione dei 
condannali di crìmine appena un «en festino (4 per 21,288). 
E nulla al certo sarebbe più assurdo che arrestarsi a questi 
risultati per pronunciare della condizione morale dei ilue 
paesi. Non v'ha dubbio che la parte di lunga mano maggio- 
re, o fors'anco la totalità del divario, va ascritta olla diffe- 
rente classificazione delle azioni punibili seguita nelle due 
legislazioni ; e non si avrebbe che a passare ai delitti, pur 
assegnando ad essi un limite inferiore, clic corrisponda in 
qualche Diodo a quello tracciato dalla b^c austnai'a, per 
incontrare in questo campo un divario grandissimo in sen- 
so inverso. La eosu è si evidente e palpabile che non è bì- 
sosim arreslarvisi, e basta avervi accennalo. 

Però, badisi bene, anche quel dafo ha già per sè solo, 
iu- allro riguardo, la propria signilicanza, e può prestarsi 
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ii gravissime conadar azioni, che strettameli Le interessano 
la legislazione comparata. 

Esso è tale anzi lutto da dover modificare alquanto 
l' opinione die solitamente si lia della comparativa inìtez- 
za del codice penale austriaco ; opinione, la quale regge- 
rebbe ove si guardasse, in confronto del codice francese, 
alla intensità della repressione nei singoli casi; ma non al- 
trettanto guardando alla natura della repressione stessa, ed 
alla qualificazione legale delle azioni colpite. — Se si ritiene 
presso a poco eguale la moralità dei due paesi e l' insieme 
delle condizioni che portano Dell' uno c nel!' altro al reato, 
i dati riferiti obbligano a conchiudere clie il codice austria- 
co fa entrare nella più grave categoria dei crimini un 
numero dì azioni punibili ben venti volle maggiore del 
codice francese. E di tal modo esso ripiglia per V estensio- 
ne ciò clic sembra rimettere per l' intensità. 

E veggansi poi le conseguenze. — Ogni crimine, per 
quanto minima ne risulti la pena, per quanto numerose e 
rilevanti le circostanze clic ne attenuano la gravita, impor- 
ta pur sempre, per la legge. austriaca, delle gravissime con- 
seguenze giuridiche, le quali poi si aggravano per corta qua- 
lità di pene [morte, e carcere duro in genere, per quanto 
breve ne sìa la durata), e die son tali da equivalere, per 
non dire di più, ad una vera degradazione civile del con- 
dannato. Non si dù mai il caso, come in Francia, die si 
possa scendere dalla sfera criminale ala correzionale ; il 
limite die circoscrive I' una e )' altra e le divide, e, come 
si disse, assolutamente inflessibile. Si considerano come 
■due ordini specìficamente allatto distinti, di cui l'uno non 
può mai rientrare nelT altro. 

Or bene, in Austria la cifra di codesti ohe possono 
dirsi civilmente degradati, a vario gradi), per aver soggia- 



DigiiizM 0/ Google 



— 129 — 

cìulo ad una condanna criminale, è da venti volte maggio- 
re che in Francia. Ella fu nel 1862 di t per ogni 1 ,082 
abitanti (contando senza i paesi ungarici); in Francia invece 
non sarebbe, come si disse, che di 1 per 21,000 all' incir- 
ca. Riteniamo per I' Austria in generale il rapporto di I 
per 1,100. Ogni anno si aggiunge un nuovo contingente, 
ebe per comodo di calcolo può supporsi proporzionalmente 
eguale, cioè nella stessa proporzione colla popolazione. — 
Pongasi che la snr vivenza media dei condannati sia in ge- 
nerale di 24 anni. Moltiplicando per 24 l'antecedente rap- 
porto, avrebbesi la proporzione di quelli, attualmente vì- 
venti, clic hanno incorso una condanna criminale, nell'ipo- 
tesi che ciascuno di essi abbia figurato una nota volta fra 
ì condannati, ossia facendo astrazione dalle recidive. Sa- 
rebbe il 2 ì per 1,100, ossia 1 per 56 circa della popola- 
zione totale. Detratto ora un quarto del totale, ossia il 25 
per 1 00, per le recidive (giusta la proporzione clic si vedrà 
in seguito), il rapporto riducasi al 18 per 4,100, ossia I 
per fil. — [n Francia invece Io stesso calcolo condurreb- 
be ad una proporzione di i per 1,160: differenza enor- 
mi', e clic • ■ impossibile clic non abbia ad esercitarli un' in- 
fluenza profonda in tutti i rapporti della vita civile. 

Bensì è vero che di rincontro converrebbe tener con- 
to dì certa differenza esistente nelle conseguenze clic Io due 
leggi annettono alle condanne che diremo correzionali , sa- 
pendosi in particolare che in Francia esse possono impor- 
tare in determinati casi l' interdizione più o men estesa 
dei diritti civici, civili e di famiglia ; ma quanto si è esposto 
lino a qui è s'ufficiente ad ogni modo a far comprendere 
con quali osservanze delibasi procedere nella variazio- 
ne, tolvolta assai delicata, di cosiffatti elementi, ne più si 
esige ni presente nostro intendimento. 
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In ispccie, poi questo tèma dulia eiiiuiuulila, e pullulili 
carri spondcn le, considerate nelle sue conseguenze legali, è 
della massima entità, sebbene fino ad ora sin siato assai 
poco curalo in tale riguardo. 

Nell'esempio recatosi ha altresì uno prova come ogni {lo- 
ti; nella stilistica, purché rilevato a dovere, abbia pur sem- 
pre la propria significazione specifica e la propria impor- 
tanza, anche allorquando esso mostrisi d' altronde inade- 
guato a certe deduzioni cui vorrebbesì applicare ; basta solo 
saperlo acconciamente interrogare, ed essere in grado di 
poterne comprendere e valutare la risposta. 

Ciro IX. 

Qualità detta prava. 

Noi compiremo questo prima parte, relativa air anda- 
menlo del proeesso penale ne' successivi suoi sladj colla 
considerazione di un elemento della massima importanza, 
e che fu rilevalo per lo prima volta nel 1858-59. 

Quest'e la varia qualità, o specie diprova, a cui sì ap- 
poggiano le condanne ; e v' ha per certo pochi dati che ab- 
biano uno più interessante significazione, e che possano 
servire a caratterizzare il processo penale ne' suoi rap- 
porti coli' indole e le condizioni proprie delle singole popo- 
lazioni. 

Come si è gift avvertilo, la legislazione austriaca non 
adotta per intero ufi il sistema della prova tegole, ne quel- 
lo dell'intimo convincimento; essa segue un sistema mi- 
sto, che dovrebb' essere mia combinazione di que' due. La 
prova legalo deve in ogni caso esistere, ma vuoisi ad una 
volta anche il convincimento, fondato in circostanze clic 
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non lascino alcun ragionevole motivo di dubbio noli' ani- 
mo del giudice; vaie a dire, che lo prova legale è come un 
Umile minimo, che deve sempre veriOcarsi, ma che da se 
solo ancora non basta per la condanna. — La prova legale 
mostra cosi di essere una guarentigia di più accordala al- 
l'accusato, in confronto dì quanto può attendersi dal siste- 
ma che ammette l' intimo convincimento puro e semplice. 

Nel Tatto pero le cose procedono in modo alquanto di- 
verso da quello che parrebbe dover essere, giusta il con- 
cetto fondamentale della legge. Quando siavi la persuasione 
della reità, si fa ogni sforzo per integrare anche la prova 
legale; e la legge, pur tariffando la prova, lascia una lati- 
tudine, talvolta amplissima, per cosi fatto procedimento. 

Ne esce un sistema che ritrac del vizio comune a lut- 
ti quelli che riposano sopra fondamenti non bene decisi, c 
che ne' suoi risultati ha spesso I' aria di essere artificiale. 

Secondo il regolamento, le prove sono sci : la giudiziale 
ispezione, il parere dei periti, la confessione dell' imputa- 
to, la deposizione de' testimoni, i documenti scritti, e la 
prova composta, la quale comprende il concorso di più 
prove incomplete, o di più indizj. Le tavole contemplano 
distintamente la confessione, le testimonianze e perizie, 
il concorso degli indizj, e la prova composta di confessione 
e altri mezzi di convinzione. 

In ispecie gì' indizj, tannali anch' essi dalla legge, nella 

qnallbi <■ 0-1 nuuirry • L- i 'idi' ■• ùl> pi*r II' pi pj. '"rio eh 

clementi che più si prestano a svariate, c spesso assai la- 
bili combinazioni. In tale soggetto, l'elemento più ver- 
satile ed indecìso (allri potrebbe dire il più clastico), e do- 
ve perciò È più facile l'abuso, e quello che dicesi della (opa- 
cità a delinquere; enorme è il peso che si da alla smentila; 
ingente del pori, nelle teslimonianze, il valore attribuito 
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uMa deposizione del danneggiato, per In prova legale tte\- 
V indole del fatto, le circostanze che lo aggravano e il dan- 
no clic ne consegui. 

Ciò premesso per l'intelligenza e ta valutazione dei fatti, 
senza entrare da parte nostra in alcuna disquisizione teo- 
retica, ecco anzi tutto in cifra assoluta i risultali del bien- 
nio per le quattro principali categorie di prove, giusta il 
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Per confessione 
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uuessiinie 


ni e pa iti «■ 


\ ti' lil.lisj 


conrioziune 


Austria laf. 


1,530 


202 


■l(u 




Austria Slip. 


493 






41 


Salisburgo 


90 


5 


o T 


30 


Stiri» 


700 


no 






Corinzia 


253 




29 


05 


Carniola 


278 


4G 


137 


ib 


Gorizia-Trieste 


m 


79 


103 


42 


TiroloeYoralbwg 365 


72 


100 


57 


Boemia 


'1-112 


332 


464 


332 


Moravia 


A,Aii 


152 


461 


211 


Slesia 


300 


43 


S9 


24 


Galizia 


2,203 


194 


394 


16fi 


Bue ovina 


218 


8 


23 


29 


Dalmazia 


114 


153 


131 


13 


Lomh ardo- Veneto 355 


219 


420 


123 




0,833 


1,208 


1,844 


807 


Voivodi liti e Bau; 


ito 313 


162 


277 


Sfi 


Croazia-Slavonia 365 


02 


55 


29 


Tr ansi Iva nia 


1,482 


189 


.124 


190 


Totale 


20,404 


3,242 


4,003 


2,589 
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Per testimo 


■ Per concor- 




confessione 




BOd'ilrfBj 


altri mètri 
convìnzioi 


Auslria (nrer. 1,475 


■187 


31 1 


151 


Austria Super. 393 


SO 


89 


59 


Salisburgo 95 


(9 


28 


14 


Stiria 732 


73 


154 


108. 


Corinzia 242 


14 


20 


16 


Carriola 292 


58 


■1 10 


24 


Gorizia-Trieste 184 


53 


143 


62 


Tirolo o Vorallierg 320 


128 


93 


53 


Boemia 2,203 


371 


530 


247 


Moravia 1 ,353 


193 


170 


197 


Slesia- 29 1 


37 


32 


22 










Buco vina 234 


42 


27 


22 


Dalmazia 64 


107 


68 


f 1 


Lombardo- Vendo 307 


20 f 


370 


101 


Ungheria 7,319 


4,007 


1,422 


090 


Voivodina dianolo 769 


191 


331 


118 


Croazia-Slavonia 490 


68 


75 


75 


Transilvania -1,528 


258 


388 


228 


Toltile 20,429 


3,391 


4,787 


2,450 



Degli anzidetti quattro mezzi dì prova, due interessa- 
no più particolarmente dal punto di vista statistico che 
consideriamo, siccome quelli che sono i più caratteristici, 
e si contrappongono l'uno l'altro: la confessione e il con- 
corso degli indizj ; senza dire che sono altresì quelli che 
danno In più forte proporzione di condannali. 
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In particolari: qunnlo allo testimonianze, la maggiore 
facilita o difficolta relalivu di conseguirle segue general- 
mente quella di conseguire dall' inipulato esso medesimo 
la confessione; e quanto alla prova composta, essa manca 
di un proprio carattere individuale, partecipando in varia 
misura di quello de' suoi varj elementi costitutivi 

Ecco pertanto, secondo il calcolo giù eseguito nel docu- 
mento uflìzialc, quol fu la proporzione centesimale di quel- 
le due principali specie di prove nei singoli paesi, sul lotale 
dei condannati. 



1838 4859 





Cwifrsi'ìiìnB 


Ci incorso 






Austria Infer. 


78.84 


12.04 


78.40 


14.99 


Austria Super. 


80.97 


12.09 


76.48 


15.06 


Salisburgo 


79.74 


17.09 


69.87 


17.95 


S ti ria 


83.47 


-10.63 


7802 


1 4.51 


Carinzin 


89.58 








Carriola 


63.84 


27.07 


61.34 


25.78 


Gorizia-Triesle 


56.77 


24.47 


55.16 


32.51 


Tirolo eVoralberg 71.08 


1C.83 


02.92 


15.00 


Boemia 


76.24 


13.85 


73.12 


15.81 


Moravia 


83.83 


8.3 1 


81.04 


8.88 


Slesia 


79.71 


9.42 


81.94 


8.37 


Galizia 


80.1 1 


13.33 


76.60 


13-01 


Bue ovina 


88.86 


8.27 


78.77 


8.30 


Dalmazia 


29.46 


35.08 


30.00 


27.20 


Lombardo-Veneto 51.48 


31.80 


44.78 


35.99 


Ungheria 


75.71 


13.18 


76.29 


13.55 


Voivodina eBanalo 64.54 


22.38 


62.95 


23.49 


Croazia-Slavonia 


77.40 


10.70 


79.80 


10.60 


Transilvania 


73.17 


1 8.55 


73.11 


16.15 


Media 


74.SC 


14.91 


73.60 


15.43 
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Questi dulì sono significativi, e ne epicca notevolmente 
la condizione propria del paese noslro. 

V' è dunque in medio generale poco meno che i ire 
guarii del totale di rei confessi; fra noi invece, adanno 
normale, qual fu il i 858, si eccede appena la metà, e il 
ì 859 appalesa qui pure il suo effetto nella repressione col 
far scendere le confessioni dal 51.48 al 44.78 per 100. 
Ancor minore è la proporzione della Dalmazia, die rag- 
giunge a mala pena i tre decimi ; e dì rincontro si vede 
qualche paese ledeseo toceare per poeo al 90 per tOO, os- 
sia ai nove decimi, che sarebbe tre volte tanto. 

Il divario si mostra ancora più spiccato considerando 
la prova per indizj. Fra noi nel 4859 essa figurò per 36 
per 100 quasi del totale, ed era il massimo di queir anno; 
laddove non rappresentava che 1' 8.80 nella Bncovìna, c 
F 8.37 nella Slesia. La differenza sarebbe adunque di più 
del quadruplo. 

Fra noi nel 4859 la cifra assoluta dei condannali per 
prova indiziaria pareggiti quasi quella dei confessi, con 
3G7 contro 37G; nella Slesia invece non giungo ad un set- 
timo, con appena 32 per 29 1 , e nella Bucovina a poco più 
di un nono con 27 per 234. — l divarj sono adunque ve- 
ramente spiccati da paese a paese. 

Al paese nostro ed alla Dalmazia, siccome quelli che 
offrono il massimo di prove indiziarie e il minimo di confes- 
sioni, si accostano in modo abbastanza distinto Gorizia- 
Trieste, la Carniola eia Yoivodina; paesi elio anche in al- 
tri riguardi ritraggono alquanto delle condizioni della no- 
stra criminalità. Son quelli, cioè, in cui è relativamente 
basso il rapporto delle nceuse a Ile inquisizioni, elevili;) ìli 
generale la proporzione de' proscioglimenti, e nei quali 
(come si vedrà in appresso) predominano del pari, e com- 
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parutìvamenlc, lo condii n ne per certi crimini, ohe muovono 
in principal modo da passioni violente. Per certo, lati ca- 
ratteri devono avere fra loro una connessione ; e tanto più 
(in riguardo ai proscioglimenti) che la confessione non 
sussegue sempre allo stato di accusa, ma assai spesso esi- 
ste fino dal primo sfudio di inquisizione speciale. 

In particolare poi, per quanto riguarda l' interpreta- 
zione di quelle differenze, non v' lia dubhio clic insieme al 
carattere ed alle abitudini nazionali, devono inlluirein qual- 
che misura anche allrc circostanze, e segnatamente quella 
testé accennata della varia specie dei crimini, e delle per- 
sone che più comunemente vi si abbandonano, nonché il 
vario contegno della magistratura essa medesima, secon- 
doclii si è soliti spiegare una maggiore o minore insisten- 
za per conseguire la confessione. 

Non la legislazione austriaca soltanto, ma quelle del con- 
tinente in genere, emanate da una trasformazione più o me- 
no avanzata dell'antico sistoma inquisitorio, e che poco o 
molto continuano a risentirsi della loro origine, offrono, 
per tale rispetto, una latitudine considerevole; lutto all'op- 
pilo di citi che accade in Inghilterra ed agli Stati Uniti 
di America, dove la confessione si considera come l'abdi- 
cazione del più incontrastabile dei diritti, quello di non de- 
porre contro sè stesso: a segno che I' autore di essa viene 
talvolta ammonito, nei casi più gravi, a ponderar bene 
anzi lutto le conseguenze della sua dichiarazione (I). 

(I) Dì ricambio non manca chi trnvi l'tcìrssiva nei i L^uardi della giu- 
stizia penule la pratico inglese di eccellere Bensa più la confessione spon- 
tanea dell'imputato, sottraendolo alle guarentigie di una formale proce- 
dura innanzi ai giuri. Sì sente anche in ciò il carattere proprio e storico 
della legislazione inglese, che persevera a trattare l'aziono pubblica 
penale s modo dì mi" azione privata. — In Francia Domieville da' per uo- 
turio che le conferii ni mi ssrrt-vido il 21) per 100. 



Per ciò slesso, e nei riguardi della statistica coni |ia ruta, 
Ja proporzione delle confessioni non sarebbe da stimarsi 
coli' identico criterio nel sistema inglese e in quello ehe, 
senz'altee distinzioni, diremo del continente. 

Certamente, a guardare la cosa da un punto di vista 
puramente morale, l' ideale sarebbe che il reo pentilo con- 
fessasse ogni volta e senza soverchia renitenza il proprio 



ritto, ma da rispettare ad una volta quello dell' imputa- 
lo ; e che, a fronte di un'accusa che attenta . all' onore, 
alla fortuna, alla vita, e senz' altro ogni volta che trattasi 
di diritto e ragione, v' ha un' eguaglianza che vate da cia- 
scun individuo contro tutto il genere umano. — E vuoisi ri- 
cordare al postutto che lu- giustizia e pur sempre coso uma- 
na, e che non si ha da far violenza alla natura. — Fimi un 
tempo in cui parve legittimo e necessario di conseguire iu 
confessione ad ogni costo; <! porto di quel tempo e di 
ouel modo di sentire fu la tori uni tisica. Ragione e dignità 
umana comandano die sia sbandila del pari anche ogni 
tortura morule (I). 



divenula la gronde curiosili) politica dei tempi Battìi, vi 6 pur quelli, 
flasji puro iMim-mi'..! il iSivniip.la. ci:.; lo Invilirà n. m vi l'ii nini MWii- 
rizzats dalla legge o dalla consuetudine giuridica, ne altrimenti inflitta 
che in «iuguli cusi, per lu pili Ji rn^iuni: puliti^, u pur arbitrio di chi 
gn vernava. Il primn cj.-o (li ipi.'.-',Li :,i>pl„:.,?.iiii)u di' puro [ulto non risale 
oltre il f 46K ; f altiui" no» scende più basno del moggio to40. — Li 
tortura aveva dunque cessato, anche di fallo, in Inghilterra, da ben 
un itoolo prima delta nascita di Beccaria (1738). Ginditi e scrittori 
contemporanei del pili eminente carMiuve non aveanu mai cessato di 
negarne la legalità. — JVo surh punìshmenl il known or atlowed bg 
olir taui (tale p uni aio ne non è né nonoiciala, nò contesta dalla 
nostra legge) aveuiui ri-puatu j giudici con ani lati imi 1628 dui Re. nel 



-188- 

Uicenuno andar certamente influita la prova dalla spe- 
cie dei crimini. Essa lo dev' essere del pari, e io maggior 
misura, dailfì qualità fi circostante personali che sono pro- 
prie dei rei, e che in porte Vanno esse medesime connesse 
alla qualità del reato. Tali sono il sesso, l'età, il grado di 
cultura, la professione, la recidività, rispello alle quali ci 
manco tuttavia ogni dato per farne una stima qualsiasi in 
cosiffatto proposilo. 

Un dato ciie pur manca, e sul quale sarebbe interes- 
sante di possedere qualche inferra unione, è quello che ri- 
guarda la proporzione dei voti, con cui furono deliberale 
le condanne. 

Basterebbe, se non altro, distinguere il caso dell' una- 
minila da quello della semplice maggioranza, laddove altro 
■di più non si possa facilmente conseguire; ma quanto più 
distinta fosse la notizia, e tanto meglio. Se ne è espresso 
ripetutamente il desiderio in Francia, dove la legge vieta 
al giuri d' indicare il modo con cui furono prese le delibe- 
razioni (se all' unanimità o a maggiora ima, e quale) ; ed 
anelie s' indicò la maniera di constatare il risultalo senza 
apertamente violare quella disposizione. La Francia è al- 
tresì il paese, dove si ebbe occasione di meglio apprezzare 

EMO di Felini), clie aveva pugnalato >l duca di Ituckiiigliaui (Usali wortli'a, 
Callectioni, voi. I, p. 656). tu Iscoaia invece le tortura ebbe esistenza 
legale, ma colà pure fu abolita nei primi .'inni di'll'i scorso «colo, ci.ii 
imo slfllutu dell' anno VII della regimi Anna. — Veggasi The ilanilvrd 
Ubrùrg Cyclopnedìu of politicai, comtitutinnal, itatiitical, miri fortu- 
iti knoieledge. Jmndra. Henry G. Bi>hn, 1353, art- Torture. E Macantsv, 
Jlittory of anelanti. Gap. I, 

Un'altra particolarità mi te vote del procepsn inglese è quella che il 
iiinri, i^iiiUlu c istruito ali' u.ipLi (hi ((indici, vi «une nn Mainila di 
■vere provo ledalo ii'niicn, ««ssii-lie r orni netterà i al min solo ed ìntime 
lodo che rìtiensi cola servire realmente iti maggiore 
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Lutla l'importanza dì siffatta cognizione, in quelle tanle vol- 
te cbe mutossi colà la maggioranza richiesta pel verdetto 
dei giurati (ben tette volte, come altrove fu indicalo). 

Quelli che sono alquanto iniziali nella storia delle ap- 
plicazioni del calcolo ai risultali dei gìudizj, devono pur 
conoscere quanto e per che guisa interessi nelle medesime 
la determinazione dell' anzidetto elemento ( I ). 

Nel sistema attuale della legislazione austriaca non vi 
sarebbe ostacolo dì sorta a farne oggetto di pubblicazione 
statistica. 

K con ciò rimane- compiuto quanto riguarda il pro- 
cesso penale considerato in se medesimo, ne' differenti suoi 
sladj. 

Notiamo solo alcune deficienze che presentano le tavo- 
le, olire le già accennate. Mancano, cioè, in modo distinto, 
i dati retativi alle riassunzioni del processo, al processo 
contro as»cnti e fuggitivi, al giudizio statario ■ ed è in ge- 
nerale affatto insufficiente la statìstica delle istanze supe- 
rióri, non essendovi che la cifra degli affari trattali presso 
di esse, senza alcuna indicazione dell'esito. 



(t) Vanesi in Ci)iininr, Bxposilitm ite fu tUttrit Jes chvnces et 
dé, prohabilité,. Parigi, Ì818, rajm XVI. 



PARTE SECONDA. 



LE PENE ED I CRIMINI. 
Sellane Prima. 
/-.' peni: 

Secondo il vignalo Codice penale uuslriaco, le pene 
criminali si distinguono in principati, ed in accessorie, delle 
pure iwuprìmenti. 

Le pene principati sono la morie ed il carcere. 

Il carcere si distingue secondo la sua durala e il suo 
rigore (grado, tpecie). 

Per la durata, si ha il carcere iti vita o perpetuo, e 
carcere temporaria. 

Quest' ultimo può essere al più di 20 anni, e almeno 
di 6 mesi, c si dislingue nei seguenti slodj: da 10 a 20 anni, 
da 5 a Hi, da t a 5, da 6 mesi ad un anno. 

La legge determinai di volta in rolla, a secoada di tali 
classi, fra quali limiti debba essere punito il crimine, e sta 
poi al giudizio di commisurare più precisamente la pena, 
entro i limiti stessi, a tenore delle varie circostanze conco- 
mitanti (aggravanti, o mitiganti). 

Però la legge permeile di scendere (pel carcere da me- 
no cinque anni) anche al di sotto del limite ordinario pre- 
fisso, in due casi; cioè: quando concorrano tali e tante cir- 
costanze mitiganti, da far sperare con fondamento l'emen- 
da del colpevole; e quando sin richiesto da riguardi di 
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umanità per l'innocente famiglia ilei condannalo, Is quale 
andasse gravemente a soffrire per la lunga detenzione di 
lui. Pero in questo secondo caso la pena Va proporziona- 
tamente inasprita. 

Pel carcere oltre i cinque anni, la facoltà di straordi- 
naria mitigazione è riservata solo alle islanze superiori ; e 
In legge fissa il limito inferiore al quale si può scendere 
da parte della seconda (Tribunale di Appello) ; lasciando 
poi alla terza (Corte suprema) una foeoltù quasi illimitata 
di mitigazione, tanto che resìdui una qualche pena pur 
sempre, e non siavi intera remissione. 

Il carcere perpetuo viene in tal caso a mitigarsi varia- 
mente in tempora rio. Per la morte vi é il diritto di grazia, 
riservato esclusivamente al Sovrano. I giudizj devono pro- 
nunziarla senz'altro, quando è voluta dalla legge, salvo a 
raccomandare per la grazia, se è il caso. 
Pel rigore, il carcero è semplice, o duro. 
La distinzione vale nel fatto pel carcere Tino ni S anni 
al più; al di sopra è sempre duro. — Questo può mutarsi 
in semplice,, per mitigazione slraordinaria. 

Soltanto il carcere temporurio può essere inasprito ; 
non il carcere perpetuo, nò la morte. 

.'Le tavole non contengono alcuna distinzione riguardo 
alla qualità del carcere ed agli inasprimenti ; indicano 
invece le condanne di mortele quelle del carcere perpetuo, 
e del temporurio colle anzidette gradazioni di durata, 
distinguendo, quanto alia morte, se fu, o nò, eseguita ; e 
quanto al carcere, se la condanna fu commisurata entro il 
limite di legge, o invece al di sotto,. cioè se intervenne 
mitigazione slraordinaria: dato quest'ultimo della maggio- 
re rilevanza, e che comincia a figurare soltanto nelle fa- 
vole pel 1858^9. Manca perii il titolo della mitigazione, 
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a norma dei due casi sopra indicati, c cosi pure il limite ul 
quale la pena e stata de Sui li v amente fissata. 

Del rosta, In pena, secondo la sua specie e durata, ó 
quella clie assegna anche la legale gravità del crimine, 
quale fu concepita dal legislatore ; cosicché la statistico 
delle pene diventa essa medesima quella dei orinimi secondo 
In loro graviti. 

Capo t. 
Morie. 

Cominciamo dalla pena capitale. 

Nel 1858 si ebbero 122 condanne a morte, delle quali 
48 graziate e 74 eseguite. 

Nel 1839 furono 110, delle quali 61 gradiate e 98 

eseguite. 

i due anni diedero perciò 241 condanne, delle quali 
■ni!) graziate, e le altre 132 eseguite. 

il Lombardo- Vene lo in particolare ne avea dato S nel 
primo anno, ed 4 nel secondo, che ottennero anche tutte 

la grazia. 

Precedentemente, erausi avule 1 22 condanno nel 1 856, 
e 123 nel I8S7; su cui, 2 e i pel Lombavdo^Veneto, 
rispetti vamen te nei due anni. Le esecuzioni non furono che 
di 7» nel 48b8, e 79 nel 48K7. 

Nel triennio 1 860>-63 la cifra complessiva (esclusi i paesi 
ungarici) fu di 108, su cui non era n si avute che 48 sote 
esecuzioni, e 01 commutazioni. 

Il Lombardo, Veneto tum diede nel 1802 die una sola 
condanna capitale, e questa pure susseguita da grazia. 

Pel biennio 18S8-S9 i condannali a morto (graziati, o 
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no) ragguagliano scarsamente per iQO del tutele dei 
condannati (0.40 nel 1886, e 0.38 nel 1859), ed ancor 
meno net paese nostro (0.08 e 0.10 rispettivamente). 

Queste cifre in complesso son modiche. E già è noto 
elle, il Codice ouslriuco non è punto de' più severi nella 
inflizione della massima fra le pene, riservandola in via 
ordinaria n pochi e gravissimi casi, a facendola dipendere 
du eerte pi ove (confessione, o testimonianze giurate), ed 
allie particolari co lidia ioni, elle tutte insieme devono ren-- 
dere siffatta pena genereltlienlc assai rara. 

Considerando anehe pel quadriennio 4856-90 i soli 
paesi non ungarici (tanto più die gli ungarici Versavano 
ili condizioni, nel* tale rispetto, eccezionali), surebbonsi 
avute 35 sole condanne nei 1856, e 34 nel 4857 ; 30 nel 
1858, di cui 4 sole eseguile ; 37 nel 1 859, con 5 esecuzioni. 
— Sono dati che poco discostansi da quelli del triennio 
posteriore 1800-62. 

Prendendo l' intero quinquennio 1858-62, non uvreb- 
liunsi che 21 esecuzioni, sopra 170 condanne, ossia in 
media poco più di 4 esecuzioni su 36 condanne ; cosicché 
le prime non rappreseli! crebbero che % del totale. 

I due anni ultimi, 1 863 e 1 864, presi insieme, avrebbero 
dato, per tutto l'Impero, 257 condanne capitali, di cui sole 
\ 10 graziale e 147 eseguile ; ma il massimo numero di 
esse venne dall' L'u.nbuna, cioè 171, di cui sole 40 graziale 
e ben 131 eseguite. Tulio il rimanente dell'Impero non 
avrebbe pertanto contribuito che 86 condanne ìn quel 
biennio, susseguite da 16 esecuzioni. I soli paesi non unga- 
rici ne diedero 67, su cui iù esecuzioni. Il Lombardo- Ve- 
neto in particolare chbe 3 condanne capitali, e lutto gra- 
ziale, nel 1863, e 2 nel 1864, di cui una fu unclie effetti- 
vamente eseguita. 
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Guardando più specialmente al dato delta uow mutazioni, 
si vede che uuclie questo è abbastanza confortevole. — 
Tranne laddove agiscono cause di speciale rigore, che qui 
non abbiamo a discutere, direbliesi poco discosta l'aboli- 
zione della pena capitale in via di fatto, sé non di diritto. 
E da parie nostra non sapremmo vedere alcuna ragione per 
cui l' esperienza non dcbbasi lasciar agire in modo completo 
nella via della pietà, se pur non vogliasi dire della giustizia. 
Ella sembra giù provare cbe l'economia repressiva nou ba 
nulla a lemere, per ciò solo cbe tra la falla di più cbe cìa- 
quan turni le condannali di un triennio, cornei! 1800-112, la 
mano del carnefice avesse cessalo dal giltare quelle dodici 
leale sulla iudeprecobile bilancia della civile vendetta (I) 1 



(1) Lo sloria della rjgìune paule in Austria ha qualche bella ungila 
da ricordare per questo rispetto. La peno di morie, sotlo 1* impressiona 

(per la procedura penate ordinaria) col Codice penale giuseppiuo del 

nel Codice nel 1803. Un proclama sovrano ne Iacea le scuse colla nazione, 
invocando la gravila dei tempi, cliu l't-L-evaiu) j , , n lt i? i . .i u crità &. j- |j r o j- 
aìone, e constatando insieme che il numero dei delitti non era pntttòert- 
tritilo dopo l'abolizióne della pena di morie. Nel 1848 ei ritornò, poi pao- 
ai geriliaiìiiri i; pliziimi. all' iiiioli'.imiii ili fililo, pi'r formale, snnziuliu 5U- 
vrana; in (ine il nuovo Codicedel 18S2, chi.- poca differisce da quello del 
1803, tnaulenne e riattivò anche di fatto ij nella pena, — Nei 44 anni fra il 
1." Benn. 1804 e il 1818, lo condanne net paesi penila ilici e galiziani erano 
eia te 1,304, di cui 448 eseguite, e 856 graziate. Sarebbero circa 50 in media 
annuale, di cui 10 eseguile, e 20 ^viziate. — Veglisi in Hye, /( Codice 
penale uuilriaco, trad. ita!. Venezia, l852.Faao. 1." — None perù da ta- 
cere che l'abolizione ilei 1787 non valeva, come si i indicato, che pel caso 
di procedura ordinaria; ed oggi ancora il giudizi.! statario (quando ne A il 
caso) importa la iiinrlp alnn in. nei n i principjli; senza diredi quelle cir- 
costanze eccesiona li ili coi possono agire le corti marziali, applicandola 
propria legge militare. 
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In Francia, nel dccemiio 1831-60, eransi avuto 278 
condanne a morte, cioè in media 27.3 l'unno, effe Uiv amen Le 
eseguile, e 221, ossia 22.1 l'anno, comuni late: in tutlo 
499, cioè 49.9 l'anno. — Sarebbe, a ragione di condanne, 
meno che nell'Impero austriaco ma allumilo più dei paesi 
non ungarici se si guardi alla proporzione delle esecuzioni. 
Dal 1816 al 1860 si venne a cifre gei volte minori. 

In Belgio, la slessa legge die in Francia avea condotto, 
nei 24 anni fra il IS32 e il 1835, a 613 condanne capitali, 
ossia in media 25.5 l'anno: proporzione compara (iva meni e 
assai forle, e senza confronto con ciò che interviene, p. cs., 
nel paese nostro. Di ricambio, vi sarebbe relativamente assai 
moderata la proporzione delle esecuzioni : 47 in lutto, ossia 
ruen di 2 l'anno in media, e appena il 7.06 per 100 delle 
condanne ; laddove in Francia, nel periodo anzidetto, (ale 
proporzione sarebbe stala del 35.6. 

La Prussia, nel 1852-57, avrebbe fornito 274 condanne, 
delle quali eseguite 135. 

In lugli il terra, la media annuale delle esecuzioni, che 
nel decennio 1 823-82 era slata di 56.3, di cui 12.8 soltanto 
per omicidio, scese grado grado fino ad 11.1 nell' ultimo 
decennio 1833-62. L'omicidio da solo rappresentava I' 1 1, 
in media, ossia quasi affatto la totalità, non avendo esso 
medesimo varialo che assai poco (1). 

Negli antichi Stati Sardi continentali, negli 8 anni fra 
il 1848 e il 1853, aratisi avute 138 condanne, di cui 7S 
eseguile; e invece fra il 1840 e il 1847 erano state, rispet- 
tivamente, di 62 e 31. I Relatori del 1857 mettevano in 
visto un periodo di molta severità fra il 1 8 1 5 e il 1884, un 

(t) John Russell, In /■;<j»iy ™ /he Inilonj «/"Me Unglìth Gvoirnmenl 
and Cotalitiition, Nuova l.nii'lra. 1365, App. 
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altro di particolare mitezza fra il 1833 e il 4850, e un 
terzo ili notevole recrudescenza fra il -1850 e il 1855.. 

E ciò busti, Ionio die «binasi un qualche criterio com- 
parai ivo della cosa; non entrando nell'assunto nostro di di- 
scuterne ìu modo speciale, e giù essendo tèma oggidì, a ben 
alla ragione, frequentatissimo e largamente illustrato. 

Il documento uflizìale austriaco contiene pure l'indica- 
zione dei crimini pei quali ebhe luogo la condanna a morie. 
Nel biennio 4838-59 sono quattro : — alto tradimento (4 
caso nel 1858, ed I nel 485!)), omicidio ((ili nel 4858 e 90 
nel 185!)), appiccato incendio (A net (858 ed 1 nel 4859), 
rapina (51 nel 4858 a 27 ne! 1850). — .Questi ultimi due 
crimini non figurano, per condanna capitale, altro che in 
paesi ungarici (Ungheria, Voivodina, Cronzia-Slavouia), 
dove allresi vigeva per tali reali e poi- l'omicidio il giudizio 
sia tu rio. 

Le esecuzioni, come si disse, furono di 74 nel 1858, e 
58 nel 1859, in tulio l'Impero. L' omicidio ne diede 49, 
I' ;i|)|iii'c;ilo incendio 5, la rapina 78. 

Analoghe indicazioni li annosi anche pel biennio 1 85ti-57, 
colle eguali condizioni c risultali relativi circa i paesi 
ungarici. Le- esecuzioni furono 73 nel 1 85tì, o 79 nel 1 857. 



G»t>o II. 

Carcere in vita. 

Non puniti più numerose;, ed anzi da meno dalle con- 
danne capilali, sono le condanne al carcere in vita ; — 86, 
di cui 33 mantenute c 53 commutale per mitigazione 
straordinaria, nel 4838 ; I01>, delle quali 38 mantenute e 
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68 militate, net 1859 ; ossia t92 in lutala nel biennio, su 
cui TI mantenute e 121 militale — Sarebbe, rispetti- 
vamente pei due anni, 0.26 -e 0.34 del folale delle con- 
danne. 

Il Lombardo-Veneto ne avea date dal t'unto mio 1 1 ju 
lnlto, ne'due anni; ossia 6, di cui 2 mantenute e 4 mitigale 
il 1888; e 5, di cui 8 manlenntee 2 mitigate il 1859. 

Nel 4856 eransi avute 21 condanne golia nto di lai falla, 
di cni nessuna nel paese nostri) ; il 1857 ne diede 46, di 
cui 8 fro noi. 

Considerando i soli paesi non ungarici, le cifre rìdur- 
rebbonsi a 12 nel 1S56 ; 20 nel 1837 ; 34, di cui 1 1 sole 
mantenute e 43 mitigale, net 1838; e 46, di cui 12 mante- 
nute e 34 mitigale, nel 1859. 

Pegli slessi paesi, f anno 1860 ne diede 58, di cui 20 
mantenute e 38 mitigate; il 1861, 4 I, sulle quali 9 mante- 
nute e 32 mitigate; nel 1862 si ebbero 52 condanne di lai 
falla, delle quali 13 mantenute, per 39 che incontrarono 
la mitigazióne straordinaria. 

Il dalo del Lombardo-Vene lo in questo ultimo anno ' 
fu di una sola condanna, mantenuta. 

Aggiungendo qui pure i dati dell' ultimo biennio 1 863- 
64, risulterebbe che in osso, per lutto l'Impero, non si 
ebbero che 173 condanne al carcere perpetuo, delle quali 
134 furono mitigale, e appena 3fl manlenute. Il Lombar- 
do-Veneto ne diede 5, tutte commutale, nel 1863 ; e 3, di 
cui commutale 2, nel (864. Nette tnrole figura in bianco 
pei due anni il dalo dell'Ungheria. 

In generale la legge austriaca è motto parca nel!' indig- 
nare il carcere ili vita ; pressoché altrettanto come per la 
morie slessa. 

Assai più severa si appaleserebbe la legge francese, con 
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2yU7 condanne effellìve di lavori forzati a perpetuiti nel 
decennio 1851-60, ossia 244-7 l'anno in media. Nel 1861 
furono soltanto 146. 

Quanto a' elimini pei quali (nel]' Impero austriaco) fu 
pronunzialo il carcere in vita, nel 1 858-59, essi furono Ire: 
— omicidio (19 nel -1838, 23 nel ISSO), appiccato incendio 
(42 nel 1858, e 33 nel 4859), e rapimi (20 nel 1858 e 21 
nel 1859). Le mitigazioni furono relativamente al mas- 
simo nell' appiccalo incendio (33 e 29, rispellivamenle nei 
ilue anni) ; al minimo nell' omicidio (5 e 5) ; tenendo il 
medio nella rapina (He 1,8). 



Capo IH. 
Carcere temporarìo. 



La pena dì morte e quella del carcere in vita non pren- 
dono, come si £ esposto, clic all' incirca i ! / 4 per 100 del 
totale. Tulto il resto adunque spetta al carcere tempo- 
rario. 

E qui, per non enti-are in particolari che sarebbero 
troppo minuti, e per avventura indigesti, contentiamoci 
unicamente della varia proporzione dei condannati nelle 
differenti categoriedì carcere lei np orario più sopra indicate, 
omesse le cifre assolute, e non considerando che la media 
generale dell' Impero c il dolo del Lombardo- Veneto. 

Conviene poi dislinguere le pene, quali avrebbero in 
generale dovuto infliggersi rimanendo nei limiti ordinar} di 
legge, da quelle ebe furono mitigate in via straordinaria, 
giusta quanto più sopra si è esposto. * 
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Cominciamo tisi primo dato. — Ecco i risultali del 
biennio 4 838-39, aggiuntevi per complemento le propor- 
zioni corrispondenti alle condanne capitali ed in vita (1). — 
Per ogni 400 condannati: 



4858 4839 1858 4899 

Pena di morte ... . 0.40 O.S8 1 0.08 0.40 

Carcere in vita . . . . 0.26 0.S4 0.08 0.48. 

Carcere da 40 a 20 anni 2.32 4.87 3.86 4.24 

!. da 5 a 40. . . 3.89 5.88 8.05 7.75 

da 1 a 5 . . . 24.33 24.37 30.68 80.05 

■ da 6 mesi ad 1 anno 66.80 67.46 57.2» 60.88 

Questo quadro appalesa anzi tutto un fatto generale ; 
ed è che la proporzione dei condannati va rapidamente 
crescendo man mano che la pena si abbassa. Hannosi, 
cioè, lanlo più crimini e condannati quanto la gravità del 
crimine 6 minore. — Non vi e assolutamente alcuna ecce- 
zione (quanto al carcere), ne dall' uno all' altro anno, nè 
da paese a paese, nemmeno laddove la cifra poteva, a ca- 
gione della sua eseguila, più facilmente risentirsi di qualche 
perturbazione accidentale. Il die è una prova decisiva che 
il risultato dipende da cause naturali della più preponde- 
rante energia. Può dirsi, cioè, che esso stia nella stessa 
natura morale e legale delle cose. 

Soltanto la pena del carcere in vita devicrebbe dalla 



(I) Riguardo alle proporzioni dell'Impero rei 1858, continua a valere 
l'avvertenza già fatta, che ne rimane dedotto il contingente della Lomtiar. 
dia che fu poi ceduta, e per Lnmbmdo-Venetn intenileai I* attuale! 
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regola, in confronto di qualia di unirle, preseli tondo una 
proporzione che in medio generale è men forte dada pro- 
porzione di quetl' ultima ; il che esemplifica viemmeglio 
eoi fililo lu sobrietà del Codice per tale specie di pena. An- 
che qunndosi commuta per grazia sovrana lupena di morie, 
ella converlesi per lo più in carcere iemporario. 

In media vi è piii del 91 per 100 di condannati, la 
cui pena (anche indipenden lem ente da ogni mitigazione 
straordinaria) risulterebbe inferiore ni 5 anni di carcere : 
limite, al anale il legislatore esso medesimo sembra aver 
annesso, per alcuni rispetti, una particolare importanza. 

Riguardo poi al Lombardo-Veneto in ispecie, tì notevole 
coni' esso ecceda comparativamente nelle categorie più gra- 
vi (del carcere temporario), superando più o meno lu media 
fra i 5 e i 20 anni, nonché Tra 1 e 5, e rimanendone invece 
al disotto nell'infima categoria fra gei mesi ed un unno. Non 
vi è che l'anno 1 859, e relativamente allo stadio da 1 0 a 30 
anni, in cui il dato del Lombardo-Veneto sia alcun poco in- 
feriore alla media generale corrispondente ; e badando al 
complesso, si vede clic il divario è meno inarcato in questo 
anno eccezionale, che non Dell' antecedente. 

Siffatto carattere dominante del paese nostro dipende 
essenzialmente dalla specie e gravila, dei crimini che quivi 
si mostrano relativamente dominanti fra i condannati, in 
confronto della media generale dell' Impero ; de! che avre- 
mo ad occuparsi ne l seguito. — E già altrove si è alluso 
a questa circostanza, siccome influente sui varj elementi 
della repressione. ., 

Siccome poi i limiti della pena sono rigorosamente trac- 
ciati nella legge, a seconda del crimine e sue circostanze, e 
siccome i risultali esposti si riferiscono alla pena, quale 
ella sarebbe In via normale ordinaria ; cosi non satebbevi 
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lino a questo punto alcuna ragione d' imputare siffatta ec- 
cedenza di pene più gravi nel Lombardo- Veneto ad una 
maggiore severità della magistratura ; so pur non fosse 
per una valutazione più severa che quivi si usasse fare delle 
circostanze per citi la pena può trapassare da uno ad altro 
stadio per lo slesso crimine ; e in quanto altresì tali cir- 
costanze sieno di quelle che assentono una cèrta latitudine 
di estimazione. ' 

I confronti col biennio anteriore < 85G-37 non sono a 
questo punto possibili, poiché quelle tavole non danno (pel 
carcere) che le pene quali furono effettivamente inflitte, 
imputate le mitigazioni straordinarie. 

Ecco invece quali sarebbero slati i risultati per 1 1 1 impu- 
ro (paesi non ungarici) nel triennio 1860-62,' preso nei 
suo insieme, B quelli particolari del Lombardo-Veneto nel 
1962, 

Impera Lomb.- Veneto 
1860-82 1802 

Pena di morio» 
Cucete in vita \ 

* da HI a Sii unni . . . 4.99 2.51 

• dali a IO B;88 S.tó 

« da I a 5 25.78 20.00 

» da 6 mesi ad I anno . 63.90 62.42 



Si verte die 11 paese nostro mantiene pur sempre una 
prevalenza relativa nelle condanne più gravi, e pei' la stessa 
ragione. 

Rechiamo perultmio le cifre assolute dei dtie anni I86S, 
(864, limitandoci qui pare per l' Impero dì paesi non ufi- 1 
«arici. 1 ■ ■ "' ■ 
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1863 4864 





Impero 


L. -Venute 


■ Impero 


L.-Veneto 


Pena di morte . . ., 


31 






2 


Carcere in vita . . 


83 


3 


74 


8 


• da 40 a 20 anni . 


. 402 


30 


384 


21 


» da 5 a \f> . ■ . 


. 4,(40 


91 


4,492 


404 


. 1 a 5 ... 


. 5,022 


44G 


4,999 


479 


• da 6 mesi ad 1 anno 1 2,060 


752 


4 8,409 


SCI 


Totale . 


48,738 


4,297 


49,784 


4,470 



Prendendo le cifre proporzionali, si giungerebbe a rap- 
porti ed a risultati comparativi pressoché identici agli an- 
tecedenti. Si vede, per es., a colpo d'occhio che le condanne 
da 4 a 5 anni rappresentano nel paese nostro una propor- 
zione sensibilmente maggiore che negli altri paesi, rispetto a 
quelle da 6 mesi ad 4 anno, e sul totale. 

Ben più anomali sarebbero i dati dell' Ungheria. Quivi, 
su 48,947 condanne nel 4863 ve ne avrebbero ben 40,775 
da soli 6 mesi ad 4 anno, 2,763 da 4 a 5 anni, appena 302 
da o a 2u, nessuna io vita, come di giù (u avvertilo, e m- 
veo' 77 a morii', t un risultato analogo è qut-Hu dell' ulti- 
mo anno (8(ì4, u«l quale sopra 14,782 condanne ve ne 
ebbero 1 1,83 i da 0 mesi a>l 4 anno, 2,680 da I a 5, 174 
in lutto da 5 a '20, nessuna io vita, e 94 a morie. La 
penalità vi ha tenuto quasi esclusivamente i due estremi. 

Le riferite proporzioni permettono di calcolare quale 
sia la durata media generate del carcere temporanei, sul- 
la cifra totale dei condannati. A tal uopo basta prendere la 
durala media pei periodi 10—20, 5 — 10, 1 — 9 anni, G 
■mesi— l anno; ossia, rispettivamente, anni 15, 7. 5, 8, me- 
si 9, e moltiplicare per la proporzione centesimale corri - 
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spondente. Il risultato fornisce la media voluta sopra 100 
condannati (meno In frazione die risponde alle condanne a 
morte, carcere in vita). — Ecco il quadro pel 1863 : 

■ Salini. . . 23.25 

7.5 ... . «.IO 

3 77.8 i 

9 mesi . . . 49.42 

Totale. . 194. ti 21505 

E quindi, per ciascun condannalo, in media; anni (.D ì 
nelf Impero in generale, e 2.51 nel paese nostro (satva la 
leggiero correzione per l'omissione anzidetta). 

Ciò mostro ancor medio IVecudenzu Jclla penalità nei 
paese nostro, in confronto degli altri ; e presenta poi nel 
generale un risultato, elio per la sua modicità e probabil- 
mente alquanto diverso da quello die suolsi ritenere senza 
f appoggio delle cifre. 

ìUto IV. 

Mitigazioni straordinarie. Raffronti colla Francia. 
Pene effettivamente in/Ulte. 

Sonimeli ù, come sì è già avvertito, non tutte le pene 
conteDgonsi entro i lìmiti ordiuarj di legge, ma molte vol- 
le scendono, per istraordinacia mitigazione, al di sotto;.- 
le tavole del 1 858-50 e i dati posteriori offrono il conto di- 
stinto delle une e delle altre. 



87.t>5 
44.22 
87.00 
-16.08 
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Ora, un l'alto degno della più serio attenzione ci è ri- 
velalo da (ali dati ; ed e ilio il numero totale delle t'onduli- 
ne in cui si fa luogo ad una mitigazione straordinaria sul- 
lo il limite normale di legge, è in complesso motto maggiore 
di quello delle condanne che mantengono la pena entro il 
limile stesso. — Ecco i dati del 1858 e -1859, distinti se- 
condo le varie pene (compresa quelli! di morte), in media 
generale e pel paese noslro. 

Per ogni 100 condannati in ciascuna categoria ; 



Pena di morie .... 
Carcere in vita .... 

» da IO u 20 anni . 

» da 5 a IO . . . 

- da I a 5 . . . 

• da 6 mesi ud I anno 



Imparo [.mubnnlo- Veael» 

1859 1858 1859 

51.26 100.00 100.01) 
64.16 100.00 40.00 

53.27 21.57 38.47 
57.42 44.33 43.21 
41.56 40.35 38.22 
74.13 57.30 61.84 



1858 
30.34 
fi 1.73 
53.14 
55.21 
50.76 
73.63 



Considerando la media genei'ult: dell'Impero, e lascian- 
do in disparte il caso della pena di morte, il cui rapporto 
è fortemente influito dalle condizioni speciali dei'paesi An- 
garici, risulla che le proporzioni più forti s'incontrano 
ai due estremi opposti ; il massimo cade nella categoria 
della pena più mite, ossia in quella da G mesi ud l anno ; 
e il minimo invece, nell'anzidetto biennio, sarchbesi verifi- 
cato nello categoria immediatamente superiore, cioè in quel- 
la del carcere da 1 a 5, come se questa fosse in via ordi- 
naria la meglio proporzionata di tulle. 

Del resto, i due anni 1858 e 1850 presentano divarj 
poco considerevoli, e che equivalgono ad un'accordo quasi 
completo. 
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Alquanto diverse invece sono le proporzioni nel Lom- 
bardo-Veneto ; e, quantunque sieno calcolate in parie so- 
pra cifre assolute troppo scorse per essere veramente con- 
cludenti, esse appalesano però nel loro insieme un mag- 
gior rigore di penalità, dovuto, sia od una maggiore gra- 
vità di circostanze nei vorj crimini, 9ia (questa volta) ad 
una severità abitualmente maggiore della magistratura. 

Prendendo le cifre assolute, l'anno 1858 avrebbe dato 
per tutto l'Impero {e compresa pure la Lombardia) 20,273 
mitigazioni straordinarie per 32,090 condanne, ossia il 
68.18 per (00 ; e il 1859, 20,213 per SI, 037, che sarebbe 
il 65.08 per 100. Invece il dato del Lom bar do- Veneto nel 
suo complesso sarebbe stalo di l ,225 mitigazioni per 2,569 
(di cui 570 per 1,252 in Lombardia, e 655 per 1,817 nel 
Veneto) nel primo anno, e 553 per 1 ,045 nel secondo. La 
prima proporzione equivale al -57.68 per 100 (45.51 in 
Lombardia, e 49.75 nel Veneto), e la seconda al .57.68 : 
proporzioni notevolmente inferiori allo inedia geuerale. 

I risultati del triennio 1 860-62 conducono presso a 
poco alle medesime conclusioni. — Eccoli in media gene- 
rale per l' Impera (paesi non ungarici), secondo i dati 
complessivi dell' inlero triennio, e pel paese nostro, secon- 
do i dati particolari del I 862: 





Impero 






1 860-62 


1862 






100.no 


Carcere in vita .... 


72.00 




, • da 40 a 20 anni. . 


63.90 


45.71 


< da 5 a 10 anni . . 


57.55 


42.16 


* da 1 a 5 ... . 


33.14 


40.09 


• da 6 mesi ad) anno. 


74.67 


75,63 
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fu m«l ia generale odnnque.lranne pel carcere da I u s 
anni, dn> offre pur sempre il minimo, e che manifesta un 
sensibile abbassamento, in tulle l'ali re categorie, e cosi pure 
nel complesso, vi sarebbe un aumento in paragone del bien- 
nio I8S8-S». 

I massimi s' ìnconlrano egualmente a' due estremi ; e 
a parte anche qui ia pena di morie, essi, nel triennio anzi- 
dcllo, non differirebbero gran fallo nelle rispettive pro- 
porzioni. II carcere in vita viene mitigalo all' incirca colle- 
gllale frequenza, con cui, per l' infima durata di carcere 
da 0 mesi ad 1 anno, si scende a titolo di mitigazione stra- 
ord in orili sol lo il limile legale ; con qucsla grande diffe- 
renza tuttavia fra 1' uno e 1' altro caso, quanto ai risultati 
numerici, che il primo non comprende clic poche condanne, 
e il secondo abbraccia invece da solo i due terzi del totale. 

E la proporzione è veramente enorme ; essa vale non 
meno dei tre quarti delle rìapeltive condanne, e risponde 
alla metà circa del totale dei condannati di tutte insieme le 
categorie. Nel (riennio che si considera, sufi' Insieme (li 
$3,017 condannati, vi furono ben i4,9»2 condannali per 
crimini che avrebbero importalo la pena legale da 6 mesi 
ad 1 anno, e dei quali 26,062 (appunto poco meno della 
meta di lutti i condannati d' ogni categoria) ottennero la 
straordinaria mitigazione. 

Nelle categorie intermedie la proporzione e minore, ma 
quel minimo slesso del 35 per 1 00 che corrisponde, in me- 
dia generale, alla categoria da 1 a 5 anni, vale ancora poco 
meno della mela del massima. 

Del rimanente, sift'ntla ripartizione, per la quale i mas- 
simi figurano ai due estremi, c il minimo invece tiene il 
mezzo, e cosa per sé medesima affatto naturale. Appunto 
agli eslremi limili della pena, in piiV edin meno, è da ri- 
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tenersi clic s' incontrimi pio frequentemente di quelle cir- 
costanze speciali, che sottraggono il caso in sé slesso, o 
l'individuanti del condannalo, nINi nórma generica dell ;i 
legge e pcrsuadoito a straordinarie eccezioni. 

D'altra parte però il risultalo dipende essenzialmente, 
come di leggieri si capisce, dal sistema particolare adottalo 
dalla leggo circa la graduazione delle pene, e le eircoslanze 
dalle quali si fa dipendere, in via ordinaria, il passaggio 
dall'una all'altra categoria. In isjiecie, alla mitigazione 
straordinaria dell'infime categorie deve pur influire la cir- 
costanza che nel Codice penule austriaco sono frequenti i 
casi in cui il limile legale fra il crimine e i minori reati 
risulla appena distinti!, e !iastn un assdi leggiero divario di 
un elemento materiali', <> sipecso puramente [orinilo, a farlo 
varcare; siccome appunto accade nel [urto, nella infedeltà, 
nella truffa, nella legione corporale : casi tutti, dove ordi- 
nariamente decide l'entità del danno eia gravita delle con- 
seguenze. 

F, naturale, diciamo, che in siffatti casi si senta più 
spesso che -in altri la necessita di una straordinaria mitiga- 
zione, quando il crimine esista bensì o rigore di legge, ina 
a mala pena si dilTerenzii, per la nalura e gravità' del fatto, 
da un reato minore e assai meno punito. 

Ora (come vedrossi più innanzi) i crimini di tal fatta 
rappresentano essi soli, in medio generale, la parte di lun- 
ga mano maggiore di tutti i crimini presi in complesso. 

TI documento uffiziafe pel 1 8S8-5!) permette di consta- 
tare, come già per la morte e il carcere in vita, cosi anche 
pei iìihj praiti massimi del carcere lemporario, da 10 a '20, 
e da 5 a 10 anni, la specie dei crimini pei quali ebbe luogo 
la condanna, nonché la proporzione delie rispettive mitiga- 
zioni straordinarie. 
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II carcere da IO a 20 anni ero stalo pronunziato, nel 
biennio e per lutto l'Impero, principalmente nei 7 crimini di 
atto tradimento, falsi ficasiùne di carte di pubblico credito, 
omicidio, infanticidio, uccisione, appiccato incendio, ra- 
pina (omesso qualche caso isolalo, dipendente da altri cri- 
mini); c le mitigazioni straordinarie avea.no più omen for- 
temente sorpassalo le condanne entro il limite normale, in 
tutti, tranne nell'omicidio e nella rapina. E cosi anche nel 
Lom li ardo- Ve nolo, dove questi due ultimi crimini erano i 
soli che avessero una certa importanza numerica. 

Il carcere da 5 a IO anni sarebbe invece (occato prin- 
cipalmente a 12 crimini, che comprendevano gli anteceden- 
ti, per casi men gravi, c inoltre la falsificazione di monete, 
il furto, V infedeltà, la grave libidine, iu grave lesione cor- 
porale (qui pure non coniando qualche allro caso assai ra- 
ro) ; e in tulli le mitigazioni straordinarie eccedevano le 
altre condanne con più o meno di prevalenza tranne nei 
furio e nell' ornici dio ; e Iranno pure nel l'«eei» ione e nell'ap- 
piccato incendio fra noi. 

In complesso, omicidio, rapina e furto erano i el imini 
pei quali (negli sladj anzidetti) più spesso man len evasi il 
limite normale di legge; c nel paese nostro la repressione 
riusciva in generale più severa che altrove, come si è più 
sopra osservato. 

La particolarità anzidetto del furto in quegli stadj, e In 
sua grande prevalenza numerica, sono poi le circostanze 
che più influiscono a moderare nel complesso la proporzio- 
ne relativa delle mitigazioni, negli stadj stessi (badisi bene); 
proporzione, che, senza ciò, risulterebbe molto più elevala. 

Peglì altri sladj inferiori di pena, una specificazione se- 
condo i crimini non è possibile per difello di dati. 

Metlendo ora insieme le mitigazioni straordinarie per 
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tutte le specie c categorie di pena indistintamente, i singoli 
paesi deli' Impero avrebbero presentato nel 1862 le- se- 
guenti proporzioni totali. 
Per ogni 100 condannati : 



Austria In ferie 
Austria Superiore . 
Salisburgo . . 
Stiria . . . 
Carinzia . 
Carni ola - . 
Cori zia-Trieste . 
l'irolo e Voralberg. 
Boemia . . 
Moravia . . 
Slesia . . 
Galizia . . 
Bucovina . . 
Dalmazia .... 
Lombardo- Veneto 

Media 1862. . . 
1861. . . 
1860. . . 



64.35 
38.85 
51.66 
67.73 
64.32 
70.00 
59.91 
55.06 
76.40 
61.00 
58.40 
61.78 
59.88 
65.43 
62.41 

59.10 
64.3-5 
60.63 



Questi risultati possono compendiarsi, dicendo die nei 
singoli paesi dell'Impero eranvi da più dei tre quarti, e net- 
f ini ìeme sei decimi, od anche più, delle pene da proferini, 
che abbisognavano dì una straordinaria mitigazione ai di 
sotto di quel limite che il legislatore avrebbe segnato come 
normale. — li paese nostro, nel 1862, sarebbesi esso pure 
elevato ad una proporzione, che ù sensibilmente superiore 
alla media generale. 
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Ciò die parrebbe dover essere un semplice -tempera- 
mento eccezionale, diviene di tal modo la regola dominante. 
Il fatto e anzi cosi generale, da somigliare per poco, ne'ma- 
gislrali de' differenti paesi, ad una regola dì condotta pres- 
soché uniforme, e (ale che dirchbesi quasi fra esso loro 

Solo in qualche misura potrebbe un tale risultalo impu- 
tarsi alla giurisprudenza della Corte suprema, alla quale, 
come si disse, è accordata una facoltà quasi illimitata di 
mitigazione. 

Una variazione annuale sensìbile si noia, in vero, nella 
media generale, come riscontrasi comparando il 4861 col 
1862 ; e il dato dei singoli paesi si trova naturalmente in- 
fluito da speciali circostanze, proprie a paesi stessi, ed esse 
pure più o meno variabili ; ma appunto è notevole die le 
variazioni esse medesime non -riescano più forti. 

Nel 1803, detratta I' Ungheria, per la quale mancava il 
ditto ddle unti^ii/.ioiii slt'iitii'ilinurie, queste nel rimanente 
dell' Impero a vea no raggiunto la cifra di 42,701} sopra un 
totale di Mt,ttl9 condanne; l'anno seguente furono dì 
,14,736 sopra 22,831. Ciò equivale alla proporzione di 
05.22 per 100 nel primo, e 64.54 nel secondo. 

Il Lombardo- Veneto in particolare uveu dato le cifre 
«ssolute di 715 sopra 1,297 nel 1803, e 810 sopra 1 (,470 
nel 1864; ussia rispettivamente il 55.12 e il 55.51 por 100. 

Confrontando col triennio antecedente, dovrebbesi dire 
elle la repressione si è fatta in generale più mite ; e invece 
il paese nostro riprende la posizione relativa die sembrava 
.avere lascialo nel 1802. 

È noto del resto che anche in Francia la straordinaria 
estensione data alle circostanze mitiganti ( atteii uantgs / 
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con udii leggo del 1 832 è sialo il modo principale con cui 
si corresse la eccessiva severità di quel Codice, e sì fece 
virtualmente passare una folla di casi dalla sfera criminale 
alla correzionale. 

lì cosi in Belgio nel 1 H ; ( J, e nei Paesi Bassi nel I85i : 
due paesi dov'È tuttora vigente, con qualche modificazione, 
lo slesso Codice penale francese. 

lì poi notevole che in Francia la facoltà concessa al 
giuri di dichiarare esso medesimo 1' esistenza di circostan- 
ze altenuanti, obbligando con ciò la Carle di Assise a scen- 
dere di un grado nella commisurazione della pena, colla 
facoltà di abbassarla anche di due gradì, ebbe per conse- 
guenza di rendere bensì più mite, ma ud una volta più 
certa la repressione, avendo immediata meni e condotto a 
scemare la cifra delle assoluzioni, lid in generale, è giusto 
it diro che in ultimo risultalo I' efficacia della repressione 
si proporziona assai più alla certezza che non alla gravila 
della pena (1). 

Tino agii ultimi tempi erano non meno del 70 per 100 
gli accusati di crimine che raccoglievano in ['rancia il be- 
neficio delle circostanze mitiganti, pronunziale dal giuri: 
proporzione ingente, e da molti avuta per assolutamente 
eccessiva, cagionata in gran parie da ciò clic taluno con- 
sidera come un' imperfezione del sistema, il quale permeile 
al giuri di pronunciare la sussistenza in genere di circo- 

(I) Béranger, De la répteltion pinole, loia. I. [>. BOI: « Ce qui Im- 
porle su Ilo ul eri rnatlèrt» cr<tniiir.'l!#, ce qui agii siiir masse* el produit 
verità b ternani l' intlinidattoii, e* eat moina une represso» éaergìque et 

aotre législa ti on crini ini:]!.: ciiviiiipbinii-j ;■ é.W., n. ili ~L;n: ( 

tea inooiivéiiieuU parlilo an^uels a donile lieti leur applicai io li. un 
grand bienfail polir le pijys. » 

Si 



slanze mitigun li, senza imporgli olcun obbligo di spi/ci fi cu re 
in elio cosa consistano, e senza die la legge le abbia ella 
slessa indicate e disliute'(t). Sortovi anzi dei casi in cui 
i giurati amniellono si si ematica ni ente I' esistenza di circo- 
stanze mitiganti in una proporzione ancor maggiore del- 
l' accennala, per modo die nella Relazione uflìziole sul- 
I' amministriizione della giustizia penale pel 1861 noi ava si 
non esservi pili elle un quinto (21 per f 00) delle accuse 
die riescano a condanna criminale di pene afflittive ed 
infamanti. Sicché parve espediente di far passare addirittu- 
ra, mediante apposita disposizione legislativa, un certo nu- 
mero di reali dalla sfera criminale alla correzionale. 

Ritornando al caso nostro, e di corrispondenza a que- 
sto esempio di Francia, se in quella proporzione tanto ele- 
vata di mitigazioni straordinarie in Austria potè talvolta 
sospettarsi l' effetto di una male intesa indulgenza e fiac- 
chezza nei magistrali, che compromette I' esito della giusta 
repressione penale (come ne fu anche fatta ripetuta osser- 
vazione d' ufficio), sembra che sarebbe ancor più da scor- 
gervi il cenno autorevole per una più estesa ed ordinata 
riforma. Quel risultato, si generale e preponderante, con- 
durrebbe infatti a giudicare : o che F ordinario magistero 
punitivo del Codice siii assolutamente troppo severo (quan- 
tunque il Codice medesimo, preso nel suo insieme, e per 
ijuanlo riguarda in sé slessa la penalità, non possa forse 
dirsi de' più rigorosi in Europa) ; oppure che le categorie 
legali della pena, quali trovansi divisate "pei singoli casi, 
non abbiano una suflìcienfc latitudine; perloche è forza 
uscirne il più delle volle. 

(1) Vegjjiniei a ([u-js'.'.i |i[ ii| iijiLu k' 'jssur nazioni critiche o tu prupueto 
di riforma di A. Iluimo ÌII.mìi'!!' ™rj : Da V timétiumlion de la loiari- 
niiutle. l'urini, tum. 1 (1855), Gap. XVI. 
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Rimarrebbe ora ad esporre quali sicno state le pene 
effettivamente inflitte, [enulo conto delle mitigazioni stra- 
fini inni-io. 

Ma per una singolare lacuna delle tavole del 1858-59, 
questo È dato ebe manca. Esse indicano soltanto quali pene 
furono pronunziate secondo In misura normale di legge, e 
quali >otlo di esso; e poiché in quest'unitilo caso la pena può 
scendere eventualmente di qualsiasi grado, cosi dalla sem- 
plice indicazione anzidetta non si può punlo dedurre a 
qua! limite siasi effettiva mente arrestala la pena essa me- 
desima, in seguito ad una mitigazione straordinaria. Solo 
è indicato in via generale nel documento clic quasi una 
metà del totale dei condannali avrebbe riportato una pena 
minore di 6 mesi, e i tre quarti sarebbero stati colpiti di 

laveco le tavole dell' antecedente biennio 1856-57, o- 
met tendo lo distinzione anzidetta, recano le pene quali fu- 
rono definitivamente inflitte; e in ciò bastava completarle, 
e non punlo mutarle. Ecco pertanto i risultali di quel 
biennio, per l'Impero in complesso, e per la Lombardia e 
il Veneto distintamente. 





1856 . 


1857 






0.38 






0.15 


» da 10 a 20 anni . . 


1.07 


1.42 


. da 5 a 10 . . . . . 


3 22 


2.47 


» da 1 a 5 


17.34 


46.90 


« da G mesi ad 1 anno . . 


15.30 


15.48 


» 6 mesi e inferiormente . 


68.39 


GS.50 



lombardi a Veneto 

i«stT 

Pena di morie .... 0.03 

Carcere in vita. . * 

- da Mi a 20 anni . . 2.68 

» da 5 a 10 . . . . 2.23 

■ da I a 5 . . . 27.54 

» da fi mesi ad 1 anno. 22.27 

* 6 mesi e inferiormente .5 5.19 

Anclie questi risultali sono degni di nota. Essi mostra- 
no per !' una parte un 1 identità quasi perfetta fra la Lom- 
bardia e la Venezia (dò che si verifica dal più al meno sn- 
elle in alti-i elementi) ; e per altra invece confermano il di- 
vario assai sensibile che si è più sopra constatato Ira questi 
paesi e la media generale dell'Impero. 

Oltre a ciò, essi possono servire per raffrontare la cri- 
minalità dell' Impero austriaco con quella d' altri paesi, do- 
ve la quotila legale del crimine viene fissata dalla durata 
dello pena che risulta definitivamente nella condanna: come 
è. appunto in Francia. 

Quivi (lo si e già avvertilo altrove) non sì da erimine 
se non in quanto la pena del carcere riesca superiore ai 5 
anni; altrimenti lo slesso reato scende senz'altro dalla 
sfera criminale alla correzionale, nuella comparazione per- 
tanto eliti non Ionia direllatuctilc possibile a cagione della 
definizione troppo varia dell' azione criminosa per sè me- 
desima, può farsi invece (almeno fra certi limili) indiretta- 
mente, dal punto di vista della pena inflitta, non calcolan- 
do da parte dell'Austria clic q uè' soli crimini che pati- 
scono condanna superiore ai S anni.'— -Ed ecco il ri- 
sultato. 



me 

,0.10 



215.98 29.45 26.18 
20.70 23.10 20.-S2 
44.70 41.00 45.65 
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In Francia, per una popolazione di non mollo maggiore, i 
condannali di crimine (1,796 nel 1861) varrebbero ali' in- 
circa il 6 per 1 00 di quelli dell' Austria nel 1 856 e 1 837 
(28,620 e 30,272, ripeti I va me n le). Più esattamente sa- 
rebbe, all' anzidello ragguaglio, il 6.18 nel 1 81)6 e il 5.80 
nel 18S7. Pegli ultimi annijl rapporlo più prossimo sareb- 
be quello del S' per 100, ossia di un venie timo, come emer- 
gerebbe dai dali altrove riferiti. Perchè il risultato fosse 
pari nel due paesi, converrebbe adunque che in Austria i 
condannati a più di li anni valessero appurilo il 5, se non 
anche il 6 per 100, del totale. Invece nel 1856 essi non 
raggiunsero in via media ciie il 3.77, enei 1857 il -9.12 
per 100! Essi sarebbero siali, in via assoluta, soltanto 1,078 
nel primo di questi due anni, e 1,217 nel secondo. La pro- 
porzione è adunque minore ; ma (si hadi bene) ciò può 
significare egualmente: o ebe è man grava la criminalità 
(Kemnre considerati) nei condannali), ovvero seroplicem en- 
te men grave la penalità. — L'effetto può dipendere 
egualmenle dall'una o dall'altra càusa, o da tutte due 
od una volta. 

Prendendo invece il paese nostro in particolare, il ri- 
sultato sarebbe a primo aspetto I' opposto. La Lombardia 
avrebbe dato bensì nel 1856 il 5 per 100 soltanto, di con- 
dannali olire i 5 unni, ma invece il 7.62 nel 1857; e il 
Veneto, rispeltivnmeute per quei due anni, il C-.i5 e il 
7.75 per 100. Di rìeamhiu però, noi abbiamo una pro- 
porzione generale ili condannati di lunga mano mino- 
re dell' Impero, e perciò i rapporti clic or ora citammo 
andrebbero di molto scemali. I 1,7'iG condannali per cri- 
mine della Francia nel 1861 rispondevano all' incirca ad 1 
per 21 ,000 de' suoi abitanti ; il 7 per 1 00 dei nostri con- 
dannati, i quali tutti insieme nel 1802 ragguagliavano 1 
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per 1,754 della nostra popolazione, equivarrebbero a non 
più di 1 per 25,000; e nel 1856 e 1857 la proporzione 
era stala ancora minore. Noi saremmo adunque in qual- 
che vantaggio, in via di proporzione assoluta, ossia a rag- 
guaglio di popolazione. 

Il medesimo confronto può farsi in modo assai più 
semplice ed immediato, prendendo addirittura le cifre as- 
solute. L' Impero non diede che 1,082 condannati olire 
i 5 anni nel 4856, e 4,253 nel 4857. Le cifre, del paese 
nostro furono di 427 e 200, rispettivamente in quei due 
anni. A ragguaglio di popolazione, sarebbe molto meno che 
in Francia; ed anzi il rapporto, fra i due Stali, equivarrebbe 
presso a poco a quello delle rispetlivo cifre assolute, essen- 
dovi pressoché pari )u popolazione. 

Per ultimo, operando anche qui al modo che si è fatto 
più sopra, si può ottenere il quadro delle pene che in me- 
dia furono inflitte in un anno, imputate le mitigazioni stra- 
ordinarie. ! dati però non permettono siffatto calcolò clie 
pel solo biennio 1850-57, essendo, come si è già notalo, 
l' unico pel quale sì possiede la cifra delle pene definitiva- 
mente inflitte. Prendiamo l'anno 4857, e calcoliamo in 
media per mesi 8 le pene che scendono al di sotto di 
mesi 6. 

Per 100 condannati (meno anche qui la tenue frazione 
che risponde alla pena capitale e del carcere perpetuo) : 




178.80 t75.lfi 



E quindi, per ciascun condannato, in media: anni -1.13 
nell'Impero in generale, 1.78 in Lombardia, (.75 nella Ve- 
nezia. 

Resiti al solito una penalità più grave nelle provincie 
nostre, e si può pur riconoscere distintamente in quali studi 
essa ecceda di più iu proporzione. 



M crimini. 

Ciro I. 

Classificazione generale. — Criminalità specifica in rela- 
zione ai singoli paesi. — Raffronti eolia popolazione. 

Alla distinzione delle pene, che equivale a quella dei 
el imini secondo la loro legale gravila in genere, lien dietro 
la distinzione per crimini, a seconda della loro specie, sotto 
34 cupi, i quali rispondono alle 39 categorie del Codice 
penale. Ogni paese vi figura colla rispettiva cifra di condan- 
nati per ogni singola specie di crimini. 
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1] quadro fi grandemente istruttivo ; e a raccoglierne 
per sommi capi te principali indicazioni, lorna opporluno 
clic si ripartano I differenti crimini in alcune classi generali, 
divisalo secondo le analogie ohe risultano dalia rispettiva 
loro natura. 

Senonchè tuie classificazione, ove si voglia fatta a dovere, 
non va senza serie difficolta; e io provano in particolare le 
I Oligli e discussioni, di cui essa fu argomento ai vai] Con- 
gressi internazionali di statistica, cominciando dal primo 
di essi, tenuto a Bruxelles neU8b3, fino a quello di Londra 
nel <8GD. 

Polrebbosi prendere da un duplice punto di vista; cioè 
da quello dell' oggetto offeso mediante il crìmine, ovverò 
della causa o motivo impellente. — Avrebdesi nel primo 
caso lina classificazione obbiettiva, od estrinseca, e nel 
secondo una die potrebbe.-! din 1 sitMicttiva, od intrinseca. 
— Ciascuna delle due specie ha poi lo propria significazione 
ed importanza specifica, ntì ù da muovere dispula di prefe- 
renza. Diciamo invece clic sarebbe desiderabile che potes- 
sero figurare l' una accanto dell' altra. 

Ma, come notavamo, la cosa non procede assolili amen le 
senza molte e non lievi difficoltà, principalmente quando 
si aspiri a tale classificazione che possa riescire di univer- 
sale applicatone, in modo da rendere comparabili i docur 
inenti statistici dei varj paesi. 

E ciò per duo ragioni. — L' una, che l'oggetto può 
ossei' talvolta molteplice, ed ancor piti le cause impellenti ; 
ed anzi variar queste giandemenlo di volta in volta per lo 
stesso reato. — L' altra, assai più decisiva, che Je statistiche 
devono di necessità incomodarsi al vario sistema legislativo 
vigente nei differenti paesi, e alle definizioni e classificazioni 
legali dei reati che vi si trovano stabilite, e che spesso 
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tornano da paese a paese, e de sistema a sistèma, grande- 
mente diverse. — Vale a dire, che non si può chiedere 
I' uniformità delle elassi tic 11 zio ni statistiche avanli che siasi 
conseguita la corrispondente uniformità legislativa : avver- 
tenza Iroppo .spesso trasandata da quelli elle linoru discus- 
sero in tale argomento. 

Cosi, a non recare che qualche esempio particolare, la 
rapina nel Codice penale del regno di Sassonia, die gode 
di mollo reputazione in Germania, è il primo crimine con 
cui si apre la categoria generale di quelli clic attentano al- 
la libertà jiertonaU (come faceva avvertire al Congresso 
di Londra il Bauuiha.uer nella relazione altrove eiluta) ; 
J' incendio tiene del pari il primo posto io ordine fra i 
crimini che attentano alla sicurezza pubblica ; laddove, 
nel Codice francese vanno ascrilli l'uno e l'altro ai crimini 
contro la proprietà. — Similmente nel Codice penale au- 
striaco sotto il nome di pubblica violenza si comprende 
una folla di offese personali e reali, dove (a P at ' le ogni 
questione circa il merilo intrinseco del sistema) il legislatore 
addimostra di aver considerato come elemento principale 
carallerislico, se non l'unico, I' abuso violento della forza 
privalo in dispregio delle pubbliche istituzioni che tutelano 
il diritto di lutti. 

È nolo che il Codice penale francese riparie i crimini in 
due grandi elassi; cioè; contro la cosa pubblica e contro t pri- 
vati, suddividendo quest' ultima classe in due subordinale, 
secondochè è offesa In persona, ovvero la proprietà: — cri- 
mìni contro te persone, e contro la proprietà. In Trancia la 
statistica mantiene quest'ultima distinzione e la generalizzo; 
indicando pure ilisiinluiiienie le cause nei casi più gravi, e 
quando giù non risultano dalla nalura stessa del fallo (I). 

(() Il Codice penale «ÓStriaea avrebbe dal cniil.i gnu b seguente clas- 
22 
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Al Congresso statistico di Bruxelles erosi proposto iK ' 
tenere la elussi de azione del Codice francese; ma quell'idea 
fu abbandonata dietro le osservazioni principalmente di 
Mittermajer, che la mostrò non bene convenirsi coi con- 
cetti legali proprj di altri Codici. La discussione continuò, 
come si disse, ai successivi Congressi di Parigi, Vienna e 
Londra, e a quest' ultimo lini ad essere stanziata un' altra 
classilicazione abbastanza larga, da mostrare di poter con- 
venire ad ognuno ; ma non sembra che essa sia stola in 
fatto osservato (I). 

Periodi*, senza dilungarci più oltre in questo soggetto, 
seguiremo senz' altro la eia ssific azione che trovasi osservata 
nel documento ufficiale, e che, conformandosi al sistema 
generale e ai concetti proprj del Codice austriaco, si fonda 
sulla eausa impulsiva predominante, o (se meglio vuoisi 
dire) sulla passione che è più generalmente caratteristica 
dei varj crimini: — subbiettiva perciò ed intrinseca, se- 
condo il linguaggio piò sopra adottato. 

Secondo la stessa elaboreremo da parte nostra anche 
i dati posteriori, del ISGii-fi ì. 

Dislinguonsi, cioè, i elimini nelle seguenti quattro 
categorie : 

siGcazione, al § S6 : a I crimini o attaccano io comune sicurezza, in umi- 
di ala meli le nei vincoli dello Stato, nelle istituzioni pubbliche o nel pub- 
blico credito, ovvero la tizuresia dei privati nella persona, nella «stan- 
za, nella lineria ed ìli altri diritti.» — La relaziona sulla statistica penale 
sarda, del 1887, facevo le quattro categorie: contro l'ordine pubblico, l'or- 
dine delie famiglie ed il pubblica costume, le persone e le proprietà. 

(t ) I reati, dicovasi in quelle deliberazioni, siano divisi io un modo 
analogo al seguente (in tome tuch mede ai foltou») .- contro lo Sialo, la 
religione, la pubblica moralità, l'ordine o la poca pubblica, le perniile, 
la proprietà, la legge internazionale, lnsistevaai ad un tempo sulla con- 
venienza di mettere possi bi Ini onte in rilievo le caule, i motivi, gli inci- 
tamenti. — Veg^ei il rapporto delle seduta altrove aitato. 
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I. Crimini di gufìdiom, ossia nei quali la causa impul- 
siva prcdominiiii le È la cupidità. 

Sono sei ìh particolare : 

A. Furto, e partecipazione nel furto. 

1. Infedeltà, e partecipazione in essn. 

3. Rapina. 

4. Iruffa. 

5. Falsificazione di earte di pubblico credito. 

6. Falsificazione di monete. 

II. Crimini di violenza, nei quali predomina la vendetta, 
o altra violenta passione. 

Vi si comprendono i crimini di 

Ì. Pubblica violenza, nei HS differenti capi in cui 
questo crimine si riparte secondo il Codice. 

2. Stupro ed altri crimini di libidine. 

3. Omicidio ed infanticidio. 
A. Uccisione. 

5. Grave lesione corporate. 

6. Appiccato incendio. 

III. Cumini politici, ossia dove la causa movente è, in 
generale, di ragione politica : 

1. Atto tradimento. 

2. Offesa alta maestà sovrana. 

3. Offesa ai membri della Casa regnante. 

4. Perturbazione della pubblica tranquillità. 

3. Sollevazione e ribellione. 

IV. Chimini divemi, cioè dove il movente è vario e non 
bene definito in generale, siccome nei casi di : 

4. Perturbazione della religione. 

2. Abuso del potere d'ufficio, e 

3. Seduzione a tale abuso. 
A. Procurato aborto. 
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3. Esposizione di Un infanti;. 
(i. Duetto. 

7. Iligamia. 

8. Calunnia. 

9. Ajuio prestalo a rei di crimine. 

Tei' l'erti) andie siffatte i lisi in/ioni sono lungi dal riescire 
in ogni coso precìse. Lu truffa, per es., non sempre è com- 
messi per cupidità (come a dire in [patelle co» 1 di falsi- . 
fieazione di un documento pubblico, un passaporto) ; e lu 

I- . .•■ < -■.< ■ < il'- ■■!< □'<• •■l>l ii-,lnii ili ••»n. ■•>>!• il tner- 

dell' offe uso et', ma semplicemente il danno dell' offeso: dan- 
no die viene esso medesimo inteso in senso assai largo 
(per es-, unii falsa deposizione in giudizio, che tende a sal- 
vare un inquisito, e dove il danno sarebbe quello della 
società, defraudali] nuli' esercizio della sua azione penale). 
Di rincontro v'ha lai crìmine ddhi seconda categoria, dove 
il movente primo può essere quivi pure la cupidigia, anzi- 
ché la vendetta od altra violenta passione, siccome il ruffia- 
tìesimo, che prende posto fra 1 crimini di libidine, I' estor- 
sione il più delle volte, la pericoloso minaccio, )' omicidio 
■e T uccisione con rapina. Del pari I' omicidio, I' uccisione 
e la grave lesione corporale, l' appiccalo incendio, potreb- 
bero avere un movente politico ; e cosi dicasi di molli altri 
casi. — Perù vuoisi guardare in genere, e come già uccen- 
navasi, olla causa predominante e pia immediatamente 
Caratteristica dell' indole del reato ; oltreché trattasi di una 
sempliee classi tic a zio no sommaria, e che mi illustrata in 
oppresso da una più particolareggiata sperine azione. 

Ecco pertanto, a tenore di tali categorie, in quale pro- 
porzione verrebbero a ripartirsi i elimini nei singoli paesi, 
giusta i dati del 1 8R8-59, e giusta il computo che si riscon- 
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Ira nel documento uflìztale ; eoirawer lonzo clic in questo 
non sono calcolale distintamente le due ultime categorie, 
ma soltanto alcuni dei crimini, numericamente più impor- 
tanti, che vanno in esse compresi. Noi adunque le racco- 
gliamo, |>er questa volta, in una sola, deducendola dalla 
differenza delta altre due, prese insieme, rispetto il tota- 
le. — Sopra 100 condannati : 

























Crimini 


tìVei-si 






j. 




1859 


1858 


IH. 0 


Austria (nfer. 


77.84 


78./ 3 


18.68 


17.05 


3.48 


3.32 


Austria Super. 


71.50 


7 - 0- 


20.03 


21.66 


a.35 


2.88 


Salisburgo 


70.00 




21.52 


25.00 


7.58 


7,05 


Sliria 


72.03 


72.88 


23 03 


23.17 


4.04 


3.05 


Carinzia 


69.02 


78.75 


28.73 


22.27 


2.25 


8.98 


Corniola 


56.52 


53.10 


30.13 


44.00 


4.35 


2. ilO 


G ori si u-T deste 6 5. 6 6 


(i7,71 


33.73 


28.02 


2.64 


4.27 


Tìrolo e Voral 


60.27 


57.55 


38.05 


38.2G 


1.68 


4.19 


Boemia 


S2.58 


70.80 


15.08 


16.40 


2.3! 


8.74 


Moravia 


84.56 


70.30 


12.59 


16.99 


•>m 


8.7.1 




81.40 


87.04 


16.18 


8.90 


3. 42 


3.16 


Galizia 


70,7) 


72.27 


18.30 


24.66 


1.99 


8.07 


Bu eovina 


84.53 


81.54 


14.75 


16.92 


0.72 


1,54 


Dalmazia 


46.64 


.',7.20 


49.42 


48.80 


3.04 


4.00 


L omli .-Veneto 


66.80 


70.53 


29.76 


24.88 


3.35 


4.59 


Unglieria 


70.17 


77.17 


17.94 


18.88 


3. SO 


8.95 


Voivod. e Bau. 


74.15 


74.45 


24.07' 


22.70 


1,78 


2.85 


Croazia-Slav. 


79,84 


76.70 


18.20 


21.32 


Ì.96 


1.98 


Transilvania 


75.58 


72.06 


21.07 


23.77 


2.45 


4.1? 


Media 


77.05 


75.27 


20^11 


21.05 


2.8; 


3.tì8 
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Questi risultati sodo a! sommo istruitivi. Si rileva anzi 
lutto l' ingente preponderanza delle due prime categorie io 
confronto della terza e della quarta. Queste, insieme unite, 
non valgono, in media generale, the da 2.84 a 3.68 per 
1 00 del totale ; e se la proporzione oscilla in limiti alquan- 
to larghi nei singoli paesi, quest' è, al solito, per la sua stes- 
sa debolezza. 

I crimini politici in particolare non prenderebbero ebe 
la meta circa delle anzidette proporzioni ; e qui ancor più 
I' esiguità delle cifre ossolute permette a mala pena di fare 
qualsiasi fondamento sui rapporti che se ne posson de- 
durre. 

Considerando in ispecie le due prime categorie, balza 
agli ocelli l'enorme preponderanza della prima sulla secon- 
da (in generale), ossia dei crimini di cupidigia su quelli di 
violenza. 

Nei due anni, in media generale, il rapporto sarebbe di 
76.10 a 20.58, ossia di più che 3% ad 1. 

Però questo rapporto è esso medesimo ai sommo varia- 
bile nei singoli paesi ; e per es., mentre esso va fino da 84. 36 
a 12.39, ossia da 7 ad 1 circa, per la Moravia nel J838, e 
da 87.94 a non più di 8.90, cioè poco meno che da IO ad 
■I, por la Slesia nel -ISSO, v'ha tal paese, la Dalmazia, in 
cui esso giunge ad invertirsi, se anche in non grande mi- 
sura, accusando una proporzione di crimini di violenza 
maggiore di quella dei crimini di cupidigia. 

Senza offerire un risultato cosi caratteristico, come 
quello della Dalmazia, si scostano dalla media nello stesso 
senso, offerendo, cioè, una minor proporzione di crimini 
della prima, ed una maggiore della seconda, in confronto 
della media stessa, la Carinola, il Tiralo (principalmente la 
parte italiana), Gorizia-Trieste, e il paese nostro: formando 
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cosi, insieme alla Dalmazia, un gruppo continuo e abba- 
stanza bene demarcato, che sì differenzia spiccatamente dal- 
le rimanenti provinole, e che comprende popolazioni in cui 
domina il sangue italiano e slavo di mezzodì. 

Sarebbero invece all' estremo opposto : Boemia, Mora- 
vìa e Slesia, Bucovina e Galizia, Ausilia Inferiore ; paesi che 
lutti manifestano una più forte preponderanza relativa di 
reati di cupidità. ' 

Nel primo gruppo contribuirebbe al risultalo, In quan- 
to non siavi in questo medesimo da emendare, come si ve- 
drà in appresso: il clima meridionale, la razza, e in parte 
(come in Dalmazia) I' arretrala cultura ; nel secondo rie- 
scirebbe decisiva la ricchezza accumulata, la qualità dei 
rapporti economici, e in parie l'angustia del vivere per l'am- 
manco e il caro delle sussistenze in quelle due annate, sic- 
come appunto in Austria Inferiore, Boemia, Moravia e Slesia 
(giusta f avvertenza fattane nel documento ufllziale) ; e ri- 
spello alla Galizia e Bucovina, il bisogno accompagnalo 
dalle maggiori facilità a delinquere. 

I.' argomento è si interessante e caratteristico, che ci 
sembra opportuno di recar interi anche i dati dell' ante- 
cedente biennio 4856-57, tratti dal documento uffiziale, e 
quelli da noi calcolali pel 1860-62. 

Ecco anzitutto i dati pel 4856-57, Easciando anche qui 
unìle la 111 e la IV categoria: 





Crimini 

digi 


di cupi- 




Git,:il>; 


pulitici 




1856 


1857 


1856 


1857 


1856 


1857 


Austri,! Infoi- . 


84.70 


79.50 


12.67 


17.38 


2.6» 


3.17 


Austria Super. 79.55 


77.91 


17.71 


19.60 


2.7 -i 


2.4'.) 


Salisburgo 


81.86 


73,65 


13.96 


18.57 


4.18 


8.88 


Sliria - 


79.90 


79.18 


15.81 


17.57 


4.29 


3.25 


Corinzia 


78.81 


78.90 


17.01 


17.72 


4.18 


8.88 


Corniola 


64.86 


G0.70 


80.47 


86.47 


4.67 


2.83 


Gorizia-Trieste 77.35 


74.88 


20.4 1 


22.89 


2.24 


2.73 


Tirolo e VoraJ. 78.90 


59.84 


24.69 


36.44 


1.41 


1.72 


Boemia 






8.57 


12.41 


1.04 


1.64 


Moravia 


89.24 


S6.I8 


8.89 


1 1 .93 


1.37 


1.8!) 


Slesia 


90.89 


88.45 


7.71) 


9.75 


1:72 


1.80 


Galizia 


90.51 


87.19 


8.53 


11.72 


0.99 


1.18 




80.19 


74.14 


17.92 


24.12 


1.88 


1.74 


Lombardia 


72.27 


71.80 


25.04 


26.08 


2.69 


2.1Ì2 


Venezia 


70.87 


71.36 


24.46 


24.53 


4.67 


4.1* 


Dalmazia 


48.97 


61.85 


47-59 


31.19 


3.44 


6.96 


Ungheria 


80.55 


81.92 


1 1.52 


15.54 


1.93 


2.54 


Voivod. e Bari. 70.12 


74.46 


26.55 


28.49 


3.33 


2.05 


Croazio-Slav. 


Si .«6 


77.74 


12:74 


20.50 


2.60 


1.76 


T ransi Iva nìu 


80.15 


75.88 


17.07 


20.82 


■2.7* 


3.30 


Medio 


83.73 


80.13 


13.86 


17.35 


2.41 


231 


Nel ÌB66 


■-62 snrebbonsi 


avute le 







cui preponiamo le rispettive cifre assolute i distìnguendo 
questo volla le quattro categorie : 
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Crimini di cu- Crimini di Crimini pa- Crimini di- 
pìdigia violenza litici versi 



Ausil ia Ini'. 


2,399 


84. H 


406 


44.28 


80 


1 ,05 


«ni 

17 


. 

0.59 


Austria Su[ 


i. 552 


76.9» 


450 


20.92 


9 


1.25 


6 


0.84 


Salisburgo 


131 


74.45 


42 


28.88 


2 


1.11 


2 


1.44 


Sliria 


1,072 


75.34 


320 


li 2. 4 8 


14 


1.19 


17 


0.08 


Carinziu 


389 


82.29 


68 


15.20 


4 


1.45 


6 


0.97 


Corniola 


277 


55.40 


1115 


39.00 


21 


4.20 


7 


1.40 


Gor.-Ì'rìes. 


498 


7867 


106 


24.55 


6 0.89 


6 


0.89 


Tiralo e Varai. 406 


68.59 


177 


29.00 


3 


0.84 


4 


0.67 


Boemia 


8,179 


82.59 


590 


15.88 


89 


1.01 


41 


1.07 


Moravia 


1,813 


83.52 


207 


12.61 


22 


1.03 


18 


0.85 


Slesia 


882 


82.54 


68 


14.65 


4 


0.86 


9 


1.05 


Galizia 


2,491 






30.69 


88 


2.08 


88 




Bucovhio 


268 


74.28 


91 


2 fi .21 






2 


0.50 


Dalmazia 


132 


49.07 


436 


50.56 




0.87 






Lomb.-Ven. 


. 818 


58.69 


406 


35.38 


44 


1.00 


66 


4.78 


Tot. 1862 


14,768 


77.28 


8,851 


20.16 


255 


1.34 


233 


1.22 


i «01 


13,699 


78.13 


8,364 


19.26 218 


1.24 


253 


4.87 


iseo 


12,594 


76.88 


8,851 


20.46 


177 


4.08 260 


1.58 



Questi risultati confermano nei punti essenziali quelli 
del biennio 1858-59; mula il grado, non {'ordine dei 
divarj. 

Si vedi;, per es., che nel 1856-57 la prevalenza dei cri- 
mini di cupidigia su quelli di violenza era ancora più forte 
die nei due anni seguenti, presentando, in media generale, 
UD rapporto di 83.73 a 13.86 nel 1856. edi 80.13a 17.35 
soltanto nel 1857. 

SS 
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Invece uel 1862 il rapporto medio pei paesi non unga- 
rici sarebbe staio quasi esattamente quello elio era ir» inedia 
generale per tutto l' Impero nel 1858, cioè 77.28 a 20.16. 

I divari do paese a paese sarebbero etuli più risentiti 
nel 1856, meno nel 1857, ed eguali all'ineirea nel 1862 a 
quello ohe eransi mostrali nel 1838-99. 

E presso a poco (con qualche divario alle proporzioni 
parziali ) spiccavano nel complesso i medesimi gruppi : 
Dalmazia, Carniola, Gorizia -Trieste, Tirolo, Lombardo-Ve- 
neto pei crimini di violenza; Boemia, Moravia, Slesia, Galizia, 
Austria Inferiore, insieme a Corinzia (nel 1862), per quelli 
di cupidigia ; modificandosi invece in meno il dato della 
Bueovina, paese piccolo, e perciò di scarse e facilmente va- 
riabili cifre invia assoluta e proporzionale ; c nel 1862 
anche quello della Galizia, che era già alquanto moderato 
nel 1859, e tale conservasi nel 1862. 

Dimodoché gli antecedenti risultati mostrerebbero aver il 
suffragio dell' mitro settennio clic va dal 1856 al 1862 in- 
elusivi. Il paese nostro in purlicoiare verrebbe ad ap- 
partenere ad un gruppo che appalesa aliiluolmeule uno 
preponderanza relativo di crimini di violenza ; nel 1862 
ceso avrebbe raggiunto perfino il 35.58 per 100 di questi, 
pei' soli 58.69 di cupidigia, ossia un rapporto corrispon- 
dente di 3 u 5, laddove il medio sarebbe stato di 20.16 a 
77.28, ossia poco più di 1 a -i. 

Questo adunque parrebbe essere uno dei caratteri mu- 
glio spiccali e salienti dell' indole nostro nazionale e delle 
generali coniliaioni dei paese nostro ; e in ciò sta appunto 
quell'elemento specifico della criminalità (in confronto d'al- 
tri paesi), che abbiamo ripetutamente avvertilo dover eser- 
citare un' influenti gravissima penalità e in parecchi 
rapporti della repressione. 
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Senonelie egli è qui appunto etie torna applicabile una 
considerazione, alla quale si è avuto altrove occasione <li 
alludere, e che può mutare grandemente to significazione e 
l'importanza proprio di un tale risultato. — Quest'é die i di- 
varj più sopra avvertiti fra la proporzione dei diversi cri- 
mini nei singoli pacai, si riferiscono propriamente ai con- 
dannati; e può essere benissimo che nei differenti paesi, e, 
a seconda delle differenti loro circostanze, un numero re- 
lativamente piò o meno forfè, secondo lu specie del reato, 
sfugga alla condanna, e venga di (al guisa ad alterarsi nei 
condannati la proporzione dei crimini quali furono real- 
mente commessi. 

Perchè fossero comparabili i dati dei differenti paesi, 
desunti dalle effettive condanne, converrebbe che la specie 
del crimine, o non influisse del [alio =ullu proporzione re- 
lativa delle condanne sfesse, o vi influisse in modo uniforme 
in tulli ì paesi, scemando, per es , dapp eri ulto, e dell' esiial 
rapporto eoli' insieme, la cifra dei condannati per cupidi- 
gia, ovvero per violenze. Che se ni'Caih invece ( lin <]ae'l, , i 
azione si spieghi in modo disfanne, ossili ineguale da pnc* 
se n paese, come sarebbe se neh' un paese i crimini di 
cupidigia rioscano □ sottrarsi alla repressione assai piò che 
neli' altro, in confronti! ai crimini di violenza, o viceversa ; 
in allora, diciamo, i dati corrispondenli cessano di essere 
comparabili, e le varie categorie di crimini, quali si deri- 
vano dai condannati, non possono piò assumersi senz'al- 
tro come espressione della corrispondente criminalità spe- 
cifica relativa dei singoli paesi. Un eccesso relativo di cri- 
mini di violenza può in tale ipotesi significare semplice- 
mente che una maggior proporzione di crimini di cupidigia 
sfugge alla punizione ; e si errerebbe radicalmente a voler 
invece vedervi senz'altro un sintomo del modo proprio di 
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essere e vivere di quel tate |iuese, die inclini più die allri a 
reali violeDti. 

Ciò può avverarsi'; e ben si comprende quanto interes- 
si di accertare la cosa, prima di far luogo a certe deduzioni 
in via assoluta. 

Venendo al concreto, noi abbiamo realmente qualche 
ragione di fatto per ritenere che l' anzidetto spiegazione 
sia quella che (almeno in qualche parte) conviene a! paese 
nostro. .Noi dobbiamo, cioè, credere o sospettare, che 
quell'eccedenza relativa di crimini di violenza, e quella cor- 
rispondente scarsezza di crimini di cupidigia, siano più o 
meno dovute alla circostanza, che quivi, più che in molti 
altri paesi, risulti elevala la proporzione relativa dei crimi- 
ni di quest' ultima categoria che sfuggono alla repressio- 
ne. — Non sarebbe tanto che si delinqua meno di cupidità, 
quanto che i delinquenti di tal falla riescano meglio a sot- 
trarsi all' azione della giustizia punitiva. 

Per vero, né il documento uffìziale del 1 858-39, nè 
quello pel -183(1-37, non ci tin niscono all'uopo alcuna pro- 
va di fatto ; sembra anzi che ai redattori di essi nemmeno 
sia balenata all'animo la possibilità della cosa, vedendo co- 
ni' essi assumono senza più le anzidette proporzioni sicco- 
me caraneristiche della condizione propria dei varj paesi ; 
ma un altro documento speciale, relativo al 1836, il mede- 
simo, cui abbiamo più volte avuto opportunità di ricorrere, 
siccome quello che fornisce la statistica completa anche dei 
singoli crimini, ci dà modo di chiarire e accedere I' osser- 
vazione per I' anno stesso, e addimostrare cosi quanto ella 
possa contare anche peglt anni posteriori. Nè a tal line è 
bisogno d'altro che di richiamare dei dati comparativi, che 
furono pk ad altre occasioni riferiti nel corso del presente 
lavoro. 
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P iTniliunio, per es-, fru i crimini di cupidigia, quello che 
e di lunga mano il più frequente, il furio, e riportiamoci a 
ciò che abbiamo già » suo luogo notato circa le dcsUtenze 
relativamente n questo reato. — Nell'Impero, in media ge- 
nerale, la proporzione delle desistenze per furto nel 4856 
sarebbe stala, dicemmo, del 57 per 400 delle relative inqui- 
sizioni, ossia alquanto inferiore alia media delle desistenze 
per tutti i crimini complessivamente, ebe toccava in quel- 
l'anno il 61 .52 per 100 ; fra noi invece quella proporzione 
avrebbe raggiunto l'83 per 100, eccedendo la media comu- 
ne, che fra noi era del 79. 

Vale a dire, che mentre neh" anzidetto stadio d'inquisi- 
zione il furto sfilai vri in senernle alla repressione meno 
dell' ordinario di tutti i crimini insieme presi, fra noi sol- 
troevnsi invece in maggior proporzione. Ero quindi natu- 
rale che per siffatto titolo il furto, e con esso i crimini di 
cupidigia in genere, tigurassero da noi ulteriormente in 
proporzione relativa meno elevata. 

Noi potremmo recare qualche altro esempio consimile, 
che condurrebbe più o meno all'eguale conclusione; e, co- 
me si disse, per avere un' ideo della cosa, basta anche solo 
riferirsi ai dati altrove forniti, in ispecie per quanto riguar- 
da la proporzione delle desistenze e delle cettazioni, a se- 
conda dei differenti crìmini, e i divarj corrispondenti fra 
il paese nostro e l' Impero in genere. Ma ecco un metodo 
di riprova assai più spedito. In luogo dei condannati, 
prendiamo le denunzie, e veri richiamo quel sia la propor- 
zione di quelle relative ai crimini di cupidigia nell' Impero 
in generale e nel paese nostro io particolare, per l'anzidet- 
to anno 1 856, poiché è pur sempre il solo che possa ser- 
vire. — Con quali osservanze vada assunta la cifra delle 
denunzie essa medesima rome espressione della criminalità 
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di un paese, noi f abbiamo giù esposto u suo luogo ; qui 
d'aliasi uni eumeni e ili usarne come metodo di controllo, 
e h tal uopo ella può servire senz' olirò. Se, ed in quanto, 
esista realmente anche per le denunzie un elemento diffe- 
renziale, dovuto alla specie del crimine, e un divario cor- 
rispondente da paese a paese, è punto ad ogni modo difficile 
e delicuto, clic irascende olle presomi nostre ricerche. 

Adunque nel 1856 si ebiiero in totale per tutto l'Impero 
121,301 denunzie di iTmiitie, sulle quali i sci crimini qua- 
lificati più sopra per crimini specific.unciile di cupidigia ne 
avrebbero fornite 02,673, ossia il 74 per 100, poco più. 

Alla sua volto il Lombardo -Veneto aven contribuito da 
solo 17,560 denunzie criminali, e sopra questa cifro ve n'a- 
vea ben 13,338 per crimini che diciamo di cupidigia. Que- 
ste ultime varrebbero pertanto un po' più del 55 per 1 00 
del lolale, ossia quasi esattamente, eit anzi con un leggiero 
eccesso, la media generale dell' Impero. 

Cosicché per questo riguardo, e per quel tanto che in 
questo caso significano le denunzie ossa medesime, il paese 
nostro non sarebbesi punto differenziato dall' insieme degli 
altri paesi. 

Bensì il divario comincia a pronunciarsi coli' avanzare 
nel processo; e ciò che maggiormente decide è la propor- 
zione delle desistenze, e in esse (per quanto può indursi dai 
risultali del 1858-59} la classe di quelle che dipendono dal- 
l'essere ignoto il verisimile autore del fatto; il che ver- 
rebbe appunto a significare, che se do noi scarseggiano le 
condanne per titolo di cupidigia, ciò dipende dal fatto 
clic un maggior numero di delinquenti di tale specie per- 
viene a sottrarsi alla repressione. 

Di rincontro, e per necessaria corrispondenze, i crimi- 
ni di violenza non avrebbero in nulla ecceduto la propor- 
zione media generale. 
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Se tuie sia stato ìd realtà l' andamento della cosa nuche 
negli unni seguenti ni IS56 ; o se, a malgrado dell' antece- 
dente cagione, sussista pur sempre, in via di risultalo ge- 
nerale, un qualche divario fra il nostro e gli altri paesi, nel 
senso di una prevalenza relativa dei crimini di violenza su 
quelli di cupidigia, è questione cui non sapremmo assoluta- 
mente rispondere per ditello di documenti; basti die i fulti 
recati portino la persuasione clic non bisogna Udore cieca- 
mente in certi risultali troppo assoluti, e che anche nell'an- 
zidetto riguardo il solo dato dei condannati non fornisce da 
paese a paese un termine rigoroso di comparazione. — L'ap- 
punto valgo, se non altro, ad educare viemmeglio ed eserci- 
tare in questi argomenti il crilerio statistico, die è lo scopo 
non ultimo a cui si mira col presente lavoro. 

Or eeco, u complemento, alcuni dati soinmarj pet 1863, 
lasciando le cifre assolute, e recando le sole proporzioni 
centesimali. 

Crimini di Crimini di 
cupidigia violenza 

Impero 60.14 36.13 

Lombardo-Veneto .... 65.22 27.68 

Ungheria 65.28 30.SS 

Paesi non ungarici in complesso 71.56 22.78 
Riguardo al Ì864, i datisi troverebbero calcolati pei 
singoli paesi e pei principali crimini e gruppi di crimini, in 
on' appesila tabella dell'ultimo Annuario ufficiale ; ma es- 
sendoci noi provati a verificare alcuni di quei risultali, essi 
ci hanno presentalo degli errori, o, se vuoisi, dei divari non 
indifferenti, coi rapporti che risultano dalle cifre assolute 
contenute nell'Annuario slesso ; e perciò vogliamo limitar- 
ci ud alcuni dnli sommar], come pel 1863, e da noi calcolali 
direttamente.. 
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Crimini di 



Crimini di 



Impero 67.49 

Lombardo-Venuto .... 65.08 

Ungheria 64.95 

Paesi non ungarici in complesso 72.1 2 



27.72 
28.43 
32.22 
23.78 



Questi risultati dell' ultimo biennio sono notevoli per 
più riguardi. — Confrontandoli anzi lulto con quelli degli 
anni anteriori, ) 856-50, si vede che le proporzioni dell'Im- 
pero in complesso hanno considerevolmente mutalo, e co- 
inciderebbero ormai quasi esattamente con quelle del paese 
nostro. Ciò è dovuto in gran parte all' influenza dell' Un- 
gheria, dove crebbe fortemente In proporzione dei crimini 
dì violenza. Considerando i soli paesi non ungarici, il diva- 
rio cogli anni anteriori si fa assai meno sensibile, e il paese 
nostro mantiene (quantunque in mudo meno spiccalo) 
la posizione relativa che abbiami! vedolo in addietro com- 
petergli. 

In modo meno spiccalo, dicemmo. — Ciò dipende da 
un fallo mollo inleressanle e curioso, il quale emerge 
dall'insieme di tulli i dati fino a qui riferiti, partendo dal 
4856. Ed è che nell'Impero in complesso, ed anche net 
soli paesi non ungarici, la proporzione relativa dei crimi- 
ni di cupidigia e di violenza mostra d'essersi alquanto alte- 
rala, elevandosi nel senso di questi ultimi, nell' intervallo 
che va dal 1856 al 1864. — Eccola infatti di due in due 
anni, coli' avvertenza clic a partire dal 1 860 non si com- 
prendono che i soli paesi non ungarici. Aggiungendovi 
anche gli ungarici, i divari sarebbero assai più forti. 
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Crimini di cupidigia Crimiui di violenza 

1856 83.73 13.80 

1888 77.03 20.11 

1860 76.88 20.46 

1862 77.28 20.16 

1864 72.12 2S.73 



Considerando in particolare i crimini di violenza, si 
vede che l' incremento e vera mente considerevole, se sn- 
elle non affatto regolare. Si va fra i termini estremi da 
13.86 (eoi paesi ungarici, che allora non si differenziavano 
^rantolio dalla media) a 23.73 (senni esu). Correlativamen- 
te i el imini di cupidigia scendono da 83.73 a 72.12. Guar- 
dando pm alle cifre assolute, può riconoscersi die il diva- 
rio Ila dipendalo piuttosto e principalmente da un incre- 
mento reale dei rumini di violenta, clic non da una sem- 
plice diminuzione di i|u.'lli di cupidigia: — risaltato, che 
in via ordinaria, non snreiibe pulito di buon sintomo. Dèa 
seconda dei veri progressi civili, se mai e vero che questi 
(e l'incivilimento in genere) tendano di preferenza a mo- 
derare la proporzione dei reati di violenza, facendo invece 
comparire più elevata, od anche elevando in assoluto, per 
ragioni in gran porle obbiettivo, la proporzione di quelli di 
cupidigia. — Lasciamo del reslo l' indagine delle cause, 
nonché la discussione particolare e l' interpretazione vera 
del fallo nelle presenti circostanze. 

Invece il paese nostro avrebbe dei rapporti comparati- 
vamente assai più coslanli. In particolare quanto ai crimi- 
ni di violenza, non e tanto che siasi abbassalo esso alla 
proporzione degli altri, quanto che gli altri souosi venule 
grado grado accostumili mILi proporzione di lui. — K orinai 
ben si comprende l' importanza della differenza. 
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A vduipiere il criterio 1 direttivo in Lullu questa discus- 
sione, occorre un' ultima osservazione generale, della mas- 
sima rilevanza. — Quest' e che le proporzioui antecedenti 
hanno un valore puramente relativo, per ciascun paese 
dislinlaineute ; ossia essi- sonò prese in relazione Mila cifra 
dei condannati di ogni paese in particolare : cifra, che es- 
sa medesima [iuò esst-iv in limi [iropor/ioiii. 1 più o [iii-n 
ftirié colla rispettiva popolazione. 

Un paese può offrire una proporzione di condannali 
dì una data specie comparativamente forte sulla cifra to- 
tale de' condannali suoi propij, séuza ciie per questo ella 
ecceda punto quella di altri, ove invece si consideri in re- 
lazióne alla cifra dei rispettivi abitanti. E reciprocamente. 
Tulio dipende dal l'atto che la proporzione essa medesima 
ilei condannati ih complesso sia più o meno elevata. 

Così, per es., nel Lombardo-Venelo la proporzione dei 
condannali Del 1862 rispondeva, coinè si e veduto, ud 1 
per ogni 1 ,754 abitatati ; è invece era di 1 per 880 nella 
Moravia, ossia doppia in questo paese in confronto del no- 
stro. Un crimine pertanto, che fra noi rappresentasse il 2 
per 100 di tutti i condannali, non fornirebbe a ragione 
d' abitanti una proporzione maggiore di quella che risul- 
terebbe per la Moravia, se quivi lo stesso criminè non 
rappresentasse che I' I per 100 soltanto del lotale. Neil' li- 
no e nelf altro paese avrehbesi in tale ipolesi il rapporto 
<li t condannato di qtaella specie per ogni 88,000 abilan- 
tì circo. 

È avvertenza anche questa da non mai 'dimenticarsi 
quando vogtìansi comparare i diversi paesi in relazione ai 
singoli crimini. (I metodo pin semplice sarebbe quello di 
■raffrontar sèmpre rolla popolazione. 
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Applicando questo metodo alle due principali Segone 
di crimini (quelli di cupidigia e quelli di violenza!, secondo 
le condanne occorse ne| i 862, e solve le considerazioni 
fafte poc'anzi circa le riserve con cui va accollo un (al da- 
to, ecco quale ne sarebbero i risultati. 

Crimini di Crimini di 
cupidigia violenza 

lo per abitanti : 



Austria Inferiore 






Austria Superiore . 


. i,2St 


4,716 


Salisburgo . . . 


- 1,094 


3,494 


Stiria ..... 


985 


3,302 


Cari ozia .... 


980 


5,340 


Carinola .... 






flomia-Triesle , 


. 1,046 


3,138 


Tiro.lo-rVoralberg . 


. 2,096 


4,243 




1,480 


7,938 


Moravia .... 


. 1 ,029 


6,993 


Slesia 


. 1,459 


6,528. 


Galizia 


■ 1,845 




Bucoviua .... 


1,705 


5,021 


Dalmazia .... 


. 3,064 


2,972 


Lombardo- Veneto . 


• 3,9 9Q 


4,931 


Media 1862 . . . 


. 1,399 


5,862 


. 1861 . . . 


. 1,508 


6; 144 


■ 1860 . . . 


1,644 


6,168 



Il massimo dei condannati per crimini di cupidigia, a 
ragione di popolazione, sarebbe adunque nell'Austria ìnfe- 
riflre; (l minimo in Dalmazia, e, cjm lieve divario, nel pae- 
se nostro. 
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Qui, ne! 1862, si conto un condoli un Lo di iole specie 
per ogni 8,000 olii tanti circa ; colà invece, in quel primo 
paese, uno per ogni 700, ossia più die quattro volte tnnio. 
— La media generale sarebbe stata di cirro I per 1,400, 
che è alquanto più del doppio che fra noi. 

Quunlo a' crimini di violenza, il massimo sarebbe della 
Carinola, indi della Dalmazia ; noi invece terremmo all' in- 
circa il mezzo, eccedendo alcun poco la proporzione gene- 
rale; e (IH o paesi ci [occherebbe precisamente il !)■" posto. 

Tenendo sempre presenti gli anzidetti criterj generali, 
passiamo ora ad una rapida rassegna dei singoli crimini, pel 
cui preciso concetto rimandiamo al Codice penale. 

C.po II. 

Specificazione. — o) Crimini di cupidigia. 

Il primo posto, e di lunghissima muuo, per importan- 
za numerica, è tenuto dal furio, e partecipazione net 
furto. Esso prende da sé solo all'incirca i due terzi, o po- 
co meno, del totale ile'condnnnali, cioè (in media generale), 
il 64.89 per 100 nel 1858. e il 08.49 nel 1859; con qual- 
che maggior divario negli anni successivi. 

Nel 1858 il massimo toccava alla Bucovina col 78.77; 
indi alla Croazia-Slavonia col 72.02. Seguivano Galizia 
(70.85), Slesia (70.30), Moravia (70.01), Boemia (69.42) ; 
e invece presentava il minimo la Dalmazia con appena il 
32.02, cui nccostnvasi maggiormente il Tirolo (45.80), poi 

Sei 1859 il massimo era ancora dulia Bucovina, ma 
più moderato, ossia 74.77, cui seguivano Ungheria (66.45), 
Voivodina (66.21), e Croazia-Slavonia (63.55). La Dalma- 
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zia rimaneva al minimo, presso a poco collo medesima 
proporzione (33.20), cui accoslavansi gli stessi paesi : Tiro- 
Io (45.30), Corniola (47.33), Lombardo-Veneto (48.42). 

Si hanno rosi dei gruppi ili p.iesi per le Ila mente demar- 
cati, secondoclit' vi prevalgono più o meno, in via propor- 
zionale, le condanne di furio ; gruppi che coincidono in 
generale con quelli più sopra avvertili rispcllo ai crimini 
di cupidigia in generale. E ciò è inevitabile, a cagione del- 
l' enorme preponderanza numerica del furto. Soltanto 
f Austria Inferiore offrirebbe un rapporto assai pi lì mite, 
sotto la media (60.83 nel 1858, e GI.28 nel 1859) ; il che 
vuol dire che vi sono eomparalivainutle più numerosi i 
crimini d' altra specie in quella stessa categorìa. 

Si vede che, a giudicare dalle cifre anzidette, combi- 
nate con quelle che esprimono la criminalità generale per 
abitanti, noi saremmo uno dei paesi dove sembro che si 
rubi meno ; ina sgraziatamente, e per quello ebe si e spie- 
galo pocanzi, la sola cosa che possa pronunciarsi con sicu- 
rezza si é che siamo fra i paesi dove si condanna meno per 
furto ; e, non è bisogno che si torni a ripeterlo, siffatta 
conclusione ha lult' olirò significazione doli' anleeedente. 

Giù l'abbiamo altra volta avvertito, v'ha fro noi tal dos- 
ile di questi reati, quella dei furti campestri, che sono di- 
ventali un vero flagello, e che sfuggono abitualmente ad ogni 
repressione, e spesso anzi nemmeno de nuncian sì. — Se anche 
altri paesi abbiano alcunché che vi somiglia, a tenore delle 
rispettive loro condizioni, e come sarebbero i loro furti 
delle fabbriche, boschivi, minerari, triste assomiglio dei no- 
stri rurali, e che del pari sol tragga usi per lo più alla puni- 
zione, è ciò che non sapremmo dire con sicura cognizio- 
ne di fatto. 

D' altra parie non vuoisi dimenticare I' avvertenza pur 
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folta che il furto è precisamente fri) que' reuli clis più fa- 
cilmente si moltiplicano per difetto di vigilanza ; uno dì 
quelli che possono in tal caso ripetersi imlelmitamente dai 
medesimi autori; cosicché un paese può in date contin- 
genze offrire una proporzione anche stragrande di furti 
realmente commessi, senza che siavi proporzionatamente 
eguale la cifra dei ladri, fi uno de' casi dove la criminalità 
obbiettiva può mairgionm'nte disboscarsi da quella che di- 
cemmo criminalità Kubbiettiva, accusando, non tanfo an- 
cora c direttamente la depravazione morale e civile, quanto 
In deficienza di prevenzione e repressione. 

Aggiungasi che il fur io e ad una volta fra ì reuli che 
maggiorine nle risentonsi delle cirenslanze economiche, 
prospere ori avverse, di un paese ; ed anclie per iale ri- 
guardo si sa in quali condizioni versiamo. 

Anche i dati anteriori e posteriori all'indicalo biennio 
1858-50 offrono all' incirca i medesimi risultali compara- 
tivi ; e i differenii paesi vi si dispongono per gruppi, che 
sono, con poco divario, i medesimi. 

In particolare nel 1886, la media generale uvea rag- 
giunto il 7t.7d per 100; il massimo era lenuto dallu Ga- 
lizia eoll'86.37 ; cui accosta vnn si la Slesia (83.50), la Boe- 
mia (78.05), la Moravia (77.30), 1" Ungheria (78.88), la 
Bucovina (73.48), la Crouzia-Slavonia (75.91} ; il minimo 
invece della Dalmazio col 82.64 ; cui venivano prossimi 
immediatamente, sebbene ancora a sensibile distanza, il 
Veneto (53.07), la Carriola (53.08), la Lombardia (55.83), 
il Tirolo (57. 1 0), nonché il piccolo Salisburgo (57.20). 

Per questo anno lauto, si possiede altresì il dato delle 
denunzie, ed esso <'■ singolarmente acconcio al caso nostro. 
Esse furono 67,498 nell' Impero, e 10,677 nel Lon) bar do- 
vendo, cioè 5,522 in Lombardia, e 5,155 nel Venejft. La 



L.'i.i i Lv Ci: 



prima cifra, quello dell' Impero, risponderebbe dlltì propor- 
zione di 1 per 534 abitami; la Seconda del Lottibardo- 
Vehelo, ad I pei" 4SI ; la Lombardia avrebbe dìilo I per 
Bl4, il Yenelo l pel- 444. Cosicché, in delio anno, la nostra 
proporzione sarebbe sLitu sensibilmente pili elevata di 
quella generale dell' Imperò, fi qilesto un nuovo suggello 
alle osseivàzioni fatte poeunzi circo la scarsa proporzione 
delle condanne di furio nel paese nostro ; e solo ci è im- 
possibile dire, per deficienza di dali, fino a che punto un 
simile risullnto possa assumersi anebe pegli anni posteriori. 

Nel 1&57, la media delle condanne era scesa a 67.-52 ; 
il massimo rimaneva, alquanto più moderalo, alla Galizia 
con 80.70, cui seguitava ancora la Slesia (78.88), poi la 
Boemia (74.01), l'Ungheria (71.98), la Moravia (70.52); il 
minimo, alquanto più elevato alla sua volta, spettava ancora 
alla Dalmazia con 45.12, poi ul Veneto (•53.12), al Tiralo 
(47.33), alla Caini ola {SO. 85), alla Lombardia (51.27), e 
più lontanamente a Gorizia -Tri est e (50.30). 

Comparando i dali dell' intero quadriennio J856-59, 
sono singolarmente notevoli i seguenti risultali generali 
(in via, sempre inteso, di semplici proporzioni relative, 
e non di un aumento o decremento assoluto della corri- 
spondente criminalità) : 

\ ° La media generale si abbassa considerevolmente, 
trapassando da 71.71 a 03.19, per una diminuzione gra- 
duale d' anno in anno. 

2. ° Gli estremi si raccostano ; e precisamente da 
8ti.37-82.64 nel t856, a 74.77-33.20 nel 18S9 ; però 
senza certa regolarità. — Per tole riguardo parrebbero 
somigliarsi gli anni alter ni, il 1856 e il 1858, il 1857 e 
il (859. 

3. ° ti gruppo dèi minimi Si mostra più costante di quel- 
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lo dei mattimi. — In particolare, in quest' ultimo, i paesi 
boemi (Boemia, Moravia, Slesia) si risentirono fortemente 
delie generali difficolta dell' industria e del commercio a 
quell'epoca, noncliè per qualche tempo di queliti delle sus- 
sistenze. 

Or ecco i dati più recenti, relativi al 1860-62. Vi ag- 
giungiamo la cifra assoluta dei condannati e la proporzione 
per abitanti, applicando il metodo più sopra indicato. 





Con da mieli 
di furto 


Per [00 del 


1 per abitanti 


Austria Inferiore. 


1,934 


67.76 


869 


Austria Superiore 


•534 


60.52 


1 ,630 


Salisburgo. 


104 


57.77 


1 ,4H 




909 


64.58 


1,162 


Carlnzio . . . 


308 


74.75 


1,079 


Corniola . . . 


239 


47.80 


1,974 


Gorizia-Trieste . 


364 


53.84 


1,481 




306 


51.07 


2,781 






72.90 


1,077 


Moravia . . . 


1,583 


74.66 


1,115 




337 


72.62 




Galizia .... 


2,314 


70.32 


1,986 


Bu covine . 


248 


68.69 


1 ,842 


Dalmazia . . . 


120 


44.60 


3,370 


Lom li ardo- Veneto 


610 


43.76 


4,009 


Totale 1862 . . 


12,616 


66.05 


1,638 


1861 . . 


1 1,869 


67.68 


1,74) 


- 1860 . . 


10,657 


65,05 


1,939 



Si vede eli e n eli' anzidetto anno 1862 il minimo sa- 
rebbe passalo dalla Dalmazia, elio era solita tenerlo, al 
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Veneto, che le veniva abitualmente dappresso, e cui spette- 
rebbe pure per rapporto alla popolazione. Siccome però 
la Dalmazia offriva i! minimo nella proporzione complessi- 
va dei condannati per crimini di cupidigia, cosi ciò signifi- 
cava se ni pi ice meni e eiie da noi erano relativamente piti 
numerosi i condannali per allri crimini di quesla cate- 
goria. 

Il massimo a ragione di abitanti sarebbe dell'Austria 
Inferiore, che pur offre uno proporzione relativa poco su- 
periore alla media; e questo massimo (I per SCI! abitanti) 
vale poco meno di cinque volte it minimo (1 per 4,009); lad- 
dove nelle cifre proporzionali, il divario non sarebbe die 
di 7 a 3, ossia mcn del doppiti. 

All'Austria Inferiore (dove al solilo riesce in pai'lico- 
lar modo influente la circostanza della capitale) sarebbesi 
accostala per tale rispetto la Carinzia, cui spellavo altresì 
in quell' anno il massimo proporzionale. 

Rei 1803, il furio diede neli' Impero (meno, come sem- 
pre in quest'anno, la Trnnsilvania) la cifra di 11), 844 sul 
totale di 33,ii36 condannali, di cui i 1,309 per 18,738 nei 
paesi non ungarici, 616 per 1,207 nel nostro, e 1,736 
per 2,720 nell'Ausil ia IiilVrmro. Vi corrispondevano le pro- 
porzioni di [ifl.17 per 100 nell'Impero, 60.33 nei paesi non 
ungarici, 47.40 nel nostro, 64. S5 nell" Austria Inferiore. 

Si vedo clic anclie in quesf anno il paese noslro man- 
lenevo, malgrado un certo divarionelle proporzioni, la stessa 
posizione relativa rìspetlo alia media. 

Allreltanto è a dire per l'anno seguente 1864. — Ecco 
il quadro completo pei singoli paesi, che noi abbiamo vo- 
luto calcolare, a re Ui Reazione di quello che si dà nell' An- 
nuario uffiziale, e che abbiamo riconosciuto non essere 
essilo. 
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Austria Inferiore . . 


Joiidamintidi furti) 
. 2,088 


Pei' 100 del l 
63.83 


Austria Superiore . 


468 


58.50 


Salisburgo . . . 


109 


48.01 


Stiria 


791 


57.77 


Corinzia .... 


107 


61.87 


Corniola .... 


. 251 


39.28 


Gorizia-Triesti,' . . 


355 


49.71 


Tiralo e Voralberg . 


270 


43.90 


Boemia .... 


. 2,408 


68.66 


Moravia .... 


t ,93 1 


73.15 


Slesia 


855 


65.86 


Galizia 


1,640 


ab. 10 


Bucovinu .... 


108 


52.80 


Dalmazia .... 


188 


43.72 


Lombardo-Veneto . 


732 


49.79 


Ungheria .... 


. 8,454 


57.19 


Croazia-Sluvonia 


570 


61.88 


Transil vania . - . 


. 1,107 


54.89 


Totale .... 


. 22,122 


58.81 



Invece l' Annuario uftizinle assonerebbe all' Austria 
Inferiore uno proporzione di 53.2, che ò un errore mani- 
festo, essendo le cifre assolute di 2,088 per 3,271 in totale. 
Nello stesso documento, il dalo della Slesia sarebbe for- 
nito in 61.0 per cifre assolute di 355 per 589, le quali 
rispondono invece allo proporzione do noi doto di 65.86. 
Allo Croozia-SIavonia avrebbesi ascritta lo proporzione 
di 53.3, mentre per 570 condannati sopra 92) in totale, 
sarebbe di 61.88. E cosi in altri casi. 

(.asciamo del reslo ogni particolare commento pei rì- 
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sullali. Si vede jierò die il paese nostro conserva quel suo 
carattere io nioilo abbastanza distìnto, formando gruppo 
colla Dalmazia, la Carniola, Gorizia-Trieste e il Tirolo, non 
contando il caso eccezionale di Salisburgo. 

Pei paesi non ungarici presi in complesso ovrebbesi la 
proporzione di 1 1 ,93 1 per 1 9,784, totale dei condannati, 
ossia 00,30 per i 00, quasi coincidente con quella del i 863. 

Raffrontando poi cogli anni antecedenti, e in partico- 
lare co! precesso triennio ISG0-G2, si riscontra un notevole 
abbassamento della proporzione relativa, che coincide con 
quello notalo rispeUo ai crimini di cupidigia in generale, e 
che ne c anzi la precipua cagione. 

Richiamiamo da ultimo che pel furto (e crimini analo- 
ghi, con cui si allenta all' altrui proprietà) sarebbe pur 
conveniente che fosse fornito, per quanto e possibile, an- 
che il dato del danno recato, come appunto si pratica in 
Francia ; e tanto meglio se il dato stesso si potesse porre 
a riscontro eolla ricchezza rispettiva del paese, ossia con 
ciò ebe propriamente coslituisce la materia dei crimine. 

È nota del resto la parie capitale, ebe nel sistema della 
legislazione austriaca, e in generale in quello delle varie 
legislazioni germaniche, si attribuisce all' entità del danno 
per determinare la qualità irimuiosa -ii:' furto e la gravità 
legale del medesimo : il ebe è una ragione di più perchè se 
ne debba tener conio sia tisicamente. 

Al furto si assomiglia strettamente per sua natura t' in- 
fedeltà, e partecipazione alt' infedeltà, e appena se ne dif- 
ferenzia pel carattere legale dell'atto che costituisce il reato 
(crimine esso pure, o contravvenzione, secondo il danno e 
la qualità del folto). — Nell'infedeltà ti trattiene o ti ap- 
propria a si (la cosa fidala), menlre nel furio si toglie {la 
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roba d'altri in genere). Quella e quasi un caso particolare 
di questo, di assai minor importanza slaiisticamenle. 

Nel paese noslro essa mostrava nel biennio 1838-39, 
una cifro proporzionale cuiiijuiralivumenle alquanto ele- 
vata:— 4.02 del totale sui condannati nel 1838, e 4.12 nel 
1859, il doppio della media generale (2.05 e 2.18 rispetti- 
vamente pei due anni), c il massimo dell'Impero insieme 
all' Austria Inferiore e Gorizia-Trieste ; ma che ricondur- 
rebbesi presso a poco alla inedia, e meno, contando invece 
per abitanti. — Simili risultati aveausi nel \ 856-57. 

Nel I8G2 noi non contavamo clic 22 condannati di 
questa categoria, su 4SG nell'insieme dei paesi non unga- 
rici, e sarebbe mono della mela della media in proporzio- 
ne di abitanti. 

11 1 863 avea fornito 56 condannati su 736, di cui 409 
nei paesi non ungarici; il 1864, 4 1 sopra 821, dei quali 474 
pei paesi non ungarici; ossia non del tutto ancora la media 
(a ragione dì abitanti), il primo di questi due anni, ed assai 
meno il secondo. — L' Austria Inferiore avea dato le cifre 
di 126 il primo anno, e 163 il secondo ; e vi si senle, come 
di consueto, l'inlluenza della capitale. 

Per quanto riguarda la repressione, e rispettivi rap- 
porti di desistenze, coazioni, iti.'., aìova osservare che la 
infedeltà si differenzia dal furto in ciò die l'autore ne 6 più 
facilmente conosciuto ; ma d' altra parte il reato obbiettivo 
dev'essere in molli casi di un accerlameato legale più 
difficile del furio, essendoché può riescile alquanto inde- 
ciso il limite che separa la responsabilità penale dalla re- 
sponsabilità puramente civile ; laonde vi é naturalmenle 
un margine più largo alle denunzie infondale od equivo- 
che, e ciò fors' anco a seconda delle abitudini e dell'indo- 
le dei vari paesi. 1 dati a farne concreta stima ci mancano. 
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Crimine che fornisce un indizio gravissimo a giudicare 
della condizione generale della pubblica sicurezza, è la 
rapina: più frequente clic altrove (in quei biennio 1858-59) 
nei paesi ungarici, e die fra noi invece ragguagliava, in ra- 
gione ili eifra proporzionale, con poco divario, la medio. 
Contavamo, cioè, l' l .8 1 per 1 00 noi 1 858, e l' l .05 nel 1 859 
di tutti i nostri condannali (colla solita avvertenza che 
le cifre proporzionali sono tempre prese pei due anni in 
relazione ni solo Lombardo-Veneto attuale), laddove la me- 
dia generale sarebbe stata di l.38,o 1.18, rispettivamente 
in quei due anni. Calcolando invece per abitanti, siffatta 
proporzione nostru si ridurrebbe (in media pei due anni) 
alla metà circa della generale ; e a tale ragguaglio noi ci 
saremmo invece accostati al minimo. 

Le cifre assolute erano siale di 120 condannali per 
l' intero Lombardo- Veneto (ossia 90 per la Lombardia e 24 
pel Veneto) nel 1858, e 1 1 nel 1830 per le attuali pro- 
Assai più elevate erano risultale le cifre e le propor- 
zioni nel biennio anteriore. La Lombardia avea dato 3G 
condannali nel 1856, rispondenti ul 3.33 per 100 del suo 
insieme ; e A I , ossia il 3.00, nel 1 857; il Veneto 24, pari 
al 2.50, e 38, ossia il 3.01, rispettivamente pei due anni. 
La media generale sarebbe stata invece di 1.91 e 1.5-1 
per 100, rispettivamente. 

Nel 1862, i condannati per rapina nell'attuale Lom- 
bardo-Veneto ammontavano a 40, e valevano più di un 
quarto di tulli quelli dei paesi non ungarici dell' Impero, 
compresi i nostri (153). 

Erosi, cioè, retroceduti al dato del biennio 185G-1857, 
che per le Provincie venete (non altrettanto per le lombar- 
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de nel 1 858). sembrava essersi assai mitigato nel succes- 
sivo 1838-59, se pure I' esiguilfi delle cifre pennellesse al- 
cuno sicuro comparazione in si breve periodo. 

E in generale, la rapina era vecchia piaga delle Provin- 
cie lombarde e venete, rispello olio quale la repressione 
sembra riuscisse abitualmente di una deplorabile insuffi- 
cienza, quantunque in Lombardia si avesse da lungo tempo 
in permanenza il giudizio statario. Nel 1856, la Lombardia 
offriva non meno di 494 denunzie sul tolale di 2,(351 in 
lutto f Impero, ossia ti» quinto, per una popolazione che 
voleva all' incirca '/ u , e 254 ne presentava il Veneto : — 
cifre relativamente e aurini dopo le tremende assise mar- 
cali di Esle, chiuse in queir anno stesso (I). — A fronte 
di cifre si elevate di denunzie, la Lombardia non conlava 
entro I' anno clic 30 condanne, c il Veneto 24 ; vale a 
dire 60 condannati in ludo, al confronto di 748 denunzie, 
che è men di I per 12; laddove nell' Impero in complesso 
uveansi 580 condannati per 2,05 1 denunzie, ossia 1 per 4 '/. 
all' incirca; e in ciò pure la proporzione generale era gran- 
(li'iuciile iihliiissiiifi ìI;iII;ì rsi^uilii ili-INi nostra propria, che 
vi era imputata. Prendendo infatti gii allri paesi, meno il 
Lombardo- Veneto, il dato sarebbe slato di 520 condannati 
in confronto di 1,003 denunzie, ossia I per 3 %„■ 

Cosicché da noi, a ragguaglio di denunzie e condanne, 
la repressione oveo men del temo di energia di quello che 
manifestava altrove : — deplorabile risultalo, da far se- 
riamente pensare nell' interesse della sicurezza e della 

(l)É certo cheque! formidabili gìudi/j, culle tante CDiidjnne ei cae- 
emioni capitali che ne roii:; e unirono, (lsvur.ii uvei infinito a scemale al- 
quanto la criminalità in genere negli anni seguimi i, principalmente pei 
reati pia gravi. Gioverebbe essili iIltiu' un.i s!;i!i?tim. con tutti i listi 
necessari per faine completamente ragione. 
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giustizia ; lanlu più che é ben raro che una deuumia di 
questa specie sia del tutlo infondata ; e che d' al ira parte 
la rapina è precisamente quello fra tutti i crimini, che più 
si ripete dai medesimi autori, una volta che possano tras- 
correre impuniti. 

Nel 1863 il Lombardo-Veneto diede ancora 30 con- 
danne sul tot a le di 5311, delle quali non più di 165 nei 
paesi non ungarici; e invece il 4864 non ne contribuì 
che 9 su 421, di cui 121 nei paesi non ungarici. — Enor- 
me in questo biennio è la cifra dell' Ungheria : ben 367 il 
primo anno, e 272 il secondo. 

A rutiline d'importanza numerica, il realo che occupa 
ini media (a mente il primo poslo dopo il furto, ù la truffa: 
— crimine o semplice co n I ni vv ormone, secondo la qualità 
detC azione, e l' entità del donno; — il reato del raggiro e 
dell' inganno, è quello che presenta 1© maggiori difficoltà 
nel suo accerlamenlo, a cagione della indecisione ed am- 
plitudine della sua definizione legale, che non sempre as- 
sente di distinguerlo con facilità dal semplice dolo civile. 

Seguendo vieti pregiudizj a' danni del nostro paese, 
direbbesi die silTullo realo debba essere in singoiar modo 
frequente fra noi; e tale appunto lo accuserebbero le cifre 
proporzionali del biennio I8SS-39; — il 12.68 per 100 dì 
tutti i nostri condannali nel 1858; il 18.98 nel 1859; ossia 
il massimo dell'Impero addirittura, in confronto di una 
media generale di 8,43 nel primo dei due anni anzidetti, 
© 8.27 nel secondo. 

M;i, oltrcchì' in sifl'afto . rimine è siu.-oliinm.'iile deri- 
siva la quantità relativa dell© cose c delle relazioni che 
possono offrire la materia e I' occasione dello stesso, quan- 
tità al sommo variabile secondo le circostanze, il modo di 
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vivere, la civiltà ; basta prendere anche qui la proporzione 
per abitanti, perche svanisca codesta infausta superiorità 
nostra. A siffatto ragguaglio, il 12 per 100 sulla cifra dei 
nostri condannati rappresone assai meno dell' 8 per 100 
sulla modi si seiierale dell' Impero (I). 

Le cifre assoluto sarebbero slato di 323 condonna- 
li (158 per la Lombardia e 107 pel Veneto) nel (858,elG7 
nel 185», sopra 2,753 e 2,570, totale dell' Impero. 

Ben più elevate, a ragione di abitanti, erano lo pro- 
porzioni dell'Austria e Salisburgo, Boemia, Moravia e Sle- 
sia, elio, insieme alla Dalmazia, mostravano seguire a poco 
disianza dalla nostra. 

Similmente è a dirsi dell' antecedente biennio 1856-5". 
In Lombardia i condannali per crimine di truffo raggua- 
gliavano il 10.44 per 400 del locale nel 1856, il 13.83 
nel 1857; nel Veneto avensi 1 1.24 e 1 6. 9 3, rispetti va mente; 
il ebe accostatasi al massimo relativo, ma ancora non lo 
raggiungeva. Queslo era (enulo dal Salisburgo eoi 20.00 
per (00 nel 1836, e dall'Austria Superiore col 17.88 
nel 1857. 

(1) N'Oli si mancò .lì impalami anche un numera eccedente dì Irurfe 
per tolse deposizioni in giudi:*), E forse il bit» materiale stori. Ma an- 
ta più o mei! Bramii.- .fra i:n tieìh nn^'iMimi.. v In <|nn1iia e cultura 
(lugli mipnluLi. «.nulli n."!-:! cui prt-s-'nli i filini ili pi- :'i'.L:ir- 1. I.,i i tp- 
atimoniu viene solilo uni rne - ll 1 1 1 : i il,i].p. ima noi [h-jcmsu d'inquisizione, 
poi al dibattimento Enaie, e 1' intervallo clic passa fra le (ine epoche è 
spesso assai grande. No accadono freu. n raitcmente delle contro lidia ioni, 
soprattutto nelle geriti più rrizzc riul contotLi, rt.inne, fico., accresciuto lol- 
volla dalla maggior iniponinzo ed isisiftisi/a del il i Ira ui mento, in confron- 
to delle deposiiiuni l'i, ti-; u-lio slail',» d'i;!quisizinue e constatate in proto- 
collo scritto, che poi conducono a processi e condanne. — Ignoriamo ciò 
che accoda in nitri paesi dall' Impero, ma la colpa è certo in gran parto 
del sistema, ed è una milioni' umi uliiniii ppi r-rn.uir],-.i li>, c rudi col diente. 



Oigiiizsd by Google 



— 201 — 

Calcolando a ragione di abitanti, noi cadevamo piul- 
(osto sollo che sopra la media generale, la quale era di 7.65 
pel -ISBtì e 8.85 pel 1857. Contavamo cioè 221 condannali 
(di cui (13 in Lombardia, e 108 nel Veneto) nel primo di 
questi anni, sopra 2,190, Ioide dell' Impero; e 399 (di 
cui 185 in Lombardia e 214 nel Venelo) sopru 2,678 nel 
seguente ; il che ncll' un caso è alquanto meno della cor- 
rispondente proporzione colla popolazione, e nel!' olirò un 
po' più. 

Nel 1856 le denunzie erano stuie 1 ,338 (666 in Lom- 
bardia, 672 nel Venelo), Bull' insieme di 16,153 nell' Impe- 
ro, ossia (come per le condanne) aitai meno detta media, a 
ragiono di popolozione. — Avensi, cioè, il rapporto di '/„ 
laddove, in proporzione di abitanti, avrelibesi tlovulo over 
quello di '/, circa. 

Alla sua volta l'anno 1862 non ovea dato che 126 con- 
danne fra noi, sul tolale (li 1,436. Quest'ultima cifra equi- 
varrebbe ad 1 condannalo per 14,381 abitasti dell'insie- 
me dei paesi cui si riferisce ; la nostra invece od 1 per 
19,413 soltanto. 

Questa volta sembra esservi in realtà quanto basla per 
asserire che non siami) noi vni'amciile ijui'lli clic più peecliia- 

iii i in .n L- iM-'ii" -li ■ iiiir I icniirifii. l ' \u.lf ni Ini- rii-r* 

per es. (colpa sempre la capitole, dov'è naturalmente al 
sommo l'incentivo c l'occasione per siffatta specie di cri- 
mine), co' suoi 297 condannati, avrebbe offerto lo stesso 
anno la proporzione di I per 5,662 abitanti, che è tre 
volte e mezzo la nostra : il Salisburgo con 22, una tripla; 
la Sliria con 108 una più elle due votte e messo maggiore. 

I doti più recenti, dell' ultimo biennio, non ismenlisco- 
no sosl nuzialmente una Iole conclusione. Nel 1863 le con- 
danne di truffa nel paese nostro erano state 117 sopra 
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1,922, ili cui 1 ,-408 pei paesi mio ungarici, ussiti assai me- 
no della media a ra gio ne di abitatili. I," Ausilia Inferiore 
□e avea daio 263, e la Superiore (che pure non ha la giu- 
sti Ce azione della espilale) 414. 

Alquanto più risentiln, ma non ancora eccessiva, allo 
stesso ragguaglio ili popolo, erti Iti nostra proporzione nel- 
l'anno seguente: 178 casi sopra 2,249, di cui 1,603 pei 
paesi non ungarici. Sarebbe all' incirca % di questa ulti- 
ma cifra, laddove per popolazione contiamo %. — L'Au- 
stria Inferiore toccava a 338, il piccolo Salisburgo a 35, 
e la Bliria a -138. 

Bensì a ragione di proporzione relativa uscivano an- 
che qui ilei rapporti assai disparali dagli antecedenti. In me- 
dia generale per l'Impero, la (ruffa ragguagliava il 6.1 per 
100 dei condannali. Noi invece davamo una proporzione 
quasi doppia (sul lolale dei nostri proprj condannali), ossia 
l'I (.3, che seguiva immediatamente a quella del Ti roto 
(14.0), e vi tenean dietro l'Austria Superiore (40.5) e l'In- 
feriore (10.2) (I). 

Pressoché ignole erano in addietro fra noi le condanne 
per falsificazione di carie di pubblico credito ; nessuna 
assolutamente nel biennio Ì83G-37, sopra 423 accuse in 
lutto l'impero nel primo di tali anni, e 88 nel secondo; 1 
nel 1838 su 44; 3 su 403 nel 1859; nessuna su 73 nel 
4862; 5 su 424 nel 1863; nessuna su 128 nel 1864. 

(1) Sono la proporzioni gioite, calcolale adi' Annuario ; ma in qual- 
che olirà vi è errore. Cosi Salisburgo con 36 condanne di truffa «opra va 
tomi s di SS7 condanne in tutto, rappresala uno proporzione del 15.4, e 
non lollanto de! 7.S, come reca I 1 Annuario ; la Stiria, con 138 par 4,389, 
eccede il 10, umiche toccure appena il 9.6, come si indica. 11 massimo 
«irebbe quindi in realtà del Salisburgo, e non del Tlroln, come risulte- 
rebbe dall' Annuario. , . 
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Invece abbondavano cimi para (iva mente quelle per fai- 
ti frazione di monete : 1 4 su 54 (di cui 1 2 nel Veneto) nel 
4836; 20 su 48 (di cui 14 in Lombardia) nel 1837 ; 13 
sn 88 nel 1838; 7 su SI nel 1859, e ben 2» su 26 nel 
1862; 22 su 26 nel 4863; 14 su 45 nel 4864. 

Pel primo renio scarseggia fra noi alquanto, in confron- 
to d' altri paesi, la materia e I' occasione; pel secondo vale 
precisamente l'opposto, in paragone di que'paesi i quali 
non posseggono die moneta di caria. 

Ciro III. 

I>) Crimini di violenta. 

Passando all'altra categoria (4), l'insieme dei 18 casi 
die la legge comprende sotto la denominazione generica 
di pubblica vintenxa (riassunti in 8 nelle tavole), e i quali 
tulli costituiscono un abuso violento della forza privata, 
che non parve poter comprendere sotto altri capi partico- 
lari, fornivano nel 1858 il 10.40 per 100 di tutti i condan- 
nati nel paese nostro, e il 6.50 soltanto nel 1839. La me- 
dia generale era rispettivamente di 5.95 e 5.99. 

Anche qui eccediamo la media relativamente, ma ne 
rimaniamo al di solfo a ragione di abitami. 

Le cifre assolute sarebbero stale di 197 (di cut 60 in 
Lombardia, 137 nel Veneto), sul tofule di 1,896 nell' Im- 
pera per l'anno 1858, e non più di 68 sopra 1 ,869 pel 
seguente. 

(0 Snelliamo au ordine, che in parta è diverso da quello più «opra 
indicato, che rispondeva eli' ordine del Codice, ina che serve meglio elle 
wwlogie:— differenza, art ogni indio, piirnmente (ormilo. 
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La Dalmazia axea dato il IH. IO pei' 100 de'proprj con- 
dannali nel 4857, e il 10.00 nel 4858; Gorizia-Triesle 17.40 
e 14.80, rispellivamenle; la Corinzia 15.77 e 5.66; il Tiro- 
Io 9.26 e 12.23. Sicché anche per questo riguardo il dato 
nostro non sarebbe ancoro dei massimi. 

Nò (ale era sluto nell' antecedente biennio: 7. 76 per 
lu Lombardia nel 1856, 3.66 nel 1857 ; 5.52 e 7.26, rf- 
spelliva melile, pel Veneto. Lu Dalmazia contribuiva anche 
allora il massimo : 1 6.55 e 1 0.80 ; Gorizia-Trieste saliva a 
0.18 e 0.06. 

Le cifre assolule erano di 487 (di cui 84 per la Lom- 
bardia e 53 pel Venelo) nel 1856, sul totale di 1,174 ; e 140 
(di coi 49 per la Lombardia e 91 pel Veneto) sopra 1,340 
nel 4 857. 

Assai più forte al paragone sarebbe riuscito il dato del 
4862, con 253 condannati nel Lombordo-Venelo sopra 
1 ,278, totale dei paesi considerali. Sarebbe un condannato 
circa per ogni 16,000 abitanti in media generale, e 4 per 
9,700 fra noi, ossia due quinti più in proporzione. — Ed 
era poi questo il tilolo decisivo, eiie in quell'anno faceva 
risultare alquanto più elevata della media, a rugione di abi- 
tanti, la nostra criminalità nei reati di violenza presi in 
complesso. 

In questo medesimo anno fra i singoli casi di pubblica 
violenza spiccavano a danno nostro: il ratto, eon 4 condan- 
nati su 7: cifre assai piccole, e (opto meno concludenti ebe 
nei biennio 4858-59 non eransi avuto ebe I sol caso sopra 
74 in totale, e 2 appena su 78 nel 4856-57 ; cosiechèque- 
sto crimine sarebbe anzi da stimarsi in generale de' più 
rari fra noi ; f estorsione, con 48 su 493 (non allreltanto 
invece nel 1 858-59) ; il malizioso danneggiamento dell' al- 
trui proprietà, con 4 4 sopra 72 (scarso invece nell'anzi- 
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detlo periodo) ; e ut sommo poi il violento ingresso neU al- 
trui tene immobile, dove, di 264 condannali in tulio, la 
meta esulta mente, ossia 1 32, spettavano alte nostre Provin- 
cie. — Sarebbe forse da ricercarne la spiegazione nel)' in- 
dole nostra, che più facilmente trasmoda a violenza ; non- 
ché nelle specilli! condizioni della nostra possidenza, c in 
particolare noli' incertezza dei confini e del possesso, per 
la imperfezione o mancanza d'istituti di accertamento le- 
gale della proprietà stabile; con «lire circostanze che con- 
ducono a numerosi eontrasli, dove non è raro che si tras- 
corra a vie di fatto, che la legge qualifica di criminose. 
Senonchè le cause sembrano dovei- essere d' indole più 
contingente e variabile, allorquando si riscontri, per es., 
che nel 1850 il Lombardo-Veneto attuale non avrebbe dato 
nemmeno un condannalo di questa specie sopra ben 201 
nell'Impero; e nessuno del pari la Lombardia (e 30 invece 
il Venete) sopra MS nel 1857. — Anche la pubblica vio- 
lenza mediante pericolosa minaccia non diede nel 1862 
fra noi che 15 condannali sopra 215. 

Nel 4863 il Lombardo-Veneto contribuì solo 05 con- 
dannali di pubblica violenza, in complesso, sul totale di 
1,87ti, di cui 1,273 pei paesi non ungarici, firanvi 37 casi 
di estorsione, 23 di pericolosa minaccia, 2 di ratto, H di 
maliziosi danneggiamenti, e non più di 12 (sopra 3tfl) di 
violento ingresso. 

Nel 1 86-Ì i casi furono 1 00 sopra 2,053, dei quali t ,375 
nei paesi non ungarici; e sovr'essi, A2 di estorsione, 26 di 
pericolosa minaccia, 2 di ratto, -i di maliziosi danneggia- 
menti, ed 8 (sopra 266) di violento ingresso. 

È poi notevole, fra altre particolarità, l'eccesso della 
pericolosa minaccia in qualche paese, specificamente ger- 
manico: — 47 nell'Austria Inferiore, 15 nella Superiore, 
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nel 4863 ; 83 e 30, rispedivamo il le pei ilue paesi, e 24 
nella Sliria, nel 4864; senza dire dell'Ungheria (288 nel 
I8U3, e IGI nel I8G4). 

Anello per le gravi tesi'ini corporali (senza intenzione 
di uccidere) abbiamo avuto nel 1858-50 una proporzione 
relativa superiore alla media ; ma pur inferiore invece a 
ragione di abitanti : — 13.14 nel 4858, e 14.46 nel 4839; 
laddove la media sarebbe siala di 9.67 e 10.78, rispettiva- 
mente. 

La Corniola saliva nientemeno che al 38.09 e 29.78, 
la Dalmazia al 24.60 e 29.20, il Tiralo aneli' esso al 2 1 .88 
e 17.95: paesi ben violenti e inunesebi al paroggio nostro ; 
mentre la Slesia aecomoduvasi allo modicissima proporzio- 
ne di 4.85 e 3.40, il minimo relativo nell' Impero, di poto 
ecceduto dalla Boemia e dalla Moravia. 

Le cifre assolute crani» fra noi di 305 condannati (di 
cui 192 in Lombardia e 473 nel Veneto), pel totale di 
8,175 nel 1858, e 148 sopra 3,332 nel 1859. 

Nel 1 856-57, i mussimi ed i minimi relativi aveano ap- 
partenuto agli stessi paesi : — Corniola 48.43 per 100 nel 
4856, e 24.67 nel 1857; Dalmazia 19.77 e 45 46 ; Tirolo 
48.75 e 21.30; cui leoean dietro la Lombardia con 12.88 
e 14.80, e il Veneto con 15.09 e 10.84. Le cifre assolute 
erano di 134 in Lombardia e 145 nel Veneto, ossia insie- 
me 270, sopra 1,628, nel 1856; 198 e 187 rispoltivamenle, 
cioè in tutto 885, sul totale di 2,364, nel 1857. — La pro- 
porzione media generale non avea superato 5.67 il primo 
ìi mio e7.8l il secondo, e noi avremmo «Ivan poco eccedu- 
to a ragione di abitanti. 

. La Slesia serbava il minimo proporzionale con 1.36 e 
4.62, e le si nceoslJivnno parimenti Moravia e Boemia, pae- 
si aflini. 
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ISon punto eccessivo era il nostro dalo neH862: — 20tì 
condannali bu 1,807, ossia % del totale, che è meno della 
nostra proporzione di popolo. I solili paesi ci vincevano 
al paragone. E, per es., la Carniolu contribuiva 12!) condan- 
nati, die vorrebbe dire, in proporzione di popolazione, ben 
725 fra noi, ossia più cbe tre volle e mezzo il dalo nostro. 
E parimenti ci superava a questo paragone la Stiria con 
■ili!), e il Salisburgo co' suoi 20. 

Nel 1863 il Lo ni bardo- Veneto diede per l'anzidetto 
titolo 1 1 condannati sul totale di 210, di cui HO pei paesi 
non ungarici; nel 1864, appena ■', sopra 227, dei quali 143 
pei paesi non ungarici, 

Non vuoisi poi lasciar inavvertito che la maggiore o 
minore frequenza di questo crimine, il cui carattere coinè 
tale (anziché come semplice contravvenzione) si fonda sulla 
gravità obbiettiva della lesione, può in qualche misura ri- 
sentirsi anche della circostanza che le popolazioni sieno 
nel libero possesso ed uso delle anni, o invece quasi com- 
pletamente disarmate, come fra noi. 

L' uccisione, ossia la morte di un uomo in conseguenza 
di un maltrattamento inflitto con pravità d'intenzione, ma 
perù senza la volontà deliberala d'uccidere (queslo caso il 
più grave di lesione corporale, che la logge costituisce in 
crimine distinto), forniva nel paese nostro 44 condannati 
(di cui 28 in Lombardia e 46 nel Veneto) su 390, totale 
dell' Impero, nel \ 888 ; eli su 370 nel I SS» : il cbe sa- 
rebbe assai meno dellu media, a ragguaglio di popolazione. 

Il biennio t8S6-b7 ne avea dato 73 fra noi, sul lotale 
di 629 nell'Impero; il 1862 ne contribuì 12 sopra Iti2 : 
proporzioni, che esse pure, allo stesso paragone, non avreb- 
bero nulla di eccessivo. 
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La Sliria nel 1863 ne dava li, e sarebbero nome 92 
per l'attuale Lombardo-Veneto ; 1 1 del pari la piccola Bu- 
covina; e 20 {che sarebbe il massimo di quell'anno, a ra- 
gione d'abitanti) la Corniola. 

Nel I8G3, il dolo nostro fu di 24 condannati, sopra 
8-50, dei quali 200 pei paesi non ungarici; nel 1864, di 20, 
sopra 971, di cui 216 pei paesi non ungarici. — Enormi 
nel biennio erano le cifre dell' Ungheria: 587 e 636, nei 
due anni ris petti v amen le. 

Ed anche qui, come per la lesione, può contare la cir- 
costanza del libero e più diffuso, ovvero interdetto o men 
praticato uso dell' armi. 

Alquanto grave la nostra partecipazione all' omicidio 
proprio (distinto dall' infanticidio) nel 1858: — 29 con- 
dannati, di cui 14 in Lombardia e 45 nel Veneto, sul to- 
tale di 230 nel 1858; eppure ancora inferiore alla media per 
abitanti. Appena 3 su 177 nel I8G9. 

Il biennio antecedente ne avea dato -15 sul totale di 512 
nei due anni congiuntamente : grave cifra, ma inferiore 
pur sempre alla proporzione rispettiva degli abitanti. 

E 7 soltanto su 1 17 (pei paesi non ungarici) ne trovia- 
mo nel 1862, ossia poco più dei 6 per 400, laddove n con- 
io di popolo il nostro contingente avrebbe dovuto essere 
all'incirca del 12 per 100. 

L' Austria Inferiore ne contava 12 in quell' anno ; lo 
Sliria 17, ossia come se noi, invece di 8, ne avessimo con- 
tribuito -iO. 

Anche le denunzie, nel 1856, non aveano offerto note- 
voli particolarità. Erano stale nel paese nostro 1 13 sopra 
1,607 nell'Impero, ossia meno pur sempre dello inedia a 
ragione d'abitanti. 
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Mei 18 US, te condanne per omicidio nel puete nostra 
furono 9 sopra 489, di cui 109 nei paesi non ungarici ; e 
nel 1864, 18 sopra 445, di cui 124 noi paesi non ungarici. 
— L'Ungheria da sola ne diede 127 e 291, rispettiva- 
mente nei due anni. La cifra dell'Austria Inferiore Tu di 18 
eie. 

Dato di capitale importanza, come ben si comprende, 
sarebbe pur quello delle cause che conducono ad attentare 
all'altrui vita, quale appunto suolsi fornire in Francia, 
e quand' anche sembrassero di so?erchio numerosi quei 
4,478 gruppi di motivi individuati, che ne deduceva il 
Guerry (1). 

Anche quello dei mezzi a elromenti, con cui l'omicidio 
fu perpetralo, è elemento di cui giova possederò il dato 
statistico; e innanzi lutto poi vorrebbesi avere la distin- 
zione dell'omicidio nelle varie sue specie legali (qualifi- 
cato, a semplice, ecc.), nonché quella del crimine con»«- 
malo od attentato, e delta differente compartecipazione 

Per tutti questi rispetti, le tavole austrìache riescono 
affatto manchevoli; c invece e esplicita e veramente prezio- 
sa la Relazione sarda 1857, clic distingue la qualità, i ino- 
livi, gli stcomenli- 

Quanto alle comparazioni che si fosse tentali di fare 
con altri Stati, noi ci limiteremo ad una semplice avver- 
tenza generale : quella di badare anzi lutto esattamente al 
concello legale del roalo. Sembra alquanto sti ano, ma nem- 
meno l'omicìdio ordinario {ossia astraendo da singole spe- 

(i)Op.cit. — Nello NgIbzì ■ tii>? ira, pure citata, ili queir opera si 

contiene il quadro rìnssimtivu di (ali mutivi. Essi ri ferisconsi non soltanto 
all' amici-dio criminoso in senso proprio nelle varie suo specie, ma ad 
"imi cbsh dì cecidio punibile il' «omo, jchzìi disti n tìnse. 
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uie distinte) non li a legai melile una definizione uniforme. 
Nell'Austria stessa, per es., il codice del 1808 non rico- 
nosceva omicidio (consumalo) se la morte non derivava 
come conseguenza naturale nccetsarìa della lesione intuita; 
e invece il codice uttuole prescinde espressa meo te da code- 
sto nesso obbiettivo, e basta clic la morte consegua anche 
per causa della costituzione personale dell' offeso,' per le 
circostanze accidentali sollo cui fu commessa f azione, o 
per cagioni intermedie e fortuite, in quanto queste sieno 
stale occasionate dati' azione medesima. Si comprende che 
la differenza può avere un certo valore statistico; e in mas- 
sima poi questo esempio dimostra sempre più con quali e 
quante precauzioni sia d'uopo procedere in lutti quesli raf- 
fronti, se voglia usi veramente legittimi e fruttuosi. 

Ancora più scarso fra noi f infanticidio t codesto omi- 
ridio specialmente qualificato, clic la maitre sola può com- 
mettere, ed essa pure soltanto durante il parto (ogni com- 
partecipe facendosi reo di omicidio qualificato fra ascen- 
denti e discendenti) : — 8 condannali (di cui 7 nel Veneto) 
sul totale di 224 net 1858; 12 sopra 256 nel 1859; appe- 
na 1 , e questo nel Veneto, sopra 125 nel 1856; e 12 (di 
cui 8 nei Veneto, che in generale soverchiava la l.ombar- 
bardìa) sopra un totale di 199 l'anno seguente; non più 
di I su i 17 nel 4862. 

In quest'ultimo anno l'Austria Inferiore ne avrebbe 
dato 12 ; it Salisburgo 7, con uno popolazione sedici volle 
minore della nostrana Carniola 8, e la Sliria <7:enormi 
cifre al paragone. 

U dato del 1868 fu di 3 sopra 247,. dei quali 119 nei 
paesi non ungarici ; quello del 1864, parimenti di 3, sopra 
263, dei quali H linei paesi non ungarici: modicissime pro- 
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porzioni, ad ogni ragguaglio. — - L'Austria Inferiore uveo 
dato le cifre di 1 1 il primo anno, e 1 5 il secondo, l' Unghe- 
ria esorbitava ancor più, con 127 e -134, rispettivamente. 

In generale l' infanticidio è crimine di repressione assai 
incerta, e lo provano anche gli slessi divarj, si forti, delle 

Addizionando i due casi ili omicidio, noi saremmo sen- 
sibilmente in vantaggio sulhi media generale dell' Impero a 
ragione di abitanti, cosi pei condannati, come probabilmen- 
te anche pei reali effettivo mente occorsi. 

Proporzione ben grave e alquanto superiore alla media 
per popolazione sarebbe quella di 8H condannali (47 nella 
Lombardia e 38 nel Veneto) sul totale di 439 pei- titolo di 
stupro ed altri crìmini di libidine nel 1858, e parrebbe 
legittimare alquanto l' imputazione o il sospetto, che troppo 
spesso ci offende, di essere (noi meridional i !) oltromodo 
inchinevoli a brutture e reali di carne. 

Nell' antecedente biennio il contingente nostro era slato 
complessivamente di <3I (78 per la Lombardia e 33 pel 
Veneto}, sopra un totale 845 : proporzione più modica e 
prossima alla media; e invece nel 1859 il dato nostro 
era di 15 appena su 383, e nel 1862 di 21 su 242, to- 
tale dei paesi non ungarici: — il che riesciva alquanto me- 
no della media per abitanti. 

L'Austria Inferiore (colpa al certo la capitale) dava in 
queir ultimo anno ben 68 condannali ; l'Inferiore 21, co- 
me noi, con una popolazione che è tre volle e mezzo da 
meno ; 7 ne contribuì il Salisburgo, il che vorrebbe dire 
per noi più dH6 volle tanto; il Tirolo anch'esso toccò 
a 28, e sarebbe il triplo per noi. 

flel pari, nel 1858 l'Austria Inferiore avea dato b,en 
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71 condannati, la Superiore 38, la Stiri» 25; nel I859 il 
dato dell' A ti stria Inferiore montava ad 87, quella dello 
Superiore a 17, quello della Sliria a 21, del Tiralo o 
25 ; e pressoché l' eguale eccedenza comparativo orasi pre- 
sentata in iguesli paesi anche l'antecedente biennio; sen- 
za che nulla vi fosse di notevoli! per le denunzie, nel 1856. 

Nel I8G3, sopra 337 casi, di cui 282 pei paesi non 
ungarici, la parie del paese nostro era siala di SU, che £ 
per vero alquanto forle; le due Austrie e Salisburgo in- 
sieme ne davano pero 7-f, con una popolazione poco mag- 
giore della nostra. Nel 1865 noi eravamo discesi a 27, 
menlre l'Impero montava a 718, di cui 288 pei pafesi non 
ungarici, e ben ini per le Austrie e Salisburgo. 

Consullandu la si-rie dei dati pei singoli paesi, si veg- 
gono (lino ad un certo punto) i crimini dì libidine tenere 
un andamento analogo a quello dell'infanticidio, per cerio 
nesso causale ebe naturalmenle vi esiste. Anche nel paese 
nostro ovrebliesi avuto nel 1897 il fatto di un'elevazione 
simultanea della cifra dell'uno e dell'altro crimine. Però 
l' esiguità assoluta delle cifre, e la loro grande variabilità, 
sono circostanze die rendono assai incerti i raffronti e le 
deduzioni. 

Ignoriamo del pari se.ua riscontro, che pur parrebbe na- 
turale, posso ravvisarsi tra l'infanticidio e i crimini d i libìdine 
(nonché il procuralo aborto) dall'una parto, e lo varia pro- 
porzione dello nascite Uletiiltmo dall' allra ; essendo in via 
ordinaria- da alien dorsi che quelli soverchino laddove que- 
ste si mostrano esse medesime in eccesso e reciprocamen- 
te. Certa, ad ogni modo, che per questo sintomo, non uni- 
co, ma indubbiamente assai grave, di moralità e cirìie one- 
sta di relazioni, al paese nostro compete un posto compa- 
rativameiue assai favorevole, a fronte di gualche altro, e 
in ispecie dei paesi germanici. 
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Noi non offriamo nemmeno il -i per 100 di illegittimi 
sul totale dei nati, quando vi ha lai paese, la Carinzia, che 
fornisce niente meno che il 40 per 400, ossia dieci volte 
tanto; Austria, Salisburgo e Sliria ecc edere hbero il 20 
per 100; i soli Confini Militari ci sarebbero superiori per 
questo rispetto, colla proporzione affatto irrilevante di 
circa ì %. — Ecco, per es., quale sarebbe stata la pro- 
porzione dei singoli paesi (non ungarici) nel 4862, come 
può dedursi dal corrispondente Annuario ufliiiale. e che 
essa medesima collima, senza sostanziale divario, coi ri- 
sultati delle in vote sul movimento della popolazione pel 
4851-37, precedente monte pubblicate, nonché coi dati po- 
steriori. 

Nascite Illegittima 
per 100 iti tutte le ■incile 



Austria Inferiore 26.83 

Auslriu Superiore 20.00 

Salisburgo 28.73 

Stiria , . 27.00 

Carinzia 39.60 

Ceratola ........ 10.00 

Gorizia-Trieste 8.82 

Tirolo e Voralherg 5.38 

Boemia 44.51 

Moravia 13.46 

Slesia . .' . . . . . . 43.49 

Galizia . 10.10 

Bucovina . . 10.10 

Dalmazia 3.73 

Lombardo- Veneto . . 3-93 

Media . . . 19.30 

I Confini Militari avenno dato 1.36 
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E notevole che i varj paesi potrebbero anche per tale 
rispello distinguersi in certi gruppi, i quali rispondono cou 
qualche approssimazione a quelli della criminalità in alcuni 
de' suoi rapporti più interessanti e caratteristici. Ritrag- 
gono, per es., del paese nostro la Dalmazia, il Tirolo (prin- 
cipalmente ilaliuno), e Gorizia-Trieste. 

Proporzioni del 20 e del -iO pei 1 100 di nascite ill&- 
gitlime sono tali da sgominare ogni nostra idea in questo 
argomento ; e tuttavia non si ha che a consultare le tavole 
della popolazione pel 1851-57 testé ricordate, per con- 
vincersi (in dove possa giungere la proporzione, ove in- 
vece dei paesi nel loro insieme, si prendano soltanto ì dati 
dei rispettivi eapiluoghi. Questi, in numero di 22, avreb- 
bero fornilo in media la proporziono di .50.68 per 100; 
Vienna in particolare sarebbe salita fin presso al 50 
{49.53), Praga a poco meno (48.89), Klagenfurt e Lintz 
avrebbero ecceduto il 60 (61 .90 e 62.22, rispettivamente), 
Olmiitz si accostava al 66 (65.86), e Gratz raggiungeva 
il triste apogeo col 67. 47. Più di due terzi di lutti ì nati 
ascritti a quest'ultima città erano adunque illegittimi, ossia 
gì' illegittimi superavano i legìttimi del doppio] — Venezia 
non dava dal canto suo che il 14.23. 

Bensì sarebbe errore ed ingiustizia (lo professiamo con 
intera imparzialità) l' assumere senz' altro questi rapporti 
siccome l'espressione del grado più o meno elevato di mo- 
ralità intrinseca della popolazione dei varj paesi ai quali si 
riferiscono. Non vi e dubbio che i risultati sono influili e 
per molla misura determinati da una folla di circostanze 
estrinseche, ed in ispecie dal diverso modo di vivere, e 
dall'ineguale proporzione dei due sessi nelle differenti lo- 
calità, e più nei grandi centri (le cui condizioni sono del re- 
sto per militi riguardi affatto eccezionali); nonché ila quel- 
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I assurdo economico e morale the sodo le restrizioni legali 
al matrimonio. 

Ma ad ugni modo, ciò che non va recato direttamente al- 
la moralità, vuoisi imputare alle istituzioni, alle abitudini, 
alle condizioni litorali e civili (ulte quante; e il dato mantie- 
ne pur sempre, per l'uno o per l'altro rispetto, la sua 
gravità (i). 

Scarsissimo fra noi t'appiccato incendio : — 25 condan- 
nati nell'intero quadriennio 1856-59, sopra un totale di 
764 ; I solo sopra 428 nel 4862; 4 ilei 1863, sopra 271, 
di cui 132 nei paesi non ungarici ; 2 su 314, di cui 4 06 
nei paesi non ungarici, nel 4864. — Enorme anche in ciò, 
nel biennio ultimo, la parte dell' Ungheria. 

Ingente In dira delle desistenze (80 per 100 nell'Impero, 
93 fra noi, nel 1836); c ciò per la natura stessa del fatlo; 
ond' è che accade similmente nnebe in Francia. 

(1) Nel Movimento dello ita/o civile del Segno a" Italia nel 1863, i 
compilatori di quel .1.» unieni) nfi"i?.i:i]-j. rilavando la scarso proporzione 
delle nascite illegittime nei paesi italiani (4.95 per 100 io media, ad- 
dii inno orto gli illegittimi e gli espoeti), in confronto d'altri paesi, come 
la Francia, l'Inghilterra, la Prussia, il Belgio, l'Austria, che stimano 
versare io migliori condizioni morali e civili, sospettano una deficienza 
nel dato, eoe accagionano i registri dello stato civile, perchè tenuti fino- 
ra dai parrochi. o A codesto privilegio di moralità (vi sì dice) noi non 
osiamo pretendere, eli è anzi pur troppo, seguendo ogni ragionevole indu- 
zione, v'* da ritenere il contrario, o — In Austria quella ragione non ter- 
rebbe, poiché i registri sodo fidali ai parrochi in tolte le Provincie del- 
l' Impero iodistìntameDle. È pur notevole come la proporzione del Ve- 
neto poco ai discosti da quella dell'Italia in generale. — In massima 
poi, se è di buona e virile scuola non vantar di soverchio i proprj prima- 
ti, giova altresì a certo punto non prestar una troppo ingenua credenza 
agli altrui. E se mai quella ragionevole indazione ai trovasse ìn seguilo 
contraddetta da più fidati documenti, non sarà questo il primo caso di lai 
latta che sì verifica nella statistica. Ne decideranno i dati piii recenti. 
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Cwo IV. 
e, d) Crimini politici e diversi. 

I crimini dell' ultime due categorie, ossia i crimini po- 
litici, e diverti, non presentano, come già avvertimmo, 
die scarse cifre, assai variabili per lo più, e che perciò 
non possono prestarsi a deduzioni sUilisticbo di qualche 
fondamento. I politici in ispecie, e la loro repressione, so- 
na influiti da circostanze versatili, che qui è superfluo di 
ricordare. Valga ad ogni modo qualche indicazione. 

[,' alto tradimento avea fornito 12 condannati net Ve- 
neto (e nessuno in Lombardia), sul totale di 80, nel 1850; 
nessuno nel 1857 e 1859, l nel 1898 ; I parimenti sopra 
•i nel 1862 ; 2 su 4 nel 1863, e 4 sopra 7 nel 18114. 

L' offesa alla maestà sovrana contribuì fra noi nel 
quadriennio 1856-50 enei 1802, in complesso, 18 con- 
dannali {dei quali nessuno nel 1859, e 2 nel 18G2), sopra 
un totale di ben 1,090 : proporzione assai scarsa al para- 
gone. — Mei 1863 se ne ebbero 0 sopra 145, dei quali -52 
nelle due Austrie e Salisburgo ; nel 1864, 5 sopra 172, dei 
quali 43 iu Austria. 

Nessuno ne diede /' offesa ai membri delta Casa re- 
gnante, sopra 38 in lutto, fra il 1858 e il 1862 ; I sopra 
li nel 1863 ; nessuno sopra 2 nel 1864. 

Nessuno del pari la sollevazione c ribellione, sopra un 
totale di ben 290 condanne in quei primi cinque anni ; » 
sopra 76 nel 1863 ; nessuno sopra 28 nel 1864. 

La perturbazione delta pubblica tranquillità diede fra 
noi 3 condannati sul totale di 40 nel triennio 1856-58; 8 
sopra 85 nei 1859 ; IO sopra 38 in letale nel 1862 ; nes- 
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suiiu sopra 57t (di ini 537 in Galizia) nei 1863 ; (2. so- 
pra 343 (di cui 291 in Galizia) nel L86i. — Sono varia- 
zioni portate dalla natura slessa del caso. 

Alquanto numeroso fra noi la perturbazione della religio- 
ne, con 13 condannati sopra 39 nel quinquennio 1 838-62; 
e per questo riguardo dislingucvasi singolarmente negli anni 
precedenti il Veneto, in confronto della liOmbardia. Esso 
aveva contribuito 5 condannali, ed l soltanto la Lombar- 
di», sopi'n un totale di 88 nel 185G ; 22 sopra 89 (e nes- 
suno la Lombardia) nel 1857 ; 1 1 sopra 89, ed l solo in 
Lombardia, nel 1838; Il sopra 86 nel 1859. — Il 1863 
avea dato 18 casi sopra 73 ; e il 1864, 30 sopra 128. 

E crimine per sua nuturu e circostanze di assai incerta 
valutazione e repressione. La prevalenza relativa che esso 
. presenta nel paese nostro c dovuta probabilmente, oltreché 
alle peculiari circostanze obbiettive in cui si versa, anche 
ad una maggiore severità di procedure <MUi in^isiratiira 
e ad uno maggiore attivila di denunzie. In particolare, nel- 
la bestemmia contro Dio, che fi uno dei casi di questo cri- 
mine, la giurisprudenza dei tribunali si mostra aliena dal 
ritenere che esigasi un dolo specifico, ossia la volontà real- 
mente deliberala di offendere la diviniti: ciò clic pur par- 
rebbe assai più giusto, e conforme anche alla natura della 
sanzione penale, trattandosi propriamente di crimine, e non 
d' allea minore tragrossione. 

• Eccedenti del pori fro noi le condanne per abtuo del 
potere d'uffizio; e questa volta, negli anni addietro, più in 
Lombardia che nel Veneto : — 96 nel triennio ISSG-58, 
di cui fiJ in Lombardia e 32 nel Vendo, sopra un totale 
complessivo di 208 ; 12 sopra 82 nel 1839 ; 24 su 47, Io- 
tale dei paesi considerati, nel 1862 ; 29 sopra 76, di cui 
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to nei paesi non ungarici, nel 4863 ; 17 sopru 88, di cui 
;>l nei detti paesi, nel 1864. 

Minimo invece il contingente netta seduzione all' attu- 
to : — appena 2 casi su 27 nel 1837 ; nessuno nel 1856, 
1838, 1839, che ne diedero in tulio 444 ; I sopra 4 I nel 
1862 ; nessuno sopra IO ne! 1868, e sopra 29 nel I8B4. 

Lasciamo le cause influenti ; notiamo solo che, a parità 
di altre circostanze, il risultalo può egualmente esprimere 
una maggiore inclinazione ad abusare del proprio ufliitio 
dall' una parie, o invece una maggiore sorveglianza e seve- 
rità di repressione. E ben si comprende quanto, a secon- 
da dell' una o dell' atira interpretazione, venga a differire 
la morale significazione del fatto. 

Il procurato aborto, ascritto nelle tavole statistiche a 
questa categoria dei crimini diverti, cosi denominali e di- 
stinti a ragione dell'impulso vario da cui sono determinati, 
si attiene, per inlimo nesso eausale od occasionale, come 
più sopra notovasi, ai reati e disordini contro il costume; 
però senza dimenticare che il reato stesso può dipendere 
anche da esagerazione di pudore, laddove appunto il disor- 
dine i: men comune e men compatito. 

Vuoisi altresì aver prosento, pei criterj statistici, la 
grande difficolta che incontra un (al crimine ad essere 
scoperto ed accertato. Ad ogni modo, le condanne di lui 
fatta sono nel paese nostro rarissime, e poco meno che 
sconosciute. Neil' intero quadriennio 4836-39, 2 sole con- 
danne (nel Veneto), sopra un totale di 149 nell'Impero ; 
nessuna, sopra 8, nei 4862 ; nessuna del pari nel 1868-64, 
sopra 102 occorse in totale nell'Impero, di cui 38 nella 
su la Ungheria. 

Anche I' esposizione di un infante (crimine inlluilo in 
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genere da una fot la di circostanze economiche e inorali, 
e tristissimo indizio esso medesimo), non fornisce in gene- 
rale fra noi ebe un tenue contingente: — S casi (di cui 2 
in Lombardia, 1 nel Veneto) sopra 54, nei 1896 ; 7 (di cui 
5 in Lombardia, 2 nel Veneto) sopra 43, ne! 1857 ; 5 (tulli 
nel Veneto) sopra 46, nel 1858 ; 2 sopra 64 nel 4859 ; 1 su 
23 nel 1862 ; nessuno sopra 60 (di cui 3 ! in Ungheria) nel 
1863 ; 3 su 52 (di cui 18 in Ungheria) nel 1864. — I di- 
vari annuali stanno al solito in corrispondenza colla gene- 
rale tenuità assoluta delle cifre. 

Contammo 33 condannati di calunnia sopra 362 nel 
periodo 1856-58 ; 0 su 480 nel 1859; 9 sopra 63 nel 
1862 ; 5 sopra 78 nel 1868 ; 6 sopra 116 nel 1864 : — 
cifre, nel loro insieme, notevolmente inferiori alla corri- 
spondente proporzione per abitanti. 

È crimine, rispetto al quale la repressione penale è na- 
turalmente soggetta a variare di assai, per la difficolti di 
scoprire e provare i fatti di questa specie, ed altresì di de- 
finirne ed accertarne il vero carattere criminoso ; in com- 
plesso però (e per quanto può esserne garante il dato delle 
condanne) nemmeno in questo riguardo non sembrano 
gran fallo forviarci le nostre passioni meridionali ! — Nel 
1856 le denunzie nel Lombardo-Veneto erano stale 142 
sul totale di 1,167, ossia men della medio, a ragguaglio di 
popolazione. 

Rarissimo il duello, di cui la legge austriaca fa un cri- 
mine a sé. — Nessun caso assolutamente fra noi ; nessu- 
no negli altri paesi, tranne 3 nel 1857, 3 nel 1858 (tutti 
in Ungheria), 1 nel 1863, e 2 nel 1864. 

È noto che la legge austriaca eleva a crimine il duello 
pei' sé medesimo ; ma la repressione effettiva agevolmente 
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fallisce, e in un recente caso, che sembra aver Catto certa 
impressione in altro paese dell' Impero, 1' anione della giu- 
stizia venne anzi arrestala per intervenzione sovrana. 

Rarissima del pari la bigamia. — Nessun condannato 
fra noi nei triennio I 856-58, sopra un totale di 42 nel- 
]' Impero ; ì sopra 11 nel 1 859 ; nessuno sopra 2 in mito 
nel 4862 ; nessuno del pari sopra 18 (di cui l (ì in Unghe- 
ria) nel 1863; e sopra 1 1 (di cui II in Ungheria) liei 
1864. 

Per ultimo, l' imito prestato a rei di crimine avea for- 
nito 31 caso di condanna sopra 259 nel triennio 1856-58 ; 
1 sopra 77 no] l«5U ; ben 18 sopra 40 nel 1862 ; 21 so- 
pra -112 (di cui 45 soltanto-noi paesi non ungarici), nei 
1863; 6 sopra 266, di cui 20 soltanto nei delti paesi, nel 
4864. 

I ilufi son troppo variabili c irrilevanti in via assoluta, 
per assentire una i|uolche deduzione accertata. Soltanto 
ne risultu una notevole eccedenza noi paese noslro nell'ul- 
timo triennio 1862-64. Esorbita invece anche per questo 
titolo P Ungheria, con 366 casi nel 1863, e 228 nel 1864, e 
in ciò pure si legge il riverbero delle condizioni eccezionali 
di quei paese. 
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PARTE TERZA 



■ SUZIONI PERSONALI OEI CONDANNATI. 



Le tavole passano a classificare i condannati secondo 
le loro relazioni pertonali, cioè: tetto, età, italo civile, 
rapporti di famiglia (con o senza figli), religione, profet- 
itene ed occupazione, cultura, iattanza, cittadinanza, e 
danno infine la cifra dei primi reali e quella delle recidive, 
nelle diverse categorie in cui possono qtiesle considerarsi. 

Tutti questi elementi, sia isolatamente, sia nelie varie 
loro combinazioni, linnno importanza più o men grande, 
c possono giltar lume singolare sulla condizione morale c 
civile del differenti paesi. 

Si noli altresì die vi è una certa corrispondenza fra 
le varie circostanze enunciate e le singole specie di crimi- 
ni; per mudo che il sesso. Tela, lo sialo civile, la profes- 
sione ed occupazione, la sostanza, la cultura, la recidiva, 
danno ciò che può dirsi una loro propria criminalità 
specifica ; se non sempre di qualità, almeno di grado, es- 
sendovi crimini clic abbondano comparativamente più o 
meno a seconda di una od altra delle anzidelte relazioni. 

Sgraziatamente il modo con cui si poterono elaborare 
i materiali per le (avole del 1858-59 (siccome deplorasi 
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anehe dagli autori uffiziali delle medesime) non ha assen- 
titu di tener conio di questo elemento della criminali là 
specifica ; solo vi si può fino ad un cerio punto supplire 
colle (avole anteriori. 

Nè le anzidette circostanze personali stanno in reiasio- 
ne soltanto colle varie specie del crimine nelle condanne, 
ma alimi con tulli indislinlamenie gli elementi della cri- 
minalità, processo e repressione in genere (variando, per 
es., o polendo variare, nelle cessazioni, o nelle assoluzio- 
ni, in generale o per un dato reato, la proporzione relativa 
dei maschi in confronto di quella delle femmine, degli ado- 
lescenti in confronto di quella degli adulti, dei recidivi in 
confronto di quella di coloro clic son di prima condan- 
na, ecc.) ; e già si è avuto a qualche altro luogo occasione 
di farne avvertenza. 

Certo avrebbe al sommo giovalo che siffatto atteggia- 
mento relativo della criminalità fosse stato posto in evi- 
denza in tutti e singoli i suoi rapporti ed aspetti ; e ciò è 
anzi necessario per una statistica che aspiri ad essere in 
tali riguardi veramente completa. 

Ne facciamo l'osservazione a norma di cui tocca; e in- 
tanto, contentandoci di quello che ci È fornito, passiamo 
dislintamente in rassegna le anzidette relazioni, nell'ordi- 
ne enunciato. 
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C w o I. 
Sesso. 

La donna compure in generale avanti la giustizia puni- 
tiva assai meno dell' nomo; sia per ragione intrinseca dell» 
sua tempera fisica e morale, sia per effetto delle condizio- 
ni ed influenze sociali sotto cui vive. 

Però nelf Impero austriaco ciò che può dirsi il rappor- 
to sessuale della criminalità offre dei divarj assai forti ed 
affatto caratteristici, a seconda dei differenti paesi. 

Nel biennio 1 858-59 la inedia generale dell' Impero 
era stota di 14.82 femmine il primo anno, e t4.3t il se- 
condo, per ogni 100 condannati d'ambo t sessi; cosicché 
le femmine non prendevano che '/, circa del totale. 

Il massimo era tenuto nel 1838 dalla Slesiu col 26.81 
per 400, indi dall' Austria Superiore (25.68), Boemia 
(22.87), Salisburgo (21.52), Austria Inferiore (19.68), Mo- 
ravia (19.51); cui seguivano dappresso Stiria (18.90), e 
Corintia (18.87) ; il minimo invece spettava alla Voivodina 
col 6.38 soltanto; cui seguivano jGori zia-Trieste (7.84), 
Croazia-Slavonia (9.40), Lomfiardo-Venelo (0.72), Carnio- 
la (9.88), Dalmazia (10.44), Transilvunia (tO.53), Tiralo 
(H. 62); il rimanente oscillava di poco intorno alla me- 
dia. — Il posto del paese nostro sarebbe stato il 16.", so- 
pra 19 a partire dal massimo. 

li' anno appresso, t859, il massimo era ancora della 
Slesia con 28.01, cui seguivano Moravia (23.78), Austria 
Inferiore (23.48), Salisburgo (22.44), Austria Superiore 
(22.84), Boemia (2 LIO), Carinsia (17.27), Stiria (16.10); 
e slava perimenti al mimmo la Voivodina con ti.7.S, cui 
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ma fiorino iile accostavnnsila Dalmazia (7.60), Croazia-Sla- 
vonia (7.91), Bucovina {8.92, in luogo di I2.0S dell'anno 
anlecedenle), Gorizia-Trieste (9.S2), Transilvania (9.53), 
Lombardo-Venelo (19.83), Tirolo ( 1 0.91), Corniola (H 33). 
— Il nostro posto sarebbe sialo il 13.", ossia un po' più 
accostato al medio clic non I' anno antecedente. 

In complesso il divario unnuo è poco considerevole, 
Iranno per qualche paese piccolo, come la Dalmazia e In 
Bucovina, maggio rm ente affetto come tuie da cause con- 
tingenti, e i varj paesi possono disporsi per gruppi abba- 
stanza bene determinati e distinti. 

E similmente era accaduto anche nell'antecedente bien- 
nio 1859-57. 

La mudin generale dell' impero era s lata nel 1856 di 
IG.G9, per lOu del totale; il massimo era parimenti nella 
Slesia, e saliva al 2G.33 ; seguivano Ausilia Superiore 
(24.78), Salisburgo (21.1S3), Boemia (23.31), Austria Infe- 
riore (23.02). 

Dava il minimo la Dalmazia eoi 7.82, cui seguivano il 
Veneto (8.91), la Lombardia {(M3); e i tre paesi Ibrmava- 
lie un gruppo a sé, profonda niente spiccato da tutti gli 
altri. 

Nel 1857 la media era di 15.58; il massimo, sempre 
della Slesia, montava al 28.34; seguivano Austria Supe- 
riore (25.66), Uiicovina (23.58), Salisburgo (23.35), Mo- 
ravia (22.64), Boemia (22.29) ; teneva il minimo la Lom- 
bardia con 7.10, e seguivano il Veneto [8.51) c la Dal- 
mazia (9.41). 

Risulta da i iè. clic, passando dal biennio 1856-57 al 
1858-50, la propnr/iumi del [mese nostro si era alquanto 
rialzata, accostandosi alla media, pur rimanendo ancora 
;i sensibile distanza da essa. >'el primo periodo valeva la 
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tneW, poco pio, della media generale ; nel secondo Invece 
prenderà già i due tersi di essa, e il rialto era stalo gra- 
ditale nei quattro anni successivi. 

Invece il dato più recente de! 1862 accuserebbe nuo- 
vamente oa ribasso, e lornerebbesi presso a poco alla pro- 
porzione del 485G. 

Ecco quale sarebbe slata in quell anno, pel singoli 
paesi in esso considera li, la cifra dei condannali maschi e 
Femmine, e la proporzione di queste sul totale: 



Condannili 









Propuriioce delle 








fcmmipesul totale 


Austria Inferiore. 


2,20» 


583 


20. 4 4 


Austria Superiore 


583 


134 


18.08 


Salisburgo. . . 


138 


42 


23.33 




1,163 


200 


18.27 


Corinzia 


333 


79 


10.17 


Corniola . . 


420 


71 


14.20 


Gorizia-Trieste . 


620 


56 


8.28 


Tirolo e Voralberg 


518 


74 


12.50 


Boemia. ... 


3,078 


776 


20.46 


Moravia . . . 


1,694 


426 


20.09 


Slesia .... 


362 


102 


24.98 


Galizia .... 


2,833 


159 


13.94 


Bucovina . 


326 


35 


9.69 


Dalmazia . 


258 


M 


4.09 


Lombardo- Veneto 


1,200 


104 


7.46 


Totale 1862 . . 


15,880 


3,212 


16.81 


1861 . . 


. 14,425 


3,t09 


17.73 


1860 . . 


13,554 


2,828 


17.32 








a» 
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Si vede che Ira gli anzidetti paesi il nostro terrebbe 
l'ultimo posto, dopo la Dalmazia, la cui proporzione estre- 
mamente bussa e troppo diversa da quella degli suiti an- 
tecedenti, non può considerarsi come significativa u causa 
deli' estrema modicità della cifra assoluta. 

Noi offrimmo, cioè, nel 4862 una proporzione di fem- 
mine condannale, che e alquanto meno della metà della 
media, e men del terzo del massimo, fra i diversi paesi 
considerati iiell' anno stesso. 

Combinando i dati dei vurj anni, e prescindendo da 
oscillazioni accidentali, emerge che il paese nostro fa gruppo 
distinto, miche in questo riguardo, con altri die più oi'di- 

rolo (italiano), Gurniola anch' essa ; ed altresì Cronzia-Sla- 
vonia, Voivodina, Tra usi Iva ni a ; ossia in generale paesi 
Ialini e slavi di mezzodì. 

E invece s' aggruppano in senso spiccatamente contra- 
rio Austrin e Salisburgo, Slesia, Boemia, Moravia, nonché 
Carinzia e Stirili, paesi prcvalenl emonie germanici e misti 
di Slavi se Ite n tri ima li. 

In quesf ultimo gruppo la cri mi nal Uà relativa delle 
femmine s' accosta almeno al 20 per 100, e in qualche 
caso Io eccede, avendu raggiunto in Islesia nel 1859 fino 
il 28 per 100 ; in quello invece rimane più generalmente 
al di sotto del 10, e potè scendere in singoli paesi a meno 
del ti '/,; e (caso singolare) lino al A per 100. . 

La differenza è adunque altrettanto decisa quanto 
tostante; e ne risulla un lineamenlo de'piu marcati e ca- 
ratteristici nella fisonomia della criminalità dei corrispon- 
denti paesi , per quanto la criminalità medesima viene 
espressa dalla proporzione dei condannali. 

Resta che se se assegnino le cause dominanti. — Po- 



— 227 — 

trebhesi forse Invocare il clima; e infoili i due gruppi rao- 
st rano corrispondere a latitudini alquanto diverse; In razza, 
e qui pure vi sarebbe diversità : Latini e Slavi meridionali 
dall' una parte, Germani misti ad altri Slavi dall'altra ; ma 
e clima e razza, con quanto vi si attiene di influssi fisici, 
di tempera fisiologica e morale, sono cause recondite, assai 
remote, modificate da allre ne' loro effetti ultimi, e che 
nella loro influenza, propria diretta, non poterono ancora 
condursi a sicura'e precisa valutazione statistica. 

Decidere del pari senz' altro che la più o men forte cri- 
minalità delle donne nei varj paesi, risponda ad un pio o 
men alto grado di moralità intrinseca del sesso, e ne di- 
penda come da propria primaria cagione, sarebbe veduta 
di soverchio parziale, e potrebbe peccare d' ingiustizia. 

Le cause immediate preponderanti sono altre, e certo la 
maggior somma di quelle differenze va imputata alle abitu- 
dini generali del luogo, e in ispecie alla maggiore o minore 
partecipatone della donna nelle faccende dell' ordinario 
vivere civile. — Si sa infatti quale grandissima differenza 
esista per tale riguardo fra il paese nostro e i paesi germa- 
nici. Cola sono numerosissimi i rami di servizio e le fun- 
zioni d'ogni natura elio commellonsi a donne, anziché ad 
uomini come fra noi. E naturale pertanto che laddove la 
dotina piti sì accosta alla condizione dell'uomo negli uffici, 
vi si assomigli altresì maggiormente nella criminalità. Par- 
leeipando alle occupazioni dì lui, essa partecipa insieme 
alle abitudini, alle tentazioni, ai pericoli, alle occasioni di 
cadere, ed alle cadute. 

Anche la costituzione industriale, a grandi fabbriche, 
siccome in Boemia, Moravia, Slesia, deve condurre all'e- 
guale conseguenza ; essendo considerevole, come ben si 
sa, la parte ehé vi prendono lf donne quali lavoratrici, e 
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in condizioni gcnei ahnenlc non troppo propizie a 1110- 
ralilà. 

Aggiungasi infine die que' paesi appalesano in genera- 
le, in confronto degli altri, e del nostro in particolare, una 
notevole preponderanza numerica del sesso femminile; 
uè guari si tralasci I' osservazione che Iole eccedenza di 
femmine in que' paesi deriva per gran parte da immigra- 
zioni, c risponde ad una popolazione mobile, accumulata 
principalmente ne'maggiori centri, la quale, per le occupa- 
zioni cui si applica e i contatti cui è esposta, inconlru or- 
dinariamente maggiori occasioni e tentazioni a delinquere. 

Però, se tali diverse ragioni bastino da sole a spiegare 
completamente il Tatto di quella differenza nel rapporto 
sessuale della criminalità, o se, e per qua I parie, sia d'uopo 
lame intervenire altre e più profonde, dell'ordine di quelle 
die furono più sopra indicale, egli è ciò che non saprem- 
mo con sicurezza decidere. 

Ed è poi bene inteso clic in tutto questo non trattasi 
ancora die deHa criminalità presa in complesso, dal solo 
punto di vista della quantità, cine del numero delle coti' 
danne, e non della qualità, ossia del titolo delle condanne 
stesse, o specie dei crìmini da cui dipendono: — demento 
capilaHssimo quest'ultimo, e del quale un quatebe cenno 
sì farà ben tosto, in quella misura che i doli l' assentano. 

Frattanto, ad integrare il criterio comparativo del 
dato, proviamoci a determinare la proporzione dei condan- 
nali dell' uno c dell' altro sesso rolla corrispondente popo- 
lazione maschile e femminile nei singoli paesi. — Qui pure 
la popolazione da prendersi sarebbe l'effettiva; ma que- 
sta non fu rilevata per netti od censimento del 1897, 
che considerò in tale riguardo soltanto la popolazione »»- 
iftoena, poco dall' nllra .differente nel complesso, ma molto 
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invece in relazione a qualche pai-titolare paese; però in 
seguilo si Tete una stima opp rossi moli va {ter sessi anclte 
della popolazione effettiva, e può vedersi negli ultimi 
Ananarj. 

Partendo adunque da questo dato, ecco il quadro dei 
risultati che si otterrebbero, pei paesi non ungarici, in quel 
periodo 1860-62. — Condannali: 





M*wbi 


t'animine 




1 per 


ibitanli: 


Austria Inferiore 


366 


1 456 


Austria Superiore . . 


. 59» 


2,672 






1,707 






2,082 






2,196 






3,B3S 


Gorizia-Trieste . 


. 4t3 


4,722 


Tirolo e VoralbCTK . . 


. 801 


5,886 


Boeiuiu 


. 726 


3,814 


Moravia 


528 


2,364 


Slesia ...... 


577 


2,808 


Galizia. . . . 


786 


5,162 


Bucovìna 


700 


6,528 




. 774 


«,597 


Lombu rdo-Venet» . . 


. 044 


1 1,804 


Media 1862 . . . 


. . 680 


3,315 






3,435 






8,763 



Si vede die le differenze ebe risultano da questo 
prospetto pei vari paesi sono di lunga m*ao maggiori di 
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quelle più sopra recale, e elle esprimevano \u criminalità 
relativa de! sesso senza riguardo alla popolazione corris- 
pondente. E ciò era bene da attendersi, dappoiché le dif- 
ferenze net rapporto sessuale do paese a paese si combina- 
no variamente con quelle che esistono nella criminalità 
complessiva dei diversi paesi. 

È anzi una particolarità che vuol essere notala, che 
in generale i paesi di più alta criminalità sono in genera- 
le fra quelli che offrono il rapporto sessuale , ossia il 
concorso delie femmine, più elevalo degli altri. [ due fatti 
di tul modo connessi cospirano ad elevare la criminalità 
relativa delle femmine a ragguaglio di popolazione. 

Cosi nell' Austria Inferiore la cifra delle femmine con- 
dannai» sarebbe stala, a ragione di abitanti, ben otto volte 
maggiore che nelle provincia noslre, rimanendovi ancora 
quasi tripla quella dei maschi. Cola la criminalità delie 
femmine equivarrebbe a guati due terzi di quella dei ma- 
schi fra noi, c sarebbe sensibilmente maggiore di quella che 
fra noi corrisponde, in quell'anno 1862, ai due sessi presi 
congiuntamente (I per 1,456 abitanti, in luogo di I per 
1,754 soltanto). 

Nel Salisburgo la proporzione avrebbe ecceduto di qua- 
si sette volte la nostra, e avrebbe del pari superalo quella 
che risponde fra noi ai due sessi uniti , quasi tei nella Sti- 
ria, alquanto più di cinque in Carinzin, e pressoché al- 
trettanto in Moravia e Slesia. — Gravi proporzioni, e che 
formano un Irisle riscontro morale a quel maggiore profit- 
to economico che si deriva da un più esteso impiego delle 
donne in uffici ed occupazioni, che le traggono fuori della 
propria famiglia e a vila ed abitudini che più si accostano 
a quelle dell' nitro sesso. 

Il sesso femminile non concorre neH'egual proporzione 
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tu lutti i crimini ind ialini a mente. I.a partecipazione vari» 
anzi grandemente da (.rimine a crimine ; e ciò dipende, 
come ben si concepisce, dall' indole e dui differente modo 
di vivere ed occupazioni dell' un segea in confronto del- 
l' altro. Ciascun sesso ha una propria criminalità specifica 
più o meno preponderante. 

Si comprende altresì quanto importerebbe di poter 
caratterizzale con bastante esattezza anche questo elemen- 
to, che più sopra dicevamo di qualità. Può anzi dirsi che 
esso sia di lunga mano il più interessante in tutta questa 
indagine sulla criminalità ite! sesso ; dappoiché, u decidere 
con intero giudizio, conta ancor più il conoscere il come 
che il quanto la femmina delinqua nei varj paesi. 

SenoDohe i tinti sono deficienti. Le Invole del I838-&9 
nulla dicono, e quelle del 1 85(1-97 contengono bensì alcu- 
ne jiri'/iosì! imiicii/iimi, mu clic riescono inadequate, e non 
permettono Lutt' al più che una veduta generale dell' argo- 
mento in alcuno de'suoi principali lineamenti. — Gioviamoci 
ad ogui modo di quel tanto clic può dedursene, e serva del 
resto cui tocca l' aver rilevato la lacuna. 

Anzi tulio, vi è nella legislazione austriaca tal crimine, 
r infanticidio, che non può essere commesso da altri che 
da donna, cioè dalla madre net parto. 

All' infum i di questo caso, il massimo della criminalità 
della donna si riscontrò, nel biennio 1856-57 in media, 
nell' esposizione a" infante, coli' 87.18 per 100 del rispet- 
tivo totale dei condannati ; poi nel procurato aborto, col 
76.19. Ed anche questo risultalo è chiaro per se. Si noli 
solo che, a differenza dell'infanticidio, il procuralo aborto 
non è crimine esclusivo alla donna, ma I' uomo pure vi 
partecipa, sia per concorso, sin procurando l'aborto senza 
la volontà della madre. 
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Parimenti è da attendersi cilt) di regola In donna par- 
tecipi piuttosto a crìmini die addi inumi uno astuzia e de- 
strezza, che non d quelli eiie si compiono per aperta vio- 
lenza ; ohe ella miri più direttamente olle cose che non alle 
persone. Per lo meno, quest'è il risultato ordinario e na- 
turale in paesi civili, o non di troppo rozzo e brutale co- 
stume. — Nell'aiuto a rei di crimine le femmine prendevano 
un terzo circa del totale dei condannati, col massima re- 
lativo nell'Austria Inferiore; poco meno nella bigamia 
(28.57), per quanto possono dire le cifre in via assoluta 
assai scarse; un quarto (2-5 .S3) nella calunnia : pressoché 
iiltreltonlo (24.51) neH* appiccato incendio, ed eccedevano 
i paesi ungarici, meno la Cromia, poi la Galizia; stavano 
sotto la media i germanici; e la proporzione annulla vasi 
quasi affatto fra noi, nonché in Dalmazia, Croazia, Bu- 

Grave pure la partecipazione neW omUidio, ossia tm 
quinto (20,72) del totale corrispondente ; ed è qui dove 
avrebbe singolarmente giovalo di possedere una qualche 
maggiore speci li (-azione, circa il modo del concorso, la 
specie dell' omicidio, il motivo, i mezzi impiegati ; ossia 
con quelle distinzioni clic sogtionsi fare in Francia e in qual- 
che altro paese, e che si desiderano dappertutto ; tornando 
altrimenti impossibile di car uperizzare nella vera sua na- 
tura la criminalità della donna per questo titolo. 

Rispetto ai el imini di cupidigia la criminalità del sesso 
si è riscontrata coincidente, presso a poco colla inedia ; il 
che vuoisi in gran parte ascrivere al semplice fatto aritme- 
tico che i crimini di codesto categoria eccedono di lunga 
mano per numero su tutti gli altri, e quindi sun essi che 
più contano o comporre la medio essa medesima. Ne fanno 
(' ossiti azione nuche i compilatol i uffizioli. 
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In ispecie, In truffa avrebbe dato il 18.80 per^Ou, cbe 
è un po' più della media ; e il massimo cadeva nei paesi 
delle Alpi e nell' Austria Inferiore. 

Nel furio aveasi il 18.02, cui massimo nei paesi boemi, 
moravi e slesiani, indi in quelli dell' Alpi e nell' Austria ; e 
invece la proporzione della donna nel furto icomparirebbe 
quasi (fast vemchwindet. Tav. p. i I I ), ossia sarebbe quasi 
nulla, fra noi (Lombardia e Venezia). .. I :j 

1 pochi cosi di contraffazione di carte di pubblico cre- 
dito davano il 15.16 per 100 di donne condannale; tutti 
gli altri crimini cadevano sotto il 15; e in alcuno la par- 
tecipazione era pressoché nulla, talvolta altresì per la na- 
tura stessa dei rapporti considerali, come, per es., nell' «Su- 
so dei potere d' uffizio. 

Meritevole singolarmente di osservazione ò quel risnfc 
tnlo del furto rispetto ni paese nostro. — Direhhesi cbe da 
noi la donna non rubi quasi del tutto. Ma resta sempre a 
sapersi se (ale sia veramente la significazione del fatto, o se 
in realtà accada che i furti delle donne, o in genere quella 
specie di furti dove la loro parteripazione fosse per avven- 
tura più estesa che in nitri, sfuggano più facilmente alla re* 
pressione ; come sarebbe dei furti domestici, dei campestri, 
in quanto pur giungano al grado di crìmine, ecc. 

Ad ogni modo il fatto é molto istruttivo, e conduce a 
qualche utile conclusione statistica. -Ed anzi tutto, ammes- 
so che risulti si poco elevata, e pressoché nulla, la crimi- 
nalità della donna nel furto, Be' viene, per necessaria con- 
seguenza aritmetico, che nell' insieme degli altri crimini 
ella sia proporzionai amen le più forte di ciò che risultereb- 
be dalla media complessiva. ...... .a 

E l'effetto è poi relativamente enorme, dappoiché fra noi 
il furto rappresenta da solo la mela e più di tutti i crimini 
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presi insieme Se quiudi, per estrema ipotesi, suppongasi 
die la criminalità della donna sia assolutamente nulla nel 
furto, ciò importerà senz'altro die essa sia doppia della 
medie nostra lottile in tutti gli altri crimini i-on giù irtamen- 
te ; ella sarà, per es., di i 6, invece ebe di 8, se tale è la 
media complessivo, compreso il furto. Se ammettasi invece 
che nel furto ella non sia che la melò della media, ciò tor- 
nerà a dire clie nel resto ella supera la media della meta 
tanto, e che in luogo di 8, è di 12. 

Altra conseguenza. — Se si ammette che in quel mag- 
gior numero dì furti che fra noi, in confronto d'altri paesi, 
sembrano sfuggire alla repressione, il rapporto sessuale 
dello criminalità sia presso a poco eguele a ciò che esso è 
bel rimanente che passa a condanna, quel fatto di una 
maggiore proporzione di furti impuniti, ossia di un minor 
numero di condanne per furto, deve far risultare più alta 
la criminalità complessiva della donna, in confronto di ciò 
ohe altrimenti sarebbe ; appunlo come in qualunque serie 
numerica la media sì eleva per dò slesso che soppri- 
masi dei termini inferiori alla media stessa. Se, per es., 
le proporzione dei Condannati per furto salisse dalla meta 
li Ite quarti del totale, e vi fosse nulla (per estrema suppo- 
sizione) la criminalità delle donne, anche-la media comples- 
siva di tale criminalità in genere si abbasserebbe ; e precisa- 
mente della metà. Dapprima aveasi, per ipotesi, una metà di 
crìmini che dava 0, e l' altra che dava i 6, donde: una media 
complessivi! di 8 ; ora invece avrebbonsi i ire quarti che 
danno 0, e solo un quarto che dà, come prima , i 6 ; donde 
una media complessiva di i soltanto. — E similmente in altre 
supposizioni. L'esempio può variarsi a volontà; e noi la re- 
chiamo principalmente ad illustrare il modo diverso con cui 
la specie del crlminp e il vario rapporto dell» repressone 
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può concorrere ad alterare il rapporto sessuale della cri- 
minalità, e intimare talvolta, negli etudj comparativi, la 
necessità di corrispondenti correzioni. 

la risultalo, e pei- quanto riguarda la criminalità della 
donna fra noi, ella e beasi più basso della media generale 
degli altri paesi dell' Impero presi in complesso, ma ver- 
rebbe assai più ad accostatisi se si facesse astrazione 
del furto, dov' ella è comparativamente al minimo. 

Di rincontro, sì ha difficilmente un' idea fin dove, per 
proporzioni assolute, ossia a ragguaglio di abitanti, possa 
giungere in qualche altro paese, e in ispecie nei paesi ger- 
manici, e parte degli slavi settentrionali, la criminalità della 
donna per furto. 

Prendasi, per ea., 1' Austria Inferiore, seaza dimentica- 
re chequesto paese verso, al solito, in condizioni eccezionali 
a cagione della capitale. Si É già veduto che in questo pae- 
se i furti rappresentavano nel 1862 una proporzione di I 
per 869 dello popolazione ; e poiché le donne vi parteci- 
pano all' incirca nella proporzione media generale di lutti 
i crimini, che sarebbe presso a poco di , ne deriva che, 
a questa stregua, e6sc avrebbero da sé sole fornito la pro- 
porzione di I per 4,343 della popolazione totale: — propor- 
zione, che è essa medesima poco minore di quella chs fra 
noi risponde all'Insieme di tutti i condannati di furto, jieno 
essi maschi o femmine, senio distinzione, e eoe pel detto 
anno si è veduta essere di poco più di I per 4,000 abitanti, 
-r- Vale a dire, che cola, nell'Austria Inferiore, i* toit fen- 
mine formicolio un contingente di condannati per furto, 
ohe, a ragione di abitanti, è poco minore di quello che 
contribuiscono fra noi i dm tessi congivntamtnU, 

Applicando lo stesso calcolo ad altri paesi di quel grup- 
po, troverebbe!" che Salisburgo. Sliria e Cari mia, Boemia, 
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Moruviu e Slesia, suumiinislrano proporzioni, le quali, se 
non volgono quella eccezionale dell' Austrie Inferiore, pren- 
dono però ancora t due tèrzi forse dì quella che corrisponde 
ai due sessi uniti nelle Provincie nostre. 

Soggiungiamo per ullimo, in via sommaria, i dati del- 
l' ultimo biennio 1868-64. 



Anno 4 868 : 





Comi a l 


nati froponione delle 
■pj^jjìne femmine mi totale 




28,898 


4,638 43.82 


Austria inferiore 


2,207 


513 18.86 


Lombardo-Veneto 


M9S 


104 8.04 


Dalmazia . . . 


2flfl 


19 6.66 


Paesi non ungarici 






in complesso. 


15,793 


2,345 15.74 



Anno 1864 : 



Impero. . . . 


32,747 


4,896 


4S.0F 


Austria Inferiore. 


2,676 


895 


48.49 


Lombardo-Veneto 


4,348 


122 


8.2» 


Dalmazia . . . 


403 


27 


6.27 


Paesi non ungarici 








in complesso. 


16,751 


3,033 


45.88 



- Questi l'istillati confermano gli anteriori in lutti i loro 
essenziali caratteri, e i divari, rispellivi non sono molto ri- 
levanti. La nostra proporzione vale i due terzi circa della 
proporzione generale dell' Impero, e un po' più della metà 
di quella dei paesi non ungarici presi net loro insieme. Ben- 
. H quesf ultimo dato, ed anche quello dell' Austria Inferio- 



Digitized Dy Google 



— 237 - 

re, mostro di essersi abbassato rispetto a ciò che era sialo 
iieJl'anteeedenle triennio. CIjo anzi, a partire dal 1861, ve- 
nendo al 1864, risulterebbe un abbassamento regolarmente 
progressivo dal 17. 7S al ili. 81, indi al 15.7), e per ulti- 
mo al 15.83 E sarebbe curioso di verificare in quale cor- 
rispondenza questo tallo stia coll'altro, altrove rilevato, di 
un aumento proporzionale di crimini di violenza in con- 
fronto di quelli di cupidigia, che mostrò verificarsi in quei 
paesi nello stesso periodo. Avrcbbesi di tal modo una nuo- 
va conferma ed un nuovo esempio di quel nesso che in- 
tercede fra il rapporto sessuale e la specie del reato, non- 
ché delle variazioni a cui può andare eventualmente sog- 
getto. 

Invece il paese nostro accuserebbe all'epoca stessa 
piuttosto un rialzo; ma non regolare, e elio scostandosi 
dal dato più moderalo del 1862, accennerebbe in qualche 
guisa di riportarci nuovamente verso quello del 1856-57. 
Ed è poi curioso che quel minimo del 1862 corrisponda, 
anche fra noi, ad un massimo relativo di violenza, che sa- 
rehbesi verificato in quel)' anno, laddove le considerazioni 
più sopro esposte avrebbero dovuto far sospettare piutto- 
sto il contrario. Ma tutto dipende dal riconoscere quali 
sieno le singole specie criminali che abbiano relativamente 
ecceduto o fatto difetto, ed nitrosi dalia possibilità che il 
rapporto sessuale abbia mutato nelle specie stesse. 

? Per ultimo, ove si consideri lo media generale dell' Im- 
pero, questa nel 1 863-64 sarebbe risultata alquanto più 
bassa di ciò che era stala nel 1 856-57. — E lasciamo 
del resto ogni più particolare indagine circa le ragioni del 
fatto. 

Interessami sarebbero pure le comparazioni con altri 
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stati, ealvo (bene inleso) a far il debiti) imito della diffe- 
renza nei concetti legislativi circa i varj reati, e della dif- 
ferente ampiezza della sfera propria criminale secondo lo 
diverse legislazioni. Ecco qualche dato. 

In Francia la criminalità delle donne (considerata nelle 
accuse per crimine) avrebbe mostralo dal 1 826 io poi una 
singolare costanza. In 35 anni, lino al 1860 ine! usi va men- 
te, essa non variò annualmente che dal 16 al 20 per 100 
circa del totale. Nel quinquennio i 856-60 ero stata di 1 7.8. 
— Sarebbe, con poco divario, il dato dei paesi non unga- 
rici dell' Impero Austriaco nel biennio 4860-62. 

Fortissime poi vi sono le differenze da crimine a cri- 
mine.. Per es., nel decennio 1851-60, fra gli accusati di 
omicidio volontario (meartre, distinto pure doWaisatainìo e 
dal veneficio) le donne non figuravano cbe pel 5 per i 00; 
e invece esse contribuivano il 27 Bell' incendio, il 35 nei 
furto domestico, e il 89 nell'estorsione di titoli e segnature. 

Anche il Belgio e l'Olanda presentano un dato prosai» 
mo a quello di Francia. Il primo di questi paesi diede nel 
1850-55 la proporzione di 17.3, e il jecondo, neM 854-56, 
quella dì 18.8. 

Pio forte sarebbe quella óV Inghilterra col 22.8 nel 
1855-59, e di Prussia col 22.5 nel 1854-60; il cbe cor- 
risponderebbe, con poea eccedenza, al dato medio dei paesi 
germanici dell'Impero austriaco per l'epoca rispettiva. 

All'opposto la Spagna nou avrebbe fornito nel 1860 
che la proporzione dell' 11.7, coni para li va mente scarsa, 
ma però piuttosto superiore cbe pari a quella del paese 
nostro, la cui condizione si trova cosi, pegli antecedenti 
raffronti, viemmeglio definita nella sua peculiarità. — Lé 
analogie più intime dovrebbero aversi con altri paesi 
dall'Italia. 
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Età. 

Pel Codice penale austriaco, l' età a cui comincia f im- 
pti (abilità criminale ù quella della pubertà legale, ossia dei 
14 anni compiuti. Nello stadio anteriore, fra gli anni IO 
(epoca della imputa bili tù penale in genere) e H4, il cri- 
mine è punito come semplice contravvenzione. — La dispo- 
sizione della legge è assolale, e non punto rimessa, come 
in qualche altro paese, alla discrezione del giudice a tenore 
delle circostanze. 

Dai 44 ai 20 anni l' imputabilità e la conseguente re- 
sponsabilità può dirsi men che piena ; poiché I' età costi- 
tuisce uno circostanza Mitigante, la quale esclude altresì 
in assoluto l'applicazione dellu pena capitale e del carcere 
in vita. 

Oltre i 20 anni la responsabilità è piena, sena 1 altra 
distinzione ulteriore. — In particolare la vecchiaja non è 
considerata a parte dalla legge austriaca, come da qual- 
che altra. 

Le tavole pei i 838-59 distinguono i seguenti atadj : 

I. Dai 1 4 ai 20 anni compiuti. 

II. Dal 21 incominciato ai SO compiuti. 
IH. Dal 81 al 40. 

IV. Dal 41 al 60. 

V. Oltre i 60. 

Secondo le istruzioni, le tavole complete dovrebbero 
contenere anche gli stadj intermedi 2< a 24, e 25 a 80 ; 
e invece quelle sommarie che figurano negli Annuari 
omettono anche lo stadio 31 a -10, limitandosi ai imallro: 
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14 a 20, 21 a 40, -li a 60, ed olire i 60; e all'opposto le 
anteriori del 18B6-57 distinguevano gli stadj 14 a 20, 2) 
a 30, 3i a 45, 46 a 60, ed oltre i 60. 

La partizione sommaria anzidetta risponderebbe più 
propriamente agli studj dell' adolescenza, della virilità fino 
al limite della maggior forza adulta, della maturità Uno 
alla decadenza, e della vecckiqja ; e le stesse tavole com- 
plete pel 4858-5!) vi si limitano nella discussione. ■,- 

Nei raffronti colla popolazione questi stadj sono altresì 
i soli di cui si possa tener conto distinto, io base al censi- 
mento del 1857, come si vedrà bentosto. 

É pero innegabile che a divisare acconciamente la cri- 
minalità secondo le età, che è uno degli elementi i più- ca- 
pitali di tutta questa materia, le distinzioni anzidette rie- 
scono affatto insufficienti. Converrebbe distinguere almeno 
per quinquenni, come si pratica in Francia, e mandar pa- 
rallelo in ogni raso al dato dei crimini quello corrispon- 
dente della popolazione, senza di cui manca la possibilità 
d' una comparazione veramente proficua. 

11 che fa sentire ad una volta quanto importi, anche 
per questo riguardo (che non ò esso medesimo il sol»), 
un' esatta rilevazione della popolazione nel suo riparto se- 
condo le età. 

Procuriamo ad ugni modo di utilizzare i dati in quella 
misura che ci sono somministrati. — ti seguente prospello, 
desunto dal documento uffiziale, e che rechiamo intero, a 
cagione della sua importanza, esibisce le cifre proporzio- 
nali per 100 dei condannati, a seconda, dei quattro stadj 
di elà orusidetli, nel biennio 18S8-B9. i ■: '-; 



H-SO al-40 I '41-W Olirei 60 



I8.W IRBtì Ì85S 1859 )8»8 l8!S9 1858 1859 

tóttlrla Inter. M.» t5.W B9MT BTJ» 15.53 4.6* W*> 

Austria Super. 48.43 30.30 58,01 53.81 40,80 22.8* 4M 3.06- 

SalLburgo 49.00 48.69 60.38 60.30 33.80 30.31 1.87 DA*! 

Stìrla 48.44 48.04 60.23 09.42 40.76 49.30 4.64 8.84 1 ! 

CuriAzia 46,77 35 60.85 67.44 30.66 45.28 9.82-2.8ÌÌ 

Carriola 45.03 48.07 60.30 65.33 46,44 43.78 2.37 9.9SP 

Gum.-Trk*Le 22.56 17,94 58.91 60.99 45.30 18.38 3.77 2.69' 

Tirolu e Yorul, 9.70 43.59 74.72 68.80 17.M 47.44 4.04 iskll 

Boemia 45.84 45.04 tOXf* 60V4» 84 .44 24.64 3.08 S.4«; 

Moravia 46JI4 47.67 60.50 68.81 20.70 30.76 9.48 -!.«" 

Slesia 48,49 48.06 09.56 01.30 4 7.39 48.07 4.93 «13 

Galizia 49.04 9.62 64.05 65,48 94.00 22.66 2.01 3.*ft> 

Bueovina 49.78 44.77 68.70 68.63 935 15.69 3.40 0.99'' 

Dalmaiìo 43.46 15.90 05.48 66.40 47.86 40 00 8.S5 9.4©'" 

Lorob.-Yenelo 46.80 15.79 66,30 67!fl8 46.40 44.65 1.74 9,68'' 

Ungheria 48.33 18.65 60.44 114.(12 44.44 45.36 ). 52 1.37 

Volvod. e Bau. 17.60 14.05 66.00 70.5& 1543 44.80 0.97 0JW 5 

Croni iu-SLi.. 13.31 il. 112 00 AS 74.76 16.35 Ì6.9B *.S6 4*9*' 

Transilvania 1584 15.30 68.37 05,08 14.40 17.11 4.40 -2.8tP 

Media 16.91 16.87 64.15 63.50 47.09 47.68 4.92 2.00 4 

Neil' antecede ti te biennio 1836-37, i risultati erano 
stali i segnenli, giusta la divisione seguila nelle' rispettive 
tavole. 
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1866 18S7 ISSO 1837 IBM 1857 I8B6 18S7 

Austria lnfer. 29.61 31.93 67.32 64.86 8.33 41.21 1.84 1.03 

Anuria Saper. 30.00 17.11 67.02 68.27 10.84 12.49 3.14 3.3» 

Salisburgo 16.85 11.88 67.91 76.46 13.00 12.57 4.65 0.60 

Stiri» 16.80 17.30 68.18 68.16 13.60 13.30 3.47 3.16 

Carimi!. 17.71 32.78 68.06 61.18 12.86 14.35 1.30 1.89 

Camini» 16.71 16.16 71JB 73.88 0.34 8.73 3.70 1.63 

Gorii.-TiiestP 38.10 33.30 60.8B 63.57 8.57 11.01 3.46 2.12 

Tiralo e Voral. 17.66 UM 67.18 73.54 13.60 10.31 9.66 3.64 

Boemia 14.34 16.13 68.00 66.81 14.40 14.41 3.46 3.66 

Moravia 30.36 16.87 64.43 07.18 1360 19.90 1.73 3 80 

Slesia 17.86 18.41 69.37 68.60 ll.l» 10.83 1.60 3.16 

Gallila 17.66 14^4 71.04 73.38 10.11 11.32 1.30 1.48 

Bucovìoa 36.49 35.30 63.36 64.12 7,65 7.65 8.77 8.94 

Lombardia 30.08 90.85 68.67 66,22 9.94 10.09 1.11 9.S4 

Veneita 14.67 17.17 69.03 69,94 13.40 0.40 8.03 3,40 

Dalmazia 19.41 10.98 85.06 70,08 3.30 15.61 0.23 8.48 

Ungheria 91.69 18.33 67.55 71.61 9.30 0.08 1.47 0.08 

Voivod. e Ben. 39.60 20.84 68.79 60.88 7.73 7.59 1.05 1.60 

Croaeia-Slnt. 13.16 16.69 78.73 74.37 7.46 7.13 0.66 1.99 

Ti ansilvani» 19.58 17.70 71.11 71.34 7.90 9.44 9.09 1.62 

Meriia 19.16 17.78 68.40 69.60 10.56 10.88 1.88 1.80 

Arrestiamoci un Iralto, a cavare alcune deduzioni 
succiale die emergono di prima (accia da tutti questi dati. 

Anzitutto la media generale si potrebbe esprimere assai 
semplicemente cosi, avuto principalmente riguardi) al bien- 
nio 1858-5»; 

V'ha il* setto circa di condannati che appartengono 
allo stadio dell' adolescenza dai 14 ni 20 onnr'; — quattro 
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tetti, o poco meno, entrano in quello della virilità dal 21 
ai 40 ; — tm altro tetto crescente sta fra ta maturità e la 
decadenza dai à\-ai 60; — e in/ine, scartamente un 2 per 
100 in quello della vecchiaia, oltre i 60 anni. 

Il data del paese nostro, negli attuali suoi limiti, coin- 
cideva allora, con poca differenza, eolla media generale del- 
l' Impero. 

Neil' antecedente biennio erasi mostrala alquanto più 
forte la proporzione del primo stadio, e la divisione adot- 
tata in quelle tavole comprova che nello stadio intermedio 
dai 46 ai 60 anni capisce un po' più di un decimo di tutti 
i condannati. . 

Comparando più specialmente le proporzioni del primo 
stadio, quello àeW'adotetcensa, e badando al risultato com- 
plessivo del quadriennio, e) vedono più spiccatamente ecce- 
dere G orizi a-Triesle, Austria Superiore ed Inferiore, Un- 
gheria; e con minore costanza anche Salisburgo, Corinzia, 
Stiri* ; alquanto pure Lombardia nel 1856-57; e in modo 
più saliente, in quel biennio, Bucovina e Voivodina, che 
scadono invece alquanto nel seguente. 

Offrirebbero complessivamente il minimo Dalmazia, Ti- 
rolo, Croazia-Slavonìa, Galizia. 

I gruppi ebe siamo solili incontrare per analogia di 
rapporti, reggono di tal modo in parte, ma non compiuta- 
mente anche in questo caso; ed è poi notevole la forte va* 
riabilità dei rapporti stessi da anno ad anno nei singoli 
paesi, e soprattutto nei più piccoli. 

Lasciamo particolari rilievi sugli altri stndj, che ognuno 
può fare agevolmente da sé. 

Ecco invece ! dati del 1860-62, secondo le quattro 
classi di eia del 1858-59, e coli' aggiunta delle cifre asso - 
tuie: " : "' ; ' ' "' v "' - ' : ' ! '' : 
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Anstrin InTer. 
Attici* Supsr.- 
Salisbnrgo 

Stjria - ; 

Carina.ia.-. 
CarnioV, 
Górii.-'frie'iie 
Tirolo éVnrnl. 
Boemia 
Moravia 

sua» 

GaUste r i -.: 

BlKQvwa : 70 10.39 388 65.03 48-13.39 8 4.39 

Dalmazia , 37 43,75. 904 74.79 16 Mi B 4 .94 

L R mli.-Venc[Q 236 46.03 S2B 59.44 29 i a 1.00 39 2.87 

'Medi* 4868 8,800 46.75 41,700 64.72 3,724 40.49 387 8.04 
4864 3,015 46.87 40,700 64.58 8,880 48.14 440 2.31 
-iT - .4860 3.8R0 47.57 40,403 64.68 3,044 48.69 355 2.46 

Questi risultati accuserebbero nel complesso una cerio 
rlimìnuzione .nello stadio -della viritm. in confronta del 
4 858-59; ma può riscontrarsi die ciò deriva dall' omissio- 
ne dei paesi ungarici ; e del resto la media generale pre- 
senta nei tre anni una costanza, scolare, in confronto 
delle variazióni assai più pronunciate dei singoli paesi, 
.... Di quesji si aggruppavano più spiccatamente intorno 
binassimo, nel 1862, rispetto al primo sladio, le due Au- 
strie, e in i specie i'infcriore, la Carinzio, ed anche la BU09- 



747 25.40 4,640 56.76 

- 436 4806 ■ 434 60.44 

20 46.44 4 06 58.88 

254 17.84 800 C&54 

94 82.08 357 f.2.37 

89 47.80 340 03.80 

400 45.68 445 67.30 

' 70 44.88 1 300 BB.69 

89» 46.67 2,349 60.74 

348 46.44 4,804 64.03 

72 45.54 100 04.43 

846 40.54 8,437 64.64 




464 40.26 - 52 4.58 
486 48.06 - 44 4.97 

38 24.44 7 3.90 

354 47.83 28 4.00 

57 43.83 ; 7 4.78 

: 84 46.80 8 4,60 

443 46.78 48 Ò.40 

423 30.27 0 4.73 

847 20.00 84 4.63 

443 90.80 35 4.67 

84 48.40 0 4.06 

748 22.35 73 2.83 
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viiia ; e invece ■ tenevano il minimo, <> vi si .urcusUminn 
maggior meni e, Galizia, Tirolo, Dalmazia. 

Il massimo (23.40, Austri il Inferiore) valeva il mfoima 
(10-51, Galizia) all' incirca di due volte e mezzo, 
, . Al Lombardo- Ve ne Lo continuava a spellare quasi pre- 
eisamenle lu nie^iu.. ; . ,. ^ ... _ ( ti'U-^m !ìv 

L'ultimo biennio 1863-6! diede i seguenti risultati, 
cifre assolute e proporzionali, Hie qui riportiamo pei sin- 
goli anni senz'altro commento, y 

Anno 1863 : ; ' ' . . 

14.(0 ; 8f-W ' .41.60 Oltrei60 

C™Ua- Piqui» CMid.il' Piojnii CoaiW rioni* Cu- Tr.™- 

■.!■.-!.■ ■ r« — " ^ ...- v .-i™ì .ìì- 
Impèrò. u . 6,403 16.41 21,763 84.95 6,757 17.17 893 1.77 
Aiistrfn Ittfcr. 635 23.96 1,646 60.51 405 14.89 . 44 1.61 
Loi>b.-V« n eto 333 1 7.97 737 56.82 284 31.90 43 asi 
Paesi non un- 

gàr. in compi. 3,215 1T.I6 11,598 «1.89 3,524 18.81 401 2.14 
| - Anno 1864; ' ; 

Hnper».' .' . 5,810 16.45 24,4Ì3 64.98 6,567 17.46 793 2.14 
Austria Ififer. 695 21.25 1,979 60.50 696 16.08 71 2.17 
Ldmb.-Veneto 386 16.05 866 58.38 327 22.26 51 3.47 
Paesi non un- ■•■■■■.* 
gar. in compi. 3,360 lfi.43 1 3,373 63.53 3,717 18.79 444 2.26 

Seoonciiii le anzidette )iropoi'3Ìo»i non conseguono an- 
cora la loro completa signilìe<ii|ioue; ig particolare esse non 
.fiQssottQ nulla apprendere circa la ui^ggiore o minore j*ro- 
ff «tfione al eftWfnf , p fraquenza fumigo di.esso, che vogUasi 
adjrf, se prima mm sicao peste esu.' medesime, a riscontra 
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di quelle che esprimono io modo corrispondente la ripar- 
tizione della popolazione. — Allora soltanto che si conosca 
colla cifre proporzionale dei condannati nei differenti aladj 
di elà anche quella degli abitanti che vi corrispondono, 
si può fare esalta estimazione dove sia in realtà più intensa 
la criminalità relativa, cosi di elà in età nello stesso paese, 
come nella comparazione dei varj paesi fra loro. 

Questo calcolo si trova già bello e apprestalo nei docu- 
menti uffiziuli, tanto pel biennio 1856-57, quanto pel suc- 
cessivo 1 858-59; riguardo a quest'ultimo, nei quattro 
stadj di età surriferiti; e riguardo all'altro, nei tre soltanto 
che vanno dai 1 4 ai 20 anni, dal 21 ai 60, e superior- 
mente; prendendo del regio, in ambi i casi, pei condannati 
lu proporzione media del rispettivo biennio; e quanto alla 
l popolazione, riferendosi sempre allo slato rilevalo nel 1857. 
Dobbiamo però osservare che nel dare la proporzione 
della popolazione, il documento relativo al 1858-5» diffe- 
risce alquanto da quello relativo al 1836-57, soprattutto 
per lo stadio dai 14 ai 20 anni; e in una misura per 
quest'ultimo stadio talmente forte, da non sapersi spiegare 
senza ammettere un qualche abbaglio. Per es., mentre il 
primo esibirebbe la proporzione dì 15.66 per 100, in 
media generale, l'altro la porterebbe a 20.91; il primo 
, assumerebbe per l'Austria Inferiore 43.56, il secondo in- 
vece 18.41. ■■• ■■ 

Tra i due, quello che ci sembra assolutamente da ante- 
porsi è il primo, cioè il documento relativo al 1858-50; 
non soltanto perchè posteriore, e che deve aver emendalo 
I' altro, ma altresì perchè raffrontando colle tavole della 
popolazione pel (8B7, elahorate nel 1861, rileniamo che 
l'abbaglio abbia realmente esistito nell'altro documento, 
qnello pel ) 856-57, essendosi assunta rome popolazione fra 
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i 1 4 e i 20 soni quella che invece sarebbe stala is popo- 
lazione fra i 14 e i 24. 

Ciò posto, ecco nel seguente prospetto le anzidette 
proporzioni della popolazione e dei condannali per età, 
secondo la media del biennio 1858-59. — La popolazione 
è \' indigena, non l'effettiva (quella sola essendosi rilevata 
per età) ; e, si noti bene, le proporzioni si riferiscono sol- 
tanto ulla popolazione superiore ai 14 anni, presa come 
lotnle. 



14-30 2I-4D 51-6(1 Oltre i 60 

'ST^Sr r £r °sr T 2Z c r?" r !EF^r 

A uitri» Infer. 18.66 33.86 14.18 58.68 30.46 45.83 44.55 4.6S 
Austria Slip. 19.59 10.29 43.33 55.01 31.05 31.33 19.41 3.55 
Salisburgo 19.35 18.79 43.36 58.90 39.30 31.66 19.10 1.36 
Stiris 14.16 18.53 46.43 60.83 99.88 10.54 0.53 9.10 

Cadmia 13.33 30.51 45.79 58.09 30.11 17.93 10.78 3.57 
Carniola 14.57 16.81 45.63 65.77 30.4* 15.10 0.37 9.30 
Goriz.-Trieste 15.08 30.95 46 51 59.95 37.83 17.07 10.58 3.73 
TlroloeVor. 13.39 11.17 48.17 70.36 99.94 17.48 11.30 1.00 
Boemia 14.93 15.10 48.07 60.11 97.66 31.58 0.35 3.19 

Moravi* 16.17 18.09 48.86 60.69 37.18 20 73 8.80 9.60 

Sloia 16.11 18.09 S1.33 61.91 96.48 17.73 7.18 9J7 

Gallila 18.11 10.78 6438 64.74 93.94 33.98 3.07 3.30 

Buco-ina 18.37 17.97 53.74 68.67 33.31 19.59 4.68 1.54 
Dalmazia 14.57 44.33 47.63 65.09 26.68 16.03 14.19 9.83 
Lomb.-Veneto 14.78 16.39 45.08 66.19 98.31 16.33 10.08 2.16 
Ungheria 16.05 18.44 52.72 65.38 24.20 1474 7.03 1.44 
Volvod. e Ban. 17.11 15.83 59.22 68.28 24.92 16.16 5.75 0.73 
Croazia-Slav. 16.86 11.31 59.66 70.39 25.05 16.60 6.43 1.77 
TransllTinla 15.74 4560 50.16 66.65 35.56 15.80 8.54 1.06 



Media 16.66 16.00 49.98 63.73 96.34 17.30 8.02 1.08 
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. Raffrontando ora le proporzioni curri spondenu' 'del- 
l' elà e dei condannati nel loro commesso, 'si' riconosce clic 
il massimo contingente proporzionale di Condannati, e 
quindi ali resi la maltinta propensione al crimine, si ris- 
contra ned' efd arfuffa dai 21 ai ^0 anni (63.73 di con- 
dannati in media generale per ima proporzione di eia di 
49.ÌI8, ossia nlf incirca '«! a 30); poi iteli' adolescente, 
dove le dMe proporzioni quasi pareggiansi (16.90 di con- 
dannati per 15. 66 di età); ulteriormente nella matura 
(17.39 per 26.84 rispettivamente, ossia un rapporto quasi 
esattamente l' inverso dell' adulili) ; ultima verrebbe la vec- 
chiaia (non più di 1.98 condannati per 8.02 di eia). 

Considerando i siuguli paesi, il mastimo relativo della 
criminalità degli aioletcenti si incontrerebbe effettiva- > 
mente nell'Ausilia Superiore ed Inferiore, Salisburgo/ 
Stirili e Cartaria, e iti minor grado Gorizia-Trieste ; il mi- ' 
nimo In Galizia, Croazia-Slavonia, Tiralo. — E il distacco 
è pronunciatissimo fra gli estremi. Neil' Austria Inferiore ... 
si avrebbe la proporzione 23.86 di condannali per soli 
13.50 dì età; in Galizia invece 9urebbepressoc.be l'in- 
verso, con 10.78 soltanto di condannali per tS.tl di età. 

So qiiest' ultima fosse la proporzione dell'eia dell' Ah-'-" 
stria Inferiore, la corrispondente criminalità dovrebbe sa- 
lirvi a >l.8«, ossia a) frtpfo dì quella della Galizia. 3 
■ ' Essa vi sarebbe ima metà circa piii furie elio ne! paese 
nostra, il quale, anche all' -anzidetto ragguaglio, confinila 
ad occupare un gradò che poco sì scosla dalla media gene- 
rale dell' Impero. . ' \ \'. '■' ■ ...■>• ■ 

Pei raffronti col biennio 1856-37, noncliè col lB60-tì4, 
non si ha che a riferirsi alle proporzioni recate più sopra. * 
1 risullali sarebbero in generale i medesimi, salvo quaglie 
Differènza di grado. " 
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Quanlu alle cause di quei divo-si .li vari, esse non sono ; 
difficili od assegnarsi in via generica. — -Decidono in gran 
parie l' indole e la naturale svegliatela, siccome fra noi ; 
ma ancor più le abitudini, le ['dazioni e il modo tutlo quan- 
to dei vivere; e in gronde misura al certo influisco In specie 
celali vaine nie preponderante dei reali, sin poi in sè stessa, 

0 per ciò che ne figura nelle condanne. L'Austria Inferiori 1 
in particolare si risente, al solilo, dell' influenza della ca- 
pitale. 

In complesso, e per l'insieme delle varie cause influenti 
(diverse d'indole e di signi ticazione morale), sarebbero 
paesi prevalentemente permanici quelli die offrono ^mag- 
giore precocità al crimine: grave sintomo ad ogni modo, 
in quella misura in cui non sia semplicemente l'effetto di 

l.o sludio della criminalità degli altri sladj lia un'im- 
portanza meno considerevole, dappoiché, come avvertita- 
si, essi sono presi in limili troppo largiti. Le statistiche del- 
l' Impero Austriaco sono in queslo rispetto assai da meno 
dì altre, e in particolare delle francesi. Difettano i dati, co- 
si per reali, come per la popolazione. ;f 

Gioverebbe pure di rilevare il rapporlo in cui stanno 

1 condannati colla popolazione delle rispettive classi di 
olà, considerata in via asiotttta, anziché nella sua pro- 
porzione relativa, come finora si è fallo. Ma pei', non 
moltiplicare di troppo il lavoro, staremo conienti a dare 
il rapporto complessivo dei condannati pel 1860-61 col- 
ia popolazione supcriore ni t-i anni, ossìa colla popola- 
Mone affettivamente capace di respongafiilità criminale, 
senza ulteriore distinzione di eia: — rapporto, che per 
sò stesso, c quando tosse preso a dovere, cioè sulla po- 
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pfAazìoae effettiva, e non sull'indigena, come ci accade 
dover Tare anche questa volta, esprimerebbe la criminalità 
(giusta l'avvertenza già fattane anche ad altro luogo), meglio 
dell'altro, comunemente adottalo, die pone i condannati 
a riscontro dell'intera popolazione, ossia compresavi pure 
la parte di essa che è incapace di erimine. 

A maggior corredo aggiungiamo anche la cifra asso- 
luta della popolazione stessa. 

Popolazione Condannili 





sul 14 anni 


1 per abitanti 


Austria Inferiore 


967.893 


339 


Austria Superiore 


SI 0,839 




Salisburgo . 




%afi 




7"*9 650 


512 


Carinzia .... 


'238,188 


578 


Carniola .... 


331,745 


703 


Gorizia -Trieste . . 


348,783 


516 


tiralo e Voralberg . 


624,067 


1,0» S 




3,277,163 


831 


Moravia .... 


1 ,282,673 


603 




321, -191 


692 




3,064,302 


930 




319,629 


885 




287,494 


1,068 


Lombardo- Veneto . 


4,7*3,686 


1,229 


Totale 1862 . . 


. (4,121,241 


784 


1864 . . 




805 


(861 . 




862 



Lasciamo ogni considerazione, avvertendo soltanto che 
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la proporzione sii 1 aordino ri a mente elevala dell' Austria 
Inferiore risulta io parte dal fatto deh' essersi calcolato in 
relazione alla popolazione indigena, la quale col* e mólto 
da meno dell' effettiva. 

Anche il rapporto testuale si trova sensibilmente in- 
fluito dall' età ; la criminalità della donna non segue lo 
stesso ordine di quella dell'uomo; e i dali di Francia per- 
mettono di tener conto anche dì una tale variazione in quel 
paese; non cosi i dati dell'Impero austriaco che abbiamo 
solt* occhio. 

Nè soltanto si delinque a vario grado secondo l'età, 
sia dall'uno che dall'altro sesso, ma l'età stessa è in- 
fluente nella specie dei crimini. Essa ha, a norma de' dif- 
ferenti suoi sladj, uno sua propria criminalità speei/ìca 
preponderante. 

Cosi, secondo i dali del 1856-57, nel primo stadio 
dai 14 ai 20 anni, ossia fra gli adolescenti, sarebbero stati 
relativamente più frequenti t crimini di libidine (32 per 
100 del totale), col massimo in Dalmazia, e quelli di ap- 
piccato incendio (SO. SO). Il primo caso dipende dalle pas- 
sioni dell'età, al momento in cui cominciano a pronun- 
ciarsi nella prima loro violenza, e si proporziona al difetto 
di cultura e alla rozzezza del vivere, come appunto in 
Dalmazia; il secondo può avere in parte la sua ragione 
in ciò che i fanciulli si adoperino come strumento, giusta 
quanto fu constatato positivamente anche in Francia ed 
Inghilterra. 

Pei crimini di cupidigia in genere, la proporzione ec- 
cede di poco o non del tutto hi media, e prevalgono iq 
generale quelli che esigono combinazioni calcolate ed at- 
tenzione sostenuta. Il che ben si comprende. 
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Più numerosi relalivamenle sarebbero i orili, ini di 
contraffazione di carie di pubblico credito e di monete (pei 
casi men gravi), o di farlo. La proporzione andrebbe per 
questi casi, e in minio pressoché uniforme pei varj paesi, 
dal 29 al 21 per 100, che é alcun poco superiore alla me- 
dia generale. 

Ritenuto però che una tale proporzioni: sia pur quella 
del paese nostro, ella eccederebbe notevolmente la media 
complessiva locale della criminalità degli adolescenti, che 
in quel biennio sarebbe riescila dei 14.38 appena (Lom- 
bardo-Veneto attuale). — Ne viene, die, a condizioni 
d'altronde pari, e in quell'ipotesi che una maggiore pro- 
porzione di crimini di cupidigia, e propriamente di furti, 
sfugga fra noi alla repressione, un [al fatto deve, come al- 
trove nolavasì, far apparire più bassa la criminalità rela- 
tiva degli adolescenti, e ciò che può dirsi la precocità al 
crimine. E resterebbe solo a verificare se quesln parità di 
condizioni realmente esisto; o ee per avventura, tra i furti 
che sfuggono alla giustizia non sia più o meno forte la 
partecipazione degli adolescenti, sia per lo specie def furti 
stessi, come, per es., i campestri, o per altre circostanze, 
siccome quella che soilraggonsi, invece più facilmente alla 
.punitone i forti commessi da delinquenti più provetti e 
addestrali nel delitto, ecc. ... . 

In altri crimini la partecipazione degli adolescenti >■ 
relativa meni e assaiscarsa. :.'.■.:<■ 

Lo siodio fra j 20 c i -io anni, eia della forza adulta, 
recava il maggior contingente proporzionale ai crimini 
politivi, e all' abuso del potere <f uffizio, all' uecitione 
(78.60 per (OQ del totale), in modo abbastanza uniforme 
in vari paesi, all'omicidio (77.66), ali 'in/ss fio dio in ispcci^ 
(82.43). essendo lo- stadio quasi esclusivo, della maternità. 



al protarato aborto (73.91), per l'eguali? r.igione riguardo 
«Ila madre, ul ratto (74,32). — Il furto e la rapina, e cosi 
puro la bigamia e Ì ajuto a rei di crimini, davano all' in- 
circa la inedia-, H, resto ne rimaneva in generale al di 
sotto. 

Fra i -iS e i 60 anni, elù di decadimento, aveano pre- 
valulo relativamente i crìmini polìtici del pari e t' aiuto 
del potere d'uffizio. — Tra i crimini di cupidigia, la 
'ruffa mouliné ci I7.7T, l'infedeltà a 17.10, olle è due 
(crei pid della media complessiva, e dove e decisiva la cir- 
costanza elie l'infedeltà ai eleva più facilmente a crimine 
e dev' essere l'eia livamenle più frequente in cose di pub- 
blico uffizio; la contraffazione di carte e monete dava 
una proporzione pressoché eguale all' aniidetla. — I-' e- 
stortione, Ih pericolosa minaccia, e il violetto ingretto 
»eW altrui bene, immobile salivano a 18.50 circa, in com- 
plesso; f ajuto a rei di crimine a IT.72; la calunnia lino 
u 21.79, come se fosse crimine specialmenle caratteristico 
dell'età. / crimini di libidine presentavamo una propor- 
zione di 12.76, che è superiore alla media. 

Dal canto suo la vecchia} a, oltre i 60 anni, avrebbe 
.manifestato nnu più forte propensioni' pei crimini di ajuto 
a rei di crimine (8.8G per 100), bigamia (7. l i), offetaalla 
Maetià sovrana, maliziosi danneggiamenti all' altrui pro- 
prietà (-'i.iS), violento ingre»ta nell'altrui bene immotile 
(3.34), infedeltà (3.0i), appiccato incendio (2.60) ; senon- 
c|iè in tulli questi rasi ia piccolezza assoluta delle cifre, 
siccome J«:ne osservano i compilatori uiliiialj, permeile a 
mala pena una qualche sicura deduzione- < — Altrettanto 
sarebbe a. dirsi di alcuni casi di grave libidine, cl>e ai mu- 
Blrarebboro alquanlo frequenti in questo stadio di età, e 
che fai ebJwi'o un iriste assomiglio a ciò eoe fu confila- 



- - 

inlo in modo più sicuro in Francia ed in Inghilterra. — 
Secondo i dati figurati nel grande Aliante di Guerry 
(tav. XVI), in Francia il crimine di stupro e quello di at- 
tentalo al pudore contro fanciulli al disotto di 15 anni 
presenterebbero (a ragione di popolazione corrisponden- 
te) due massimi retativi, di cui l'uno fra i 16 e i 25 anni, 
e l'altro fra i 65 e i 70, e il minimo invece fra i 25 e i SO. 
— Parimenti in Inghilterra i crimini contro natura mo- 
strerebbero di avere il loro massimo relativo fra i 50 e i 
GO anni. 

Soltanto la truffa ed il furto presentano cifre alquanto 
elevate in via assolili a a questo stadio di eia ; e la prima 
avrebbe fornito la proporzione, relativamente assai eleva- 
la, di 4.71, laddove l'altro avrebbe di poco eceedulol'1 per 
100. — Più che a togliere direttamente codesta età, che è 
quellu della fiacchezza, inclina a sottrarre c danneggiare 
per opera di raggiro. 

In generale, i fattori della criminalità sono: il bisogno 
e la passione, come causa impellente, in de unitamente mo- 
dificala essu medesima dall' ambiente sociale; e la forza 
fisica o morale, quale mezzo di esecuzione. L'età influisce 
anch'essa su questi fattori fondamentali, e fa di tal modo 
variare la criminalità, cosi nel suo insieme, come nella sua 
qualità specifica ; e quanto si è esposto fino a qui può ser- 
vire, se non altro, di una qualche esemplificazione in pro- 
posito. 

Non facciamo raffronti con altri Stati, giacche essi sono 
resi alquanto difficili, stante il divario delle rispettive legis- 
lazioni; ed una discussione particolareggiata, quale sarebbe 
necessaria alla retta estimazione comparativa, esce dal 
quadro, assai più modesto, del presente lavoro. Chi amasse 
erudirsi più addentro nell' argomento, farà bene di con- 
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sultare, oltre alle relazioni ufficiali di Francia e d altri 
^uosi, aacLe ta citala opera di Guerry,. che figurò grafi- 
camente i risultali della giustizia «riminoli: della Francia 
dal 1826 al 1858, e dell' Inghilterra dal 1834 al 1853; 
e non diraenlìcare le opere di Quelelet, che primo discusse 
con eminente criterio statistico siffatta materia- Nulla di 
più caratteristico e di più cos lanterne n le vero e accer- 
tato della seguente pagina, con cui, treni' anni or sono, 
l'illustre autore compendiava i risultati da lui conse- 
guiti in proposito, operundo sui dati francesi dal 1826 al 
1829 (1) : 

n Di lai modo (serpeva egli) la propensione al furto, 
che è uua delle prime a manifestarsi, domina in certa guisa 
tutta la nostra esistenza ; sarebbesi tentati di crederla ine- 
rente alla debolezza umana, che vi cede quasi per istinto. 
Essa si esercita dapprima col favore della confidenza che 
regna neh" interno delle famiglie ; poi si manifesta al di 
fuori e fino sulle strade pubbliche, dove finisce per ricor- 
rere alla violenza, allorquando I' uomo ha già fatto il triste 
esperimento delle sue forze, abbandonandosi a tutte le spe- 
cie di omicìdi. Questa funesta inclinazione però è men 
precoce di quella che, verso l'eia dell'adolescenza, nasce 
col fuoco delle passioni e dui disordini che l'accompagnano, 
e che spinge l'uomo allo stupro e agli attentati al pudore, 
cominciando a cercare le sue vittime fra gli esseri, la de- 
bolezza dei quali oppone la minore resistenza. A questi 
primi eccessi delle passioni, della cupidità e della forza, si 
unisce ben tosto la riflessione che organizza il crimine, e 
I' uomo diviene più freddo ; egli preferisce di distruggere 



(I) Sur I' Somme et le itéveloppement de tes facultés. Uh. HI. 
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la sua vìttima ricorrendo all'assassinio e al veneficio. 
Infine i suoi ultimi passi nella carriera del crimine sono 
segnati dalla falsila, clic supplisce in qualche modo alla 
forza. Egli c verso il declinare della sua esistenza che l'uo- 
mo presenta lo spettacolo più ributtante ; la sua cupidità, 
che nulla può estinguere, si rianima con più ardore e pren- 
de la maschera del falsario; se egli usa ancora delle poche 
forze che la natura gli hn lasciato, ciò accade piuttosto per 
colpire il suo nemico nel!' ombra ; infine se le sue deprava- 
te passioni non sono state quasi ammortite dall' età, egfi e 
sopra deboli fanciulli che cerca di preferenza sbramarle. — 
Cosi i suoi primi e i suoi ultimi passi nella vìa del crimine 
sono segnati nella stessa maniera, almeno per quesl' ulti- 
mo riguardo; mo qual differenza ! Ciò che era in cerio 
modo scusabile nel giovane, ti cagione della sua inespe- 
rienze, della violenza dette sue passioni e della rassomi- 
glianza delle eli, diviene nel vecchio il risultato dell'immo- 
ralità la più pro-fonda e il colmo della depravazione. ■ 

Lo «libiamo già fatto avvertire, i risultati dell' Impero 
Austriaco, oltreché limitati a que pochi cenni sul dato di 
un solo biennio, non sono abbastanza distinti per reali e 
periodi di età, da permettere una comparazione particola- 
reggiata etm quelli di Francia ; c nondimeno essi conten- 
dono ancora quanto basta da potervi riconoscere, riflesso, 
per così dire, in alcuni de'principali suoi li n eamen li il qua- 
dro si magistralmente tracciato da Quetelet. Lo si è in ispe- 
cie notato pei crimini di libidine. Un al Irò fatto sarebbe 
quello dell' ordine con cui si succedono, In via dì prevalen- 
za relativa, il furto, la rapina, la Irufta. — E ciò basti. 
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Sialo civile. 



Per lo slato civile i condannati sono diluiti in celibi, 
coiijugati e vedovi, e per ciascuna categoria è suddistinto 
A setto. 

Più coni une mente la cifra maggiore è dei celibi. | con- 
juguli peccano ine do, cosi in assoluto, die rehi linamente «I 
loro numero: sia perchè il matrimonio induca abitudini «li 
ordine, e moralizzi colla famiglia ; sia inversamente, perche 
più spesso la classe di quelli che pensano n crearsi una 
famìglia è già da sé più regolala, e in condizioni di risen- 
tire meu fortemente gli incentivi al reato; ovvero per l'una 
e l'ultra ragione ad una volta. 

Quanto ai vedovi, la scarsezza del loro numero c leti 
in generale più provetta danuo ragione come ilebba ossero 
ni minimo in codesta classe lo cifra assoluta dei condan- 
nati, e la relaliva altresì, a ragguaglio di popolazione cor- 
rispondente. 

Ecco i dati proporzionali, cominciando, al solito, dal 
biennio 1838-59. 
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Celibi 



CcinjugBti f edovi 



4858 4859 4858 4859 4S58 4859 



Austria Infer. 




ti ** 


•6.58 


24.20 




!r 


Austria Super, 




'm 6 


6.59 


24.70 


3.92 




Salisburgo 


8 .18 


86. ..4 






0.63 


i OR 


Stiria 


70 


.56 


65 




3.1U 


2.82 


Carmzia 


72,09 


84. ,3 


23.37 


47.27 




4.00 


Carnioìa 


-i 








2 V 




G ori zia-Trieste 




K*OH 


■Afta 


jih su 




Jtfi 


Tirolo e Vorol. 




«li 








286 


Bobiniti 


53 37 


3381 


12 50 


42 25 


, (J 


386 


Moravia 


54.62 


54.26 


44.44 


40.30 


8.97 


5.44 


Slesia 


59.18 


64.4 4 


36.23 


29.58 


J.S9 


6.28 


Galizia 


42.44 


39.99 


32.38 


35.10 


3.21 


4.9J 


Bócovina 


43.53 


46.43 


32.4 6 


52.34 


4.34 


4.54 


Dalmazia 


44.78 


43.20 


54.03 


51.20 


4.17 


3.00 


Lomb.-Venelo 


30 04 


49.86 


44.84 


43.S3 


5.62 


6.81 


Ungheria 


44.02 


46.04 


51.78 


49.99 


4.20 


8.97 


Voìvod. a Bau. 


29.32 


26.61 


65.39 


68.56 


5.09 


4.68 


Croazia-Slav. 


43.83 


38.70 


50.50 


33.09 


5.67 


6.2! 


Transilvania 


39.34 


38.54 


57.42 


57.49 


3.24 


4.00 



49.99 30.1 i 43.85 45.70 4.4 <! 4.19 
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Alla sua volta il biennio antecedente 1856-37 avea 
tornilo i seguenti risultali. 



Celibi Cunjugali Vedovi 





1856 






1857 


)836 




Austria tafer. 


86.73 


63.99 


29.56 


30.05 


3.72 


3.96 


Austria Super. 73.2H 


70.30 


24.12 


26.28 


2.60 


3. 42 


Salisburgo. . 


73.48 


79.64 


22.33 


18.56 


4.19 


1.80 


Stiria . . . 


64.93 


73.14 


31.96 


23.08 


3.11 


8.78 


Corinzia . . 


76.73 


78.90 


20.14 


46.46 


3.13 


4.64 


Carniola . . 


05.60 


65.94 


30.22 


30.33 


4.18 


8.71 


Gorii!Ìa-Ti'iesLe61.22 


.56.57 


36.38 


37.30 


2.45 


5.93 


Tirolo e Voral. 


68.28 


73.06 


27.08 


23.94 


4. 69 


3.00 


Boemia. 


48.28 


54.74 


47.88 


48.89 


4.34 


4.87 


Moravia 


54.00 


54.82 


40.67 


39.67 


5.24 






56.27 




37.85 


39.17 


o.88 


5.42 


Galizia . 


53.76 


46.60 


39.73 


47.87 


6.51 


6.03 




56.01 


30.59 


42.45 


44.42 


0.94^ 


5.39 


Lombardia 


55.92 


54. Il 


39.37 


41.33 


4.71: 


4.56 


Venezia . . 


40.54 


50.63 


44.22 


43.36 


6.24 


6.01 


Dalmazia . . 


43.68 


40.24 


30.80 


45.82 


5.52 


13.94 


Ungheria . . 


43.56 


43.02 


49.99 


31.49 


6.45 


5.49 


Voivod. e Ban 


. 36.20 


32.05 


58.18 


60.24 


5.62 


7.74 


Croazia-Slav. 


44.81 


43.87 


51.76 


49.29 


3.98 


6.84 


'd'ansi Iva ni a . 


39.75 


38.52 


53.61 


56.94 


6.64 


4.54 




51.74 


30.52 


43.05 


44.(6 


5.21 


5.32 



Tutti questi dati possono compendiarsi semplicemente 
at modo che segue: ■- Vi i in inedia generate guati etat- 
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tornente una metà di condannati celibi; all' incirca U 5 
per %, ossia un ventesimo, di vedovi; e il resto coujttgati^ 
— Il divario in via assoluta da questi ultimi ai celibi non 
e adunque molto considerevole ; in media generale esso 
non sarebbe che di 4 % a 5. — Le proporzioni sono ab- 
bastanza costanti nel quadriennio, 

' Porli invece le differenze da paese a paese. — Auslrìa 
« Salisburgo, Stiria e Catinaio, Tiralo, Corniola e Gorizia- 
Trieste in minor grado, paesi di preferenza germanici, e in 
parte slavi, formano rispetto ai condannati celibi il grappo 
del massimo; Ungheria e paesi ungarici in genere, insieme 
alta Dalmazia, costituiscono quello del minimo; e in essi la 
proporzione dei condannali eonjugati eccede quella dei ce- 
libi, e prende in media più della metà dell'insieme; Galizia e 
Bucovina entrano anch' esse in questo gruppo nel (838-59; 
non cosi nel -1656-57. — Il dato del paese nostro coincide 
manche qui quasi esattamente colla media generale nell'Im- 
pero, con qualche eccesso della Lombardia sulla Venezia 
nel biennio 4836-57 ; Boemia, Moravia e Slptin eccedono 
^ la inedia alquanto. 

Prima di procedere riportiamo anche i dati del se- 
guente periodo, cui aggiungiamo, eome di consueto, le ri- 
spettive cifre assolute. 
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Celibi Coniugali Volevi 









Ci.- 






















Austria Inter. 2,088 


78 21 


683 


28°95 


81 


2 84 


Austria Super. 516 


73 37 


174 


28 84 


ao 


270 


Salisburgo 


158 


87.78 




Il 11 


2 


IH 


Stiria . . 


. 1,047 




338 


28 50 


4» 


3 02 


Carinzia . 


. 345 


83 78 


57 


18 88 


IO 


2.42 


Carniola . 


343 


68 60 


142 


28 40 


15 




Goriz.-Triesle 397 


58 71 


268 


38 98 




2.36 


TirolueVoral. 457 


"7 20 


120 


20 28 


13 




Boemia . 


. 2,127 




597 


41 50 


135 




Moravia . 


. t.205 


56.84 


83 1 


39.10 


84 ■ 


8.97 


Slesia . . 


299 


64.44 


149 


32.1 1 


16 


8.45 


Galizia 


. 1,422 


43.4 1 


1,589 


51.31 


174 


H.2S 


Bucovina. 


179 


49.58 


172 


47.65 




2.77 


Dalmazia. 


113 


42.75 


148 


38.02 


6 


2.23 


Lumi». -Veneto 71 1 


51.00 


625 


44.84 


58 


4.16 
















Tota!ei86: 


1 4 1,406 


59.82 


7,000 


36.65 


«75 


3.53 


. 186 


1 J 0,571 


60.24) 


6,341 


86.1.6. 


622 


8.55 


. 1861 


1 9,852 


60.14 


5,906 


86.05 


624 


8.81 , 



Questo prospello, raffrontalo ai dati antecedenti, di- 
mostra l'importanza relativa dei paesi ungarici, che man- 
cano in esso. I,a proporzione dei coniugati e dei vedovi è 
scemata ; quella dei celibi è cresciuta nel rapporto poco 
meno di 50 a 60; il paese nostro in particolare man- 
tiene il dato del periodo anteriore, e si trova- perciò sensi- 
bilmente scaduto sotto la inedia riguardo ai condannali 
celibi, e soverchiarne la media stessa riguardo agli altri. 

Anche gli altri pacai mantengono una proporzione poca 
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diversa dall'anteriore ; i gruppi in generale ri man gono i 
medesimi, e la medio generale presenta nei tre anni una 
quasi completa cosi a n za. 

Gli stessi risultali comparativi, salvo un qualche diva- 



rio di grado nelle 


propoi 


'fieni, 


si riscontrano 


anele 


nel 


successivo bieunic 


1, di cui 


ecco sommariamente 


ì risultali : 


Anno 1 863 : 














Cellhi 


Congni 


Vedu 














inpero . . 


18,475 


55.10 


13,613 40.60 


1,-1-18 


4.30 




2,058 


75 55 


587 21.58 








088 


53.0.1 


564 43.4» 


45 


3.47 


Paesi -nonungaricV 












in complesso. . 


i 1,710 


62.50 


6,475 34.55 


558 


2.9B 


Anno 1864. 












Impero .... 


21,002 


55.84 


14,977 39.82 


1,0*4 


4.84 


Austria Inferiore . 


2,354 


71 .07 


SII 24.79 




3.24 


Lombardo- Veneto 


764 


51.1)7 


651 44.23 


55 


3.7 : 


Paesi non ungarici 












in complesso 


(2,157 


61.45 


6,988 35.32 


630 


3.23 



Però anche qui, come nel caso antecedenle della pro- 
porzione per età, ad avere la intera significazione del dato, 
e determinare la maggiore o minore propensione al cri- 
mine delle varie classi, conviene l'affrontare colle corri- 
spondenti proporzioni della popolazione; e ciò pure tro- 
vasi fatto nelle tavole uffiiiali, prendendo per ciascun bien- 
nio la media dei condannati, e calcolando la popolazione 
indigena, al solito, e sopra i (4 anni, sul dato del 1857. 
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liceo un tuie raffronto in prospetto pel biennio 1 858-59. 



Celibi CoDjugati 















— ; 

<;.•*■- 


Austria Infer 


43 97 


71 03 


Ì7 22 


"5 39 


8 81 


8 58 


Austria Super 


so'os 


7027 


41.56 


25.65 


7.79 


4.08 


Salisuurao 


Gl 13 


85 36 


31 .27 








Stirili 


54.99 


70.92 


38.47 


26 09 


6.54 


2 99 


Gattaia 


02.04 


77.21 


31.51 


20 32 




2 47 


Carriola 


50.72 


62.87 


41.07 


85 14 


821' 


2 19 


60 ri/ .-Trieste 


10.48 


59.83 


49.76 


34.61 




Silfi 


Tirolo e Vomì. 


53. US 


74.54 


35.87 


28.28 


8.48 


2.18 


Boemia 


41.61 


53.64 










Moravia 






49*96 


"}085 


8 76 


474 


Slesia . . . 


17.01 


61.66 


44.56 


32.90 


8.40 


5.44 


Galizia . . . 


38.74 


41.20 


52.52 


53.74 


8.7-; 


5.06 
















Dalmazia . . 


38.80 


44.99 


51.10 


51.13 


10.10 


3.88 


Loinb.-Vunelo 


87.49 


49.96 


51.30 


44.08 


11.21 


5.96 


Ungheria . . 


29.60 


45.03 


60.9(1 


50.89 


9.41 


4. OH 


Voivod. e Ban 


.24.63 


27.97 


66.87 


87.07 


8.50 


4.96 


Croazia-Slav. 


30.05 


41.26 


60.24 


52.79 


9.71 


5.95 


Transilvania - 


30.02 


38.92 


60.59 


57.45 


0.89 


3.63 


Media 


37.03 


50.18 


58.89 


45.64 


9.08 


4.18 



Per le compara noni col 1836-57. nonché col 1860-64, 
bastano i dati surriferiti. Non si ha che a confrontare 
col dato proprio della popolazione. 

Bensì in quel primo biennio filammo la Lombardia ed 
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il Veneto in modo distinto, e i dati corrisp on denti sarai) imi 
Fumili più sotto. 

I risultati sono nell'insieme assai interessatili, e posso- 
no agevolmente compendiarsi al modo seguente: 

I." Dappertutto e cottantemente la proporzione rela- 
tiva dei condannati celiti eccede più o men fortemente 
quella della corrispondente popolazione. — Non vi è al- 
cuna eccezione. — Pel 1858-50 i! rapporto fra i due 
termini sarebbe stato in media generale di 90.48 a 37.03, 
ossia all' incirca come 4 a t, ed è presso a poco quello 
slesso del paese noslro. — Vale a dire che anche a questo 
ragguaglio occupiamo quasi esattamente il mezzo Fra gli 
altri poesi della Monarchia. 

I,' Austria inferiore avrebbe dato il rapporto più ele- 
vato di 7 i 5; l'Ungheria uno prossimo di S a 2; e invece 
sarebbe assai meno pronunciato quello della Galizia e Bu- 
l'ovìna, Dalmazia, Voivodina e T ransilvonia. 

Nel 1856-57 la media generale sarebbe stala quasi la 
slessa, cioè 5|-I3 di condannati per 88.33 di popolazione; 
pressoché identica quella del Vendo (S0.08 per 37.40); 
un po' più elevata quella di Lombardia (55.01 per 40.09). 

Recedeva comparativa meo le l'Austria; offrivano invece 
rapporti più moderali gli stessi p.nesi sopra indicali. 

Ma non si dimentichi, la popolazione- su cui si calcola 
»; l'indigeno, anziché l'effettiva, come dowehbesi, e il rap- 
porto abbisognerebbe quindi di unii correzione. L" Austria 
Inferiore in isperie dev'esserne affetta in modo ussai sensi- 
bile-, staiilerbè, conte si è ripetutamente osservalo, la po- 
polazione indigena vi è mollo inferiore all' effettiva, e l'ec- 
cesso dì questa si compone di una massa mobile, in cui 
deve essere computa Inamente più elevata la proporzione 
ilei celibi; nude la tea omissione fa che risiili* maggiore 
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dd vero il rapporto dei t ondanna ti celibi colla corrispon- 
dente popolazione. 

2." Accade, ['opposto pei coniugali. — - La proporzione 
dei condannati è in essi alquanto minore di quella, corri- 
spondente della popolazione ; così, in medio generale e nei 
diversi anni, come altresì (con assai scarse eccezioni) nei 
varj peesì. 

Il rapporto medio sarebbe pel 1858-59: 43.65 di con- 
dannati pur 53.89 ili popolazione, ossia poco più di A a 5 ; 
evi equivale, con lieve divario, an die quello dui f.oinbardo- 
Venelo. 

Nel 1856-57 la media sarebbe siala di J3.6© per 
52.99 ; la Lombardia dava 40.35 per 50,1 3, il Venuto 13.79 
per 51.30. 

Siccome del resto (a ragione dell'assai limitata rilevati- 
ea relativa delia cifra dei vedovi ) il rapporto dei conjogali 
è presso a poco l' inverso di quello dei celibi ; cosi e natu- 
rale die nei paesi dove mostra maggiormente eccedere 
quesl' ultimo, I' altro riesca più moderalo ; uiuT è che hi 
minore proporzione relativa di condannali in condizione 
di connubio spetterebbe ad alcuni paesi germanici, la rat* 
niuiìi agli ungarici (meno l'Ungheria propria), la media, 
come già si disse, a noi, alla Galizia, ai paesi boemi. 

Nel 1 856-57 in nessun paese la proporzione dei con- 
dannati di questa categoria avrebbe ecceduto quella cor- 
ri sp oq dante della popolazione; nel 1858-59 un leggiero 
eccesso snrebbesi riscontrato in tre paesi : Galizia (53.74 
per 52.52), Dalmazia (51.13 per 51.10), e Voivodùw 
(67.07 per 66.87). 

3." Altrettanto è b àire éei vedovi. — Aneti' essi, eomc 
i coujugati, offrono una proporzione di condannati me» 
forte di quella deHa uor risponde pie popolazione, od aliti 



il rapporto e ancor più pronunzialo die pei coniugali essi 
medesimi. — Vale a dire, che la classe dei vedovi è quella 
in cui si verifica in proporzione il minor numero di con- 
danne. — E ciò senza eccezione veruna. 

Il rapporto medio generale sarebbe, pel 1858-59, 4.iS 
di condannati per 9.08 di popolazione, ossia meo della 
mela; fra noi 5.96 per 11.21, clic poco si differenzia da! 
medio. 

Nel 1 856-37, inedia generale del biennio : 5.27 per 
8.99; fra noi -4.64 per 9.78 in Lombardia, 6.IS per H.21 
nella Venezia. La Dalmazia, con 9.73 per 100, era il 
paese che offriva il rapporto più elevato. Invece nel 1 858-59 
essa non dava che il 3.88 di condannali dì questa cate- 
goria. 

In generale poi le differenze da paese a paese sono 
proporzionalmente piii forti riguardo ai vedovi che riguardo 
ai celibi e ai coniugati ; ma ne è causa in principal modo 
la piccolezza delle cifre. 

Quanto alle cause che determinano le differenze rela- 
tive da paese ji |KK'-e, lU'vnno r/mUii- moltissimo le abitudini 
ed il modo generale di vivere della popolazione; e in com- 
plesso quelle stesse die determinano la maggiore o minore 
precocità al reato, o rendono in generale una data specie 
criminosa più o meno preponderante in relazione al resto. 
I paesi in cui i celibi mostrano peccare relativamente piii, 
e i coniugati meno, siccome alcuni germanici^ sono altresì 
fra quelli, in generale, che appalesano la maggiore preco- 
cità al crimine, e il relativo nesso causale si capisce age- 
volmente da se. 

Sarebbe perciò errore interpretare quel dato unica- 
mente siccome l' indizio favorevole di una maggiore mora- 
lità nella famiglia. Per quanto ciò potesse favorire cerle 
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vedute sulla moralità prevalente della famiglia germanica 
in generale, siffatta deduzione riesci rebbi* per lo meno esa- 
gerata. Si noti bene non è giù unicamente che i coniugati 
vi pecchino meno per sé medesimi, ma sono in gran parte 
i celibi che vi peccano comparativamente di più. E ben si 
comprende che il fatto ha in tal caso tuli' altra significa- 
zione da quella voluta. 

La cosa può rendersi anche qui evidente, pigliandola 
sotto altro aspetto ; cioè, se in luogo di raffrontare fra loro 
le cifre proporzionali, si pongano a riscontro le assolute, col 
prendere semplicemente il rapporto fra il numero dei con- 
dannati e quello della popolazioni' nella rispettiva categoria. 

Noi abbiamo voluto eseguire questo calcolo pei con- 
dannali del 1862, ed ecco il quadro dei risultali, unita- 
mente alla cifri assoluta della popolazione corrispondente: 



Austria Inter. . 125,560 303 457,009 86» 85,330 1,068 

Austria Super. 258,735 494 942,990 M*l 39,814 1.490 

Salisburgo . . 65,363 413 33,010 1,650 7,473 3,586 

Slirla. . . . 400,847 880 981,903 844 47,830 -1,107 

Carinzia. . . 147,901 3B9 75,009 1,317 15,388 1,58» 

Corniola. . . 168,971 400 436,933 059 97,344 4,816 

Gorizia-Trieste 139,987 351 174,557 659 34,339 9,139 

Tiroln e Vorol. 347,297 759 223,866 1,865 52,904 3,526 

Boemia . - . 1,363,485 641 1,645,163 1,030 368,515 2,148 

Moravia . . . 520,519 439 640.K93 771 113,338 1,336 

Slesia. . . . 151,100 505 143,139 960 96,069 1,684 

Galizia . . . 1.187,) 53 838 1,609,504 953 967,848 1,539 

Bucovlna . . 140,997 783 459,593 030 19,739 1,978 

Dalmazia . . 414,547 969 146,890 235 19,051 4,841 

Lomb.-\eneio . 639,756 899 889,297 4,411 191,583 3,303 

Totale 1863 6,076,787 531 6,890,672 1,074 1,293,783 1,813 

1861 . 574 » 1,078 . 1,867 

. 1860 .. 646 . 1,154 > 1,90» 
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Si vede, senza entrare in troppo minuti particolari, 
che, il parto il daio puraruenlo accidentale del pigolo Sa- 
lisburgo (che non si verificherebbe punto negli anni an- 
teriori), noi offriamo dopo il Tirolo il minimo di condan- 
nati a ragione di abitanti anche nella categoria dei coniu- 
gali, pur rimanendo assai più in vantaggio in quella dei ce- 
libi. — Soltanto, torniamo a ripeterlo, a titolo di asso- 
luta e doverosa imparzialità, non vuoisi mai dimenticare 
il riserbo con cui vanno accolli lutti i risultati che ri- 
posano unicamente sulla cifra dei condannali, seuz' altro 
riguardo. 

I dati dell'ultimo biennio 1803-64 condurrebbero 
presso a poco ni medesimi risultati comparativi, che ognu- 
no può ormai verificare a sua posta dietro le cifre che 
abbiamo più sopra recale. 

Anche la varia ripartizione dei due sessi nelle anzidette 
categorie, e ciò che sarebbe il corrispondente rapporto 
sensuale, può dar luogo ad importanti raffronti. Basti qual- 
che comparazione parziale Tra il paese nostro, l' insieme di 
tutti i paesi considerati, e l'Ausino Inferiore in particolare 

Nel I858-S9 l'Impero e X Auslrio Inferiore avrebbero 
fornito iu media i seguenti rappurli. 

Femmine rondamele pei ojm 100 condannati in to- 
tale ilflla rispettive categoria: 

Celibi Codjngtte VbOovp 
l.upnro. . - . I B.75 9.91 86.77 
Austri» Inferiore TI Il 16 86 89.8(1 

!>i rincontro; nel inr>S. la Lombardia ed il Veneto, con- 
-uleraii ili-imlBiiiiiite. , t v Miliern ■ hi lo 
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Celibi Oonjugite Vedov* 
Lombardia. . . . 4.80 4.78 48.84 
Veneria i>.25 9.07 18.91 



E nel 1839, l'attuate Lombardo-Veneti) : celibi 8.82; 
coniugate 10.94 ; vedove 18.18. 

È notevole quella proporzione si-bassa della Lombar- 
dia, rispetto alle celibi e conjugale, nel 1858. Essa rag- 
guaglia poco più della mela di quello del Veneto. — Però 
ella sembra essere siala una semplice singolarità di quel- 
l'anno. Consultando i dati anteriori, può infatti riscon- 
trarsi che nel 4856 I Ire rapporti delle condannate celibi, 
coniugate e vedove rispondevano per la Lombardia, rispet- 
tivamente, a 7.27, 11.26, 17.64; e pel Veneto, a 6.30, 
40.57,48.33. —Nel 1857, il primo paese dava 5.11,9.58, 
44.75; e l'altro, 6.74, 8.02, 27.68. 

Si vede che le proporzioni si accostano alquanto dal- 
l' uno all' altro paese, e i divarj sono in gran parte di quelli 
puramente contingenti e imputabili alla esiguità delle cifre 
assolute. 

Or ecco i dati più recenti pegli anzidetti paesi (calco- 
lando, al solito, nel 1862 per l'Impero, i soli paesi non 
ungarici). 



Celibi Coniugale Vedove 

Impero. . . . - 21.69 13.32 34.66 

Austria Inferiore. . 20.80 18.45 43.20 

Lombardi)- Veneto . 6.(8 7.56 24.43 
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Anno 1 863 : 





Celibi 


Ciinj Ugo Ip 


Vedovi 




14.66 


10.60 


29.97 




18 45 


16.22 


48.58 


Ausilia Infeiùnns^ 




8.15 


87.77 


Paesi BOinin^arici 






41.04 


in complesso. 


J6.28 


12.52 


Anno 186! : 












8.76 


82.25 


Austria inferiore. 


17.75 


Iti. 78 


•17. 16 


Lombardo-Veneto . 


5.75 


9.83 


27.27 


Paesi no» ungarici 








in complesso. . 


15.78 


(2.26 


-40.53 



Or ecco come questi falli pussono compendiarsi: 

I ° In generale, la criminalità relativa dette femmine è 
maggiore netta categoria dette celibi, che non in quella 
delle coniugale, e solilamenle essa vi eccede la criminalità 
media del testo, quale fu recata ad altro luogo. — Fra noi 
invece si mostra più forte la proporzione delle coniugato 
che non quella delle celibi. 

2." La cri minali là relativa delle eonjugale è, in gene- 
rale, men forte della media del sesso; fra noi ella verrebbe 
qualche volta ad eccederla, in modo più o meno sensibile. 

Vale a dire, che nelle provincie nostre, e sempre in via 
di proporzione relativa, ossia in rapporto a ciò ehe accade 
Dell' allre categorie, la criminalità delle donne coniugato 
presenterebbe un risultato notevolmente men favorevole 
che nell' insieme degli altri paesi. 
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8.° Al massimo invece, e molto superiore alla propor- 
zione generale del sesso, è dappertutto la criminalità rela- 
tiva delle vedove. — E questo fallo potrebbesi alla suo 
volta ascrivere a due principali cagioni ; di cui l'una, mo- 
rale ed economica, sarebbe lo stato di abbandono e nudità 
in cui la vedovanza gitta una gran parie di donne e madri 
di famiglia ; l'altra, puramente aritmetica, starebbe in ciò 
che, mentre nel generale i due sessi bilanciansi nella classe 
dei coniugati, e presentano una differenza relativamente 
non mollo considerevole in quella dei celibi, nella classe 
dei vedovi invece eccede solitamente, ed ìn assai forte pro- 
porzione, il sesso femminino. Per es., nelle attuali Provin- 
cie nostre contavansi nel censimento del 1857 ben 125,776 
vedove per soli 65,807 vedovi, ossia quasi il doppio di 
quelle che di questi; e la proporzione era ancora più alta 
in quulche altro paese. Neil' Impero in complesso (enlro'gli 
attuali suoi limiti) sareblionsi avute le cifre di 577,779 ve- 
dovi per i ,469,578 vedove ; e pei soli paesi non ungarici 
quelle di ,163,297 e 867,222, rispettivamente. 

Di tal guisa, le donne verrebbero a prendere i due ter- 
zi, anziché la metà, del totale della classe complessiva dei 
vedovi ; e perciò anche la rispettiva criminalità dovrebbe 
elevarsi nella stessa proporzione, in confronto della crimi- 
nalità media generale del sesso : essere, cioè, rispetto a 
questa, come 3 a 2, ossia della metà più elevata. — Inve- 
ce, fra noi, negli anni 1858 e 1859, essa riscontrasi più 
che doppia (19.91 per 9.25, e 18.18 per 8.22, rispettiva- 
mente) ; più che tripla nel 1862 (24.13 per 7.46) ; più che 
quadrupla, ed anzi quasi quintupla, od 1863 (37.T7 per 
8.01 ) ; più che tripla di nuovo nel 1864 (27.27 per 8.29). 

Anche per l' Impero in complesso, noncbÈ pei paesi un- 
garici distintamente, un'eccedenza relativa esiste, comun- 
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que meno spiccata che pel paese nostro. — L'esiguità delle 
cifre impone però anche qui, come in altri casi analoghi, 
di non fidarsi ai risultati altrimenti che in limili di al- 
quanta larghezza. 

Anche l' età deve influire a fjr variare le criminalità in 
■questo rapporto dello slato civile ; seeondoehc, per es., ò 
maggioro o minore la precocilù dei malrimonj, e quindi 
pure l'età media dei conjugiili viventi; ovvero l'età media 
delie vedove è più o meno elevala in confronto di quella 
dei vedovi, ecc. : — circostanze, che hanno tutto i! loro 
valore, ma di cui ci e impossibile fare qualsiasi calcolo 
per mane a Dia di dati corrispondenli. — Giovi, se non al- 
tro, avervi accennalo. 

Interesserebbe per ultimo di studiare lo stato civile 
dal punto di vista della rispettiva criminalità specifica, 
ossia in relazione olle varie specie di crimini, ai quali i 
celibi, ì coniugali ed i vedovi mostrano una più o meo 
forte propensione. 

Nulla invero può dirsene pel 1838-59 ed anni succes- 
sivi; ma i daLi dell'antecedente biennio 1836-57 permet- 
tono di definire in via sommaria anche questo rapporto: — 
Per es., sarebhesi notata nei celibi una prevalenza rela- 
tiva nei crimini d'tn/anltcidto, procuralo aborto, esposizio- 
ne 4 infante ( per ragioni che ben si comprendono ) ; non- 
ahè in quelli d'atto tradimento, offesa alla Maestà, appic- 
cato incendio, e qualche altro, per quanto può essere te- 
stimonio sufficiente in alcuno di questi cosi la cifra in via ■ 
assoluta assai debole. 

Posto poi elle la specie, e diremo P estensione legale 
del crimine sia influente Dell' anzidetto rapporto, si com- 
prende come questo debba altresì più o meno mutare (un- 
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cbe a parità d'altre circostanze) colle differenti legisla- 
zioni, nonché colle modificazioni che possono avvenire in 
una Elessa legislazione. 

Dna simile osservazione si è giù fatta più sopra a pro- 
posilo della varia propensione al crimine secondo 1' eia ; 
e va naturalmente da sé che altrettanto deve valere anche 
per ogni altro rapporto in genere, dove riesca influente la 
specie del reato. 

C.po IV. 
Rapporti di famìglia. 

Sotto questo titolo di rapporti di famiglia le tavole 
del 1 858-59 (le sole che se ne occupino) distinguono i con- 
dannati seeondoclie sono con o senza figli. 

È questo un altro indizio interessante, da cui desumere 
l' influenza della famiglia nell' ordine della moralità civile. 

A farne ragione giova raffrontare colla corrispondente 
proporzione dei condannati coniugati e vedovi, presi con* 
gìuntamenle, nei differenti paesi. Il seguente prospetto for- 
nisce i relativi elementi, prendendo pei conjugali e vedovi 
la media del biennio. 

Per ogni 100 condannali in generale ni ehbero con- 
dannati: 
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Con 


figli 


Capjugali e vedavi 


Ausilia Inferiori;. 


1838 
24.77 


1859 
23.63 


1858-59 
28.97 


Austria Superiore . 


28.25 


26.23 


29.73 


Salisburgo . . 


27.85 


29.49 


14.64 


Stiri a 


31.30 


29.01 


29.08 


Corinzia . . . 


29.58 


18.94 


22.79 


Camicia . . 


36. S6 


32.44 


37.03 


Gorizia-Triesle . . 


32.54 


37.67 


40.17 


Tirolo e Voratberg . 


20.20 


19.30 


25.46 


Boemia . . . . 


45.73 


42.55 


46.36 






42.55 


45.56 


s,esl ° 


43.00 


36.63 


38.34 


Galizia 






58.80 


Buco vi 00 . . . . 


4892 


4" 08 


55.16 


Dalmazia . 


48.03 


52.40 


59.01 


t.ombardo-Venelo . 


41.70 


41.53 


50.04 


Ungheria . . . . 


45.37 


44.29 


54.97 


Voivodino e Bando . 


55.58 


58.48 


72.03 


Croaziu-Slavoniu 


44.03 


48.02 


58.74 


Transilvania . . . 


49.93 


51.71 


Gl. 08 


Media . . 


42.69 


42.57 


49.82 



Or ecco V interpolazione di questi falli. 

Anzitutto, ed in media generale, si vede che la propor- 
zione dei condannali con figli È considerevolmente minore 
di quella dei coiiju^ili e vedovi presi insieme. La differen- 
za sarebbe del 14.40 per % circa di questi ultimi (7.19 
per 190 del lotale dei condannali); ed essa eccederebbe 
alquanto la proporzione generale dei coniugali e vedovi 
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che sono senza figli ; il che significherebbe alla sua volta che 
i conjugati e vedovi senza figli peccano più, e quelli con figli 
peccano meno di ciò che imperlerebbe la rispettiva propor- 
zione numerica a ragione di popolo. Il risultato attesterebbe 
di tal modo la preminenza morale della famiglia. 

: Venendo ai singoli paesi, il dato segue in generale l'an- 
damento di quello dei conjugati e vedovi nel loro insie- 
me: — il minimo, dei condannati con tigli in genere, in al- 
cuni paesi germanici; il massimo ne' pnesi orientali e in 
parte de' meridionali della Monarchia; all' incirca la media 
fra noi ; e non discosti da noi i paesi boemi. 

Ma sarebbe errore (e vi incorsero i compilatori del 
documento uffizialc) l'inferirne senza più che quel massimo, 
preso cosi in assoluto, significhi che quivi sia essa medesi- 
ma al minimo l'azione morale della famiglia. Tutto dipende 
anche questa volta dai raffronti collo popolazione, e più 
immediatamente dalla proporzione relativa coi condannóti 
conjugati e vedovi. 

Operando pertanto in relazione a quest' ultimo dolo, e 
prendendo anche pei condannati la media del biennio, si 
riscontra che, per es., fra noi fa proporzione dei condannali 
con figli starebbe a quella dei conjugati e vedovi come 4 1 .64 
a 50.04 in media, offrendo cosi una differenza in meno di 
8.40, che equivarrebbe al 1 6.80 per 100 delle cifre compa- 
rate, e che sarebbe più favorevole della media generate. La 
Voivodina, la quale offre il massimo per la proporzione dei 
condannati con figli, offre però il massimo, e più forte- 
mente, auebe per l'altra dei condannati conjugati e vedovi; 
il rapporto sarebbe in essa, mediamente, di 37.03 a 72.03 ; 
ossia la prima proporzione vi è del 20 per 1 00 minore del- 
la seconda. 

All'incontro v'ha qualche paese più o meno marcata- 
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melilo germanico, siccome il Salisburgo, la Sliria e Cocin- 
zia, la Slesia, die ha presentalo una proporzione di con- 
dannali con figli superiore a quella dei conjugnli e vedovi ; 
il Salisburgo in particolare l'avrebbe ilala ben doppia. E in 
generale poi non sono punto i paesi germanici quelli che of- 
frirebbero all'anzidetto ragguaglio il r appo Ho più favorevole. 

Esservi pf>i una proporzione Ut condannali con tigli 
maggiore di quella dei condannati conjugali e vedovi in 
generale, esprime che si tien conio anche dei figli nati fuo- 
ri di matrimonio e che qucsli vi sono assai numerosi; ed 
è inratli nei paesi germanici die (giusla i dali riferiti ad 
altro lungo) siffatta proporzione raggiunge il suo massimo. 

C*ro V. 

Religione. 

La differenza di religione, ìi seconda dei vorj culti pro- 
fessali nell'Impero, non mostra un'influenza di rilievo e die 
sia assegnabile con qualcbe sicurezza. 

Ove piaccia pure fare qualche raffronto di questa spe- 
cie, conviene ad ogni modo guardarsi dal mettere insieme 
alla rinfusa tulli i condannati del medesimo cullo, senza 
distinzione di paesi ; dovendosi anzitutto aver riguardo ai 
dati proprj del paese, dove quel culto è professato. Per ea. f 
i Greci Uniti sono relativamente preponderanti nella Gali- 
zia, ed anzi colà occupano un paese quasi affatto distinto; 
i non-Uniti dominano maggiormente nella Bucovina e nei 
paesi Elavi di mezzodì; la grande maggioranza degli Israeliti 
appartiene olla Galizia e all'Ungheria. È naturale ebe ciascu- 
no di questi culti ritragga più o meno fortemente del modo 
proprio di essere del paese dov' è dì preferente professato. 



Un' altra avvertenza da aversi è quella che gli individui 
di cerli culti entrano spessi) a comporre in alcune località, 
e principalmente in alcuni maggiori centri, gran parte della 
popolazione mobile, senza figurare nella rispettiva riparti- 
zione per culti, perchè anche qoesta fu desunta dalla po- 
polazione indigena. La cifra dei condannali può mostrarsi 
allora esagerala in confronto di quella dei rispettivi abitanti. 
— E tale fu constatato essere il caso pegli Israeliti nel- 
l'Austria Inferiore e nella Slesia, quivi tratti in grandissi- 
mo numero, quale popolazione mobile, da ragioni di traf- 
fico; nonché quello dei Greci non-Uniti lungo lutto il 
litorale. 

Parimenti bisogna andare assai cauti n eli' attribuire per 
avventura alla religione ciò ebe è l' effetto di altre cause, 
sole o concorrenti. 

Così il documento ufficiale osserva che la forte crimi- 
nalità relativa degli Evangelici della Slesia va imputata al 
fatto die essi occupano il territorio men produttivo, ossia 
dove riescono in generale più diflìcili i mezzi di esistenza ; 
mentre per l'opposta ragione essi offrirebbero un rapporto 
criminale comparativamente favorevole In Ungheria e 
Transilvania. Quèst' è pure in generale la ragione, per la 
quale riescono mal sicuri i raffronti che si è talvolta ten- 
tato di insti tu ire, collo un tale punto di vista, fra Stato e 
Stato, e come sarebbe fra Stati cattolici e Stali protestanti. 
È ben difficile che la parila, o l'adeguata valutazione di 
tutte 1' altro circostanze influenti, permetta di rendere 
comparabile il dato, per modo che esso possa esprimere 
f azione delle differenti credenze e dei differenti culli. 

In line vuoisi sempre aver riguardo di non fidar troppo 
«elle cifre, allorquando riescono in via assoluta assai deboli. 
—Per es., fra i condannali del Lombardo -Veneto non figu- 
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ra alcun Israelita nel 1 856, e invece sarebbero 7 nel 1 857, 
4 nel IS58, f nel 1859 (provincie attuali), 3 nel i862, 4 net 
1803,2 nel 1864; ossia 48 in 7 anni, vale a dire 2.57 
all' anno. .Questi, per una popolazione israelita di quasi 
6,600 abitanti, quale era nel 1857 per le provincie attuali 
(e ben poco vi aggiungevano le altre), darebbero una pro- 
porzione di J per .2,508 abitanti, la quale sarebbe assai 
più favorevole di quella generale del paese nostro. — Se- 
nonchè una cifra assoluta si piccola, e che può tanto va- 
riate da anno ad anno, non assente ancora una sicura 
deduzione; quantunque per altra parte le abitudini gene- 
ralmente regolate della popolazione israelitica fra noi, l'as- 
sidua occupazione, e quello spirito di scambievole soccorso 
che vi rende nulla la mendicità e minima la miseria, possa- 
no forse far credere ad una criminalità in generale meo 
pronunciata che fra là comune degli abitanti del paese. — 
Perù ancbe qui non sarebbero tanto la religione ed il 
culto' a decidere, quanto il carattere, le abitudini e il 
modo di vìvere. 

Per tulle queste ragioni stimiamo non aver a spingere 
più oltre le indagini. 

Assai più che la distinzione per culti avrebbe importato 
considerare, in uno slato cotanto misto di popoli varj, 
come l'Austriaco, la distinzione per nazionalità e lingue 
corrispondenti. Divisando tale distinzione non soltanto in 
relazione alle condanne, ma a' lutti i singoli elementi ed 
aspetti interessanti, ne uscirebbe ciò che potrebbesi chia- 
mare mi' Etnografia comparata detta .criminalità ; ed è 
affatto superfluo l'insistere sopra il valore capi tal issi ino 
di cosiffatto studio. Nessun altro Stato potrebb'essere a ciò 
maggiormente adatto. — Ma la distinzione manca nelle 
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tavole, e non vi si può supplire che in mudo troppo im- 
perfetto colla distinzione pér paesi amministrativi come si 
è fatto Ano a qui. Sono infatti ben pochi i paesi nell' Im- 
pero che (al pari del nostro) presentino una perfetta omo- 
geneità dì lingua e nazionalità; nel maggior numero v'ha 
una mistura a due, (re, o più elementi, talvolta col più ine- 
stricabile viluppo nella ripartizione territoriale ; il regno 
d' Ungheria, per es., racchiude ben sei lingue e popola- 
zioni principali distinte, senza contare t minori ritagli e 
frammenti ; e gli Ungheri proprj, o Magiari, nemmeno vi 
formano la maggioranza assoluta a ragione di abitanti. Sa- 
rebbero, cioè, nou più di 4,333,000 sul totale di 9,900,000, 
secondo il dato censuario del 1857; ii resto è slovaco, 
ruteno, serbo, tedesco, rumeno. Le lingue uflìzialì dell'Im- 
pero son dieci, e la classificazione etnografica che figura 
nelle statistiche è ancora più variata. 

Per ciò stesso i gruppi etnografici, che veniamo qua e 
cola indicando in relazione ai varj elementi della' crimina- 
lità, sul dato dei differenti paesi amministrativi, vanno ne- 
cessariamente intesi, a norma .del caso, con più o meno di 
latìludine. Essi esprimono non più che una certa prevalen- 
za relativa di quella tale od altra varietà etnografica, e le 
espressioni stesse che siamo soliti usare debbono aver posto 
su ciò nella debita avvertenza. 

Ciro VI. 

Profetitene ed occupazioni. ■ 

Le tavole del 1838-59 distinguono i condannali, a ri- 
guardo della rispettiva professione ed occupazione, in 9 
categorie ; cioè : 
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I. 'Senta determinata professione ; 

II. Giornalieri ; 

III. Ptreone di servizio ; 

IV. Garzoni di negozio ed opera) di fabbrica ; 

V. Contadini ; 

VI. Proprietari di negozio e di fabbrica ; 

VII. Persone dedite ad occupazioni scientifiche ed ar- 
tistiche ; 

Vili. Impiegati; . 

IX. Mogli e attinenti delle persone indicale nelle (ire- 
cedenti categorie. 

Invece nelle tavole pel 1856-57 inanca quest'ultima 
categoria ; e in quelle sommarie pel 1860-64 sono riunite 
in una le tre classi li, III, IV dei giornalieri, persone di 
servizio, garzoni di negozio ed operai di fabbrica. Altret- 
tanto si è eseguito nella discussione dei dati delle tavole 
per ciascuno dei due biennj da parte dei redattori ufiìziali, 
i quali fanno pure l'osservazione che nella classe dei gior- 
nalieri e persone di servizio sono compresi il maggior nu- 
mero anche dei contadini. . 

È questa una confusione deplorabile. L'importanza ca- 
pitale del dato consiste appunto nel fornire la misura della 
criminalità relativa, a secondo delle varie occupazioni e pro- 
fessioni ; e non poter fra esse diseernere l' agricoltura dal- 
l'industria junnifaltricc e dal commercio, per quanlo riguar- 
da gli operaj, ossia la parie immensamente maggiore della 
ente che vi si applica, e addirittura troppo grave lacuna. 

All' opposto, nella elaborazione dei dati si veggono di- 
stìnte l'una dall'altra due categorie di persone, che non 
lo sono nelle tavole, vale a dire, i proprietari dì negozio e 
di fabbriche (fra i quali avverasi andar compresi anche i 
commerciali li e armatori di navigli) dai proprietarj e con- 
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ladini indipendenti, possidenti di case e renditieri ; come 
appurilo ernsi fallo nel censo della popolazione del 1857. 

In quel censo le classi aduliate erano 18, e ignoriamo 
perchè non siasi avolo cura di adattarvi nel segnili! anche 
ì rilievi della giustizia penale. 

lilà reluliva, è, al solilo, l'indigena, anziché l'elTeltiVa; e 
che il divario tra l' ima e I' aflra può essere alquanto sen- 
sibile in alcuni paesi, principalmente per l' importanza re- 
lativa di alcuni grandi centri. 

Nel documento pel 1856-57 si hanno poi anche le 
indicazioni essenziali circa la criminalità specìfica delle 
singole classi, ossia circa ai crimini, ni quali ciascuna di 
esse in particolare manifesta una pio o men forle propen- 
sione l'elativa. 

I. — l,a classe, dm, relativamente al numero ae$\i in- 
dividui che la compongono, manifesta la minore criminalità 
relativa, ossia la minore propensione al erimine in gene- 
rale, è quella delle persone che attendono ad occupazioni 
scientifiche, tecniche od artistiche /arti belle) ; fra cui 
sembrano compresi anche di errlrsiuslici. — K il risultato 
merita d'essere constatalo. — Decidono la più elevala cul- 
tura, il sentimento più pronunziato della propria dignità 
morale, le sanzioni che tale sentimento trova esso medesi- 
mo nel corrispondente esercizio professionale, la qualità 
dell'occupazione per sè e le relative abitudini di vita. — 
(n ogni caso questa consacrazione statistica bene sia. 

Ecco pel 1858-59 lu cifra centesimale dei condannati 
e quella della popolazione (indigena) pubere corrispondente. 
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" PqpolBiione 
18S8 IW9 BUI H anni 



Austria Inferiore. 


1.13 


i.bi 


1.51 


Austria Superiore 


0.80 


0.51 


1.10 


Salisburgo. . . 


0 68 


i.28 


1.36 




ti 49 


0.66 


t.20 


Corinzia . .' . 











Corniola . . . 


1.20 


0.22 


(.19 


Gorizia-Trieste . 


1.19 


0.45 


1.39 


Tirolo e Voraluerg 


0.34 


0.67 


i.43 




0.42 


0.90 


M9 






0.58 


1.77 




0.24 


0.26 


i.W 






O.iil 


11.73 






1.28 


0.80 


Dalmazia . . . . 








Lombardo- Veneto . 


1.21 


2.58 


1.55 


Ungheria . . . . 


0.41 


0.61 


0.67 


Voivodinu e Banalo. 


0.16 


0.57 


0.5 1 


Croazia-Slavonia. . 




0.28 


0.49 


Tran si Ivan in . . . 


0.S7 


0.37 


0.66 


Media . . . 


0.53 


0.71 


1 .09 



Le differenze assai sensibili da anno ad anno dipendono 
(come avvcrlesi nel documento uffiziale) da ciò che vi è 
di incerto nella classificazione, e ancor più dalle differenze 
nel modo di registrazione, principalmente se lu stessa per- 
sona appartenga anche ad altre categorie (sia per es. pos- 
sidente) ; ed altresì, aggiungiamo noi, dalla esiguità asso- 
luta delle cifre, soggette come tali n variare in più forte 
proporzione. 
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Il duto relativamenle eccessivo del paese nostro, cha 
fornirebbe il massimo dello criminalità in questo classe, 
deve avere in gran parte la sua ragione nel fatto clic da noi 
sono al minimo i condannati por certi crimini, i quali sono 
essi medesimi quasi sconosciuti in tale categoria, siccome 
il furto, e quindi eccede comparativamente la proporzione 
generale degli altri. Decide, cioè, anche qui (al solito) la 
specie del crimine ; oltreché il rapporto si farebbe ben più 
moderato se sì avesse a calcolare per abitanti in via asso- 
luto, al modo elle si è altrove indicato. 

Anche l' eccedenza più forle del 1 859 potrebbe avere 
la sua ragione nella criminalità specifica di quell'anno, e 
nelle sue particolarità, ad altri luoghi accennate. 

Notevoli differenze e variazioni in codesto dato si ap- 
palesano pure nel raffronto coli' antecedente biennio, dove 
la classe tiene egualmente il primo posto, sebbene nel do- 
cumento uffiziole sembri accennarsi che essa ceda a quella 
degli impiegati, la quale in realta non farebbe che se- 
La media generale sarebbe slata di 0.68 condannali 
pel J856, e 0.84 pel 4897. 

Invece la Lombardia avrebbe dato le proporzioni di 
f.57 e 4.33, e il Veneto quelle di 1.56 e 2.0G, pei due anni 
rispettivamente. 

Eccedevano comparativamente le condanne per atto 
tradimento, falsificazione di carte di pubblico credito, in- 
fedeltà e truffa ; e la ragione è evidente, sia per la specie 
dei reati in se medesimi, sìa per la quaiiia e mezzi che 
suppongono, e che stanno in corrispondenza coli' indole, 
le passioni, le abitudini e attitudini delle persone di cui 
trattasi. 
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li. — La classe degli Impiegati (assumendo lu parola 
nella più ampia significazione) avreblie una criminalità re- 
lativa, clic equivale presso a poco alla proporzione della 
corrispondente popolazione pubere, siccome risulla dal se- 
guente prospello. 

Coodimuli 
— " * - Popolai; ione 

issa «SS siiìl4mii.l 



Austria Inferiore. . 


0.81 


J.40 


(.52 


Ausi ri a Supcriore . 


1.81 


0.17 


0.S2 


Salisburgo . . . 


1.20 


— 


4.39 




1.18 


0.47 


0.70 


Carinzìa .... 


— 




— 


Camicia .... 


0 78 


1.77 


0.68. 


Gorizia -Trieste . . 


0.71 


1.711 


l.U 


Tirolo o Voralberg . 


1.18 


1.17 


0.74 




0.3 ti 


0.87 


0.78 


Moravia .... 


0 SI 


0.52 


0.75 


Slesia 




(1.2(1 


0.85 




or,f 


0.32 


0.37 




fi 72 


0.92 


0.47 






0.80 


0.73 


Lombardo-Venelo . 


t.90 


2.01 


0.97 




0 59 


0.61 


0.06 


Voivodina e (Sanato. 


0.88 


0.64 


0.56 


Croazia-Surf uni a. . 


1.37 


(.13 


0.56 


Transilvania . . . 


0.88 


1.46 


0.62 


Media . . 


0.72 


0.80 


0.75 



Si vede che le variazioni sono meo forti che nella clas- 
se antecedente, essendo assai più certa la (.'tassazione, e 
malgrado che le cifre assoline sieno auclie qui assai scarse-. 
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li massimo relativo toccherebbe del pari at pese no- 
stro ; mu oltreché esso potrebbe esprimere semplicemeiili- 
una maggior severità di repressione, non vuoisi scordare 
al solito che trattasi di una proporzione colla cifra dei no- 
stri proprj condannali, la quale è essa medesimi! tanto 
minore della media. Raffrontando le cifre assolute dei con- 
dannati e della popolazione corrispondente {anziché le cifre 
proporzionali), il rapporto eccederebbe ben poco, o forse 
nulla, la media gene: , ile dell' Impero. 

Nel 1856 la proporzione degl' impiegati per tulio l'Im- 
pero era stata di 0.91 condannati per 100 del totale, e 
nel 1857 di 0.87. 

La Lombardia avea dato invece la proporzione di 2.31 
e 2.18 ; il Veneto quella di 3.12 e 174, rispettivamente pei 
due unni. 

Predominavano relativamente, eccedendo in più forte 
misura lu media, l' abuso del potere <f ufficio e il ricevi- 
mento di doni in cose d'ufficio (crimine caratteristico della 
classe, e che rappresentava in quei biennio 1856-57 il 
1H.2U dei rispettivi condannati) ; indi, in modo alquanto 
pronunciato, ossia per '/ 7 dell' insieme, l'infedeltà, qui 
pure principalmculc per occasione c in cose d'ufficio, e in 
minor grado lu truffa. — Rispetto agli altri crimini non si 
presenta che qualche caso isoluto da non permettere con- 
clusione alcuna, e in molli allineano i casi del tutto. 

Abuso del potere d' ufficio, infedeltà o (ruffa, principal- 
mente in relazione o per occasiono dell' ufficio proprio, 
sono reali, nei quali (come appunto accenoavasi più sopro) 
può sommamente variare Ij repressione, a seconda della 
maggiore o minore oculatezza o severità, oppure della 
maggiore o minore tolleranza o trasandatezza, in coloro 
che devono sorvegliare, ovvero coadiuvare occasionalmente 
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al ministero delta giustizia. E quesL' é circostanza da non 
dimenticarsi nella slima della rispettiva criminalità. 

][(, — All'opposto delle due classi unlccedenti, la 
classe dei proprietarj indipendenti di negozio e di fabbrica 
(compresi i commercianti e gli armatori) presenterebbe 
una criminalità assai più forte di quella che risponde alla 
proporzione della rispettiva popolazione. — Ecco i dati pel 
biennio 1858-59. 

Condannati 





(858 


1869 


Pnpn limone 
bui 14 anni 


Austria Inferiore . 


7.22 


6.36 


6.81 


Auslrio Superiore - 


8.77 


4.57 


6.52 


Salisburgo . . ■ 


3.17 


5.13 


4.29 






2.82 


2.20 




2.25 


2.99 


2.81 


Carniola .... 


S.75 


2.00 


1.71 


Gorizia-Trieste . . 


44.96 


2.69 


5.94 


Tirolo e Voralberg . 


4.71 


2.18 


4.14 


Boemia .... 


8. sa 


7.82 


4.19 


Moravia .... 


42.54 


11.50 


3.10 






9.68 


3.91 




8 56 


7.78 


2.41 


Bucovina . . . - 




2.15 


2.31 








5.85 


Lombardo- Veneto . 


8.89 


8.32 


5.42 


Ungheria .... 


4.22 


4.83 


3.67 


Voìvodina e Banato . 


2.10 


2.63 


8.46 


Croazia-Slavonia . 


4.H 


2.82 


2.69 


Transilvania . . . 


4.90 


3.04 


1.96 


Media . . 


6.19 


5.41 


3.86 
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Questa volta il dato è fortemente influito, per alcuni 
paesi, dal divario che intercede fra la popolazione indigena 
e l'effettivo; e vi è altresì molto d' incerti) e subbictlivo 
nello dossi flcazione dei condannati (come già si e avvertilo 
in generale), tulle le volle che essi potrebbero egualmente 
ascriversi a più categorie. 

Decidono pure olire circostanze particolari ai singoli 
paesi. E, per es., la proporzione affatto minimo di condanne 
delta Dalmazia, in confronto della popolazione corrispon- 
denie, dipende principalmente dal fatto che lo classe con- 
tiene anche le professioni' marittime, quivi numerosissime 
in paragone, e i cui individui sono di continuo assenti. 

Il Lombardo-Veneto offre un rapporto che si aeeoslo 
alla media generale. 

Nel biennio antecedente la media generale era slata 
di S.66 pel 1856, e 5.70 pel 1857. 

La Lombardia avea doto, rispettivo monte nei due anni, 
3.42 e 7.77, e il Veneto 1 .77 e 4.98. 

In complesso i divarj sono assai forti pei singoli paesi 
da anno od unno nell' intero quadriennio ; il che dipende 
dalle ragioni or oro menzionate, ed altresì dallo esiguità 
comparativa delle cifre. Tanto 6 vero per quesl' ultimo ri- 
guardo che, al solito, la medio generale si moslra relalivo- 
mente assai più fermo. 

Lo criminalità specifica erosi principalmente pronun- 
ziata in relazione ai crimini di seduzione alt' abuso del po- 
tere d uffizio (pei pio frequenti contatti di industriali con 
impiegati d' ogni specie) ; di truffa, specialmente nei paesi 
d' industria più avonzota, siccome Boemia, Moravia e Sle- 
sia, ed Austria Inferiore, nei quali altresì il rapporto cor- 
rispondente risulia esageralo per esservi lo popolazione 
indigeno, in relazione alta quale si calcolo, più che altrove 
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inferiore all' effettiva ; di (ateificazione di carte di pubblico 
credilo, e di infedeltà .- reali aoch' essi, ai quali la profes- 
sioD8 industriale offre maggiori incenlivi ed occasioni. 

Rispetto ad altri crimini i risultali presenlavansi troppo 
isolati per dedurne alcuno conseguenza fondala. 

IV. — La criminalità dei proprietarj di fondi e conta- 
dini indipendenti, proprietari di case e redditieri, risulta 
dal seguente prospetto. 

Coudu DUBli 





1858 


\m 


Pi. pullulimi; 

sai 14 anni 


Austria Inferiore . 


8.67 


7.18 


1 b.89 


Austria Superiore . 


9.52 


7.44 


22.01 


Salishuriio . . . 


in. 13 


4.48 


1 5.72 


Stiri» 


14.17 


19.49 


1 9.68 




le. 62 


13,29 


12.80 


Corniola . . ■ ■ 


45.65 


43.66 


17.83 


Gorizia-Trieste . . 


28.03 


35.65 


16.04 


Tirolo e Voralbtìrg . 


20.94 


31.71 


20.07 


Boemia .... 


G.07 


8.50 


13 65 


Moravia .... 


0.01 


14.74 


15.51 


Slesia 


0.90 


6.02 


10.04 


Galizia . ... 


30.64 


34.66 




Bucovina .... 


41.72 


42.15 


2i. n 


Dalmazia .... 


82. 14 


84.40 


18.07 


Lombardo-Veneto . 


25.89 


28.80 


9.15 


Ungheria .... 


22.07 


24.19 


16.81 


Voivodina e Usualo. 


86.11 


33.50 


17.68 


Croazia-Slavonia 


42.08 


50.89 


15.49 


Transilvania . . . 


33.84 


42.13 


21.53 


Media . . 


202.7 


24.96 


15,4» 
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yuesli risultati appalesano delle differenze troppo gravi 
ila paese a paese, nel rapporto fra i condannali e In corri- 
spondente popolazione, per no» sospettine che esse dipen- 
dano principalmente da una differenza nel sistema di r lus- 
si lic azione. — Mentre in Austria e Salisburgo la propor- 
zione dei condannali starebbe a quella della popolazione 
come l u 2 circa, lu Dalmazia offrirebbe un rapporto di 
di più che 0a2 (83 a tu) ; ossia ben nove volle maggiore 
di quello degli altri due paesi. 

Alquanto più moderata, ma pur sempre eccessi* a al 
paragone, sarebbe lu proporzione relativo dei condannati 
in Croazia-Slavonia, e in generale ne' paesi orientali e me- 
ridionali dell' Impero, e nel nostro. 

Noi avremmo offerto un rapporti] ben set volte relati- 
vamente pili forte di quello dell' Austria (da 3 ad I della 
popolazione corrispondente, invei i' che di 1 a 2). 

Nel biennio 1856-37 riseoniravansi rapporti simili, 
ossia senza essenziali differenze rispetto ni singoli paesi, e 
questi potevano ripartirsi presso a poco nei medesimi grup- 
pi. -- La media generale era stala d)2l.ll nel I85G, e 
2Ì.22 nel 18S7 ; il paese nostro avea dato per la Lombar- 
dia 20.2 '. e 24.!)G, e pel Veneto 23.73 e 27.09, rispettiva- 
mente nei due anni. 

Lo ripetiamo, il divario è troppo lol le per non rispon- 
dere a qualche radicale differenza nel criterio di classifica- 
zione, dipendente forse da quella stessa qualificazione d'in- 
dip elidenti fttbtUtàndig), che probabilmente non è dap- 
pertutto intesa ed applicata allo slesso modo. 

fra i crimini più distintamente specifici della classe, 
principalmente per quella parte che comprende gii agricol- 
tori, figurerebbero in prineipal modo, e per ordine d'im- 
portanza relativa: la pubblica violenza per violento in- 
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gre»$o nelt' altrui bene immobile, per estorsione, e per pe- 
ricolosa minaccia, e qualche altro caso ; t' ajuto a rei di 
crimine, la grave lesione corporate, l'uccisione, (omicidio, 
la seduzione all' abuso del potere a" ufficio, i' offesa alla 
Maestà ; io generale crimini di violenza piutlostochè di 
cupidigia, ovvero di quelli die non esigono combinazioni 
raffinale e difficili: il clic sia colle abitudini, le relazioni, il 
grado di l'ullura del maggior numero di quel celo. 

Però aiiclie qui potreMic divenir necessaria unn cerio 
altenuaziune del risultato. E ciò pel fallo che la maggior 
proporzione relativa dei condannati di questa categoria 
figura ingeneralo in que' paesi che offrono ad una volto 
un' eccedenza relativa di condannali per crimini di violen- 
za, come ad esempio la Dalmazia e if paese noslro ; suppo- 
sto adunque elle quella prima proporzione riesca, per le 
ragioni altrove esposte, relativamente esagerala, potrebbe 
ben accadere die Inle risulli anche ia seconda. Siamo, cioè, 
pur sempre u proporzioni puramente relative, e all'influenza 
die lu specie del crimine esercita nella differente propor- 
zione delle condanne, sia in generale, che nei singoli rap- 
porti in cui i condannali possono essere ripartiti e consi- 
derati. Detraili i minuscoli e non indipendenti proprielarj, 
il l'iuiruu'iilo <■ |in)h;iliile clic accusi in assai minor grado 
quella propensione a crimini di violenza e rozzezza, cui or 
oro accennava». 

E anche da queste osservazioni può rilevarsi di quali 
scambievoli e spesso assai complicate corrispondenze si 
attengano Tra loro tutti i varj rapporti della criminali Là. 

V. — - l'ulte le altre professioni ed occupazioni deter- 
minate (escluse cioè le ultime due classi), considerale nel lo- 
ro insieme, presentavano le seguenti proporzioni centesimali. 
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Coudu minti 





1888 


18» 




Austro Inferiore. 


74.72 


74.69 


41.10 


Austria Superiore. 


62.98 


70.89 


52.92 


Salisburgo. . . . 


79.75 


87.19 


50.88 


Sliria .... 


62.70 


58.76 


53.17 


Carinzia . . . . 


68. 4 6 


69.10 


50.67 


Corniola . . . 


37.95 


43.78 


45.59 


Gorizia-Trieste . 




52.47 


2(1.51 


Tirolo o Voralberg 


58.24 


53.86 


46.22 


Boemia . . . 


66.55 


67.41 


35.31 


Moravia . . . . 


70.58 


64.92 


39.50 


Slesia 


63.95 


70.68 


49.85 


Galizia .... 


51.10 


47.45 


36.79 


Ttucovina . . . 


51.80 


48.62 


21.96 


Dalmazia . . ■ 


f 1 .83 


12.80 


27.72 


Lombardo- Veneto 


53.83 


47.94 


44.46 


Ungheria . . . 


61.41 


61.26 


27.88 


Voivodina e Banalo. 


50.97 


50.60 


28.47 


Croazia-Slovonia 


40.88 


28.53 


30.83 


Transilvania . . 


48.53 


71.76 


17.42 


Medili . . 


59.31 


57.85 


36.0» 


Queste proporzioni 


sono in 


^nin par 


e F inverso 



quelle della elasse antecedere, e le incertezze dell'una de- 
vono per necessaria correla/ione affettare in senso opposto 
anche l'altra. Laddove si e maggiormente largheggialo nella 
categoria dei conladini indipendenti, è inevitabile clic risulti 
di corrispondenza minore la cifra di quelli die residuano, 
e la criminalità relativa se ne risenta in proporzione. 

Confrontando infatti le due categorie si ha una prova 



argomento, c 



■zioni, quella che 



popola, 
dei giù 
con cu 



litù espresso dal rapporto di 3 ad i. Invece nella categoria 
che consideriamo, die sarebbe dei nullatenenti e semplici 
giornalieri, la proporzione risulterebbe di circa 30 a -54, 
ossia più di due volle e metto minore dell' antecedente 
(come 50 a 132). Vale a dire che fra noi la propensione al 
crimine sarebbe più che due volte e mezzo maggiore in 
quelli che posseggono che non negli altri. Il giornaliero di 
campagna potrebbesì dire ben onesto e meritevole in con- 
fronto del contadino stabile e del suo padrone. — In Dui- 



Singolare risultalo invero e affollo inatteso, che for- 
nirebbe un argomento ben grave contro la possidenza, 
se invece non comprovasse lo falsila dei ciiterj o I' ar- 
bilrio delle classificazioni e il conseguente errore dei ri- 
sultati ! 

Procedendo innanzi, e studiando i rapporti della cri- 
minalità eolla sostanza si vedrò bentosto die sono preci- 
samente coloro die nulla posseggono quelli che forniscono 
hi proporzione criminale comparatrvamenle più elevata. 
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Quésto risultalo smentisce completamente Tallio ed è del 
resto osso medesimo affolli! naturale. 

Dovrebbero poi ienere anche qui, e in più forle mistiru 
ohe per altre classi, le osservazioni falle circa la differenza 
fra la popolazione indigena e 1' effettiva, differenzi! elio af- 
fetla principalmente la classe degli opero) giornalieri; e il 
fallo altresì elle per 1' una parie deve trovarsi al massimo 
precisameli le in questa classe la criminalità della donnu, 
mentre per I' allra il censimento della popolazione non ri- 
levò die in modo insiiflieicnlc la varia occupazione delle 
donne. 

Kel 1856 la proporzione generale dei condannali dì 
quesla categoria era stala di 63.20, e nel ^37 di 60.03. 
I.a I. omii ardi a aveva dato, rispettivamente, 08.05 e 86.30, 
e il Veneto 03.78 e 5i.3fl. 

Eccedevano specilienmen te in maggior misura i crimini 
di procurala aborto, e di esposizione d infante, t crimini 
di libidine e il furto. In Dalmazia la quasi totalità del furto 
figurava ascritta a conladini, pel fatto altresì che gran par- 
te della popolazione inferiore e quasi sempre assente sul 



VI. — f.e ultime due classi, elio comprendono le per- 
sone senza determinata professione, e le mogli e attinenti 
di tutti i prenominati, clic non poterono ascriversi per se 
a classe distinta, offrivano nel biennio 1858-HO le seguenti 
proporzioni centesimali, a coi non vi è modo di conlrappor- 
re la popolazione corrispondente, non essendovi il riscon- 
tro di tali categorie nel censimento della popolazione. 
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Senza pi o l'essimi-: 


Mogli e a 


menti 










1889 


Austria Inferiore. 


3.78 


3.47 


3.70 


5.36 


Austria Superiore. 


6.65 


12.35 


10.27 


4.57 


Siilislmrgo . : . . . 






2.58 


— • 


Stirìa ...... 


14.07 


12.90 


2.76 


4.90 


Curinziu . . . 




42.39 


1.97 


2.38 


Corniola. . . , 


4 94 




6.72 


6.67 


Gorizia-Trieste . 


8.3 i 


5.38 


8.56 


1.57 


Tiralo e Voralberg 






2.86 


2.52 


Boemia .... 


10.00 


9.70 


8.27 


4.80 


Moravia. . . . 


4.84 


3.59 


2.27 


2.15 


Slesia .... 


4.59 


8.38 


9.90 


4.72 


Galizia .... 


3.88 




2.84 


A3» 


Bucovina . . . 


4.68 


4.03 


0.36 


— 


Dalmazia . . . 


1.63 


2.00 


4.62 




Lombardo-Veneto 






0.28 


0.48 


Ungheria . . . 


3.94 


5.40 






Voivodina . . . . 


2.75 


3.69 


7.03 


8.37 


Croazia-Slavonia . 


4.31 


5.65 


7.05 


1.70 


Tra usi lv ama ■ . . 


7.75 


6.54 


4.03 


4.70 


Media . . 


5.76 


6.32 


5.42 


3.95 



(.'ultima elasse (mogli e attinenti) mancava nel! 836-57, 
e invece figurava alquanto più elevata I' aniecedente (senza 
professione), sia perchè accogliesse una porzione dell' olirà, 
« perchè a quq|l' epoca si fosse meno accorati nella classi- 
ficazione in generale, onde un maggior numero liguruva 
senza professione distinta. 

Gli individui di quest' ultima categoria a vea no appale- 
sato una propensione specifica più marcala ai crimini di 
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appiccato incendio, falsificazione ili carte di patètico cre- 
dito, perturbazione delta religione, calunnia, furto e rapi- 
na : seguendo l' ordine appunto della relativa prevalenza 
proporzionale. Sarebbero reati di cupidigia e di odio, ebe 
hanno la loro ragione dì essere nei rapporti precari di esi- 
stenza degl' individui die entrano nella categoria die si 
considera. 

Non discutiamo i dati posteriori, orca la relazione 
personale considerala in questo Capo, limitandoci soltanto 
a soggiungere le cifre assolute del triennio 1802-64. 

Impero ^ c ~* ,ì fi '.è 
( paesi non 

ungarici) . . 1,247 12,046 3,047 t,tS8 100 135 783 

Lomb.- Veneto 87 627 959 74 13 20 4 
1863 

Impero. . . . 8,284 18,180 8,290 1,575 242 214 1,791 
Lomb. -Vendo 76 690 413 77 5 33 4 
Paesi non un- 
garici in com- 
plesso . . . . 1.261 41,782 5,668 1,4(1 150 160 656 

Ì864 

impero. . . . 3,7 49 22,486 8,207 1,87 -i 185 208 904 
Lomb-Veneto 1 49 747 469 76 5 23 1 
Paesi non un- 
garici in com- 
plesso. . . . 1,413 12,162 4,000 1,278 115 192 66i 

Un'ultima osservazione rispetto alla classificazione dello 
tane professioni in generala. Ed è clip fra i vari paesi dd- 
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l'Impero austriaco, ed in i specie Tra il nostro egli altri 
paesi, è lauto differente la costituzione industriale e il siste- 
ma economico in generale, die torna presso u poco impos- 
sibile di poter conseguire un risultalo omogeneo, e perciò 
stesso comparabile nei raffronti dall' uno all' altro paese. 
Da noi s'incontrano tulle le difficolta di un regime il cui 
principio dominante è da lungo tempo la liberta ; mentre 
altrove le professioni e le arli presentono tutta lo precisio- 
ne di un regime di corporali ione, e che porlo ancora pro- 
fonde le Iraccie di un antico feudalismo industriale- Non si 
classifica allrctlanlo bene una folla ineomposto e libera di 
cittadini quanlo uu reggimento siinelrieo di soldati. E simil- 
mente c a dire anche della possidenza e di quelli che vi sono 
ascritti o vi coadiuvano. 

In Francia, dove lo eosliUiziono economico, pcrquaulo 
riguarda i suoi generali fondamenti, è uniforme per lutto 
il paese, distinguonsi gli uccusali in undici categorie ; ed è 
probabile ohe i risultali vi riescano assai meglio compara- 
bili, falla pur estrazione dalla maggior esperienza die vi si 
ha di cosiffatte rilevazioni. 

Un'altra relazione die colà, e in qualche altro paese, 
sì usa distinguere, è quello dell' abitazione, ossia dell'ap- 
partenenza a ciffdo campagna; e quest'einfolliuii elemento 
di criminalità relativa e specifica interessante, e die perciò 
dovrebb' essere rilevato dappertutto : salvo a saperlo ac- 
tonciamcnlc definire. 
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Sai tanta. 



Allo relazione personale secondo tu professione e l' oc- 
l' Dilazioni; .si ai/tnsla qnellii sivomlo la sostanzi/, o beni ili 
fortuna, come piacque uf fetalmente tradurre, quantunque 
nelle tavole sìa falle susseguire eli' altra della Cultura. — 
I condannali sono per tale rispetto disdilli in tre categorie: 

I. Affatto privi di sostanza ; 

II. Che posseggono qualche sostanza ; 

III. Benestanti. 

Male sìiada farnesi — Pressoché «li */,„ in media gene- 
rale per l' Impero, e in qualche paese la quasi totalità dei 
condannati, appartengono alla categoria di quelli clie sono 
affatto privi di sostanza. — Ecco i dati per l' intero qua- 
driennio I85G-59, giusta la rispettivo proporzione cente- 
simale : 
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l 85li 


1837 


1858 


( 859 


Austria Inferiore. 


89.ìì 


87.08 


88.07 


91.08 


Austria Superiore 


85.19 


83.85 


88.84 


87.82 


Salisburgo . 


0.93 


85.03 


'l'f' 


84.C2 




81.88 


8(.81 


83. 40 


83.99 


dàriniia 








7.88 


■Corriiolo 1 




anvr 
.5 






Gomia-Tneste . 


88.70 


77.97 


78.13 


vai 


i ji"olo e Voralberg 




0.90 


84.85 




Boemia. . 




O.jO 


87.91 




Moravia . . . 


82.83 


Si. 60 


81.31 


.81.75 


Slesia .... 


93.82 


89.3a 


85.27 


91.36 


Galizia. . 


84.68 


81.13 


(4.40 


.1.50 


uccmna * 






99.-8 


87.38 


Lombardia 


9048 


7f 


> 80.04 


82.49 


Venezia . . 


80.09 


84.34 






Dalmazia . . 


7 1 .40 


70.07 


55.45 


«1.60 


Ungheria . . . 


72.79 


73.1-1 


73.42 


76.64 


Voivodiim. 




71.33 


63.97 


66.6! 


Groaziu-S la vonìa. 


48.70 


33.8.1 


80.49 


49.38 


Transilvania . . 


03. 13 


68.79 


04.29 


63.20 


Media . 


80.74 


80.8-i 


76.56 


77.71 


Questi risultati 




;ni inleri'ssanli e curiosi, e le 


spiegazioni da cui 


sono accompagnati 


nel docuDienlo uffi- 


ziale li mostrano in naturale corrispondenza eolla costitu- 


zione della proprie 


là ed atifi 


rapporti i 




dei singoli 


paesi. 










Cosi, pei- la Cs 


irniola e 


la Galizia 


sarebbe i 




abbassare la proporzione la 




a di una 


pnssith-ii/a 


assai divisa, die s 


cerna naturai metile 


la cifra 


elei ii olla le- 



uenli ; in Dalmazia conta altresì I' assenza abituale di buo- 
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ita parla della popolazione di colo inferiore ; il dalo modi- 
cissimo della Croazia si connetta al sistema di comunione 
die sia cola a fondamento (Iella famiglia e fu ascrivere fra 
i possidenti lutti i membri di essa. E per converso, le 
proporzioni elevatissime delta Boemia, «Iella Slesia, e al 
massimo poi della Bueovina, rispondono a possidenza, in 
quei paesi, concentratissima. Per l' Austria Inferiore eonta 
nell'agliai senso la forte popolazione mollile di nulla tenenti, 
principalmente nella capitale, eec. — Sono osservazioni 
della massima importanza, ad avere il giusto criterio del 
dalo.e a non esagerarne la sisinilicazione eomparnJiva. 

Per conseguire un'espressione di maggior esattezza, 
conveiTebue anche qui possedere la cifra proporzionale 
della rispettiva popolazione ; ma questo dato ci manca. 

Ecco ora i dati relativi al 4860-62 : 





Co II ri il minti 


100 






02.21 


Austria Superiore . 


. . 6/(8 


90.37 






88 33 






'84.08 




. . 393 


95.58 




. . 392 


78.40 


Gorizia-Trieste . 


. . !tli2 


81.65 


Tirolo e Voralberg . 


51!) 


87.66 






89.5S 


Moravia .... 


. . ) ,902 


89.71 




413 


89.77 






78,79 






95.87 


Dalmazia .... 


133 


49.8 1 


Lombardo- Veneto . 


, . 1 ,28(i 


92 52 






W7.nl 


. 1861 . . 


15,281 


87.13 






84.25 
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Quesli risultati concordano in generale con quelli <le- 
ìì I i anni antecedenti. 

Alla sua volta 1' anno 1863 diede: 

Condannati 

Impero 23,733 

Austria Inferiore 2,489 

Lombardo- Veneto .... t,204 
Paesi non ungarici in complesso. -I fi ,287. 

E il I8(>4 : 

Impero 29,869 

Auslriu Inferiore 2,994 

Lombardo- Veneto .... 1,880 
Paesi non ungarici in complesso. (7,44 t 

La concordanza da anno ad anno di tali 
rumente straordinaria. 

Si concepisce poi die anche questo elemento della so- 
stanza debba rieseirc decisivo sulla varia qualità dei reali. 
— La povertà, non meno della ricchezza, ha naturalmente 
la sua propria criminalità specifica. Secondo i dati del 
1856-57, essa appalesava una propensione relativamente 
più forte ai crimini di infanticidio, esposizione d" infante, 
procurato aborto, (mio, appiccato incendio, ed anche n 
quello di bigamia, por quanto può decidere l'esiguità asso- 
luta della cifra. — Non vuoisi però dimenticare che nlln 
privazione di ogni sostanza si accoppia ordinariamente an- 
che un pift alio grado di rozzezza e ignoranza, influenti 
esse pure specificamente nello criminalità. — Fra i reati 
di cupidigia, la truffa e l' infedeltà (non il furto e la rapi- 
na) sono quelli che riescono meno infreqnenli in coloro che 
pur posseggono qualche sostanza. 



Per 100 
76.72 
91.90 
92.82 
86-fll 



79.67 
94.39 
9S.87 

8 ti. Hi 

risultati è ve- 
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Ciro Vili. 
Cultura. 

Riguardo alla cultura, le luvole pel 1 858-50 distinguono 
i condannati in quattri» categorie ; cioè : 

f. Affollo ignari del leggere e detto scrivere. 

II. Che sanno lottatilo leggere. 

ili. Che sanno leggere e scrivere. 

IV. Che posseggono WKi cultura più elevata. 

Quelle pel 1856-57 comprendevano pure un grndo in- 
termedio «li cattura tecnica elementare, ossia quanto ^ ba- 
stevole pei- poter esercitare un mestiere : categoria elio kì 
stimò bene di tralasciare nel seguito. — li giù sì compren- 
de che si tTallo distinzione da un minor gi udo di cultura 
ad altro superiore debita comportare di caso in caso molto 
di subbie ttivo ; siccome ne 6 falla avvertenza anclte nel 
documento ufQziale. 

In Francia si fanno pure quattro categorie, però con 
qualche differenza ; cioù : I. Completamente analfabeti ; 
II. Che sanno leggere e scrivere imperfettamente ; III. Che 
sanno leggere e scrivere ■. in modo da poterne cavar pro- 
fitto ; IV; Che hanno ricevuto un' instituzione superiore a 
quest' ultimo grado. 

Si capisce di'l resto che le rispettive proporzioni deb- 
bano ricse ire differenti di anno in anno, seguendo presso 
a poco lo svolgimenti» dell' istruzione generale, c forman- 
done fino ad un certo punto un indizio. 

Ciò posto, ecco in via sommaria alcuni dati, anzi ludo 
pei due biennj I8H<>-K7, e 1858-3»; 
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Nel J856 i condannati ili una cultura superiore (com- 
presa la tecnica) rappresentavano il 8.09 per 100 del lo- 
lalc, in madia per t ulto l' Impero, con rilevanti divari da 
paese a paese. — Per es.,. la Corinzia non avea in quell' an- 
no presenlato alcun condannalo di questa prima calegoria, 
la Dalmazia appena O.-iC, l' Austria Superiore 0.70; e in- 
vece l' Inferiore ne avea [ornilo 7.99, e il piccolo Salisbur- 
go beh 21.40, quasi lutti però di semplice cultura tecnica. 

La Lombardia dava il fi,20, ed era il più dopo il Sa- 
lisburgo e I' Austria Inferiore ; il Veneto -1.08, e seguiva 
immediatamente dopo la Moravia (7.33), la Stiri» (5.75) e 
la Slesia (4.97). 

Nel 1857 la media generale era di 3.11; Salisburgo 
saliva in modo egualmente eccezionale a 26.85 ; I' Austria 
Interiore a 7.26 ; la Superiore invece accostatosi ancora 
al minimo con 0.62, la Voivodi no dava O.ttO, la Dalma- 
zia 0.72, ia Bucovtnn questa volta nessuno. — Lombar- 
dia b.38 ; Veneto 5.30: limassimo dopo Salisburgo cri 
Austria Inferiore. 

L'anno appresso, 1858, i condannali di cultura supe- 
riore (senza la tecnico) non davano ebe 0.84 in media ge- 
nerale, accedendo comparativamente in Salisburgo (1.90), 
Gorizia-Trieste (190), Tirolo (1.85), Lombardo- Veneto 
(1.82); mentre toccavano all'estremo opposto la Croazia- 
Slavonia (0.20), la Dalmazia (0.23), la Moravia (0.41), la 
Slesia (0.48). 

Nel 4359 la inedia era scesa a 0.73, con un massimo 
assai spiccato nel Lombardo-Veneto (2.30), cui seguiva 
Gorizia-Trieste (1-35), .e con divarj negli altri paesi assai 
meno marcati die per I" anno antecedente. 

Crediamo inutile insistere pio olire su questi dati. È 
chiaro che a farne la debita stima, e dedurne la propen- 
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sione rel»li\a ni minine pcgli indivìdui di questa classe, 
con verrebbe conoscere pei singoli paesi la cifra della popo- 
lazione corrispondente ; senza di die una proporzione più 
elevala può significare indistintamente una criminalità re- 
lativa più forte, o invece una classe colta pio numerosa. 

Quanto alla criminalità specifica, i risultati del bien- 
nio 1 856-57 accuserebbero in questa classe una preva- 
lenza relativa dei crimini di alto tradimento, abuso del 
potere a" ufficio, e di eeduzione ad esso, falsificazione di 
earte di pubblico credilo, infedeltà e truffa. — Invece 
sarebbero interamente mancate le condanne di infantici- 
dio, ed esposizione di un infante, eiì erano rarissime quelle 
per pubblica violenza. Più specialmente gl'individui di 
cultura scientifica non preponderavano sugli altri che 
nei soli crimini d'alto tradimento ed abuso del potere 
d'ufficio; e spettavano pur ad essi le tre sole condanne 
per dittilo, verificatesi nel biennio. 

Ecco quali sarebbero i dati più recenti, pel triennio 
1860-02, esclusi qui puro i condannali di cultura tecnica. 
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Ausil ia Interiora 
Austria Superiore 
.Salisburgo . . 
Stiriu .... 



Corìnzia . . . 
Corniola . . . 
Gorizia-Trieste . 
Tirolo e Voralberg 
Boemia , . . 
Moravia . . . 
Slesia . . - . . 
Galizia . . . 
Bucovinu . . 
Dalmazia - 
Lombardo-Veneto 



: \8ii-2 



Noli' «ano IHG3 si ebbe: 

Conila mi ali Per log 

Impero 3(ii i.o7 

Austria Inferiore ... >n n.05 

Lombardo-Veneto. ..■>(> ) .^.j 
l'ausi non ungarici in 

L'omnlesso l a ; n.8l 
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E nel 1B64-- 



C:i„1.,ii,iì,iì Per 100 

Impero 226 0.60 

Austria Inferiore ... 16 0.45 

Lombardo-Veneto ... 13 0.80 
l'itosi non ungarici in 

complesso 140 0.70 



Passiamo alla categoria opposta, cioè a quella di co- 
loro che sono completamente analfabeti, ossia ignari dei 
leggere e dello scrivere. 

Nel 1856 In media generale era di 54.90 per tOO, con 
enormi divari da paese u paese, dal massimo della Dal- 
mazia, clic toccava al 96.32, al minimo dell' Austria Su- 
periore, .clic scendeva al 10.09. — A questa aceostavansi 
l'Austria Inferiore, Il Salisburgo, il Ti colo ; indi Boemia 
e Moravia ; inenlre cadevano al lato opposto, ossìa verso 
il massimo, Galizia e Bueovina, coi paesi ungarici in ge- 
nerale. — La Lombardia dava 53.23, e il Veneto 38.40. 

Nel 1857 la media era di 58.98, ossi:] sensibilmente 
più elevala dell' anno aolecedentc j e i paesi sì aggruppa- 
vano, con assai lievi divari, allo slesso modo. — Aveasi 
53.66 in Lombardia, e 63.05 nel Veneto. 

L' anno 4858, la media ecasi ancora elevata lino a 
C0.80;neM859 raggiungeva CI .43, sempre eoli' identico 
aggruppamento, e divari io complesso assai tenui. 

Il Lombardo-Venelo dava, cispcllivaiucnìe nei due an- 
ni, 37.93 e 35.41. 

Vi era adunque ncll' insieme un curio aumento gra- 
duale nel quadriennio, che andava da 54.90 a 01.48; il 
che poteva significare, non lauto un aumento reale c pro- 
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porzionato nella criminal ila del!» classe analfabeta, quanto 
altresì un decremento in quella dell'altre classi. — In 
particolare, riguardo al paese nostro, é notevole come ad 
una diminuzione della criminalità proporzionale degli anal- 
fabeti nel 1 859 risponda un aumento di quella della classe 
più colta ; il clie deve dipendere dalla specie dei crimini 
ebe risultarono in queir anuo comparai iva meo le preva- 
lenti Fra t condannati. 



Or ecco i dati ultimi 





Cu nrio il nati 


Par 100 


Austria Inferiore . . 


573 


20.09 










38 


21.11 




716 


50.3) 






61.68 






74.60 


Gorizia-Trieste. . . 


476 


70.41 


Tirolo e Voraluerg 


112 


19.06 




. 1,146 


29.77 


Moravia 


620 


29.57 






44.18 






93.01 




352 


97.50 


Dalmazia .... 


261 


96.65 


Lombardo-Veneto. . 


997 


71.52 


Media 1802 . . 


. 9,290 


48.11 


» 1861 . . 


. 8,515 


48.56 


■ 1860 . . 


. 7,977 


48.62 



Queste proporzioni concordano sostanzialmente con 
quelle dogli anni precedenti, e in generale, pel periodo che 
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si considera, il dolo può riguardarsi come uno dei più uni- 
formi. 

Esso medesimo si lega noi 11 due eircoslonze interes- 
santi ; cioè: la condizione economica e sociale di quelli) 
porle di popolazione a cui appartiene il maggior numero 
dei condannati, e hi più o meo gronde diffusione dell' istru- 
zione elementare secondo i paesi. Della prima si è già detto 
più sopra ; dell'olirà può farsi chiara ragione consultando 
i dati die si contengono negli ultimi Annuarj statistici 
dell' Impero. 

Prendendo, per esempio, quelli del 1862, con cui presso 
a poco concordano anche i posteriori, si vede infatti che 
nell'Austria Inferiore e Supcriore la scuola elementare è 
frequentata dalla quasi totalità dei fanciulli, si dell'uno che 
dell'altro sesso, clic vi sono obbligali per elfi : sopendosi 
che nell' Impero Austriaco l'istruzione elementare è obbli- 
gatoria per tutti i fanciulli d' ambo i sessi fra i 6 e i 12 
anni compiuti. In Salisburgo e Tirolo la proporzione sa- 
rebbe unzi di più del lOOperlOO; il che significa che le 
scuole elementari sono frequentale da molti anche fuor) 
dei limiti dell'età legale. 

La Moravia e la Slesia anch'esse danno quasi ti 100 
per 100 ; la Boemia (sempre pei due sessi uniti) il 96 ; la 
Stiria quasi il 00. 

Poi si discende, pei paesi non ungarici, al 79 ih Carta- 
ria, al 36 scarso in Carriola ; Gorizia, Trieste ed Istria 
toccano ni 45; In Dalmazia non è pifi che al 27; e infine Oa- : 
tizia e Bucovina non toccano chea mnln pena all'I i per 100. 

Le provincie nostre avrebbero dato, pei duo sessi in- 
sieme, non piò del 89 per 100: — proporzione ben' unii-- 
liante, e che appena ragguaglia i due terzi della media gè- ' 
iterale dell'Impero-, la quale raggiunge il 60. '"■ ■ ■ 
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I line anni seguenti la proporzione si presentava anzi 
con un leggiero decremento. Coniavamo, cioè, nel 1863, 
per 31 1,322 fanciulli dei due sessi atti alla scuola, non più 
di i 12,317 che la frequentano, ossia il 36 per 100. Nel 
1801 il rapporto sarebbe stalo di 108,713 per 305,487, 
ossia il 35. 

Distinguendo i sessi, risultano delle differenze ancora 
maggiori. Come si disse, in Austria c qualche altro paese 
germanico, le femmine figurano in proporzione eguule, o 
poco minore di quella dei maschi ; fra noi invece (alle scuo- 
le pubbliche) [e fanciulle che frequentano la scuola stanno, 
in quel triennio, fra il il e poco più del 12 per 100. Kraoo, 
cioè, 19,060 per 149,738 nel 4862, -15,253 per 151,093 
nel 1803, e 14,330 per 148,937 nel 1864. — I maschi 
slavano invece 1 ai 60 per 1(10 all' in circa, ossia 100,786 
per 157,039 nel 1862, 97,164 per 160,229 nel 1863, e 
94,383 per 156,530 nel 1864. 

Lasciando ogni osservazione riguardo al grado di 
fiducia che meritano questi doli, si vede che ( almeno fino 
ad un certo punto ) essi rendono ragione della digerente 
proporzione degli analfabeti che s' incontra nei condan- 
nati secondo i varj paesi. In via di regola, siffatta pro- 
porzione è minore laddove l' istruzione elementare è più 
diffusa; e ciò è affatto naturale. Però l'accordo non è 
perfetto ; e può altresì notarsi che in paesi, dove lutti mo- 
strano di andar alla scuola, s incontra fra i condannati una 
forte proporzione di quelli che sono completamente igna- 
ri del leggere e dello scrivere; che va dal 16 al 20 p. % . 
Dappertutto poi la proporzione dei condannati affatto anal- 
fabeti è mollo maggiore di quella dei fanciulli che riman- 
gono attualmente estranei alla scuola. E ciò pure va da sé, 
poiché i recenti aumenti avvenuti nella frequentazione aco- 
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lastica non ebbero ancora il tempo di fursi sentire sulle 
elè più avanzale, die recano il maggior contingente alla 
giustizili criminale. 

Converrebbe anche qui possedere hi cifra attuale della 
popolazione analfabeta, per decidere quale siu la sua pro- 
pendane relativa al crimine; ina siffatto dolo ci manca. 
Solo vi è argomento da ritenere che appunto in questa 
classo lu propensione sia relativamente più elevata che in 
altre: sia poi quale effetto immediato dell' ignoranza, e 
della rozzezza che ad essa accompagnasi, ovvero anche per 
altre cause coordinale; accadendo (come ben si capisce da 
sè) che la classe meno istrutta sia pur quella in cui è più 
stringente il bisogno, nulla la possidenza, scarsi e precari i 
mezzi del vivere. Vi è quindi un effetto complesso, e di cui 
non è agevole distinguere con qualche esattezza i fattori 
elementari. 

Del resto, il tema dell' istruzione ne' suoi rapporti colla 
criminalità é sempre stato dei più accarezzali fra gli stati- 
stici, lino dui primi leiupi in cui si credette possedere in 
proposito una suflicicnle mole di documenti, guetelet 
avealo anch' egli trattato, ponendo in riguardo contro le 
deduzioni troppo assolute, dipendenti da ciò che non si 
tifln conto adequato di tutte le cause influenti, ed in ispe- 
cie dallo scambiare che si fa la semplice istruzione elemen- 
tare (o peggio ancora la semplice iscrizione in un registro 
scolastico) con quella cultura ed educazione morale, che è 
sola veramente efficace a moderare la criminalità. 

Più di recente lo slesso argomento mostrò assumere 
una singoiar importanza in Francia, dove verificavasi che, 
da i 5 anni a questa parte, dopo il 1 890, il numero dei fan- 
ciulli che frequentano la scuola elementare è cresciuto di 
quasi un milione, net!' atto stesso che si ridusse n méta la 
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cifra itogli accusali por crimine, ed in ispecie poi dì quelli 
più giovani di 21 anno. — Cosi, diceva con magnifica 
espressione il Ministro Duruy, raccostando i due fatti, il 
danaro speso cieli' istruzione si risparmia poi nelle carceri. 
.— E fuvvi ( ben s' intende ) clii ravvisò in tale stalo la più 
bella glorificazione morale dei presenti ordini politici di 
quel paese. 

Noi non possiamo entrare in una discussione partico- 
lareggiata ; osserviamo soltanto che il semplice raccosta- 
mene di quei due fatti non basta ancora n comprovare il 
nesso causale che s' intende di ravvisarti; e che bisogna 
anche qui guardarsi da quello scoglio, di cui si è detto nel- 
l'Introduzione, e die è dì un' imperfetta enumerazione del- 
le cause. Non vuoisi, cioè (lo ripetiamo), imputare a merito 
della sola istruzione ciò che è essenzialmente dovuto ad un 
insieme molteplice di cagioni, di cui la diffusione dell'istru- 
zione non è che una e singola, ed anzi cesa medesima un 
effetto d' altre cagioni più generali. Nel quindicennio ante- 
riore la frequenza alla scuola avea presentato in Francia 
un incremento ancora più rapido, senza che siasene risen- 
tilo I' egual effetto nella criminalità ; ed anzi, fino all'ultimo 
decennio, eravi in Francia piuttosto un lagno sul deteriora- 
mento morale del paese. — Nella nostra Relazione più 
volte citata dell'opera di Guerry, toccando del medesimo 
soggetto, abbiamo posto in evidenza come da dipartimen- 
to a dipartimento in Francis, o da contea a contea in In- 
ghilterra, la carta della criminalità non presenti alcuna re- 
lazione marcata, in uno od altro senso, con quella della 
istruzione; e ciò che vale nello spazio, a cosi dire, sembra 
dover valere anche nel tempo. — Da ciò altresì la differen- 
te interpretazione che altri può dare di quel medesimo fat- 
to. Il Bonneville, per es., ravvisa in quella diminuzione di 
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accuse criminali l'effetto semplicemente di unu maggior vi- 
gilanza ed efiicuuia dolla pulizia preventiva. — Volendo esse- 
re nel ver», senza alcuna parzialità di vedute, dovi-ebbesi 
dire che è il risultalo di tutte quelle influenze svariatissiine 
sotto cui si viene svolgendo la vita della nuova generazione 
che sorge (1)- Altrimenti si commette un sufismo, più ge 



(1) Uno «eriUore tedesco ha aggiunto un'osservazione infere»- 
nuoto, che qui non potremmo discutere; ed è che il mi gli Dram e Dio 
dell' altiiale generazione francese sia esso medesimo puramente relati- 
vo, ossia tale soltanto in relazione alla precedente generazione (ora oltre 
la virililS), che sarebbe singolarmente depravata. Tale migliora mento 
non farebbe, cioè, che ricondurre le cose al loro etata relativamente 
normale. Lo alesso scritture ha presentalo delle osserVHziooi importanti 
aul fatto che i rivol-inuimi jjnliiir.i il v:.no in onerale quelli che 
Il altra versano: (atto, che trsdorrebbesi a chiare cifre nelle statìstiche 
francesi. — Vengasi Wagner, Die Getetunatiigkeit in den ic/ieinbar 
mttk&hrtieheti mmichliatien Bandlungen, vom Standputwkte der Sta- 
tuali {La regolarità delle azioni apparentemente artriti-arie dell' uo- 
mo, dal punto dì vieta della Statistica). Amburgo. 1864, pag. 40 e segg. 

Anche la Relazione offiziale sulla statistica della giustìzia crimi- 
nale in Francia noi 1860, e col riassunto pel decennio ISBl-fiO, facevo 
la seguente osservazione : a Ci terait eam luccèi gite l' on cherche- 
rait d déduire del dorméet de la ilatistique erimCnelle la tohUttm 
de la quettion tovjoun pendente de F influente de l' tnetruetion pri- 
maire tur la criminulUé, etc.n — Per lo addietro quel deteriorami) il- 
io accennato nel testo deducevasi principalmente dall' aumento di al- 
cuni crimini singolarmente atroci (avessi, cioè, riguardo alla ouaiitó, 
e non soltaoto alla quantità do' reati), e da quello generale dei delit- 
ti, dove r intrinseca malvagità putì essere talvolta maggiore che nei 
crimini stessi, malgrado la minore gravili estrìnseca e legate del rea- 
to: avvertenza questa pure capìtalìssims. — Veggsei pure por qualche 
citazione corrispondente il pregevole lavoro di Federico Bellazzi, de- 
putato al Parlamento : Prigioni e prigionieri net Regno a? Italia. Fi- 
renze, 18flB, pag. 136 e teg. — Notiamo che al retto criterio della 
cosa, e in relaziona all' osservazione poc' anzi fatta col Wagner, avreb- 
be giovato che in quei raffronti e giudizi ai tenesse conto anche del- 
l' età dei delinquenti. 
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aeroso bensì, ma slatislieamenle pur simili; a quello di ubi 
imputa alla civiltà ed all' istruzione essa medesima di ac- 
crescere la criminalità. 

lliloriiandu all' Impero austriaco, osserviamo che quivi 
i dati, presi al modo solito, sarebbero liei» poco conclu- 
denti a favore di quella tesi. — Ne la criminalità pub 
punto dirsi in decremento Dell' Impero, dove pure f istru- 
zione si diffonde di più in più ; nò i paesi che presentano 
la più diffusa istruzione sarebbero quelli assolutamente cui 
competono, neh' ordine della criminalità stessa, le propor- 
zioni più moderate. Influiscono evidentemente, ed in forte 
misura, altre cagioni; oltreché le condizioni eccezionali in 
cui versano principalmente alcune Provincie non perinet- 
lonn sienreata dì raffronti. 

Insomma, l' istruzione, per sé sola, va considerata piut- 
tosto come una forza, che come una ragione morale: — 
forza che il più delle volle s' indirizza piuttosto al bene che 
al male, ma che può altresì essere abusata, ed anche in al- 
cuni casi tornare indifferente. Altra cosa è saper leggere e 
scrivere, ed altro possedere il grado necessario di moralità 
civile, che scema gli impulsi al crimine. 

Più ancora, non vuoisi omellerc che fisfruzione, come 
tale, deve avere, non meno dell' ignoranza, la propria cri- 
minalità specifica. Vi sono naturalmente dei crimini che 
presuppongono una certa istruzione; ve ne sono altri, a cui 
essa può prodisporre di preferenza, per le abitudini che in- 
duce, le relazioni e le occasioni a cui tocca o soggiace. E 
se n' e in parte accennato più sopra. — Correlativamente, 
gli analfabeti aveano nel 1 8Stì-57 una più forte propensio- 
ne ai seguenti crimini, che indichiamo per ordine di preva- 
lenza relativa : ratto, rapina, infanticidio, uccisione, pro- 
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curato aborio, malizioso danneggiamenti* dell' attrai pro- 
prietà, furto, ajuio a rei di crimine, bigamia, omicidio, e 
grave lesione corporale. — Sono crìmini di violenza o 
rozzezza, e il nesso causale e evidente ; non poro tanto col- 
la deGeicnza dell' istruzione per pé. medesima, quanto, an- 
che qui, colle circostanze e le abitudini delle clnssi, dove 
accade che l' istruzione maggiormente difetti. 

Vale a dire, che anche in ciò agiscono cause comples- 
se, a sceverare e definire le quali nel loro effetto proprio c 
specifico, vorrebbesi un' analisi sottile e particolareggiata, 
che nel coso nostro sarebbe anche impossibile per insuffi- 
cienza di dati. 

In- Francia la proporzione di quelli, fra gli accusati, 
clic sono completamente analfabeti mpp re senta va nel quin- 
quennio 1826-50 it 612 per 1,000 del totale ; nel 1836-60 
invece non era che del 434. — Lo primo proporzione sa- 
rebbe quella dell' Impero austriaco, compresi i poesi unga- 
rici, nel biennio 1858-50; l'olirà sarebbe olcun poco infe- 
riore a quella attuale dell' Impero stesso, meno i paesi un- 
garici. 

Grandissime, del resto, e perfettamente rilevate le dif- 
ferenze rispetto ai singoli crimini. Per es., nel decen- 
nio 1851-60 l'infanticidio dava il massimo d'analfabeti 
col 705 per 1,000, e il falso ordinario (fmtx divera) il mi- 
nimo, col 107. 

C(Fr. IX. 

Cittadinanza. 

La cifra dei condannali stranieri è scarsa: — appena 
196 nel 1862, ossia poco più dell' 1 per 100, 376 nel I8ti3 : 
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di cui 232 tiri paesi non ungarici, e 915, dei quali 210 nei 
detti paesi, nel 4864. 

Nel 4856-57 la proporzione generale sardine slata di 
0.67 ; nel 4858 c 4859 fu di 0.55 e 0.07, rispettivamen- 
te pei due anni. 

Le differenze da paese a poese orano assai forti, corno 
ben si comprende. 

In complesso è rapporto di menoma entità relativa: sia 
a cagione della sua esiguità, sia perchè manca il modo di 
raffrontare colla popolazione corrispondente ; e ad ogni 
modo la popolazione straniera costituisce un elemento che 
è soggetto a variazioni locali assai sensihili. 

Si sa, del resto, che lo straniero, pei crimini commessi 
entro lo Stato, è trattato al modo stesso dell' austriaco, e 
che è pur tenuto responsabile di alcuni crimini se anello 
commessi all'estero; siccome quelli con cui si attenta allo 
Stalo austriaco (il Codice parlava pure di Confederazione 
germanica), al suo eredito pubblico e alle sue monete. 

Cap. X. 

Recidività. 

Dato della massima entità è quello delle recidive. Esso 
decide fino a qua! punto il sistema repressivo, insieme alle 
istituzioni che possono andarvi connesse, soddisfi o venga 
meno all' urgente condizione morale della riforma del con- 
dannato. 

Però la constatazione di questo elemento offre alquan- 
ta difficolta, e non può conseguirsi una certa esaltezza sta- 
tistica che mediante l'istituzione e la pratica graduale di 
quelli che diconsi Caitliarj giudiziali, istituiti dapprimn 
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in Francia, e da qualche tempo anche io Italia, e di cui fu- 
ron pure assegnate le norme generali al Congresso inter- 
nazionale di statistica, tenuto in Vienna nel 1857. 

Le tavole distinguono i condannati in quattro categorie: 

I. Quelli die non ebbero precedente m e Me a subire ol- 
cun'atlra condanna, per un reato qualsiasi, crimine, delitto, 
o contravvenzione (di prima condanna, come polrebbonsi 
dire). 

II. Quelli condannati ora per crimine, e che hanno ol- 
irà volto incorso uno o più condame per semplice delitto, 
o contravvenzione, non però per crimine (recidiva non 
criminale). 

HI. Quelli elie furono già condannati ancora per cri- 
mine, ma perù una sola volta (recidiva criminale semplice). 

IV, Inline i recidivi di crìmine, per due o più condanne 
criminali antecedenti {recidiva criminale ripetuta). 

Gioverebbe pur distinguere la recidivo net? identico 
crimine (recidiva specifica, o propria) ; in quanto perù essa 
non venga già a comporre un «(«mento costitutivo del crì- 
mine per sò medesimo, come sarebbe talvolta nel furto. 

La II, III c IV categoria costituiscono nel loro insieme 
la recidiva in genere. — Di regola però soltanto la recidi- 
va criminale (semplice o ripetuta) è veramente decisiva in 
via d'impulso causale, e quale indizio d'una insufficienza 
relativa di repressione. Farebbero solo eccezione a questa 
norma le recidive dopo condanne inflitte per quei delitti 
c contravvenzioni, che hanno un' immediala naturale atti- 
nenza coi crimini, corno, percs., nei furti dì minor conto. 

Ciò premesso, ecco anzi tutto quali sarebbero stati, in 
cifra proporzionale per 100, i dati pel biennio 1858-59, 
cominciando dalle prime condanne. 
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Co oda muli di 


prima condanna 






" " 








Austria Interiore . 


. 96.95 


85.69 


Austria Superiore . 


. 54.S3 


30.09 


Salisburgo . . . 


. 56.33 


45.50 


su™ 


. 37.18 


39.04 






59. 80 






59.78 


Gorizia-Trieste . . 


1*7.0 1 


52.0t 


Tirolo o Voralberg . 


. 55.22 


47.48 


Boemia .... 


. 49.88 


47.27 


Moravia .... 


. 91.78 


53.21 






45.81 




. 71.73 


72.56 




. 87.41 


82.46 






60.00 


Lombari) u-Venclo . 


. G3.40 


60.00 


Ungheria .... 


. 74.49 


74.(5 


Voivodina e Danaio. 


. SO.0 1 


78.71 


Croazia -SI avori io . 


. 72.21 


T5.00 


Transilvania . . . 


. 80.15 


80.27 


Media. . 


. GG.G3 


GG.41 



Vale a dire, che in complesso vi sono esattamente i due 
terzi dei condannati clic non mostrano di avere preceden- 
temente soggiaciuto ad altra condanna qualsiasi. 

11 minimo cadrebbe in alcuni paesi a s elle» trio ne, e 
precisami; li ìe in Boemia, Moravia e Slesia, e scenderebbe 
all' incirca alla metà; il massimo invece avrebbesi in Gali- 
zia, Bucinimi i' Dalma/in, e nei paesi ungami, salendo ol- 
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tre i ire quarti, e gli otto decimi; ma vuoisi avvertire elio 
in questi ultimi paesi In constatazione nuli paleo ancora 
ritenersi per abbastanza esatta. 

Il paese nostro era alcun poco inferiore alla media, e 
tulli i paesi germanici offrivano un rapporto ancora pia 
scarso. 

Notevole poi in generale è l'accordo quasi perfetto fra i 
risultali dell'uno e dell'altro anno, tranne in Dalmazia 
{paese piccolo), e fra noi: forse altro degli clfetti del 1 859. 

Anche i dati del biennio anteriore concordano quasi 
esattamente, e i paesi si aggruppano allo stesso mudo. 

La media generale era stala di 63.5G pel 1856, e 66.73 
nel ^57. Il massimo toccava ai paesi galiziani, agli unga- 
rici, alla Dalmazio, il quale ultimo paese giungeva nel 1850 
lino all' 88.04; mentre l'anno seguente il massimo assoluto 
era della Transilvania con 85.72. — Il minimo nel H856 
era del Tiralo con 53.13, cut seguivano immediatamente 
la Slesia (34.92), e 1' Austria superiore (55.58). Invece 
nel 1857 slava al minimo il Salisburgo con 48.50, e segui- 
va la Boemia (49.G6). 

Il divario da un anno all'altro pei singoli paesi eru sia- 
lo alquanto più forte clic nel seguente biennio. 

Il paese nostro non giungeva alla media : 61 .83 e 6G.37, 
la Lombardia, 59.3-1 c 63.37 il Veneto, rispettivamente pei 

Del reslo uon si ba clic ad invertire le proporzioni an- 
tecedenti per aver quello dello recidive in genere. — Dirussi, 
cioè, elio sul totale dei condannati ve n'ha, in media gene- 
rale, un terso quasi esaito, in alcuni paesi fino la metà, in 
altri invece appena un quarto, un quinto, ed anche meno, 
che avevano precedei] le in ente subito una condanna qual- 
siasi. Il paese nostro riesci rcl>b e alcun poco superiore alla 
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inedia, ina sarebbe in generale superalo in modo alquanto 
sensibile dai paesi germanici, a cui spetterebbe appunto il 
dolo peggiore in (ale argomento: — salvo la osservazioni 
falle più sopra circa la difficoltò di un'esatta constatazione, 
principalmente in quei paesi che appunto presenterebbero 

Sì riscontra altresì che, pigliando la proporzione inver- 
samente, :il modo anzidetto, i divarj da paese a paese sem- 
brano più forti, I due estremi starebbero nel rapporto di 
più di 5 a meno di 2 ; laddove, assumendo il dato primitivo 
direttamente, uvrebbesi il rapporto coi' rispondente di 5 
ad 8, niente più. È semplice effetto aritmetico, ad altro luo- 
go pure avvertilo, e da non andarne illusi nelle deduzioni. 

Sulla cifra poi dei recidivi in genere, la recidiva cri- 
minale propria, ossia susseguente a condanna per titolo 
criminale, offriva nel 1858-39 le seguenti proporzioni. 
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Condannati rei 


Urtivi di crimine 




— _ 


1859 


Austro Inferiore. 


. 22.50 


25.80 


Austria Superiore. . 


■ 25.23 


29.27 


Salisburgo. 


22.78 


82.05 


Sl "' 10 




23.07 


Carinziu .... 


. 30.70 


23.59 


Carotala .... 


. Iti. 0(1 


48.44 


Gorizia-Trieste . . 


48.29 


49.06 


Tirolo e Voralberg . 


. 21.88 


25.50 






26.35 






25.67 






31.94 






22.53 


Hucovìdh .... 


. 11.51 


45.69 






42.40 


Lombardo- Veneto . 


. 15.04 


4 0.08 




. 40 68 


46.79 


Voivodi no e lionato. 


■ 40.88 


41.50 


Croazin-Slovomu 


. 47.61 


44.55 


Transilvanin . . . 


. 44.59 


41,66 


Media . . 


. 10.15 


19.79 



Confrontando queste serie colle antecedenti, che rispon- 
dono ai condannati di prima condanna, e alle inverse dei 
recidivi in genere, si può scorgere che, di regola, dove la 
recidiva generica ( più frequente, quivi lo è pure la reci- 
diva criminale propria. — Si per l'una che per l'altra ten- 
gono spiccatamente il massimo i paesi germanici. Soltanto 
l'ordino dei differenti paesi di questo gruppo presenta quai- 
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cho variazione non essenziale. E vale altrellanlo, in via ge- 
nerale, anche pei [incsi de! minimo. 

Invece il paese nostro (e con esso pure la Carniola, e 
in parto Gorizia -Trieste) presenta in tale riguardo una sen- 
sibile deviazione dalla regola. Mentre eccede la media per 
le recidive in genere, ne rimarrebbe sensibilmenle al di 
sotto per le recidive criminali. Avrebbonsi, cioè, le propor- 
zioni di 36.00 recidive in genere nel 1 858, 40.00 nel 1889, 
verso 33. 33 e 33.80, rispettivamente, media generale del- 
l' Impero ; mentre le recidive criminali non sarebbero che 
15.04 e 16.08, in confronto di 10.15 e 19.70 rispettiva- 
mente. 

Il documento uuìzialc non esita ad imputare questo ri- 
sultalo alla maggiore destrezza dei rei, che fra noi giunge- 
rebbero a sottrarsi in maggior numero alla repressione, e 
appunto noi casi più gravi, ossia nei criminali; ma e pro- 
babile che debbano invocarsi anche altre ragioni, e in par- 
ticolare quella consueta della varia specie di crimini che 
riescono relativamente preponderanti fra i condannali ; sia 
poi che una tale preponderanza abbia un vero valore ob- 
biettivo, o dipenda unicamente da un'ineguale efficacia del- 
l' azione penale nella procedura. Da noi sarebbero, cioè, 
comparativomcnle scarso le condanne por certi crimini, 
essi medesimi fra i più numerosi; e più propriamente per 
furto, dove appunto si verifica più frequente la recidiva, si 
generica, che criminale. 

E la stessa osservazione varrebhc anche per alcuni altri 
paesi, che in tale rispetto, come solitamente per altri, a noi 
si assomigliano. 

Non si dimentichi per ultimo, quanto alla causa, clic 
una più omen forte proporzione delle recidive, può altresì 
accusare un divario corrispondente nella pubblica vigilanza. 
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Qui puro i risultati del 1856-57 sarebbero stali pres- 
so a po<io concordanti con quelli del i 838-59 : salvo qual- 
che differenza più spiccata da paese a paese e da anno ad 
unno. 

La media generale delle recidive criminali ammontava 
a 17.71 pel 1856, e 17.19 nel 1857, mostrandosi un poco 
più bassa che nel biennio seguente (forse niente altro che 
per meno esalta constatazione) ; la Dalmazia stava al mini- 
mo con appena 4.37 e 5.40, la Corinzia al massimo con 
26.39 c 31.65. Il paese nostro (e la Lombardia più spicca- 
tamente del Veneto) orca presentato lo stesso fenomeno più 
sopra avvertito, rimanendo in complesso al di sotto della 
media per le recidive criminali, menlre la eccedeva per 
l' insieme delle recidive in genere. 

Aveasi cioè, in Lombardia, 15.62 e 18.70 per le reci- 
dive criminali, e nel Veneto 19.88 e 16.14. 

Per ultimo, ecco come riparlivanst le recidive criminali 
in semplici e ripetute- 





1858 


1859 


1858 


issa 


.Austria Inferiore . 


10.64 


11.28 


11.92 


14.52 


Austria Supcriore. 


9.37 


(3.54 


15.86 


15.73 


Sulislml'ao , . 


10.13 


■14.74 


12.65 


17.31 




130» 


1 1 .00 


10.04 


11.11 


Carinzia . . . 


13.52 


8.63 


17.18 


14.96 




9.88 


13.55 


6.12 


4.8» 


Gorizia-Trieste . 


0.97 


12.55 


8.32 


6.51 


Tirolo e TornlberE 


13.13 


14.42 


8.75 


11.08 


Boemia .... 


41.35 


11.63 


Il .85 


14.72 




12.90 


13.22 


14.46 


12.45 


Stein 


15.94 


14.1» 


12.56 


17.81 


Galizia .... 










Beco vi aa . . . 


7.19 


11.07 


4.32 


4.62 


Dalmazia . . 


8.13 


9.60 


0.92 


2.80 


Lombardo- Veneto 


9.72 


10.72, 


5.32 


5.36 


Ungheria . . . 


1 1.49 


11.15 


5.1!) 


5.64 




7.84 


9.23 


2.98 


2.27 


Croazia-Slavonia . 


12.72 


9.1S 


4.80 


5.37 


Transilvania . . 


8.09 


8.74 


3.50 


2.92 


Media . 


41.12 


11.31 


8.03 


8.48 



Queste serie conducono ad una conclusione notevolis- 
sima, la quale può formolarsi al modo seguente: — In ge- 
nerale, e salve poche eccezioni (Stiria, Tiroto, Galizia), ì 
paesi che offrono «ita forte proporzione di recidive crimi- 
nali, sona anche quelli in cui le recidive ripetute eccedono 
le semplici ; e viceversa. — Il che ali;) sua volla significa 
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Che sol lubrica colle Jel misfatto una prima caduta ne age- 
vola olire successive. 

Anclie i risultali dell' antecederne biennio 1856-57 rie- 
scono olì' incirca concordi, c servono a raffermare in via 
generale l'anzidetta conclusione. 

In media generale, le recidive semplici furono 10.38 
ver 100 nel 1856, e 10.11 nel 1 857 ; e le ripetute, 7.33 
e 7.08, rispettivamente; e il documento uffiziolo notava il 
paese nostrii, nonché di Gorizia-Trieste, siccome quelli che 
avrebbero sensibilmente devialo dalla regola, offerendo con 
uno cifra alquanto elevato di recidive semplici uno compa- 
rativamente scarsa di ripetute; e ravvisava anche in ci6 . 
l'effetto della maggiore scaltrezza dei noslri delinquenti, on- 
d'essi riescono a sol trarsi in più forte proporzione alla pena. 

(n realtà per altro il risultato ci sembra pel paese no- 
stro meno spiccato nel senso anzidetto, dì quello che mo- 
strasi di tal modo supporre. — La Lombardia avea ilalo 
liei 1856 le proporzioni di 9.61 recidive semplici e 6.01 
ripetute, e nel 1857 quelle rispettivomenlc di 7.82 e 6.08. 
Tale rapporto fra le une e le oltre è piuttosto supcriore che 
inferiore a quello che risponderebbe al dolo della media 
generale. 

Il Veneto allo sua volta dava pel 1856 le proporzioni 
di 1 1.13 recidive semplici e 8.75 ripetule, e pel 1857 quel- 
le rispettivamente di 11.32 e 1.82. Solo quest'ultima pro- 
porzione {■■ veramente eccezionale; ma trattandosi di cifre 
assolute non molto elevate, pini essa medesima non esser 
altro che fortuita. 

Assai pia preciso e saliente sarebbe invece il caso di 
Gorizia-Trieste, cole proporzioni di 12.24 recidive sem- 
plici nel I856,e 12.98 nel 1857, e non più dì 5.72 e 4.6* 
recidive ripetule, rispettivamente pei due anni. 



I] seguente prospetto offre le proporzioni delle recidi- 
ve pel 1860-62, giusta le varie categorie sopra indicale, e 
coli' aggiunta delle cifre assolute corrispondenti: 




A a strio Ini'. 


1,233 43.23 778 27.27 


203 10.27 


485 17.00 


Austria Sup. 


383 63.41 220 30.68 


04 13.11 


126 17.57 




03 50.56 47 26.11 


18 10.00 


29 16.11 


SUria 


CU 41.61 304 ST.fìS 


18(1 13.05 


208 14.60 


Corinzia 


187 46.38 130 31.54 


64 15.53 


66 16.01 


Carni ola 


220 44.80 104 30.80 


70 14.00 


34 6.80 


Gor.-Triestft 


338 50.00 183 1 8,60 


86 12.72 


47 6.95 


Tirolo e Vor. 


282 47.63 147 25.01 


78 13.36 


69 11.65 


Boemia 


2,077 53.00 1,007 28.40 


471 12.23 


626 16.26 


Moravia 


1,120 52.86 623 29.38 


311 14.67 


312 14.71 




268 55.60 126 27.15 


53 11.49 


73 15.73 


Galizia 


1,108 34.56 826 25.35 


417 12.66 


418 12.60 


Bueovinn 


SO 27.14 74 20.40 


35 9.69 


30 10.80 


Dalmazia 


100 37.17 55 20.71 


45 16.72 


10 3.71 


Lomb.-Ven. 


475 34.07 363 15.35 


261 8.03 


102 7.32 


Media 1862 


8,506 45.00 6,253 26.05 3,610 12.21 2,644 13.84 


> 4861 


7,010 43.89 5,752 26.98 ; 


1,352 12.30 


2,400 13.68 


. 1860 


7,230 44.54 5,183 21.09 3,125 12.40 2,058 12.50 



Anche questi risultati si accordano in generale con 
quelli degli anni antecedenti, salvi parziali divarj princi- 
palmente pei paesi più piccoli e in condizioni speciali, sic- 
come la Dalmazia e la Bucovina. — É notevole in particolare 
la posizione veramente propìzia che mostrerebbe emergere 
pel paese nostro. Noi avremmo, dopo la Bucovina, il mi- 
nimo per le recidive in genere, il minimo assoluto per le 
«riminoli, e quesle ripartite quasi egualmente fra le seni- 
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pliei, che alcun poco preponderano, e le ripetute. Nelle 
criminali ki genere, la media degli anzidetti paesi risulte- 
rebbe superiore della meta al data nostro, e il massimo 
(Carinziu: 31.54) di più del doppio. 

SenonchÈ noi non dobbiamo olla nostra volta dimen- 
ticare le osservazioni fatte più sopra rispello al giusto va- 
lore comparativo che può assegnarsi a cosiffatto elemento. 

Or ecco gli ultimi dati ; e sono da notarsi le differenze 
che presentano rispetto al paese nostro in particolare. 



Impero . 42.&10 37.31 0,490 19.34 2,084 8.88 3,540 40.40 

Lonib.-Ven. 478 36.88 493 44.87 442 8.63 84 6.24 
Paesi non 
nngnr. in 

complesso 8,244 43.84 4,662 24.8? 2,400 -11.30 1,562 43.67 
Anno 4864 : 

Impero . 43,986 37.49 7,685 20.42 3,614 9.60 4,074 40.82 

Lomb.-Ven. 584 39.53 301 2047 474 44.03 430 8.84 
Paesi non 
ungarici in 

complesso 9,073 45.84 4,491 20.70 4,325 6.70 2,706 44.00 



Come ben si comprende, e come si è già accennato, la 
specie del crimine esercita un'influenza enorme sulle re- 
cidive; e ciò anche iudipcnden temente dalla maggiore o 
minoro difficoltà che presentano ì singoli crimini ad esse- 
re scoperti. — Vale a dire, che anche la recidiva ha, in mo- 
do assai spiccalo, la propria criminalità specifica. E ne de- 
cidono due circostanze pri nei palme afe : In inuggiore o 
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minore facilità dei crimini u<l essere commessi e ripetuti, 
sia poi per- nalurn loro, o d'altri elementi estrinseci ; e In 
più o inen grande depravazioni che presuppongono ; ond'è 
die alunni possono esser commossi, per cosi dire, nel pri- 
mo ingresso, e coinè sul limitare della via del misfatto, 
inenlre altri non vengono abitualmente che ad un grado 

Cosi ì documenti pel biennio 1836-57 avrebbero con- 
statalo ebe il massimo delk> recidive criminali riscontrasi 
nella rapina ; vale u dire, eli' è questo il crimine che più 
facilmente si ripete; come ad un tempo è pur quello che 
più raramente di altri si commette per primo, ossia quello 
che più spesso va preceduto da' altri, che ne formano in 
certa guisa la preparazione e il tirocinio. — Seguirebbe il 
farlo, a cagione della relativa sua facilita, e che egualmente 
diviene abitudine e quasi professione. Saliente È pure la 
recidiva neh' appiccalo incendio, nella pubblica violenza 
per pericolosa minaccia, noli' omicidio, ecc. 

Come notavasi Duo dal principio, sji'cblii.' pur inlurcs- 
sante di aver il dato delle recidive specifiche, ossia la cifra 
dei condannati che lo furono giù altra volta per crimine 
Mia stessa specie. Ciò gioverebbe singolarmente a chia- 
rire i risultati del magislero repressivo nella sua applica- 
zione alle varie azioni punibili. 

Ma i docuinenli nulla contengono di ciò. Solo può 
aversi per certo che, anche in tate riguardo, sono la rapi- 
na ed il furto ì crimini in cui incontrerebbe»! il massimo 
delle recidive. 

Anche il sesso, Vetd, la professione, i mezzi di esisten- 
za, ecc., esercitano un' influenza specifica nelle recidive ; e 
i documenti di qualche Stato danno modo di tenerne con- 
to; non altrettanto quelli dello Stalo austriaco, tranne poi 
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sesto, h i ni distinzione fiii i ivinliM libili. i iliMmliiiiu.-ill<- 
nelle tavole, qnutilunijiie non ti sìj «Litn «Lilmi ala a parie 
giusta le (iiojMir/.ioui cor risponderti 

Ccinli-ntianioct di roellere a riscontro In maini m'iie- 
ru le delle [cninunc condannale in recidiva criminale e ri- 
petuto, |ni qua(in> unni l Kjti-.ìy, collo proporzione um- 
lispoiidcntu Ufi parso nostro. 

Lu modia generalo bruiva le soglie D li proporrioiri : 

18W IMIiT I85S IWO 

Rendita semplice . 14.31 il 2.1 12.72 

Recidiva ripetuta . . 15.39 13.70 14.89 17 XH 

Invece il Lombiirdo-Venelo avrebbe dato : 

ISSO [837 IBiiH )K:>9 

Recidiva semplice. . 5.70 1 .3 1 3.30 4,46 
Recidiva ripelula. . 3.31 1.93 1.00 7.1 i 

Si vede Q,uul enorme divario intercedevo per ciò die 
può dirsi fi rapporto sessuate dette recidive fra il paese 
nostro e l'Impero. — Due risutluii sono sp edulmente no- 
tevoli, cioè : 

l .* An zil ulto, per quanto è della mediu generale, que- 
sta offrirebbe poco o nessun divario colla criminalità ge- 
nerate dette femmine, ad altro luogo avvertiti). — Vale a 
dire che, in media, nell'Impero, [a femmina ricade nel eri- 
mine colf eguale frequenza dell' uomo: — gravo fatto, e cui 
forse non sarei) besi credulo a priori, sembrando ebe la 
femmina debba avere anche in ciò maggiori ritegni. — Sol- 
tanto sarebbe da farsi calcolo se f uomo non abbia forse 
maggiore fucilila di sottrarsi all'azione della giustizia. 
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Fra uoi invece la proporzione sarebbe stata di lunghis- 
sima mano inferiore alla criminalità generale del sesso; e 
si scarsa in complesso da esser quasi irrilevante. Da ciò 
altresì le (orti variazioni da anno ad anno. — Per esempio, 
nel 1857 l'intero Lombardo- Vene lo non diede che 3 soli 
casi di femmine condannate in recidiva semplice (di cui 
nessuno nella Lombardia), ed altrettanti in recidiva ripe- 
tuta. Il Veneto nel 1856, la Lombardia nel 1838, non ne 
nvea dato alcuno in quest'ultima categoria. 

Sicché fra noi, in base a tali risultati, non solo la fem- 
mina mostra delinquere in minor grado, ma altresì essa 
persevera incomparabilmente meno che altrove nella via 
del misfatto. 

2.° Altro Tatto non meno osservabile: — nell'Impero in 
genere, le recidive ripetute eccedono in sensibile propor- 
zione le semplici; cosicché per tale rispetto le femmine 
fornirebbero anzi un rapporto relativamente peggiore dei 
maschi, essendosi veduto più sopra cho in complesso le 
recidive ripetute pareggiano quasi, ma non punto eccedono, 
le semplici. — Il che significherebbe che in generale le fem- 
mine, una volta entrate nella via del delitto, incontrano 
maggiori difficoltà a ritrarsene ; o vi si depravano più pron- 
tamente e durevolmente degli uomini : altro indizio di 
ben grave significazione morale e civile. — Salvo del resto 
anche <pii l'avvertenza, fatta poc' anzi, ebe ì maschi non 
giungano per avventura a sottrarsi alla giustizia in mag- 
gior numero delle femmine; e per quel tanto di effetto che 
può riconoscersi a tale circostanza. 

Ma anche in ciò sarebbe (' opposto fra noi (per quanto 
l'estrema tenuità delle cifre può permettere una deduzio- 
ne qualunque); o almeno non vi è eccedenza che in qual- 
che anno, e nessuna assolutamente in complesso. 
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Del resto non v' hn dubbio die dcvuno coniare anche 
qui principalmente due circostanze, già |iid volte avvertite; 
cioè ie differenti abitudini del sesso secondo i paesi, e lu 
specie dei crimini preponderatili, col vario grado di parte- 
cipazione relutivu della donna. Decisivo ò il furio. 

Una qualche importanza offre idi resi il raffronto delle 
recidive culla proporzione delle miiijeUoni straordinarie, 
di pena noi differenti paesi, di cui .sì è. detto altrove. 

Limitandoci a considerare i dati del 1802, e addizio- 
nando dall'una parte la proporzione delle recidive d'ogni 
specie, e dall' ultra quella delle mitigazioni straordinarie, ne 
esce una somma che eccede dappertutto il 100 (totale dei 
condannali), tranne in Galizia, Bueovina e Lombardo- Ve- 
neto. — Per es., nella media generale si avrebbe, per 100: 

Mitigazioni s Ira orci ina rie 39.10 

Recidive d' ogni specie 45 . 00 

104. IO 

Ciò significa che la mitigazione slraordinaria della 
pena sotto il limite normale di legge venne in quell'anno 
accordata anche a condannali, che aveanii antecedentemen- 
te subita una condanna per qualche altro più o meno gra- 
ve reato; e precisamente, in media generali!, ad un 4 per 100. 
almeno del totale dei condannali. 

Nel Lombardo-Veneto invece aveunsi i seguenti rapporti : 

Mitigazioni straordinarie 63.33 

Recidive d'ogni specie 3-1.07 

117... iO 

Vi 
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Vale a dire che quel beneficio pelea benissimo aver 
profittalo anche fra' noi a qualche recidivo d' una o del- 
ira categoria ; ma questo Tatto non risultava necessaria- 
mente dall'anzidetta proporzione; ed e da ritenere che 
siasi ad ogni modo verificato nien frequentemente che 
altrove. — ■ Sarebbe anche questo un indizio di quella 
maggiore severità di repressione nel paese nostro, di cui 
sonosi già notati altri sin turni ; ma in parte il risultato 
polreblie esso morissimo dipender*; dalla specie dei crimini 
che vi ottengono una preponderanza relativa fra i con- 
dannati. 

11 caso direttamente opposto sarebbe offerto, in par- 
ticolare, della Boemia, dove aveansi: 

Mitigazioni straordinarie 76.10 

Recidive in genere 33.96 

Somma 130.36 

Cosicché in Boemia v'avrebbe almono il 30 per 100 
di recidivi d' una o d' altra categoria che ottengono il 
beneficio d'una straordinaria mitigazione. 

Non basta. Il dato della Itoemin prova che colà tale 
beneficio profitta anche ad un cerio numero di recidivi 
criminalmente, e non già soltanto a recidivi per delitto 
o contravvenzione- Ecco le cifre ; 

Mitigazioni straordinarie 76.^0 

Recidive criminali in genere 28.50 

Somma Ì04.90 

Hawì, cioè, almeno un 5 per 100 circa di recidivi 
di crimine, i quali ottengono la mitigazione straordinaria. 
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Invece la media generale non darebbe, per la somma 
«■or-ri spandente dei due rapporti addizionati, altro die 
83.45, e il paese nostro appena 78.G8. — Pur non con- 
tando che le sole recidive criminali ripetute, la Boemia 
avrebbe dato 92.66, die è poco più di quello che risulta 
fra noi contando tutte insieme le redicive di ogni specie. 

In Francia, la cifra dei recidivi fra gli accusali (per 
crìmine o delitto) ragguagliava il 251 per 1,000 nel de- 
cennio 1841-50, ed era salita al 357 fra il 4856 e il 
(860; in gran parte pero pel solo fatto della più esalta 
constatazione. II che serve a mettere in chiaro l' impor- 
tanza di questa circostanza. Colà si tien conto distinto 
del numero delle condanne precedentemente incorse, da 
una fino a 10 e più. 

E, per es., nel periodo 4856-60 vi erano 454 recì- 
divi per 4,000 che aveano prima subito una sola con- 
danna, e 47 che ne aveano sulilto 10, o più di 40. 

Un'ultima avvertenza per la giusta estimazione del 
dato delle reeidive. Non sempre la recidiva è indizio si- 
curo di depravazione morale e indurimento nel crimine ; 
essa può talvolta esprimere semplicemente la maggior 
lallazione o facilità al crimine, per circostanze indipen- 
denti' da quella testé indicata ; oppure essa può essere 
Ano ad un certo punto I' espressione della difficoltà' che 
il condannalo, una volta scontata la pena, incontra a ri- 
costituirsi in seno alla società e a farsi da essa accettare in 
onesta convivenza. Vi sono indubbiamente dei casi, in cui 
la- recidiva dipende da circostanze che devono eccitare 
piuttosto la commiserazione, che non l' ira e il più grave 
rigore della legge; delle circostanze dell'ordine di quelle 
che direbhonsì rniraime.nte attenuanti. 



Statisticamente poi, uoa proporzione anche alquanto 
forle di recidive potrebbe pur accordarsi con un miglio- 
ramento generale nell'ordine della criminalità. — Tutto 
dipende dal sapere in quali soggetti e in quali condizioni 



conlinsente relativo di recidivi, la nuova generazione eli e 
sorge pecchi in proporzione assai meno, e sia decisa- 
mente migliore. Può in allora accadere elle la cifra pro- 
porzionale dei recidivi si mantenga assai furie, o fors'an- 
co moslii per qualche tempo di eccedere di più in più, 
nell' allo stesso die scema la cifra generale degli accu- 
sati c condannati. 

Ed ' poi chiaro che, a pari numero di condanne, i 
delinquenti sono iu recita laulu un numerosi essi me- 
desiiui, quintlo è maggiore li numero delle reridite, msi;i 
di quelli ebe liguiano lipelnlamente e successivamente 
puh" i leneu ilei condannali. Sculpic ad eguale riluttilo 
numerico (si noli bene!), t' estensione delta criminalità 
(«obbiettiva) sarebbe ifi ragione inversa della *u.i inten- 
sità. Per es., se accada che IO delinquenti subiscano 8 
condanne per ciascheduno, essi figurano nelle statistiche 
come 30 condannati, al modo precisamente di 30 delin- 
quenti effettivi, ciascuno dei quali non soggiaccia che ad 
una condanna sola. Nel primo caso la criminalità sub- 
iettiva ita un'intensità tripla, ed un' estensione che eia 
terza parie di quello che accade nel secondo; ciò che 
rimane eguale e. la criminalilà obbiettiva, la quale risulla 
dal numero dei reati commessi, se nz' altro riguardo. — E 
ciò sta in relazione con quanto si 6 altrove avvertito, 
trattando appunto della criminalità obbiettiva. 
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Tutto ciò serve come criterio alla giusta estimazione 
stastistica, ma non tende punto a scemare la grave si- 
gnilìcuzione della recidiva né' suoi rapporti morali o ci- 
vili, di qualunque indole essi sieno, e da qualunque cau- 
sa originali. Il male è genera Imeni e gravissimo, e non 
può essere dissimulalo, fi fatto incontrastabile che sul 
lubrico calle del reato una prima caduta ne agevolo e 
spesso ne invoca fatalmente una seconda, c questa una 
terza, e cosi via. II erimine diventa abitudine, mezzo 
ordinario di esistenza, e quasi indeclinabile necessità non 
di rado. 

La è una condizione ben triste di cose, e reclama 
un pronto ed efficace rimedio, degno de' tempi migliori 
in cui viviamo; ned esso ci ó ignoto. — Conviene ormai 
che si pensi all' emenda del colpevole, per lo meno al- 
trettanto, quanto finora si e pensato al suo sgomento; 
conviene, se non altro, che la carcere cessi d' essere una 
scuola di depravazione, dove ognuno è tratto ed aspira a 
mettersi a livello del più scellerato, (ino ad avere l'ipocri- 
sia della colpa, come neh' aperta società suolst aver quella 
della virtù; conviene inollre clie colui che ha scontatoli 
suo debito alla giustizia punitiva, abbia modo di restaurar- 
si nel comune consorzio e vivervi onestamente ; e questo 
è scopo non men capitole del!' altro, c pel quale finora si è 
forse fatto ancor meno. 

Riforma radicale delle carceri, e istituii e prawi- 
tlenz? pur lu riii!>ilitti:iou,: murale e civile del condan- 
nalo : — ecco (senza proporre per parte nostro in que- 
sto luogo alcuna soluzione particolare), ecco, diciamo, 
ciò che vuoisi in oggi, e ciò che e ormai diventalo una ne- 
cessità morale dell' epoca. 
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PARTE QUARTA. 



r DELITTI b'le CONTH1TYBNZI0NI. 

Come nvvertivasi nell'Introduzione, questa Parte dovevo 
essere allatto succinta; diciamo ora che essa interviene po- 
co più che per memoria. 

L' argomento scema naluralmente d' importanza , e 
non si lega più tanlo", come pei crimini, n moralità, e 
in genere a condizioni morali e civili della popolazione: 
slante la naturo di questi minori reati, i delilti e le con- 
travvenzioni, i quali molte volte non sono che infrazioni di 
semplici ordinanze destinate o mantener l'ordine. , 

Ve n' ha tutlavia, cui non potrebbesl applicare sif- 
falta osservazione ; e varrebbe la pena di arrost arrisi ; 
ma i dati sono in molta misura incompleti ; e si com- 
prende altresì in generale come in questi reali di mi- 
noi' importanza la repressione ubbia a riescire assai me- 
no attiva die pegli allri maggiori, e debba pur- variare 
fortemente da paese a paese, togliendo cosi la possi- 
bilità, di adequati raffronti. 

Capo I. 

Deliili. 

In ispecie i delitti- non comprendono clic pochi ca- 
si, i quali per gravità si tramezzano fra i crimini e le 
contravvenzioni, tenendo però, pei- 1 indole intrinseca e 
legale dell'azione, assai più di qiiesle che di quelli. So- 
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no, cioè, eonlravveuiiinni, alle quali, in vista della toro 
gravità, ttutui-a e circostanze, si credette dover appli- 
care la procedura del dibattimento finale, al modo dei 
crimini; cosicché la è propriamente questa circostanza 
tutta adjettivu che ne forma nella legge il carattere di- 
stintivo, rispello agli altri minori reati. 

In |iareeebi casi, elle rispondono altresì ai casi più 
frequenti di crimine, siccome furto , infedeltà , truffa , 
danneggia inenti alla proprietà, lesione corporale, il reato, 
a cagione del minor danno ed altre circostanze, scende 
addirittura dui crimine ulla cnniruvvenzione, senza tra- 
passare per lo stadio intermedio del delitto. rE questo 
è al certo uno sconcio, e de' più gravi, ove si consideri 
l'enorme distucco che la legge interpone fra il crimine 
oilii contravvenzione, riguardo soprattutto allo conseguen- 
ze della condanna : gravissime per quello, pressoché nulle 
pei' questa. 

Il processo pei delitti, identico nelle forme a quello 
dei crimini, ne differisce solo nella circostanza che talvolta 
vi è richiesta la querela privata ; il che pei crimini non 
accade mai. 

I,e pene differiscono dalle criminali per qualità, c in 
generale (ma non sempre e necessariamente) anche per 
(furata. Principale, non unica, e £ arresto ( diverso dal 
carcere eliminale), e può estendersi in qualche caso fino 
a tre anni. 

Ciò premesso, ecco qualche dato, non considerando 
che il triennio ultimo 1862-64. 

Nel 1862 furono posti in acaua .per delitto in talli i 
paesi non ungarici dell'Impero, 2,245 individui, e 1,57* 
furono condannati. 

Era vi un aumento notevole rispetto ai due anni flR- 
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Iorio ri, aia che può dipendere semplicemente da una 
maggiore operosità dei giudizj, secondo T osservazione 
già fatta ad altro luogo. 

In quelle cifre la partecipazione delle provincia no- 
stre moslravasi a primo aspetto enorme . Coniavamo 
ben 800 accusati, e 681 condannati ; e sarebbe, rispettiva- 
mente, più che il 37 e il 88 per -100, de! totale; vale a 
dire il triplo di ciò che ci avrebbe dovuto toccare a ragio- 
ne di abitanti. 

Senonchè indagando la natura dei varj reati, si ravvisa 
loslo la ragione di eodesla nostra eccedenza, e la conclu- 
sione definitiva sarebbe luti' altro che a nostro svantaggio. 

Infatti, di quelle 671 condanne ve ne ha ben 620 
per illecita detenzione e delazione rf ormi, ossia per un 
titolo, rispetlo al quale versavasi tra noi in condizioni 
affatto eccezionali . Tanto è vero che siffatto reato, il 
quale d'altronde non avrebbe niente a clie fare colla mora- 
lità civile, mancava in tutti gli altri paesi, meno che nella 
Boemia, dove presentava in quell'anno 28 condannati. 

Detraile le condanne per delilto d'armi, non ci re- 
stavano che soli 51 casi sul totale di 95-i : che è nssai 
meno della proporzione generale. 

Altresì su quei 51 condannali, ve n' ha 35 per viola- 
zione delta proprietà tetteraria ; e in ciò pure eravamo 
soli, insieme all'Austria Interiore, che contribuivo 2 casi. 

I rimanenti 16 cosi si ripartivano sotto quattro titoli: 
— uccisione di un uomo con colpa (non doto) (9) ; lesione 
corporale, egualmente con colpa (2) ; infrazione dei rego- 
lamenti contro la pesie (3); e fallimento colposo (2). — 
Sarebbonvi altri 10 titoli, su quelli che distingueva quel 
documento, dove noi non figuravamo iti quel!' anno con 
alcuna condanna. 
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I dati ilei due anni posteriori offrono pressi) a plico 
un eguale risultato. 

Ne! 18G3 si ebbero nell'Impero ( meno la Transil- 
vania, e meno, ni solilo, i Confini) 3,4-10 accusali, e 2,192 
condannati. Noi fornivamo il contingente massimo di 864 
e 627, rispettivamente. In qoesl' ultima cifra, ve n' avea 
522 per delitto d' armi, ben 87 per fallimento colposo, c 
46 in lutto per altro (itolo, dì cui 5 anebe per quel!' ana- 
cronismo legale che è 1' «turai 

Per ultimo, il 1864 presentò 4,448 accusati, e 2,693 
condannati. Noi vi contavamo per 1,131 c 868, rispetti- 
vamente. Sui condannati, 721, qui pure, lo erano per tito- 
lo d' armi, 85 per fallimento, 10 nuovamente per usura! 
La slampa forniva anch'elio il suo discreto contingente con 
21 condanna. 

E ciò basti. — Notiamo soltanto clic anche nel qua- 
driennio 185G-59, l'eccedenza relativa dei dclitli nel paese 
nostro, riceveva esattamente la medesima spiegazione. — 
Le tavole di quel periodo entrano del resto anche pei de- 
litti negli eguali particolari che pei crimini; nel che vi è 
anzi esuberanza, stante la poca importanza relativa di tali 
reati, e le anomalie della loro ripartizione da paese n paese. 

Caio II. 

Contravvenzioni. 

Assai più dei delitti cornerebbero le contravvenzioni, 
alcune delle quali sono anzi (come già avvertivasi ) cosi 
intimamente connesse ed analoghe ai crimini, che la stati- 
stica delle une dovrebb' essere il naturale complemento di 
quello degli altri. 
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II relativo processo e ussni più semplice e sommaria, 
e vi manca il (libai linientu linole; differcnle la corapelenja, 
essendo stato riservato alle autorità di Polizia, anziché 
alle giudiziarie, il conoscere e giudicare di molle Tra le con- 
travvenzioni ; con alquante mutazioni a varia epocu nelle 
(•elative disposizioni di legge, e differenze fra le provincia 
nostre e le rimanenti che oggi compongono l'Impero, la 
generale, erasi da noi rispettata in maggior misura la com- 
petenza giudiziaria; la quale e esercitata per siffatto titolo 
dalle Preture (i cosi delti Giudizj distrettuali degli altri pae- 
si), anziché dai Tribunali, corno pei crìmini e ì delitti. 

Siccome poi le contravvenzioni riservate all' uutoritù 
giudiziaria sono te sole di cui si tenga calcolo negli ul- 
timi resoconti, cosi le variazioni avvenute nella compe- 
tenza possono leggersi nei risultali complessivi dei reso- 
conti stessi, e farne ragione- Ad una volta, è questa un'av- 
vertenza indispensabile da aversi, a Hoc di non pren- 
dere abbaglio circa I' enorme divano delle cifre da epoca 
ad epoca. 

Or creo qnalcbe dato, ed è bene elle si cominci tino 
dal I »SU, allo scopo di rendersi conio degli effetti delle 
illutazioni teste avvedile. 

In codesto anno I85ti pertanto crunsi avute in tutto 
l'Impero (meno i Confini, al solilo) 48*1,038 casi di con- 
travvenzione, 440,882 imputali, 302,83'.) condannali. 

La Lombardia dava 33,577 casi, 14,234 imputati, 
0,818 condannali ; il Veneto 31,755 casi, 44,826 imputali, 
e 42,280 condannati. — Neil' insieme, era meno della me- 
dia, a ragione di popolazione, se principalmente si guardi 
ai condannati. 

L' unno seguente, 1837, aveansi per l' Impero 558,873 
casi, 484,897 imputati, 32 l,f.50 condannali. 
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La Lombardia Java, rispettivamente, le cifro ili 40,029, 
15,929, 12,083; il Vendo quelle Hi 82,970,16,788, 12,882. 

Né! 1858 le proporzioni erano ridotte nelle tavole a me- 
no della decima parte: — 43,897 denunzie, comprese quel- 
le provenienti dall'anno antecedente; 46,087 imputali, 
compresi quelli rimasti in inquisizione alla fine dell' anno; 
19,400 condanne. 

11 dato della Lombardia era, rispelli va mente, di 2,828, 
2,964, e 313 ; quello del Veneto, di 2,040, 1,379, e 497. 

Nel 1859 l'Impero presento, le cifre corrispondenti 
di 37,856, 40,286, e 16,178; il Lombardo Veneto quelle 
di 1,834, 1,310, e 370. 

Venendo ai dati del triennio 1 862-64, si vede ebe l' Im- 
pero (paesi non ungarici) ovea fornito nel primo di questi 
anni 42,061 imputati, e 43,384 condannali. La parte del 
paese nostro ei a sluta di 1,692, e 745, rispettivamente. 

L'anno seguente, per lutto l'Impero, meno la Transil- 
vania e i Confini, la cifra degli imputali montava a 189,447, 
di cui 57,253 pei paesi non ungarici ; e quella dei condan- 
nali a 94,047, di cui 20,3(4 pcgli anzidetti paesi. 

Il nostro avrebbe contribuito 1,873 imputati, e 584 
condannati. 

Infine, l'anno 1864 avrebbe dato 138,4 12 imputali, dei 
quali 38,221 pei paesi non ungarici; e 65,409 condannali, 
con 49,351 pegti anzidetti paesi. 

Il paese nostro dava 2,091 imputali, con SI 1 con- 
danne. 

Considerando cosi all' indigrosso tutti questi dati, si 
riscontra che da noi la proporzione dei condannati sugli 
imputati, ora ha superuto la proporzione media corrispon- 
denle dell'Impero, ora ne è rimasta aldi sotto, con divarj 
più o meno rilevanti, che è superfluo discutere. 
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Uii nitro l'alio merita attenzione, ed 6 quello degli in- 
quisiti in arre/lo, in confronto di quelli a piede Ubero. 

Nel 1 862 l'Impero {pausi non ungarici) dava 39,958 im- 
putali a piede libero, e suli 2,40.1 in arresto, ossia il 5 per 
100 circa di questi sul totale. Invece il Lombardo -Veneto 
offriva 315 arrestali per 1,377 a piede libero, ossia il 18 
per 100. ■ ■ - ■ 

L' anno segueiile, l' Impero, pei soli paesi non ungarici, 
dava 54,131 u piede libero pei' 3,122 in arresto; e il paese 
nostro 484 verso 100, che è una proporzione di arrestati 
assui più forte della generale. 

Ed altrettanto era nel 1804, con 45,508 a piede libero 
e 2,713 in arresto; laddove il paese nostro offeriva le eifre 
corrispondenti di 658, e 153. 

Vale a dire, in ultimo risultato, die anr.be per le con- 
travvenzioni, come pei crimini c i delitti, 1' arresto d'inqui- 
sizione era da noi applicalo più frequentemente che altrove. 
— Bonsi nei paesi ungarici, o medio nell'Ungheria propria, 
arrestavasi con frequenza ancor maggioro che da noi. 

Un nitro punto interessante e quello che concerne la 
proporzione dei sessi nelle condanne. — In generale la par- 
tecipazione delle femmine vi è più forte che nei crimini. 
La donna pecca comparativamente più nei reati minori ; e 
il risultato mostra d' essere naturale. 

A parte i paesi ungarici, l' Impero avrebbe dato nel 
18G2 un lolalu di 10,101 condannati maschi per 3,283 
femmine; cosicché queste ultime figurano il 24 per 100 
circa del totale. 

Noi alla nostra volta contammo 629 maschi per 116 
femmine, ossia il 15 per 100 di queste ultime sull'insieme 
dei condannati d'ambo i sessi. 

Il rapporto sessuale pei crimini sarebbe stato invece, 
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per quell'anno, di 46.81 condannate femmine in media 
generalo, e 7.40 nel paese nostro. 

Similmente, 1' anno 1863 aven doto nell' Impero (paesi 
non ungarici) il rapporto di 4,892 femmine per 15,422 
maschi ; o da noi quello di 100 per 484, rispettiva me» te. 

Per ultimo, l'anno 4864 presentò la proporzione ge- 
nerale (pegli stessi paesi) di 4,062 femmine per 14,789 
maschi; e la particolare a noi di 133 a 638. 

Lasciamo maggiori speciO razioni, siccome ridondanti 
pel caso nostro. 

Uno parola quanto alle pene. — Varremo [semplice o 
rigoroso) e la principale fra esse, e può giungere fino a 6 
mesi. Però i due terzi circa di tutti i condannati, nel 1862, 
incontra™ no una pena dì ai-resto minore di 8 piami. 

Quello stesso anno vi ebbero 210 casi di castigo cor- 
porate, di cui 1 pure fra noi. Gli anni seguènti questa pe- 
na rappresenta sul totale una cifra enorme, dovuta quasi 
interamente oli' Ungherie ; cioè ben 13,859, di cui 13,439 
ncllasola Ungheria, ed I ancora fra noi, T anno 1868 ; 
e 10,166, dei quali 9,783 in Ungheria, e nessuno fra noi, 
nel 1864. 

Rechiamo queste cifre a vergogna. — Il Codice penale 
austriaco ammette il castigo corporale come pena princi- 
pale nelle contravvenzioni, per certe calegorie di persone 
e sotto certe condizioni, e come pena accessoria (inaspri- 
mento) pei crimini. I delitti vanno colle contravvenzioni. 
Esso parla di bastono pegli uomini e di verghe per le 
donne, e non ne arrossisce! — L' Imperatore Francesco I, 
avea ubolilo tal pena pel Lombardo- Veneto, siccome contra- 
ria alia mitezza de' nostri costumi e alla nostra civiltà; ve la 
ricondussero colla legge marziale i truculenti satrapi che vi 
imperversarono dopo il 1848, e ancora i] sangue ne freme 
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in ripensarlo. — Il nuovo Codice del 1832, opera in gran 
porte di cieco reazione, non volle sapere di eccezione per 
noi ; ma la pratica applicazione in con Irò uno resistenza 
pressoché invincibile nell' opinione. 

Ne soltanto il Codice penale e il ntiiilare riconoscevano 
siffatta brutale penalità, ma u titolo di correzione discipli- 
nare ella era commessa alla discrezione quasi assoluta del- 
l'autorità giudiziaria e di polizia ; ed è di fatto clic in qual- 
che caso fu violentemente abusala o stromento di lorlura. 

Quella pagina dovrclih' essere stracciala dal Codice au- 
striaco, in nome della civiltà. — E non dal Codice austria- 
co soltanto. — È notevole che oggidì sono le nazioni latine 
quelle clic più ripugnano a' castighi corporali, che invece 
profondonsi fra le germaniche, dove pur pretendesi che sin 
maggiore il rispetto della persona. 

E noi chiudiamo di buon grado questi mairi sludj sta- 
tistici con un riscontro che ridonda lutto in lem ad ono- 
re del nostro costume civile. 



C0HHBZ10NI ED AGGIUNTE. 



Pag. 1, li», perni». trasgressioni di li na 11/ n Corr. contravvenzioni di 

Pag. 1S, liu. £6, da circa Ij metà ai Ire quarti. Corr, di un tino ai 
tre quarti- 

Pag. 34. — Per l'esattezza numerico, abbiasi presente che Delle ta- 
vole pel biemiiu IKSS-59 le cifre proporzionali furono sem- 
pre calcolale, in ciascun «imo, come se mancasse la Lom- 
bardia ceduta nel 1838. 

Pag. 4fl, lin. 17, se l' azione penale fosse legalmente preseti'*/». — he 
circostanze di ragione aubbieltiva che la legge esige per la 
prescrizione, fanno, per vero, che onesta causa, piuttoetoché 
alle desistenze in inquisizione preliminare, debbasi riferire 
alle cessazioni in inquisizione speciale contro una determi- 

Pag. 117, lin. SD (Mola), il 'divario (del resto non granie). Porr, il di- 
vario (del reato alquanto grande). — Per ea., nel decen- 
nio tKBl-60 le assoluzioni furono di 947 per 1,000 nei cri- 
mini contro la proprietà, e 50! in quelli contro le persone. 

Pag. 158. Nola. — 11 Lecky nella recente sua Storia dell' origine e 
dell' influenza dello spirito di rasionaliimn in Europa (BU 
ilory of the tilt and influence of the tpirit of rationalisn 
in Europe. Sec Ed. 1 SOS) ha posto in evidenza come I' ap- 
io gli ili erra, si usasse abitualmente in coti ecclesiastici, sia 
da cattolici un tempo, 0 da protestanti, alla lor volta, non- 
ché nei processi rii stregoneria, Tino all' epoca della stia ces- 
nEÌone definitiva, — Nella Scozia l'atto che la aoppresM In 
quello medesimo dell' unione parlamentare culi' Inghilterra, 
del «07. 

Pag. 141, lin. 1S, raccomandare per la grinta. — Il tribunale, cioè, 
pruforìla che abbia Io sentenza di morte, deva tosto delibe- 
rare se l'accusalo gli apparisca, u uo, degno di un atto di 
prema, e in caso affermatilo, quale sarebbe la pena congruo 
da eestituirsi » quella di morie (% SB3, R. P. P. ). 
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Vtu. jU2. ■- Sull' iiKìtik biennio JStìj-tM la prupuiziuui! dui cuudau- 
nali analfabeti fu la seguente: 

\m mi 

Ausiria Inferiore. 

Lombardo- Veneto 

Paesi non ungarici in complesso 

È notevole in particolare I' aumento che si appaleserebbe pel pae- 
se nostro nel periodo 1869-64 in confronto del quadriennio 18H6-59; 
ed è da vedere se molto in ciò non dipenda da una più o meno esalta 
conslotaiione. — Vuoisi pur osservare elle a rendersi una più chiara 
ragione del gradi) di uriiuinalilà ira il untlfaliHi, vurrebbiinsi distin- 
guere i due sessi, essendo specialmente nel paese nostro si differente 
il grado della rispettiva istruzione. 
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tanti H 

» VII. Esilo delle accuse. — Dimessi, proscìolO, as- 
solti, condannati. — ltufironto con alili 
Stali 

■ Vili. Condannati per abitami. — Un (Tronti con al- 

tri Slati » 

• IX. Qualità della prova 

l'urlo g< 

Le pene ed i crìmini , 

S.'.zioxi: rrim.ì. — Le pene . ■ . 



— 34(i — 

Ciro I. Morte png. 142 
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